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Siena ritrova quell'antico «bottino» d'acqua 


B ottino di Fontanelle^ bottino di Fonte¬ 
gaia, bottinodi Fontenuovaodi Folloni¬ 
ca o del Casato: nomi di un antico siste¬ 
ma di distribuzione idrica che, assieme 
alle fonti, fanno di Siena una città d'acqua. 
Un'immagineeun'ideachesostanziail progetto 
con cui l'amministrazionecomunalesenesefeil 
programma «Raphael» della Commissione eu¬ 
ropea) intenderecuperareculturaemanufatti di 
unatradizionecheassumeun valorestraordina¬ 
rio all'indomani della conferenza mondialete- 
nutasi in Olanda sul futuro dell'acqua, risorsa 
primaria e non rinnovabile del nostro pianeta. 
Quei nomi ci raccontano il sottosuolo di Siena, 


percorso per quasi 25chilometri da una fitta rete 
di cunicoli chenei secoli hanno assicurato il bi¬ 
sogno d'acqua della città fino alla recente co- 
struzionedeH'acquedotto Del Vivo. Sono i «bot¬ 
ti ni »di Siena (il termi ne«buctinus»compareper 
la prima volta nel 1226 nel libro della Bicchier- 
na), il cui primovero si stemasi èsviluppato pres¬ 
so Fontebranda, che tra le più antiche è senza 
dubbio lafontepiù abbondante Quasi 25chilo- 
metri di cunicoli praticabili da un uomo di me¬ 
die dimensioni (un metro e cinquanta di lar¬ 
ghezza per un metroesettantadi altezza), scava¬ 
ti in banchi di roccia arenaria, sabbie gialle e 
conglomerati marini pliocenici, talvolta rinfor¬ 


zati in muratura con la classica volta a piccoli 
mattoni a spina. Lefonti senesi nel corso dei se¬ 
condai medioevoal Rinascimento, hannoavu- 
tounaevoluzionedelleformeedegli usi che^con 
la trasformazionedella loro architettura hanno 
introdottoci ementi formali esimbolici (possen¬ 
ti pilastri asostegnodi volteacrocierain pietrae 
mattoni, archetti e merlature mascheroni e 
stemmi)simili aquelli dei principali edifici civi¬ 
li e religiosi della città medievale. È in questo 
contestocheunannoemezzofaènatoil proget¬ 
to «Siena città dell'acqua» (a cui hanno parteci- 
pato l'Ateneo senese, TU ni versitèdi Rouenel'A- 
juntamentdi Salt)chesi proponelaconoscenza, 


il restauro e la valorizzazione del sistema degli 
acquedotti edellefonti diffuso nel tessuto urba¬ 
no e nel territorio senese per contribuire alla 
comprensionedelleideeedelletecnichedi gran¬ 
di ingegneri rinascimentali:dalTaccola,aFran- 
cesco di Giorgio Martini, a Leonardo da Vinci, 
espressione del grande fenomeno culturale co¬ 
nosciuto come il «Rinascimento delle macchi¬ 
ne». Il progettocomprendeil recuperodellaFon- 
tedi Pescaiafgiàin parterestaurata),chedi verrà 
la sede naturale del futuro «Museo dell'acqua» 
i nserito i n un sistemamusealediffusosul territo¬ 
rio costituito dal notevole patrimonio storico e 
architettonico di edifici legati al sistema delle 


acque. Il restauro della Fontedi Pescaia prevede 
il ripristinodel corretto funzionamento di tutto 
il ciclo idrico, secondo il sapienteantico model¬ 
lo che comprendeva cariati usi dell'acqua pri¬ 
ma di concludersi irrigando levalli. Il suo recu¬ 
pero èstato rallentato dal ritrovamento di un si¬ 
to archeologico unico nel suo genere. Dal com¬ 
patto ghiainodegli scavi sonovenuti allaluceun 
pavimentoin pi etraeun fosso elegantementeri- 
finitoin filari di mattoni. E ispezionandofonda- 
zioni di opere più recenti, si èvisto come opere 
medievali sottostanti siano state mirabilmente 
salvate Un'opera di conservazione che è di per 
séunalezionedi civiltàdegli antichi senesi. 



Moriva 
10 anni fa 
Eugenio 
Pegjjo 

R icorre oggi il decimo 
anniversario della 
morte di Eugenio Peg¬ 
gio. 

Il tratto di persona, non 
solo colta e intelligente, ma 
anche buona e gentile, non 
ha cancellato il rimpianto 
per la sua scomparsa prema¬ 
tura. Aveva sessantuno an¬ 
ni. Era stato colpito da un 
tumore al cervello, rivelato¬ 
si inguaribile. 

Eugenio Peggio è stato 
una figura eminente di stu¬ 
dioso e di politico, che ha 
lasciato un segno negli stu¬ 
di economici e nella vita 
pubblica italiana ancheal di 
là della sua azione nel Parti¬ 
to comunista italiano. 

L'acuta capacità di anali¬ 
si, l'apertura politica e cul¬ 
turale, ne fecero uno dei 
parlamentari più ascoltati e 
autorevoli degli anni Set¬ 
tanta e Ottanta quando, per 
quattro legislature, è eletto 
deputato ricevendo incari¬ 
chi nella Commissione Bi¬ 
lancio e, infine, nella Com¬ 
missione Lavori pubblici, di 
cui èstato presidente. 

Direttopredella rivista Po¬ 
litica ed economia , ha diretto 
per anni anche il Cespe 
(Centro studi di politica 
economica). 

Strettamente collegato al 
mondo universitario italia¬ 
no e internazionale e al 
mondo del lavoro, dei sin¬ 
dacati e delle imprese, Peg¬ 
gio intuì tra i primi i muta¬ 
menti profondi che, in que¬ 
gli anni, investivano il mo¬ 
do di produrre, l'attività fi¬ 
nanziaria e I' insieme della 
società italiana. 

Si deve a lui la modernità 
del pensiero e dell'azione 
nel campo economico del 
Partito comunista italiano 
negli anni Settanta e Ottan¬ 
ta, che in quegli anni aveva 
in Giorgio Amendola una 
del le voci più autorevoli. 

E Amanedola seppe avva¬ 
lersi in modo particolare del 
contributo di Eugenio Peg¬ 
gio, al quale sempre rico¬ 
nobbe un ruolo prezioso e 
insostituibile. 

Il Pei che raggiunge il tet¬ 
to del 35% dei voti deve 
molto a Eugenio Peggio stu¬ 
dioso e politico. 

Quando lascia la Camera 
dei deputati, gli viene chie¬ 
sto di presiedere la Trienna¬ 
le di Milano. Il prestigioso 
ente culturale di fama inter¬ 
nazionale attraversava da 
anni una crisi profonda, che 
praticamente lo aveva can¬ 
cellato dall' elenco degli en¬ 
ti culturali vivi e attivi. 

La presidenza di Eugenio 
Peggio, durata troppo poco 
peri' insorgere del male che 
lo stroncherà, seppe avviare 
la rinascita della Triennale 
che, a partire proprio dal 
periodo della sua direzione 
e per le premesse da lui po¬ 
ste, vivrà nel decennio suc¬ 
cessivo una ripresa e una 
nuova stagione di successi. 



L'arte vietata in Urss 
anche dopo Stalin 


A Verona leopere proibite da Krusciov e Breznev 


IBIO PAOLUCCI 

G uardando la mostra ap¬ 
pena inaugurata a Vero¬ 
na a Palazzo Forti («L'Ar¬ 
te vietata in URSS. 1955-1988», 
aperta fino al 4 giugno. Catalo¬ 
go Electa) viene in mente una 
macrofotografia vista in una 
precedente rassegna in cui si ve¬ 
de uno spaccato della «Esposi¬ 
zione delle nuove correnti», or¬ 
ganizzata nel 1925 dal Museo 
statale russo di Mosca. 

La foto ritrae opere di 
Al'tman, Chagall, Tatlin e altri 
(e gli altri, meno visibili nella 
foto, sono Larionov, Malevich, 
Kandinskij, Gonciarova, Ro- 
deenko). La parete centrale è 
dominata dal celeberrimo di¬ 
pinto di Chagall «I fidanzati», 
mano nella mano, lui a terra e 
lei che vola in alto. Uno splen¬ 
dore, uno dei grandi quadri del 
Novecento. Altre foto del '27 e 
ancora del '32. L'ultima con 
opere di Malevich poco prima 
della morte. Tutti artisti di 
avanguardia, che avevano mes¬ 
so il loro talento al servizio del¬ 
la Rivoluzione. 

Poi il colpo di maglio stali¬ 
niano, con la conseguenza che 
il meno che poteva capitare ad 
un artista che non si conforma¬ 
va alle direttive del regime era 
di rimanere senza lavoro, ma 
poteva fi ni re anche in uno sper¬ 
duto gulag. Morto Stalin si riac¬ 
cese la speranza. Col ventesimo 
Congresso del Pcus e con lo 
sconvolgente rapporto segreto 
di Krusciov, una ventata di aria 
nuova soffiò sull'immenso pae¬ 
se. Seguì un periodo eh e fu defi¬ 
nito, con la felice espressione 
coniata da llja Ehrenburg, del 
«disgelo». Gli artisti uscirono 
dal sottosuolo e dipinsero se¬ 
guendo la sola direttiva dell'i- 



Nella foto sopra 
il titolo 

«Crepuscolo» 
diSergei 
Shablavin. Qui 
accanto 
«Sabba» di 
Boris 

Sveshnikov 


spi razione. Ma fu una stagione 
corta. 

Il primo dicembre del 1962 
nel Salone centrale dell'ex Ma¬ 
neggio venne aperta una mo¬ 
stra con opere di Yury Nolev- 
Sobolev, Yulo Sooster, Vladimir 
Yankilevsky, Ernst Neizvestny 
ed altri. Il giorno dopo Krusciov 
irruppe nelle sale definendo 
«merda» le opere e «pederasti» 
gli artisti. Per la seconda volta il 
«postino» della più chiusa ideo¬ 
logia più che bussare, fece stra¬ 
me del la libertà espressiva. Qua¬ 
si mutuando parole e atteggia¬ 
menti dei dottori del Concilio 
di Trento di alcuni secoli prima, 
i nuovi «cardinali» tornarono 
ad imporrei vecchi programmi. 
Solo verbo riconosciuto, il 
«Realismo socialista». Sola via 
per non piegare la schiena, la 
clandestinità. 

Dopo Krusciov, se possibile, 
le cose peggiorarono ulterior¬ 
mente. Sotto di lui, per lo me¬ 
no, era stato possibile organiz¬ 
zare mostre di Picasso e addirit¬ 
tura degli artisti astratti ameri¬ 
cani. Con Breznev venne persi¬ 
no chiuso il cimitero di Novo- 
devichy, da sempre aperto al 
pubblico, semplicemente per¬ 
chè, morto Krusciov, la moglie 
Nina aveva ordinato un monu¬ 
mento funebre proprio allo 
scultore Neizvestny, che, fra 
l'altro, stanco delle persecuzio¬ 
ni, si trasferì a New York, dove 
vi ve tuttora. 

Di questi artisti del «sottosuo¬ 
lo», che hanno comunque con¬ 
tinuato ad operare con coraggio 
nel gelido periodo della «guerra 
fredda», la mostra di Verona, 
curata da Giorgio Cortenova, 
offre un'ampia panoramica, lar¬ 
ga parte della collezione dei co¬ 
niugi ebrei Bar-Gera, che, con 
intelligenza e passione, hanno 
messo assieme una raccolta uni¬ 


ca al mondo, già esposta in altri 
paesi di Europa e di America. 

Si tratta di una novantina di 
opere, ovviamente di diverso li¬ 
vello, dove, se non compaiono 
forti personalità, paragonabili a 
quel le del la pri ma Avanguardia, 
ci sono comunque presenze di 
sicuro rilievo, quali, per fare 
qualche nome, il già ricordato 
Neizvestny, Oscar Rabin con un 
notevole dipinto del '66 («Le 
campane di Rostov»), Boris Sve¬ 
shnikov con diversi quadri liri¬ 
camente simbolici, Vagrich Ba- 
khchanian con due forti «Tele¬ 
gramma» denuncia, Anatoly 
Brusilovsky con accoppiamenti 


di scene popolari con grandi 
uova sovrastanti, a formare un 
insieme di indubbia suggestio¬ 
ne. 

Caduto il muro di Berlino, gli 
artisti non corrono più pericoli 
di sorta. «Rimane il paradosso - 
scrive in un saggio del catalogo 
Hans-Peter Riese - che lo stato 
sovietico repressivo ha stimola¬ 
to una evoluzione in cui, pur 
nella situazione estrema della 
pressione politico-sociale, l'arte 
e gli artisti si sono trovati in 
una condizione di libertà inte¬ 
riore alla quale spetta un posto 
particolare nella storia dell'arte 
del nostro secolo». 


IL «CASO HOBSBAWM» 

Quando Primo Levi 
difesei diari di Anna 

ANDREA CORTELLESSA 


L a polemica - argomentata 
anche da Gravagnuolo su 
questo giornale - in merito 
al le clamorose «aperture» che Eric 
). Hobsbawm avrebbe fatto nella 
«lectio magistralis» torinese nei 
confronti di David Irving - lo sto¬ 
rico inglese esponente di punta del 
"negazionismo" (perché di questo 
si tratta, naturalmente, anche se 
si preferisce parlare di " riduzioni¬ 
smo", ed è su questo infatti che si 
gioca la partita del processo di 
Londra) - fa tornare d'attualità 
non solo la memoria dolorosa del¬ 
la Shoah ma anche problemi di 
metodo di portata generale. È 
inappuntabile quanto sostenuto 
sulla «Repubblica» del 30 marzo 
da Luciano Canfora. Se l'argo¬ 
mento principale di 
Irving è il mancato 
ritrovamento di un 
documento esplicito 
dell'ordine della So¬ 
luzione Finale parti¬ 
to da Hitler in perso¬ 
na, non si può fare a 
meno di ripetere l'ov¬ 
vietà che la storia è 
costellata di avveni¬ 
menti reali che non 
hanno conservato 
alcuna documenta¬ 
zione diretta. Lo sto¬ 
rico non fa in questi 
casi che interpretare il complesso 
dei dati a disposizione, dal l'inca¬ 
stro dei quali è in genere possibile 
colmare i vuoti della rappresenta¬ 
zione. Perché, come dovrebbe esse¬ 
re ovvio, ogni ricostruzione storica 
è precisamente una rappresenta¬ 
zione di secondo grado né con¬ 
fronti degli eventi: e dunque nélo 
specifico pare strano che per il fat¬ 
to che una rappresentazione sim¬ 
bolica déla Shoah sia "mito fon¬ 
dativo" délo stato di Israée ci si 
scandalizzi (come fa l'ebreo Ho¬ 
bsbawm, dé resto mai tenero né 
confronti di quéla nazione). 

Ogni comunità si fonda antro¬ 
pologicamente su immagini fon¬ 
dative e periodiche cerimonie di 
"uso collettivo" déla memoria; è 
proprio quando questi palinsesti 
emozionali vengono intaccati, in¬ 
fatti, che va in crisi l'unità di uno 
Stato (occorre ricordare il caso che 
ci riguarda più da vicino, con il 
progressivo indebolirsi della me¬ 
moria déla Resistenza?) 

Nel caso specifico la nota di 
Gòring a Heydrich dé 31 luglio 
1941 sulla «soluzione globale 
déla questione ebraica né l'area 
dél'Europa sotto influenza tede 
sca», a suo tempo prodotta negli 
atti dé processo di Norimberga (e 
che da ultimo apre la raccolta di 
documenti curata da Pàtzold e 
Schwarz e ora tradotta da Bollati 
Boringhieri, «Ordine del giorno: 
sterminio degli ebré», che già si è 
avuto modo di segnalare su queste 
colonne), sul piano strettamente 
documentario basta e avanza: 
Gòring dé regime nazista era il 
numero due, e dunque una diretti¬ 
va come questa non poteva che 
provenirgli di rettamente da Hitler. 
Né sistema di potere dé Réch la 
parola dé Fuhrer era legge. Di 
conseguenza il suo «non doveva 


necessariamente essere un ordine 
scritto» (Hilberg) - e questo senza 
passare per la strada più ovvia, 
cioè per la volontà politica délo 
sterminio (che non c'è certo biso¬ 
gno di citare «Mén Kampf» per 
attribuire a Hitler). Il problema 
dé vuoti in un insieme documen¬ 
tario è di natura strettamente filo¬ 
logica (non c'entra insomma, co¬ 
me sostiene Hobsbwam, la «con¬ 
danna morale» che in casi "estre¬ 
mi" come questo avrebbe «rim¬ 
piazzato la storia»). Nessuno si 
sognerebbe di tacciare di apocrifo 
o di falso la «Commedia» per il 
fatto che non sene conoscel'auto¬ 
grafo di Dante: perché il mestiere 
del filologo è proprio quélo di "co¬ 
stituire", ossia rendere leggibile, 
un testo: anche in 
presenza di errori di 
trasmissione, lacune 
e altre faglie né la do¬ 
cumentazione a lui 
accessibile. 

Tornano in mente, 
al riguardo, un paio 
di articoli scritti da 
Primo Levi alla fine 
dé 1980 («Opere», 
Einaudi 1997, pp. 
1330 sgg.). Era da 
poco in circolazione 
Faurisson, il primo e 
più sfrontato dei ne¬ 
gazioni sti, e Levi scriveva: «l'ar- 
gomento-chiave dé professorino 
era singolare: è stato affermato 
che esistevano camere a gas a 
Oranienburgea Dachau; non c'e¬ 
rano; "dunque", non c'erano in 
nessun luogo, e la strage è un'in¬ 
venzione degli ebré». Poi era 
spuntato «un pensionato di Am¬ 
burgo» a contestare l'autenticità 
dé diario di Anna Frank sulla ba¬ 
se dé montaggio editoriale riscon¬ 
trato né confronti dé manoscritto 
originario. La stessa logica di 
Faurisson: un passaggio non fun¬ 
ziona, " dunque" è falso l'insieme 
déla documentazione. Quando 
ogni documento, per essere reso 
leggibile - come ogni rappresenta¬ 
zione di un evento, perché venga 
percepita e fatta propria dall'os¬ 
servatore -, necessita di una "cu¬ 
ra", di una cornice narrativa, di 
un corredo interpretativo. Di un 
"montaggio", insomma. 

Il castélo di carte dé negazio- 
nisti - oggi come ventanni fa - è 
di una semplicità inaudita: un 
particolare dubbio, una lacuna 
néla documentazione, un errore 
di trasmissione déla memoria, e 
l'insieme di questa memoria potrà 
essere falsificato (ré ad vi zzato, 
"ridotto": svilito). Uccidendo una 
seconda volta chi è stato assassi¬ 
nato. 

Sorprende che un esperto dé l'u¬ 
so politico déla storia come Ho¬ 
bsbawm non si renda conto dé 
pericolo di essere strumentalizzato 
ai fini di personaggi come Irving. 
Gli si vorrebbe ripetere l'avverti¬ 
mento gridato da Levi: «Tutto va 
come se qualcuno gridasse: "La 
strage non c'è stata, ma vorrem¬ 
mo che ci fosse stata e continuas¬ 
se", o rispettivamente "La strage 
non c'è stata, ma la stiamo facen¬ 
do noi dé nostro meglio"». 


ij 

Il metodo 
«negazionista»: 
manca quel 
documento, 
quindi non 
è vero niente... 
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Rat; partono i gruppi di lavoro con General Motors 
E l’Ifi si rafforca nell’azionariato della casa torinese 

■ Sono stati costituiti i gruppi di lavoro comuni Fiat-General Motorsperladefinizionedelleattivi- 
tàedellemodalitàoperativedelleduejointventureparitetichenatedairaccordodel 13 marzo 
scorso. M ovimenti ancheneirassettoazionariodellacasa torinese. L'Ifi haacquisito nuove 
azioni, portandolapartecipazionenel capitaleprivilegiatodi Fiatai 9,86%ehail 7.55%diazio- 
niproprieprivilegiate.NehadatocomunicazionelafinanziariadellafamigliaAgnellieunpor- 
tavocehaprecisatochesitrattadioperazionicherientranonella«strategiadi rafforzamento, 
più voltedichiarata, nelleprincipali partecipatedi Ifielfil». Leduefinanziariedegli Agnelli de¬ 
tengono insiemeil 30,55% del capitaleazionario della Fiat. 



Scatta la prima fase deH'operazione Seat-Tin.it 
Telecom crea la Spa con le attività Internet 

Mi Telecom Italiahaconcluso laprimafasedeiroperazioneSeat-Tin.it. Venerdì èstatoconferito in 
unasocietàcontrollatadal gruppo al 100%denominataTin.itSpa(TelecomltaliaNetSpa)un 
complessoaziendaleformatodaTin.it, ladivisioneinternetdiTelecomltalia, ed a altreatti vita 
del gruppo, tracui lepartecipazioni in Bri ltalia(49%)eExciteltaliaBV(50%); lapartecipazio- 
nedel 50% detenutadirettamenteo indirettamentedaTelespazio in Viasat, societàcheopera 
nei servizi tei ematici eper rinfomobilita; ladivi sionecontentmanagementdi Saritei attivanei 
servizidiinformazioneeaccessoabanchedati.llcapitalesocialediTin.itSpaèdi41 miliardi, 
con41milionidiazionidivalorenominalel.000lire. 



LAVORO 






Uè: l'Italia accelera la ripresa, pii al 2,7% 

Il premier D'Alema: «Non diamo più i numeri, lenostre stime erano a ribasso» 


ECCO UNA TABELLA CHE CONFRONTA LE ULTIME PREVISIONI 
PER IL 2000 DI GOVERNO, COMMISSIONE EUROPEA E FMI 


1 

GOVERNO 

EU 

FMI 


% 

% 

% 

Crescita Pii 

i 

2,50 

2,70 

2,75 

Inflazione 

2,00 

2,10 

2,20 

Deficit/Pil 

1,50 

1,50 

1,50 



fisco europeo, si apre uno spiraglio 


NEW ECONOMY 


Lisbona atto secondo 
Tecnologie e formazione 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'Italia va. Con il 
vento in poppa della crescita. 
Preoccupa, ma soltanto un poco, 
l'inflazione, il resto del panorama 
economico si presenta, secondo la 
Commissioneeuropea, a tinte ro¬ 
sa. Domani la fotografia italiana 
sarà resa nota a Strasburgo nel 
contesto del letradizionali «Previ¬ 
sioni di primavera»preparatedal- 
la DG2 dell'esecutivo comunita¬ 
rio ma alcune anticipazioni sul 
documento, fornite dall'Ansa, 
hanno confermato ancora una 
volta che la crescita va a ritmi so¬ 
stenuti. L'Italia, insieme alla Ger¬ 
mania, i due grandi paesi che si 
trovano con un certo ritardo stan¬ 
no riducendo sensibilmenteil di¬ 
vario. Ecco, allora, che nel 2000 e 
nel 2001, i dati dellaCommissio- 
nesono musica per leorecchiedel 
governo di Roma: nell'anno in 
corso il Pii del l'I tali a crescerà al rit¬ 
mo del 2,7%elostessonel 2001.Si 
trattadi una previsionemolto più 
ottimista del le elaborazioni dello 
scorso autunno quando la Com¬ 
mi ssi o n e vai u tò I a cresci ta al 2,2% 
per il 2000 e al 2,5% per l'anno 
prossimo. «L'Unione europea ha 
rivisto al meglio le prospettive di 
crescita dell'economia italiana 
per quest'anno, indicando una 
tendenza ancoramiglioredi quel¬ 
la indicata da noi», commenta il 
presidente del Consiglio «È una 
cosa rara. L'Italia di solito dava i 
numeri, dava i numeri in più. 
Adesso, i nvece, siamo più pruden¬ 
ti degli osservatori stranieri». Le 
stimedi Bruxelles, infatti, mostra¬ 
no più fiduciadi quelledel gover¬ 
no, già aggiornate in positivo la 
scorsa settimana. La crescita, se¬ 
condo il governo, dovrebbe atte¬ 
starsi sul 2,5%, duedecimi di me¬ 
no rispetto al calcolo della Com¬ 
missione. 

Nella zona del l'euro la crescita 
prevista dal documento della 


Commissione, chedomani sarà il¬ 
lustrato dal commissario Pedro 
Solbes al termine della riunione 
dell'esecutivo presieduto da Ro¬ 
mano Prodi, sarà sostenutissima: 
3,4% rispetto al 2,9% del le previ¬ 
sioni dello scorso autunno. Nel 
2001 ci sarà un momentaneo ral¬ 
lentamento, attorno al 3%, dovu¬ 
to ai contraccolpi provenienti dal¬ 
l'economia statunitense. In que¬ 
sto cl i ma san issi mo, Ia ri ncorsa di 
Italia e Germania che saranno in 
condizionedi accorciarein modo 
sensibile le distanze dagli altri. 
Non del tutto. Questione di po¬ 
chissimi punti. Una preoccupa¬ 
zione strisciante riguarda l'infla¬ 
zione. La Commissione, nellesue 
previsioni, colloca l'Italia al 2,1% 
nel 2000 eall'l,9% nell'anno se¬ 
guente. Cinquemesi faavevapre- 
visto rispettivamente l'I.8% e 
l'I,6%. Si trattadi tetti lievemente 
peggiori di quelli della zona euro 
(11 paesi della moneta unica) e 
dell'Ueingenerale(15 paesi). Seia 
mediaeuropea si attesterà al 2%,o 
poco sotto, anchegli altri paesi su¬ 
biranno delle revisioni in alto 
sempre a causa del pezzo del pe- 
trolio. Il governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, hadatoat¬ 
to al governo di essersi «preoccu¬ 
pato dell'inflazioneavendo preso 
dei provvedimenti cherappresen- 
tano dei segnali importanti». Al 
tempo stesso, Fazio ha raccoman¬ 
dato di rimanere vigilanti affin¬ 
ché i differenziali tra Italiaegli al¬ 
tri partner non si allarghino 
creando problemi in fatto di com¬ 


petitività. A sua volta, il ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato, ha 
sottolineato la necessità di con¬ 
durre in porto il processo di mo¬ 
dem i zzazi o n e e I e ri f o rme struttu¬ 
rai i. 

La Commissione europea, infi¬ 
ne, pressoché concorda sul le pre¬ 
visioni del deficit già compiute 
dall'Italia: il rapporto con il Pii sa¬ 
rà dell'1,5% nel 2000 e0,8% nel 
2001(l%peril Governo). 


ECOFIN 


Qualche progresso sul travagliato 
pacchetto fiscale Ue, con la spe¬ 
ranza di raggiungere un compro¬ 
messo nei prossimi mesi;lacandi- 
datu radei francese Jean Lem i erre 
alla presidenza della Banca Euro¬ 
pea per lari costruzioneelosvil up- 
po (Bers) in sostituzione del neo¬ 
di rettore generale del Fondo Mo¬ 
netari o H o rst Koeh I er. So n o i pri n- 
cipali risultati della riunione in- 
formalefrai ministri delleFinanze 
ed i governatori del la banchecen¬ 
trali dell'UnioneEuropea svoltasi 
nel fine settimana a Lisbona. Sul 
dossier della fiscalità- da mesi 
bl occato per i I veto bri tan n i co al I a 
tassazione del redditi da capitale 
dei non residenti, che Londra ri¬ 
tiene possa danneggiare pesante- 
menteil mercato degli eurobonds 
dellaCity-si profilaunaviad'usci- 


ta. Il Regno Unito, contrariofinoa 
poche setti man e fa ancheaforni- 
reinformazioni sugli interessi per¬ 
cepiti danon residenti alleautori- 
tàdei paesi d'origine, ha mostrato 
un'apertura su questo fronte a 
condizione che anche i partner 
facciano lo stesso. M acontro que¬ 
sta soluzionesi schierano i paesi - 
Lussemburgo, AustriaeGermania 
- che non vogliono rinunciare al 
segreto bancario. I tecnici ed i poli¬ 
tici dovranno lavorare su unafor- 
mula che concili le esigenze dei 
paesi favorevoli al cosiddetto mo¬ 
del I o del I a «coesi sten za» (eh e p re¬ 
vede in alternativa l'imposizione 
di una ritenutaallafontedel 20% 
olafornituradi informazioni) con 
quel Ii del Regno Unito, chespinge 
ora per i I solo scambio di i nforma- 
zioni fra le autorità fi scali acondi- 


zione di reciprocità. «Al di là di 
qualche irrigidimento ideologico 
- hadetto il ministro delleFinanze 
VincenzoVisco-sembraesserci la 
volontà di trovare una soluzione. 
Gli inglesi si sono final mente at¬ 
trezzati per la raccolta del le i nfor- 
mazioni chea Helsinki dicevano 
di non poter effettuare. Malasolu- 
zionecomporteràun processo che 
avrà una sua durata». L'altro svi¬ 
luppo significativo nella ri unione 
Ecofin si è regi strato sul frontedel- 
la Bers. La Francia è venuta allo 
scoperto annunciando la candi¬ 
datura del direttore generale del 
Tesoro Jean Lemierre, 49 anni. Se 
Lem i erre sarà n o m i n ato al I a Bers, 
Mario Draghi diventa il favorito 
per ereditare da lui la presidenza 
del Comitato economico-finan- 
ziariodell'Ue. 


ROMA Lisbona atto secondo. Do¬ 
po il vertice economico-politico 
di fine marzo, oggi e domani la 
presidenza portoghese dell'Unio¬ 
ne ha convocato un'ambiziosa 
conferenza sul tema del la «Cono¬ 
scenza e società dell'Informazio¬ 
ne». Un appuntamento ad ampio 
spettro chepunta ad avviareil di¬ 
battito tra ministeri, imprese, ate¬ 
nei, gruppi di consumatori edi ri¬ 
cercatori dei settori pubblicoepri- 
vatodopochetaleprioritàerasta- 
ta i n d i vi d u ata, poch i gi o rn i f a, d a- 
gli stessi capi di Stato edi Governo 
dellaUe. L'Italia sarà rappresenta¬ 
ta, tra gli altri, dai ministri della 
Funzione Pubblica Franco Bassa- 
nini edel la Sanità Rosy Bindi edai 
sottosegretari alla Presidenza del 
consiglio Stefano Passigli e delle 
Comunicazioni Vincenzo Vita, 
con la partecipazione prevista, in 
rappresentanza delle categorie 
produttive, del di rettore generale 
di Confindustria Innocenzo Ci¬ 
polletta e del presidente della 
C on f co m merci o Sergi o Bi 11 è. 

Uno dei temi centrali sarà quel¬ 
lo dell'istruzioneedel laformazio- 
ne. Con alcune domande-chiave 
sintetizzate dal comunicato uffi¬ 
ci al e del I a presi den za po rtogh ese. 
Come rendere più accessibile la 
formazione in modo tale da ren- 
deredisponibilepertutti i cittadi¬ 
ni letecnologiedell'informazione 
e della comunicazione? E come 
possono essereusati gl i stessi mez¬ 
zi alloscopodi promuoveregli in¬ 
vestimenti in ricercaesviluppoin 
Europa?Domandeche, nel primo 
caso portano tra l'altro al ruolo 
del la formazione permanente co¬ 


me strumento per assicurare una 
maggiore occupazione e nel se¬ 
condo alla necessità di una rete 
continentale di trasmissione dati 
ad alta velocità. 

Magli ambiti della discussione 
di Lisbona sono più ampi. Da 
quellodelleimplicazioni legateal- 
la messa in retedei governi nazio¬ 
nali, anchein settori comelasani- 
tà, i trasporti, l'ambiente e la pia¬ 
nificazione, al tema del l'industria 
che produrrà i contenuti digitali. 
Sempre sul versante economico i 
partecipanti proseguiranno le di¬ 
scussioni intavolate dai leader 
continentali sul tema del com¬ 
merci o elettron i co edel Iesuepos- 
sibilità di regolamentazione. Da 
Lisbona, inoltre, potrebbe emer¬ 
gere un accordo per fissare delle 
caratteristichecomuni perlecosi- 
dette smart card I e carte a m i cro- 
chip perlequali la Pubblica am¬ 
ministrazione italiana si trova 
all'avanguardia con un progetto 
di carta d'identità elettronica 
giunto oramai alla sua fase di 
sperimentazione pratica e con 
la prossima carta sanitaria. Ulti¬ 
mo, ma non certo in ordine 
d'importanza il tema dell'esclu¬ 
sione. Sia visto come una delle 
possibilità di una società sem¬ 
pre più focalizzata sull'accesso a 
Internet che, se non ben distri¬ 
buito, rischia di generare a livel¬ 
lo territoriale e sociale dei nuovi 
fenomeni di discriminazione. 
Sia visto dal livello dei disabili 
che, per usufruire delle nuove 
tecnologie, hanno bisogno di 
provvedimenti particolari, a co¬ 
minciare dalle regole. 


Intesa, ore decisive per il supergruppo 

Attesa per il Cda chedara a Comit il molo di «corporate bank» 


SEGUE DALLA PRIMA 


M ERCATO 
UNICO 

Il comportamento dei titoli dei 
settori tradizionali - che ha godu¬ 
to di un netto miglioramento 
proprio in queste setti mane-è un 
chiaro indizio in questo senso an- 
chesein parte riflette un fenome¬ 
no di diversificazione del portafo¬ 
glio. Mail dato più importante in 
proposito è quello che si ricava 
dagli (ancora pochi) studi più ap¬ 
profonditi sul tema (ed essenzial¬ 
mente sul caso americano). L'in¬ 
troduzione delle tecnologie infor¬ 
matiche contribuisce alla crescita 
del sistema economico diretta- 
mente, in quanto aumenta la 
produttività dei «computer», ma 
soprattutto indirettamente in 
quanto aumenta - e di molto - la 
produttività del lavoro (e quindi 
crea crescita senza inflazione). 
Inoltre, gran parte dei guadagni 
di produttività derivano dall'ab¬ 
battimento dei costi di trasanzio- 
needi gestionereso possibiledal- 
la diffusione del le nuove tecnolo¬ 
gie. Le informazioni sul compor¬ 
tamento e le conseguenze della 


«new economy» derivano, come 
detto, dallo studio del caso ameri¬ 
cano e molti ritengono che l'e¬ 
sperienza europea finirà per se¬ 
guire fedelmente quella oltreo¬ 
ceano. Può darsi che sia così ma 
tra le due esperienze esiste una 
fondamentale differenza che, po¬ 
trebbe rendere il caso europeo 
non solo diverso ma per certi ver¬ 
si anche più positivo di quello 
americano. Si tratta del fatto che 
in Europa, a differenza degli Stati 
Uniti, ancora non abbiamo rag¬ 
giunto la piena integrazione tra i 
mercati nazionali. Il mercato in 
alcuni settori chiave come quello 
di alcuni dei servizi di rete rimane 
frammentato e non pienamente 
liberalizzato. In questi e in altri 
settori non disponiamo di un si¬ 
stema europeo di regolazione e, 
malgrado la moneta comune, i 
mercati finanziari rimangono an¬ 
cora fortemente segmentati e i na- 
deguati rispetto alle esigenze di 
una economia attraversata da 
una ondata innovativa, (come 
per esempio nel settore del «ven¬ 
ture capitai»). Una delle indica¬ 
zioni del Consiglio di Lisbona, 
peraltro non molto sottolineata 
dai commenti, riguarda proprio 
la necessità di accelerare il com¬ 


pletamento del mercato interno 
europeo, senza il quale i vantaggi 
della«eEurope»non portanno es¬ 
sere pienamente sfruttati. Si tratta 
di un punto fondamentale. Come 
emerge chiaramente dagli studi 
sulle economie di rete, esistono 
delle «soglie critiche» in termini 
di estensionedi mercato cheène¬ 
cessario superare per potere otte¬ 
nere significativi vantaggi di cre¬ 
scita e di profittabilità dal la intro¬ 
duzione del le tecnologie i nforma- 
tiche. Il superamento di queste 
soglie critiche richiede appunto 
l'abbattimento di tutte le barriere 
normative, finanziarie, e anche 
infrastrutturali che ancora tengo¬ 
no l'Europa lontana dalla com¬ 
pleta edificazione del mercato 
unico. Quando queste barriere sa¬ 
ranno eliminate potremo ottene¬ 
re la piena integrazione del la new 
economy e della old economy 
anche in Europa, con i conse¬ 
guenti benefici in termini di svi¬ 
luppo e occupazione che per ora 
ci limitiamo in gran parte a osser¬ 
vare da lontano. Il messaggio di 
Lisbona è, in fondo, essenzial¬ 
mente questo ed è un messaggio 
rivolto sia alla politica economica 
che ai mercati. 

PIERCARLO PADOAN 


NUOVO MERCATO 

Bipop-Carire 
porta in Borsa 
finecoon line 

■ LaBipop-Carireportain Borsail 
trading onlinedellaFineco.Hramo 
d'aziendaattraverso il qualeFine- 
co si m svolge l'atti vità on I i ne verrà 
conferito in Fineco on linesim, che 
emetterà nuoveazioni perpere- 
metterelaquotazione. Ititeli, col¬ 
locati nel N uovo M ercato, andran- 
n o ai soc i Bi po p-C ari re su 11 a base d i 
unrapportodicambiodellascis- 
sionedeterminato dai competenti 
Consigli. Nel breveperiodo laFine- 
co on linesim prevedeanchedi af- 
fiancareallatradizionaleattivitàdi 
intermediazioneanchequelladi 
portalefinanziario. Leoperazioni 
dovrebberoconcludersi entro il 
mesedi luglio. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Ore deci si ve nel la gal assi a 
Intesa-Comit. Potrebbe essere 
spostato a domani il Cda presie¬ 
duto da Giovanni Bazoli chedise- 
gnerà i contorni e la «geografia» 
del nuovo supergruppo, con Co¬ 
mit nelle vesti di «corporate 
bank». In quella sede si deciderà 
anche sul destino dell'8,9% di 
Piazza Scala in Mediobanca. Po¬ 
che ore più tardi sarà la volta di 
Luigi Lucchini, che presiederà il 
consiglio del divorzio di Piazza 
Seal adaVi a Fi I od ram mati ci. 

Il doppio appuntamento, in 
prima battuta fissato per oggi, po- 
trebbe essere rinvi ato di 24 ore, vi¬ 
sto cheBazolièan coraintentoali- 
mareeperfezionaregli accordi in¬ 
terni. Chiusalaquestionedel pat¬ 
to di sindacato-in cui nonèentra- 
to il blocco Mediobanca-Sai-Fon- 
diaria-Hdp, mentre Commer- 


zban k h a sotto seri tto i 14% - Bazo I i 
starebbe tessendo nuove strategie 
con il suo primo azionista, Crédit 
Agricole. Anche il gigante verde 
franceseèallepresecon un riasset¬ 
to i n tern o gen eral e, vi sto eh esi sta 
trasformando in Spa. Sarebbe al lo 
studio dei duegruppi un'ipotesi di 
acco rd o t ra C o m i t e I a co n t ro 11 ata 
Indosuez, per dar vita ad un cam¬ 
pi o n eeu ro peo d i ban ca d'affari. 

Sul frontenazionaleèancorain 
piedi la«questionepMediobanca. 
Ci si chiede a quali condizioni 
Cuccia e Maranghi acconsenti¬ 
ranno ad u n a separazi o n eco n sen - 
suale. Perché una cosa è certa: sul 
futuro di Comit, diventata cam- 
min facendo un pericoloso con¬ 
corrente di Mediobanca, le carte 
sonostatecambiaterispettoal pia- 
n o o ri gi n ari o. A co n f erm arI o, u n a 
setti manata, èstato I o stesso Bazo- 
li. Allo «strappo» non è seguita 
una guerra. Anzi, in casa Intesasi 
tende ad offrire un'immagine di 


«pacefraterna». Che, in ogni caso, 
ha un «prezzo». Quale è troppo 
presto per di rte, ma arriverà il mo¬ 
mento in cui Mediobanca potrà 
chiedere il conto, visto che resta 
comunque nell'azionariato di In¬ 
tesa (anche se fuori dal patto) as¬ 
sieme ad una nutrita schiera di 
«amici», con la possibilitàdi con¬ 
trol lareci rea il 10%del gruppo. 

U n antici po del prezzo da paga¬ 
re è i n ogn i caso I a certezza eh e gl i 
acquirenti della quota Comit in 
Mediobanca saranno «scelti ese- 
lezionati » da Via Filodrammatici, 
e non da Bazoli. Voci ricorrenti 
danno Bancaroma pronta a salire 
allo stesso livello di Unicredit 
(8,8%). Con la«newentry»di Me- 
diolanum e l'aumento di Com- 
merzbank, una buona fetta della 
partecipazione Comit dovrebbe 
essere al locata. Non è esci uso che 
ai soci bancari si aggiungano an- 
chequelli industriali.Traquesti,si 
fail nomedi Pesenti,odi Olivetti. 
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♦ Il primo ministro Simitis ha proclamato la vittoria 
I suoi sostenitori sono scesi nelle strade di Atene 
con corta e caroselli di auto per festeggiare il successo 

Sezioni in Grecia 
Il Paajk vince d'un soffio 
sul partito conservatore 

I socialisti, dopo lo scrutinio delI'83% de voti, 
sono in testa di mezzo punto percentualesu Nd 



GEORGIA 


Shevardnadze confermato 
presidente al primo turno 


In alto 

un seggio 

elettorale 

greco 

Sotto 

Fujimori 


TI BUSI II leader georgiano Eduard Shevardna- 
dzehavintolargamenteal primo turno-come 
nelleprevisioni-delezioni presidenziali svoltesi 
ogginellarepubblicacaucasica. Secondo un exit- 
poll condotto dall'Istituto Gordcb diffuso daira- 
genzialnterfaxpocodopolachiusuradelleurne, 
Shevardnadzeottienepiùdel60%deivotienon 
deveandareal ballottaggio con Dzhumber Patia- 
shvili, lo sfidantepiù qualificato, cui vieneattri- 
buitosoloil25%percento. 
L'affluenzaalleurneèstatadel 64.6%. Patiashvili 
stesso hariconosciutolasconfitta, mahadenun- 


ciato «serieviolazioni della leggeelettorale», rife- 
risceragenzialtar-Tass.Lacorsaallapresidenza 
deH'uomodellaperestroikaèstatapraticamente 
senzaawersari. Anchenel 1995, quando otten- 
neil primo mandato in elezioni presidenziali (nel 
'92 era stato eletto presidentedal parlamento), 
Shevardnadzevinsecon il 72% rispetto al 19 Pa¬ 
tiashvili. Con questo nuovo mandato, Shevar- 
dnadzeintendescrivereunanuovapaginanella 
storiadellaGeorgiavistochehapromessodipor- 
tareentro il 2005 larepubblicacaucasicanella 
Nato, un obiettivoforsepiù arduo del disarmo 
reai izzato q uando era ministro del la perestroi ka 
perleresistenzecheincontraunpassaggiodella 
repubblicaex sovi etica nel I a sfera d el l'Al I eanza. 
LaGeorgiaandavasalvatadal baratrodellaban- 
carottaedalladisintegrazioneminacciatadalla 
guerracivileprimacon gli osseti epoi con gli 
abkhazi,hadettoShevardnadzein compagna 
elettorale. 


Perù: Rjimori sconfitto, si va al ballottaggio 

Presidenziali, secondo gli exit-poll èstato sorpassato dal l'economista Toledo 


ATENE I socialisti del Pasokdo¬ 
vrebbero essere i vincitori di 
stretta misura (con un margine 
intorno allo 0,5 percento) delle 
elezioni politichegrechesvolte- 
si ieri perii rinnovo dei 300 de¬ 
putati del Parlamento di Atene. 
Ma visto il sostanziale equili¬ 
brio cheancora regnava nel cor¬ 
so della notte, quando erano 
stati scrutinati poco più dei due 
terzi dei voti, I a sfi da fra i I pri mo 
ministro soci al ista,CostasSimi- 
tis, e il capo dell'opposizione 
conservatrice, CostasKaraman- 
lis, leader di Nea demokratia 
(Nd), potrà dirsi veramente 
co n cl usa so 11an to oggi, quando 
verrà com pi etato I o spogl i o del - 
leschede. 

Dopo lo scrutinio dell'83% 
degli 8,98 mi Non idi voti espres¬ 
si, il Pasok è in testa con il 
43,57% dei suffragi (contro il 
41,51% delle elezioni del '96, 
con 162 deputati), seguito da 
«Nd» al 43,10% (38,13%, con 
108 seggi ). L'esultanza dei soste¬ 
nitori di Nea demokratia per 
una presunta vittoria del loro 
partito, innescata dalle prime 
proiezioni e dai primissimi ri¬ 
sultati di pochi seggi, si èquindi 
a poco a poco raggel ata e I e stra- 
dee pi azze ad Aten ee n el I e pri n - 
ci pali città greche sono tornate 
tranquilleman manocheil mi¬ 
nistero degli Interni diffondeva 
i dati reali dello spoglio. Con il 
passar delle ore, al quartier ge- 
neraledi Nd, si èandataquindi 
profilando «una sconfitta per 
poche migliaia di voti», anche 
se n essu n o h a p i ù fatto d i eh i ara¬ 
zioni ufficiali dopo il primo (fa¬ 
tale?) annuncio di vittoria del¬ 


È mancata lasciando un dolore incolmabile 

ARMANDA BERTICELLI 

Ne danno il triste annuncio i figli Stella, Lino e 
Nadia e i parenti tutti. I funerali si svolgeran¬ 
no oggi alle ore 14 partendo dall’abitazione 
diviaEmilia43,Cologno Monzese. 


10 / 4/1983 10 / 4/2000 

Ricordando con immenso affetto il com¬ 
pagno 

GIULIO ANSALDI 

la moglie Rina con Vera, Valentina e Gian 
Claudio sottoscrivono £. 500.000. 


Ricorre il 24° anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI MORETTI 

Lo ricordano la moglie Vittoria i figli e le figlie 
Gaggio diPiano, 9 aprile 2000 


Nel 5° anniversario della scomparsa della 
compagna 

ADRIANA VACCHELLI 

I figli Mariella e Stefano la ricordano con infi¬ 
nita nostalgia. 


Primo anniversario della morte del compa¬ 
gno 

BRUNO BORTOLOTTI 

Lo ricordano con affetto la moglie Maria Lui¬ 
sa, i figli Mauro, Stefano, fratelli, sorelle, nipo¬ 
ti, parenti tutti. Si uniscono al ricordo i com¬ 
pagni di Castelvetro (Mo). 


l'ex m i n i stro Pan agi otopou I os. 

Un altro annuncio di vittoria 
(più fondato anche perché ef¬ 
fettuato a metà scruti n io) èstato 
quello del ministro della Difesa 
greco, Achis Tsochatzopoulos, 
chesi èdetto certo del l'afferma- 
zionedel Pasok. Poi, adueterzi 
dello scrutinio, èstato lo stesso 
primo ministro Simitisaprocia- 
mare la vittoria. Nella notte è 
così i n i zi ata I a festa dei soci al i sti 
greci, con caroselli ecolpi di cla¬ 
cson ad Ateneenelleprincipali 
città della Grecia, dove strade e 
piazze centrali sono state occu¬ 
pate da una folla festante che 
sventolava i vessilli verdi con il 
sole nascente del Movimento 
pan ellenico soci ali sta. 

Per quanto riguarda le altre 
forze politiche, i comunisti del 
Kke(marxista-leninista), guida¬ 
ti dalla «barri cadi era» segretari a 
Aleka Papariga, sembrano atte¬ 
starsi intorno 5,4 % (contro il 
5,6%egli 11 seggi in Parlamen¬ 
to ottenuti nel 1996). Per effetto 
del I a sogl i a d i sbarramen to al tre 
percento dei voti, rischiano in¬ 
vece di scomparire dal Parla¬ 
mento dei prossimi quattro an¬ 
ni gli eurocomunisti della Coa¬ 
lizione di sinistra (Synaspi- 
smos), che a metà scrutinio 
viaggiavano intorno al 3,1 % 
(contro il 5,11%del '96, con 10 
deputati) e i socialdemocratici 
del Dykki, dati al 2,6% (4,43% e 
9 deputati nelle precedenti ele¬ 
zioni). Le altre 21 liste in lizza 
nella tornata elettorale hanno 
avuto i n tutto un n umero di vo¬ 
ti di poco superiore all'uno per 
cento. In tutto, i voti «dispersi», 
leschedebiancheequellenulle 


Nell’ottavo anniversario dellascomparsadi 

GIOVANNI BOCCADELLI 

la moglie lo ricordacon affetto. 

Pombia, 10 aprile 2000 


I familiari tutti ricordano con profondo rim¬ 
pianto 

GRAZIANA GOZZA 
( 01 / 08 / 62 - 14 / 02 / 94 ) 
ed il suo nonno 

ENRICO SACCENTI 
( 17 / 10 / 17 - 08 / 04 / 94 ) 

nel sesto anniversario della loro scomparsa. 
Sottoscrivono per l'Unità. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


sonori sultatel'l,9%. 

Una prima proiezione, effet¬ 
tuata dal I a soci età «Del ta» a me¬ 
tà del lo spogl io, ha attribuito la 
maggioranza assoluta -157 de¬ 
putati sul numero complessivo 
di 300 - ai socialisti del Pasok 
mentre 125 sarebbero gli eletti 
nellefiledei conservatori di Nea 
demokratia. 

Simitis, l'eurosociali sta e pro- 
fessoredi dirittocheguidail Pa- 
sokdal gennaio'96, con unapo- 
I i ti ca pragm ati ca e basata su i fat¬ 
ti piùchesullepromessepopuli- 
ste che erano tanto care al fon¬ 
datore del Pasok, Andreas Pa- 
pandreu, potrebbe avere rag¬ 
giunto così il suo secondo suc¬ 
cesso politico personale e di 


OMERO CIAI 

MIAMI Dominio totale della tv, 
frodi, voti comprati, schede mano¬ 
messe: nulla, pare, alla fine è valso 
ad Al berto Fuj i mori per essere ri el et¬ 
to, come voleva, al primo turno del¬ 
le presidenziali peruviane. Anzi, in 
nottata, i primi exit poli, battevano 
una notizia che faceva tremare "El 
Chino" nel suo palazzo di Lima: 
Alejandro Toledo, fino all'altro ieri 
sconosciuto economista è in van¬ 
taggio. Peri due principali istituti di 
sondaggio il risultato è questo: 45,2 
Toledo, 43,6 Fujimori. 46,2 Toledo, 
44,6 Fujimori. Dunque sembra ab¬ 
bastanza probabile il ballottaggio 
che dovrebbe svolgersi all'inizio di 
giugno. Ma se questi dati saranno 
confermati dallo scrutinio, lentissi¬ 
mo per ora e nel corso del quale po¬ 
trebbe materializzarsi "il grande im¬ 
broglio" di cui in Perù si parla da 
settimane, Fujimori ha già perso 
perché nel secondo turno anche gli 
spiccioli di voti chesono andati agli 
altri candidati dell'opposizione, co¬ 
me il sindaco di Lima Alberto An- 
drade, saranno per Toledo. Anche 
se non bisogna dimenticare che 
dalle regioni più remote del paese, 
neH'Amazzonia e sulle Ande, Fuji- 


OSSERVATORIO 


KLAUS DAVI 

I n tempo di crociere politi¬ 
che su panfili azzurri e assal¬ 
ti all'arma bianca da parte di 
pirati rossi, l'unica nave che pa¬ 
re andare alla deriva è quella 
della Commissione europea ca¬ 
pitanata da Romano Prodi. È 
trascorso un anno esatto da 
quando Prodi venne eletto, nel 
tripudio generale della stampa 
estera, presidente. I titoli si spre¬ 
cavano sulle pagine di alcuni 
dei più autorevoli quotidiani, 
tanto che l'indice di immagine 
del nostro ex presidente del 
Consiglio raggiungeva picchi di¬ 
screti, attestandosi a +39. Sul ca¬ 
po del prode Romano, dalla 
scorsa settimana, si addensano 
le fosche nubi delle critiche e le 
voci incontrollate di dimissioni 
anticipate dovute a loschi intri¬ 
ghi di palazzo. Tutta questa rid¬ 
da di illazioni è stata la causa di 
uno scivolone dell'indice di im¬ 


partito. Karamanlis, invece, se 
fosse sconfitto anche per uno 
scarto dello 0,1%, potrebbe es¬ 
sere desti n ato a scorri pari re dal - 
la politica greca - secondo gli 
esperti locali -perlefaideinter- 
n e eh e potrebbero ora d i I an i are 
la Nd,anchesehaportato il suo 
partito a un passo dal la vittori a 
contrai socialisti. 

Secondoi politologi greci, Ka¬ 
ramanlis, considerato «troppo 
giovaneetroppo al la mano», ha 
convinto molti giovani dei 455 
milachequest'anno hanno vo¬ 
tato per la pri ma volta, ma non 
ha convinto il ceto medio-alto 
dei conservatori, peri quali egli 
ha rappresentato probabi I men- 
teun salto nel buio. 


mori può ancora sperare in un ap¬ 
poggio, con o senza frode elettorale, 
capace di ribaltarei primi exit poli. 

61 anni, presidente da dieci (ha 
battuto nel '90 lo scrittore Vargas 
LI osa e nel '95 l'ex segretario gene¬ 
rale dell'Onu Perez de Cuellar), si è 
candidato, dribblando la Costitu¬ 
zione, per un terzo periodo conse¬ 
cutivo sicuro di vincere. Ma in po¬ 
che settimane il suo avversario è 
riuscito a calami tare tanto consenso 
fino a diventare il fenomeno più in¬ 
credibile di queste elezioni. Meno 
di quattro mesi fa non era nessuno. 
Aveva appena il 5 percento nei son¬ 
daggi. Poi - come ha scritto Vargas 
Liosa - "i peruviani lo hanno in¬ 
ventato". 

A poco a poco, l'opposizione, alla 
disperata ricerca di un candidato 
capace di battere "Chinochet", l'al¬ 
tro nomignolo popolare di Fujimo¬ 
ri, si è andata concentrando intor¬ 
no a questo economista di 54 anni 
la cui biografia sembra uscita da un 
copione cinematografico di Holly¬ 
wood. Lustrascarpe e venditore am¬ 
bulante da ragazzino, l'indio Tole¬ 
do, o "El Cholo" cioè discendente 
degli Incas, vinse giocando a calcio 
una Borsa di studio per gli Stati Uni¬ 
ti. Giovanissimo andò in Califor¬ 
nia. Studiò pedagogia ed economia 


maginedi Prodi a +16, calcolato 
da Nathan il Saggio con la colla¬ 
borazione di McCann Erickson 
Italiana in 101 articoli dedicati¬ 
gli apparsi su oltre 90 testate 
straniere. 

All'inizio del suo mandato, 
Romano Prodi ha dovuto can¬ 
cellare l'immagine negativa del¬ 
la Commissione lasciatagli in 
eredità da Santer e dalle sue 
clientele. L'autorevole «Han del - 
sblatt» auspicava un forte rinno¬ 
vamento nell'ottica di «riforme 
interne che sono la priorità del 
neo-Presidente», una su tutte la 
trasparenza e lo snellimento del¬ 
le procedure burocratiche. Dalle 
pagine del quotidiano iberico 
«La Vanguardia» emerge sempre 
più forte la convinzione che Ro¬ 
mano Prodi sia «l'uomo giusto 
al momento giusto» tanto che il 
settimanale francese «La Vie» 
rincara la dose degli elogi e af¬ 
ferma che Prodi «ha notevol¬ 
mente accresciuto la considera¬ 
zione di cui gode l'Unione euro¬ 



ed entrò a lavorare negli uffici del 
Banco Mondiale. In California co¬ 
nobbe e sposò una antropoioga bel¬ 
ga, Eliane Karp, che studiava il que¬ 
chua, la lingua degli Incas. 

Ostinato eribelle, come lui stesso 
si definisce, Toledo è entrato in 
questa campagna elettorale come 
uno dei tanti outsider ma in meno 
di cento giorni ha conquistato una 


pea». Anche i quotidiani tede¬ 
schi, che oggi attaccano con for¬ 
za il nostro ex premier, in un re¬ 
cente passato non esitavano a 
definire Prodi «sinonimo di in¬ 
tegrità e competenza economi¬ 
ca». (DieWelt). Daqualchetem- 
po si avvertivano degli scric¬ 
chiolìi sinistri nella carena del- 
l'inbarcazionedi Prodi: non per 
nulla il «Sunday Times» l'ha 
apostrofato «Captain Calamity: 
un professore sbadato, ciclista 
industriale». Nel suo viaggio 
«per l'allargamento a est del le ri¬ 
forme istituzionali», scrive il set¬ 
timanale tedesco «Der Spiegel», 
«l'Unione europea soffre a causa 
della debolezza del suo presi¬ 
dente». La stessa testata rincara 
poi la dose insinuando che «la 
scelta di Prodi, molto apprezzata 
da tutti al momento della nomi¬ 
na, può essere un errore». Sem¬ 
pre in Germania il quotidiano 
«Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung» dona ulteriore diffusione 
alle critiche che improvvisa¬ 


larga fetta di elettorato e ora sembra 
in grado di rovesci are tutti i prono- 
stici. In Perù votano 14 milioni e 
mezzo di elettori. Una fascia molto 
ampia, quasi il 45 per cento hanno 
meno di 34 anni. Otto milioni sono 
indioso "meticci", come Toledo. Il 
voto è obbligatorio, c'è una multa e 
l'esclusione dagli impieghi pubblici 
se non ci si reca alle urne, da 18 a 
70 anni. Dopo è facoltativo. Brogli 
elettorali sono sempre stati abba¬ 
stanza diffusi, soprattutto fra la po¬ 
polazione più povera e analfabeta. 
Ma in queste ultime settimane, Fu¬ 
jimori ha puntato tutte le sue risor¬ 
se (Tv, stampa, cacique locali) con¬ 
tro Toledo. Qualche giorno fa ha 
fatto anche distribuire, in migliaia 
di copie, un opuscolo dove si spie¬ 
gava perché non bisognava votare 
per Toledo. Il libello è un concen¬ 
trato di insulti. Il candidato opposi¬ 
tore viene descritto come "immora¬ 
le", "bastardo", "bugiardo", "play¬ 
boy" evia di questo passo. In alcu¬ 
ne zone del paese, gli osservatori 
dell'Osa, l'organizzazione degli Stati 
americani, hanno trovato schede 
già compilateo mutilate. Nel primo 
caso sono state distribuite schede 
elettorali con laxsul nomedi Fuji¬ 
mori, nel secondo schede da cui era 
stato tolto quello di Toledo. Arriva¬ 


mente hanno investito Romano 
Prodi, soprattutto per quanto 
concerne «la debolezza della 
commissione quale tutrice dei 
Trattati della Ue e come motore 
del l'agire comune all'interno 
delle istituzioni». La testata ba¬ 
varese «Suddeutsche Zeitung» 
sceglie di non investire Prodi 
con altre polemiche e lo assolve 
parzialmente, lasciando intuire 
che in verità il presidente non è 
che un capro espiatorio, attacca¬ 
to solamente per «aver tentato 
di svecchiare la burocrazia euro¬ 
pea ormai sci erotizzata». L'en¬ 
tourage del presidente non è ri¬ 
masto impassibile di fronte alla 
veemenza degli attacchi a mez¬ 
zo stampa tanto che Jonathan 
Faull, portavoce ufficiale della 
Commissione, dalle pagine di 
«La Vanguardia» definisce le 
ipotesi di una cospirazione per 
cacciare Prodi «assurde e senza 
fondamento». 

Se la stampa internazionale, 
specie in questi ultimi giorni 


to al potere nel '90 battendo Vargas 
LI osa, Tali ora sconosciuto Fujimori 
ha governato il paese con mano di 
ferro grazie all'appoggio di una par¬ 
te dell'esercito e ad un apparato di 
sicurezza, guidato dal " Beri a peru¬ 
viano", Wladimiro Montesinos, che 
tiene sotto controllo mass media, 
organizzazioni politiche e Stato. Nel 
'92 ha sciolto il Pari amento e ri scrit¬ 
to la Costituzione. 

Ma gli episodi più emblematici 
della sua gestione restano la strage 
dei guerriglieri Tupac Amaru che, 
nel '96, avevano occupato l'amba¬ 
sciata giapponese e l'arresto del lea¬ 
der di Sendero Luminoso, Abimael 
Guzman, esposto alla telecamere 
rinchiuso in una gabbia.# Centi¬ 
naia, in questi dieci anni, sono state 
le denunce sulle violazioni dei dirit¬ 
ti umani, la censura politica e la 
persecuzioni degli avversari politici, 
commesse sotto il regime di "Chi- 
nochet"-Fujimori. E' indubbio però 
che una ampia parte di classe media 
peruviana gli è grata soprattutto 
perché con i suoi modi spicci e anti¬ 
democratici è riuscito a debellare il 
terrorismo. Un consenso che, però, 
si è ridotto dopo l'esplosione della 
crisi economica successiva al crollo, 
più di due anni fa, delle economie 
emergenti dell'Asia. 


non ha risparmiato l'onorevole 
Prodi di criticheal li mite del l'in¬ 
sulto, il mondo politico è da 
sempre conscio del valore e del¬ 
le garanzie che può fornire que¬ 
sto «visionario razionale ed 
esperto economista» come scri¬ 
ve «Le Figaro», tanto che in «in 
occasione del vertice tra rappre¬ 
sentanti europei e africani», an¬ 
nota «Frankfurter Allgemeinep, 
«diversi capi di Stato hanno 
espresso a Prodi il loro soste¬ 
gno». L'immagine di Prodi è 
una delle ragioni di tanta 
asprezza nei suoi confronti. In 
Inghilterra e negli Stati Uniti 
non gli si perdona il modo d'e¬ 
sprimersi prolisso e la retorica 
vecchia dei suoi discorsi, mentre 
in Germania, come annota 
«Suddeutsche Zeitung», «Prodi 
comunica di sé l'immagine d'as¬ 
soluto anonimato». La compe¬ 
tenza e le capacità non sono 
dunque in discussione, ma una 
un po' d'immediatezza anglo- 
sassone, gioverebbe. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


S discute del presidente Prodi, ma non è una cosa seria 
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le Cronache 


l'Unità 


♦Par / detenuti in attesa di giudizio 
con il rito abbra/iato cambiano 
i termini della custodia cautelare 


♦ Vigna: provvedimento 
molto importante ma non basta 
per risolvere il problema 


Scarcerazioni facili 
ecco le nuove norme 


Giro di vitedel governo, varato il decréto legge 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Da ieri sono ufficialmente 
cambiate le regole che riguardano 
il giudizio abbreviato. Stop alle 
scarcerazioni facili, dunque, alme¬ 
no per quanto riguarda i detenuti 
che hanno richiesto il rito abbre¬ 
viato. Sono arrivate, infatti, quelle 
modifiche «alla disciplina dei ter¬ 
mini di custodia cautelare» che si 
erano rese necessarie dopo la rifor¬ 
ma Carotti che l'aveva reso più ar¬ 
ticolato e, quindi, potenzialmente 
più lungo. «È un provvedimento 
importantissimo - ha commentato 
Pierluigi Vigna, procuratore nazio¬ 
nale antimafia - anche se non ri¬ 
solve del tutto il problema». Il te¬ 
sto, pubblicato l'altro ieri in Gaz¬ 
zetta ufficiale, così recitava: «Rite¬ 
nuto coerente con la nuova fisio¬ 
nomia del giudizio abbreviato ri¬ 
servare ad esso una specifica fascia, 
in sede di determinazione dei ter¬ 
mini di custodia cautelare, paralle¬ 
la a quella prevista per il giudizio 
che avvenga con il rito ordinario, 
ferma restando la durata comples¬ 


siva dei predetti termini, al solo fi¬ 
ne di riequilibrare tempi e scansio¬ 
ni della custodia stessa ed evitare 
scarcerazioni per decorrenza dei 
termini incongrue ed ingiustificate 
in relazione allo svolgimento in 
concreto dei relativi processi...». 

In sostanza, il ministro Oliviero 
DiIiberto ha posto fine alle possibi¬ 
li «furbate» che con il rito abbre¬ 
viato così com'era si potevano ve¬ 
rificare. Il decreto, infatti, intervie¬ 
ne sulla durata dei termini di cu¬ 
stodia cautelare che riguardano la 
prima fase del processo, quella del 
rinvio a giudizio. Il termine massi¬ 
mo della carcerazione preventiva 
adesso scatta dal momento in cui il 
giudice ammette il cosiddetto rito 
abbreviato, in sede di udienza pre¬ 
liminare. Prima, invece, il calenda¬ 
rio contava i giorni a partire dal 
momento della carcerazione per 
arrivare a quello dell'emissione 
della sentenza. Spesso, quasi sem¬ 
pre, grazie alla richiesta di integra¬ 
zioni, prove e audizioni di testi il 
procedimento penale a carico del 
detenuto non riusciva ad esaurirsi 
nei tempi previsti dalla legge. E si 


aprivano le porte del carcere. 

Da ieri tutto ciò dovrebbe, ingor¬ 
ghi giudiziari permettendo, essere 
più difficile. Si integra l'articolo 
303 del codice di procedura penale 
proprio sui «termini di durata mas¬ 
sima della custodia cautelare», ag¬ 
giungendo al comma 1 («la custo¬ 
dia cautelare perde efficacia se dal¬ 
l'inizio della sua esecuzione sono 
trascorsi i seguenti termini senza 
che sia stato emesso il provvedi¬ 
mento che dispone il giudizio») 
anche la frase «o l'ordinanza con 
cui il giudice dispone il rito abbre¬ 
viato». 

I detenuti in attesa di giudizio 
potranno, perciò, tornare liberi, in 
caso di giudizio abbreviato, solo se 
il giudice, dal momento in cui è 
stata disposta l'ordinanza del rito 
abbreviato, non avrà emesso una 
sentenza di condanna, dopo tre 
mesi per reati la cui pena non su¬ 
peri i sei anni; dopo sei mesi quan¬ 
do la pena non superi i venti anni 
di carcerazione e dopo nove mesi 
quando la pena è l'ergastolo o co¬ 
munque superiore ai venti anni. 
All'articolo 2, infine, il decreto pre¬ 


vede la sospensione dei termini di 
custodia cautelare se l'udienza è 
sospesa o riti «particolarmente 
complessi», proprio come accade 
perii giudizio ordinario. 

«Il problema era grave e reale - 
commenta Aniello Rossi, del Csm - 
e l'intervento del governo è stato 
corretto e puntuale. Ma, attenzio¬ 
ne, in questo modo non si è risolto 
il problema delle scarcerazioni fa¬ 
cili che riguardano i grandi proces¬ 
si di cui si è parlato in questi gior¬ 
ni». Anche l'ex presidente della 
Corte Costituzionale Vincenzo 
Caianiello accoglie con favore «il 
salutare ma tardivo intervento del 
governo», che con questo decreto 
«tende a porre argine alle nefaste 
conseguenze del la legge del dicem¬ 
bre del '99 che ha esteso senza ade¬ 
guata ponderazione il rito abbre¬ 
viato ai delitti punibili con l'erga¬ 
stolo». L'augurio che fa l'ex presi¬ 
dente è che quanto accaduto «fac¬ 
cia riconsiderare l'intero sistema 
per evitare questi interventi di 
emergenza che arrivano purtroppo 
quando i buoi sono scappati dal re¬ 
cinto». 



Foto di Franco Silvi/Ansa 


Una misura logica e apprezzabile 
«che non tocca però il problema 
centrale», quello delle scarcerazio¬ 
ni che nei giorni scorsi hanno sca¬ 
tenato le polemiche, puntualizza 
Mario Cicala, presidentedell'Anm. 
Per questo l'Anm lancia la propo¬ 
sta di una «riflessione sull'anda¬ 
mento dei processi per individuare 
oggettivamente, senza puntare il 


dito contro nessuno, il momento 
in cui un complesso processo di 
criminalità organizzata incontra 
difficoltà che possono essere elimi¬ 
nate, individuare i nodi e il modo 
di eliminarli». Infine, per Giuseppe 
Frigo, presidente dell'Unione delle 
camere penali, il decreto «impro¬ 
priamente definito an ti-scarcera¬ 
zioni colma una lacuna». 


MAFIA PUGLIESE 

S indagasti ritorno a Trani 
del boss pentito Annacondia 


Strage di Capaci, ergastolo per la «Cupola» 

Il pm Tescaroli: «Scoprire i mandanti occulti» 


HbossSalvatoreAnnacondia,collaboratoredigiustiziasarebbetornatoaTra- 
ninelgennaioscorsoatrovarealcuni suoi amici cui avrebbeanchechiestode¬ 
naro. La poliziasuquestohaincorso accertamenti. Perii sostituto procuratore 
dellaDdadi Bari MicheleEmiliano-pmaTranidi unprocessoapoliziotti fi¬ 
nanziati daAnnacondiaaH'epocaincuierauncapoclan-«nonconfiguraal- 
cun reato»cheil pentito SalvatoreAnnacondia, abordo di un'auto blindata 
guidatadaunautista, si sia recato aTrani (Bari) perfarvisitaad amici econo- 
scenti.«Annacondia-spiegailmagistrato-èsottopostoaregimedi protezio¬ 
ne, mahalibertàdi movimento», «locomunque-aggiunge-diquestastoria 
non sono stato informato: se, comesi dice, c' èdawero un'indagineawiata 
dallaprocuradiTrani perverificarelevocisul ritornodi Annacondiaincittàela 
procuradistrettualeantimafiadi Bari (dallaqualeTranidipende, ndr) nonè 
stata avvertita, questo significachecitroviamodifronteadunfatto molto 
graveperchéil coordinamento traleprocureèsaltato». SalvatoreAnnacon¬ 
dia, il cui ultimo arresto risaleai primi anni N ovanta, ècollaboratoredi giusti- 
ziadallafinedel '92. Egli èstato unodei maggiori bossmafiosi pugliesi, con 
contatti con lecriminalitàorganizzatepiùagguerrited'ltalia. Egli stesso ha 
ammessodiavercompiutoalmenounaquarantinadiomicidi. Del presunto 
ritorno nellasuacittà, si èavutanotiziain unaudienzadel processo Dolmen in 
corsodinanzi allaCortediAssisediTranial50persone, tralequali poliziotti 
(orasospesi) del Commissariato diTrani accusati di esserenel libro pagadi 
Annacondia.AparlareinauladelritornodiAnnacondiaèstatounbaristatra- 
nese, N icolaDiTrani, excaposaladel ristorante! Templari cheappartenevaal 
bosstranese. DiTrani era stato chiamatoadeporresullaposizionedi un poli¬ 
ziotto, Romolo Lotti, accusato di corruzioneeabuso d'ufficio. Il tested'accusa 
aveva rivelatochetral' 88el' 89consegnòcestini di pescefresco a Lotti in 
cambiodellarivelazionechelapoliziastavapercompiereuna perquisizione 
nell'abitazionedi Annacondia. Interrogato tregiornifahanegatodiaver 
consegnato a Lotti i cestini di pesce, confermando invecelarivelazionedella 
perquisizione. 


CALTANISSETTA « La sentenza 
d'appello di Capaci rappresenta 
unapaginadi storia giudiziaria in 
quanto dimostra la credibilità e 
l'importanza dei pentiti cheades- 
so devono essere considerati co¬ 
me elementi insostituibili per ac¬ 
certare la verità». Lo hadetto il so¬ 
stituto procuratore LucaTescaro- 
I i, eh e h a rappresentato l'accusa al 
processo di secondo grado per la 
stragedi Capaci assiemeal Ia col le¬ 
gavi ncenzaSabati no. 

La sentenza emessa - venerdì 
scorso, alle 17 - è stata dopo due 
settimanedi camera di consiglio. 
Nei confronti di 40 imputati la 
Corte presieduta da Giancarlo 
Trizzino, a latereVincenzo Pedo¬ 
ne, ha accolto quasi integrai men- 
te I e ri eh i estedei sostituti procura¬ 
to re gen eral e eh e avevan o sol leci- 
tato32ergastoli eiariduzionedel- 
le condanne per sette pentiti. In 
pri mo grado I a Corte d'assi se pre¬ 
si eduta da Carmelo Zuccaro il 26 
settembre del 1997 aveva inflitto 
l'ergastolo a 24 imputati ritenuti 
responsabili dell'agguato del 23 
maggio del 1992 in cui morirono 


Giovanni Falcone, lamoglieFran- 
cescaMorvillo, i tre agenti di scor¬ 
ta Antonio Montinaro, Rocco Di 
Cillo e Vito Schifani. La Corte 
d'appello, dunque, ha conferma¬ 
to la sentenza per Salvatore Ri ina, 
Bernardo Provenzano, Bernardo 
Brusca, Giuseppe Calò, Filippo e 
Giuseppe Graviano, Antonino 
Geraci, Pietro Agl ieri, Carlo Gre¬ 
co, M i eh el an gel o La Barbera, G i u- 
seppe Montalto, Salvatore Mon¬ 
talo, Matteo Moti si, Benedetto 
Spera, Antonino Troia, Giuseppe 
Madonia, Domenico Ganci, Raf¬ 
faele Ganci, Leoluca Bagarella, 
Giovanni Battaglia, Salvatore 
Biondino, Salvatore Biondo, Pie¬ 
tro Rampulla e Benedetto Santa- 
paola. Carcereavita ancheper Sal¬ 
vatore Buscemi, Francesco Mado¬ 
nia, Antonino Giuffrè, Mariano 
Agate, Salvatore Sbegli a, Giusep¬ 
pe Fari nel la, tutti assolti in primo 
grado. Confermatesia la condan¬ 
na a 11 anni per Giuseppe Agri¬ 
gento, cheleassoluzioni di Salva¬ 
tore Sbegl i a, G i useppe Lucchese e 
Giusto Sciarabba (anche per lui 
era stato sollecitato l'ergastolo). 


Ridottelecondanneai pentiti : Sal¬ 
vatore Cancemi è stato condan¬ 
nato a 20 an n i e 11 mesi (era stato 
condannato a 21 anni in primo 
grado e adesso erano stati chiesti 
17annie6mesi),Giovanni Brusca 
al9anni ellmesi (26anni in pri¬ 
mo grado, chiesti 19 anni), Gio- 
van Batti sta Ferrantea 15 anni eli 
mesi (17 anni in primo grado, 
chiesti 15 anni e 6 mesi), Gioac¬ 
chino La Barbera a 13 anni e 11 
mesi (15 anni in primo grado, 
chiesti 14), Calogero Ganci a 13 
anni ellmesi (15anni in primo 
grado, chiesti 14),AntonioGallia- 
noal8anniellmesi. 

M a rimaneun neo, un buco ne¬ 
ro, quello sui mandanti occulti 
del I a strage. ÈIo stesso pm ad am- 
metterlo. Per Luca Tescaroli «la 
sen ten za d i ap pel I o per l'ecci d i o d i 
Capaci ha consentito di ottenere 
lacondannadi numerosepersone 
che si sono rese responsabili di 
gravissimi fatti di sangue, in un 
Paese in cui spesso le stragi riman¬ 
gono nel mistero Non abbiamo, 
comunque, tutta la verità perché 
bisognatrovareancorai mandan¬ 


ti occulti, però una grossa porzio¬ 
ne d i veri tà è stata accertata. È sta¬ 
to appurato il coinvolgimento 
della commissione regionale e di 
quella provinciale, èstato sancito 
in pieno il "teorema Buscetta". E 
ciò grazie alle dichiarazioni di 
Giovanni Brusca e SaivatoreCan- 
cemi, che ci hanno confermato 
come Cosa nostra operava attra¬ 
verso il sistema eh e ci aveva svela¬ 
to Buscetta». Tescaroli ribadisce 
«lanecessitàdi scoprirei mandan¬ 
ti occulti dellestragi di Capaci edi 
viaD'Amelioqu està sen ten za rap- 
presenta un punto di arrivo e nel 
contempo un punto di partenza 
per scopri rei soggetti cheavevano 
interessi convergenti in Cosa no- 
stracontribuendoaduccideredue 
pericolosi avversari comeFalcone 
e Borsellino». «Abbiamo dimo¬ 
strato eh e venne messo in atto un 
progetto terroristico ed eversivo - 
osserva - per creare delle nuove 
strutture politiche nel Paese in 
grado di rappresentare i referenti 
di Cosa nostra. Adesso puntiamo 
proprio sugli ideatori di quel pro¬ 
getto». 


IN BREVE 


Giornata del sangue 
Appello del Papa 
a tutti i donatori 

■ LaCampagnamondialeperl'istru- 
zioneprimariaequellaitalianaper 
ladonazionedelsanguesonostate 
ricordatedaGiovanni Paolo II che 
hainvitatoasostenereledue«ini- 
ziativedi solidarietà». Primadel- 
l'Angelus, di frontead oltre 
40.000, il Papa ha ricordato l'ap- 
pellodelleautoritàsanitarieitalia- 
neafavoredelladonazionedel 
sangue. Ancheattori famosi come 
Giuliano Gemma, GiancarloGian- 
ninieDeborahCapriogliohanno 
donato sangueefattodatestimo- 
nial perla«Giornata Emergenza 
SangueaRoma», in piazzadi Spa¬ 
gna. 

Rapina un miliardo 
E si gioca tutto 
al videopoker 

■ Dageometraarapinatore,datito- 
laredi unapiccolaaziendaedilea 
professionistadei colpi in banca: 
tutto perrastrellareil denaro ne¬ 
cessario pergiocareai videopoker. 
Vincenzo Rizzi, 36anni, èstato ar¬ 
restato venerdì scorso dopo una 
rapinacompiutainunaagenziadel 
Credito Italiano. 


Medicina, arriva 
la siringa 
senza l’ago 

■ ÈstatagiàsperimentatasuH'uomo, 
funzionaenonfamale:èlasiringa 
senza ago, simileaquellausatadai 
viaggiatori spaziali di StarTrek, in 
grado di iniettarefarmaci senza 
bucarelapelle. La si ringadel futuro 
funzionacon un piccolo serbatoio 
d i el io che permetterà d i sparare i I 
farmaco nellapellead una velocità 
trevoltemaggiorediquelladel 
suono. I farmaci dovranno essere 
iniettati informadi polvereele 
aziendeprevedonodi poterlaim- 
metteresul mercato peri vaccini e 
alcuni anestetici. 

Immigrati, corteo 
a Milano 

contro il razzismo 

■ CorteoaM ilanoieri pomeriggio 
perprotestarecontro il razzismo e 
laraccoltadifirmeperlanuovaleg- 
gesull'immigrazioneproposta 
dalla Legaedal Polo. Circacento- 
cinquantaaderenti ad associazioni 
cheoperano nel campo dellasoli- 
dari età agli extracomunitari edel 
volontariato eun nutrito numero 
di appartenenti al Centro sociale 
Vi ttoriahanno preso parteallama- 
nifestazione. 

Usa, precipita 
aereo sperimentale 
Morti 19 militari 

■ Unnuovissimoaereomilitarespe- 
ri mentaledel la mari na statuniten¬ 
se-un M v22 Osprey-è precipitato 
nellanottetrasabatoedomenica 
in un volodi esercitazione, vicino 
aH'aeroportodiTucson, in Arizo¬ 
na, uccidendo tutte le 19 personea 
bordo, 15 marinesequattrouomi- 
nidiequipaggio. Loharesonotoil 
Pentangono. 


IL SONDAGGIO 

Donnea la gravidanza 
non ferma 
i maltrattamenti 

■ Il90%delledonnemaltrattatesu- 
bisceviolenzaanchein gravidan¬ 
za. Nel 24% la violenzacomincia 
proprioconlostatodigravidanza, 
nel 26% l'aumenta mentre 
nell'8%ladiminuisce; nel 39%dei 
casi ri mane invariata, solo nel 3% 
cessa. Lo rilevaun'indaginedi Dif- 
ferenzadonna, l'associazioneche 
aRomacontatrecentri antiviolen¬ 
za, realizzatalo scorso anno su cir- 
ca500colloqui di donnechevi 
hannofatto ricorso. Lagravidanza 
- secondo l'associazione- non co- 
stituisceunfattoredi protezione 
dallaviolenzadomestica. Stime 
Usa, dicono cheil 15%-25% delle 
donneincintesubiscono violenza; 
inltalianonesistonostudispecifici. 
Delle500donneascoltatedaDif- 
ferenzadonna, il 94% hasubito 
maltrattamenti i n fam i g I i a ( so I o i I 
17%denunciaquesteviolenze); 
nel 90% dei casi l'autoredellavio- 
lenzaèstato il marito, exmarito, 
conviventeo il fidanzato. 


COMUNE DI PRATELLA provincia di caserta 

AVVISO DI DEPOSITO DI VARIANTE AL PRG 
Il Sindaco 

Vista la legge n . 1150 del 17/ 8/ 1942 e successive integrazioni e modifi¬ 
che; Vista la legge regionale n. 14 del 20/ 3/ 1982; 

DÀ NOTIZIA 

dell'awenuto deposito presso la Segreteria del Comune della Variante al 
P.R.G. - Riqualificazione Urbanistica Area industriale e di tutti gli atti allegati 
previsti per legge, della delibera consiliare n. 83 del 31/ 10/ 1997, della deli¬ 
bera consiliare n. 32 del 13/ 5/ 1999 - Plano di Zonizzazione Acustica e 
della domanda di approvazione della Variante Urbanistica rivolta al 
Presidente deH'Amministrazione Provinciale di Caserta. 

Tutti gli atti rimarranno depositati nella Segreteria comunale a libera visione 
del pubblico, per un periodo di trenta giorni consecutivi, compresi i festivi, 
decorrenti comunque dal 10 aprile 2000, data di pubblicazione del presente 
avviso sul B.U.R.C., nel seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 
alle ore 13,00 ed il martedì e giovedì anche dalle ore 16,00 alle 18,00; il 
sabato ed i giorni festivi dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 

Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni successivi, chiunque vorrà 
proporre osservazioni alla variante al P.R.G., dovrà presentarle, in triplice 
copia, di cui una su competente carta bollata, nelle ore innanzi indicate alla 
Segreteria comunale che ne rilascerà ricevuta. 

Il Segretario Comunale II Responsabile del Servizio 

Il Sindaco: Emilio Sion 


_ COMUNE DI BOLOGNA _ 

Avviso di gara 

Il Comune di Bologna - Settore Sistemi Informativi - indice pubblico incanto (D. Lgs. 358/ 1992) per la forni¬ 
tura di prodotti hardware di rete. Importo a base d'asta Lire 416.666.000 (pari a Euro 215.190,03), oneri 
fiscali esclusi. Gli interessati possono prendere visione e ritirare copia del Bando e del Capitolato di gara 
presso l'Ufficio Relazioni col Pubblico - Piazza Maggiore, 6 - 40121 Bologna - Tel. 051/ 203040 - Fax 
051/ 232381, tutti i giorni feriali, dalle ore 8,30 alle ore 19. Le domande di partecipazione alla gara dovran¬ 
no pervenire al Protocollo Generale del Comune di Bologna entro le ore 12 del 30 maggio 2000. Estratto 
del bando di gara è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni delle Comunità Europee in data 5 aprile 2000. 
Bologna, 5 aprile 2000 IL DIRETTORE S.S.I.: Dott. Antonio Teolis 


ASSOCIAZIONE CORNO D'AFRICA 
ARCI NAZIONALE 


APPELLO PBt LA FftCE 

NEL CORNO D'ACCA 


Prendiamo la parola per chiedere con forza 
la cessazione del conflitto tra Eritrea ed Etiopia. 
Si deve agire per un negoziato onesto 
che costituisca la base di una pace stabile 
che favorisca l'amicizia e la cooperazione 
tra popoli che hanno subito sofferenze indicibili. 
Pace, democrazia, sviluppo: su questi termini 
c'è bisogno di rilanciare un impegno comune. 

Chiediamo al governo italiano, ai governi 
e alle istituzioni europee, di fare la loro parte. 
Sosteniamo gli sforzi negoziali in corso 

Adesioni: tei. 06 41609267 -fax 06 41609269 - ufficiostampa.arci@tin.it 
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GINSBERG 


«Parigi Roma 
Tangeri. 

Diari 1957- 
1958» (Il 
Saggiatore) 
è la prima 
edizione 
critica dei 
diari di Alien 
Ginsberg, 
che nel '57 
si imbarcò 
su una nave 
diretto in 
Europa. Un 
viaggio da 
Tangeri 
all'Italia, 
fino a Parigi: 
occasione 
anche per 
incontra re 
gli esponenti 
della cultura 
europea e 
lavorare alla 
prima 
stesura di 
«Kaddish». 


FRIEDMAN 


Dopo 
l'esordio 
(italiano) 
con «Elvis, 
Gesù e Coca 
Cola», 

Feltrinelli dà 
alle stampe 
«A New York 
si muore 
cantando», 
dell'anomalo 
giallista 
statunitense 
Kinky 

Friedman, ex 

musicista 

country 

«salvato» 

dalla 

scrittura. 

Gialla e ad 

alto tasso di 

ironia. 


SGRANATI 


Storia del 
lavoro di uno 
psichiatra 
anomalo, 
Paolo 
Aigranati, 
che insieme 
ai «suoi» 
pazienti e 
agli 

operatori ha 
aperto le 
porte di un 
«pezzo» di 
manicomio. 
«Voci dal 
silenzio» 
(Elèuthera) è 
il diario di 
bordo di una 
doppia 
liberazione: 
quella dei 
«matti» del 
Padiglione 
22 del Santa 
Maria della 
Pietà e 
quella 
dall'istitu¬ 
zione totale, 
dai 

pregiudizi 
psichiatrici e 
dalle 
gerarchie 
dell'autorita¬ 
rismo. 



STEFANO POLACCHI 

U na stessa fonte, TAretusa, uni¬ 
sce TElide a Siracusa. Segno 
di un legame profondo, fatto 
di storia e mito, poesia e leggenda. 
Fatto di scambi e rincorse. E inizia, 
guarda caso con un «grand tour» nel¬ 
le viscere della terra tra Grecia e Tri- 
nacria - quello della ninfa greca Are- 
tusa - la storia di Ortigia, isola e cuo¬ 
re pulsante di Siracusa, città greca. 
Narrano i poeti alessandrini che la 
giovane e bellis¬ 
sima Aretusa, 
ninfa d'Acacia, 
compagna d'Ar- 
temide, dea della 
caccia, accompa- ^ 
gnasse in una 
battuta nel bosco 
la sua protettrice 
con la quale con¬ 
divideva lo sde¬ 
gno per ogni 
vezzo o lascivia d'amore. Stanca del 
gran cacciare, la giovinetta s'imbatté 
in un fluente fiume invitante e pensò 
di riposarsi e di prendere un bel ba¬ 
gno rinfrescante. Improvvisamente 
una voce dall'acqua la chiamò men¬ 
tre nuotava. Era Alfeo, il dio del fiu¬ 
me, che della sua bellezza si era inva¬ 
ghito. Aretusa, sconvolta, chiese pro¬ 
tezione ad Artemide che la circondò 
d'una nuvola. Ma Alfeo non desiste¬ 
va, e per la paura Aretusa diventò 
una fonte. La terra allora si spalancò, 
per evitare che Alfeo unisse le sue ac¬ 
que a quelle della ninfa, e lasciò de¬ 
fluire la ninfa nella sua nuova forma 
liquida: la giovanetta, guidata da Ar¬ 
temide per via sotterranea, raggiunse 
l'isola di Ortigia, a Siracusa, e lì si 
stabilì. 

Non è la sola leggenda che spiega 
la nascita di questa fonte sul mare, ce 
ne sono altre anche più passionali e 
d'effetto. Ma questa alessandrina è 
quella che più lega la città alla sua 
origine. Città greca, la cattedrale è 
realizzata utilizzando come fossero 
pilastri di cemento armato le colonne 
del tempio ad Atena; la piazza cen¬ 
trale è una vera e propria passeggiata 
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In alto 
una 

illustrazione 

tratta 

dal libro 

«Fiabe 

siciliane» 

edito 

da Donzelli 
ecurato 
da Luisa Rubini 


Aretusa e Atena 
I miti delle origini 


archeologica tra Seicento e ellenismo. 
E c'è il sacrificio di un'altra donna, 
all'origine della città cristiana: quello 
di Lucia. Dominique Fernandez - 
gran viaggiatore e raffinato conosci¬ 
tore dell'Italia e del Sud in particola¬ 
re - in un capitolo del suo «Grand 
Tour in Sicilia» edito in Italia dal pa¬ 
lermitano Bruno Leopardi, contrap¬ 
pone l'immagine della martire alla 
statua - priva della testa, e per questo 
ancor più velata dal fascino del mi¬ 
stero agli occhi dei viaggiatori d'Ol- 
tralpe - detta Anadiomène, la cui bel¬ 
lezza è stata osannata dallo «zotico» 
Maupassant e elogiata da Roger Pey- 
refitte. «Lui, che di solito non se le 
beve per una volta si è stranamente 


sbagliato» scrive Fernandez, che defi¬ 
nisce la statua, copia di un'opera elle¬ 
nistica, «pesante e mediocre; corri¬ 
sponde al tipo di bellezza che piace 
agli uomini del Sud». Altro che bel¬ 
lezza da mito! «In realtà la donna mi¬ 
tica di Siracusa è la sua patrona Lu¬ 
cia, cui furono strappati gli occhi». 

Parte da Siracusa il nostro «gran 
tour» nell'isola più affascinante d'Ita¬ 
lia. Dominique Fernandez - nel libro 
realizzato insieme a Ferrante Ferranti 
che firma il possente e sofisticatissi¬ 
mo apparato fotografico - parte da 
Palermo, toma verso Cefalù e poi si 
lancia in una sorta di periplo della Si¬ 
cilia: Bagheria, Erice, Trapani, Marsa¬ 
la, il barocco di Modica, Noto, Ragu¬ 


sa, le aree archeologiche di Segesta e 
Selinunte, Agrigento, Siracusa, l'este¬ 
nuante fuga dei campi arsi dal sole e 
segnati dal bianco dei confini di Don¬ 
nafugata, i profili dei Vulcani, dal 
mare e sul mare. Ma il Grand Tour in 
Sicilia, in realtà, parte dalla possenza 
degli elementi e della materia, dalle 
trasformazioni, dalle metamorfosi e 
simbiosi di forme e idee, città e cultu¬ 
re, dalla potenza del rimescolamento 
quasi onirico cui il sole cocente e la li¬ 
nea abbacinante dell'orizzonte co¬ 
stringono pensieri e opere. 

Mito, natura, storia e sudore, pie¬ 
tra, fuoco, acqua e sole fanno questa 
terra millenaria solcata da dei e uo¬ 
mini. Da questo grumo di storia e na¬ 


tura, da Cefalù, parte un altro grande 
cantore della Sicilia, Vincenzo Conso¬ 
lo, nel «racconto» che anima il libro 
fotografico edito sempre da Leopardi 
e firmato insieme a Giuseppe Leone, 
fotografo artigiano e artista, come 
ama definirsi, fotografo per necessità 
e per vocazione: sicuramente uno dei 
più grandi fotografi siciliani. «An¬ 
dando mi trovai così al preludio, al¬ 
l'epifania, alla porta magnifica e 
splendente che lasciava immaginare 
ogni Palermo o Cordova, Granada, 
Bisanzio o Bagdad. Mi trovai a Cefa¬ 
lù. Era prima soltanto questo paese 
un faro che lampeggiava nelle notti 
illuni, incrociava col suo fascio lumi¬ 
noso i fari opposti di Capo d'Orlando 
e di Vulcano; era, nei limpidi tramon¬ 
ti d'aprile o di settembre, la sagoma 
dorata del capo, la Rocca sopra il ma¬ 
re... Ed erano prima la cala scoscesa e 
il promontorio della Calura, lo scon¬ 
quasso primordiale dei massi che, co¬ 
me precipitati dall'alto, da Testardita, 
dalla Feria, sul mare s'erano arrestati. 
Meravigliava, nell'appressarmi a Ce¬ 
falù, l'alzarsi del tono d'ogni cosa, 
nel paesaggio, negli oggetti, nella 
gente, o alta, chiara, i capelli colore 
del frumento, come se, dopo secoli, 
ancora distinti uno accanto all'altro 
scorressero i due fiumi, l'arabo e il 
normanno. E fui alla radice della Ke- 
fa o Kefalè, la grande rocca di calcare 
che dal tempo più remoto aveva dato 
il nome alla città». 

Un ingresso diretto nel vortice del¬ 
la storia, nelle viscere di un'isola mi¬ 
steriosa e affascinante. Cefalù è la 
giusta sentinella del mito e della sto¬ 
ria. «Grande rocca di quasi rotonda 
forma parrebbe posata presso alla ri¬ 
va dalle braccia di cento Politemi» 
scriveva nell'Ottocento lo storico Sal¬ 
vo di Pietraganzili. E sotto, a picco, 
tra mito e natura, la grande fabbrica 
del Duomo, immortalata nel caldo 
del tufo, nel giallo della rocca e nel¬ 
l'impossibile azzurro del mare, dal¬ 
l'obiettivo di Leone. «Ed emergo co¬ 
me da un cunicolo, da un antro di Si- 
bilia, al vasto respiro, alla luce, alla 
meraviglia del piano del Duomo. En¬ 
tro nel cuore di questa città nell'ora 
sua giusta...» racconta Consolo. Una 


bellezza fuori dal tempo, ma che ha 
un suo tempo, che va colte nell'ora 
che spegne le asperità e accende i 
contrasti cromatici, che accarezza l'a¬ 
nimo e rassicura lo spirito: «L'ora 
classica della bellezza di Cefalù è 
l'ultima parte del giorno» scrive Ste¬ 
no Vazzana. Consolo: «Sarei rimasto 
per sempre in questo paese della me¬ 
moria ritrovata, in questo scrigno 
d'ogni segno, in questo porto della 
conoscenza da cui solo salpa il navi¬ 
glio della fantasia». 

Tuffiamoci dunque nel mondo ma¬ 
gico dei segni, della memoria, del mi¬ 
to e della fantasia. Quale miglior rifu¬ 
gio di Bagheria, con la villa del prin¬ 
cipe Palagonia, bizzarro e misantro¬ 
po architetto delle sue stravaganti fo¬ 
bie, delle creature inquietanti che ani¬ 
mano la sua villa, centro della località 
di villeggiatura dei signori a pochi 
chilometri da Palermo. Luogo e spec¬ 
chio delle fobie dell'animo, gioco per¬ 
verso e intellettuale che lo stesso 
Goethe utilizzerà per il suo Faust e di 
cui nel suo taccuino di viaggio dice: il 
«loro aspetto disgustoso è reso ancor 
più evidente dal volgarissimo tufo in 
cui sono scolpiti». Tutto questo, ov¬ 
viamente, non fa che aumentare il fa¬ 
scino del luogo, per altro ormai ag¬ 
gredito da costruzioni e da un piano 
regolatore realizzato forse dalle catti¬ 
ve coscienze di quegli stessi mostri - 
fattisi amministratori. Una tradizio¬ 
ne, questa dei mostri, che si richiama 
all'altro gioiellino dell'horror umani¬ 
stico che è il parco dei mostri di Bo- 
marzo, e che Fernandez e Ferrante 
non tralasciano di sottolineare. E il 
mostro è una sorta di sé allo specchio 
deformante dell'ironia e del distacco. 

Le forme e le mutazioni, ancora, 
sono protagoniste del Barocco rac¬ 
contato dalle splendide immagini di 
Ferrante dove gli intarsi sembrano 
bucare la pagina coi loro rilievi. Dal 
liberty sensuale di Villa Igea al baroc¬ 
co del Serpotta nell'Oratorio di San 
Lorenzo, «una sorta di Cappella Sisti¬ 
na degli stucchi». 

Ma un tour in Sicilia non può pre¬ 
scindere dal folklore, dallo spirito 
contadino e popolare profondo che si 
respira nella favolistica isolana. Vin¬ 
cenzo Consolo - nella prefazione alla 
raccolta di fiabe tradotte da Laura 
Gonzenbach, di famiglia svizzera in¬ 
sediatasi e Messina nella prima metà 
dell'800 - racconta di come Dumas 
seguì Garibaldi con lo scopo di otte¬ 
nere la direzione degli scavi di Pom¬ 
pei, un fervore scatenato dal clima 
napoleonico che si nutriva del mo¬ 
dello e dello spirito dell'antichità 
classica. Ma «quei viaggiatori non 
potevano vedere un altro patrimonio, 
più antico dei ruderi... remoto... che è 
la cultura popolare in genere e la tra¬ 
dizione della fiaba in particolare. Per 
conoscere questo patrimonio biso¬ 
gnava sostare, imparare la lingua dei 
parlanti, raccogliere dalla viva voce 
dei popolani canti, proverbi, motti e 
soprattutto il racconto favoloso o leg¬ 
gendario, fissarli nella scrittura». 
Questo ha fatto Laura Gonzenbach - 
nel volume «Fiabe siciliane» curato 
da Luisa Rubini, edito da Donzelli - 
raccogliendo le favole dai racconti 
dei contadini nelle tenute di famiglia 
intorno a Messina, Catania e sulle 
pendici sud-orientali dell'Etna, nella 
Sicilia Ionica: un lavoro enorme, che 
insieme al completamento di Giusep¬ 
pe Pitrè, dà un panorama completo 
dell'immaginario favoloso popolare 
di un'isola che sul favoloso ha co¬ 
struito la sua identità. 


Con una goccia 
di superstite amore 

di MARINA MARIANI ’ 

E adesso trasmettiamo - o tra¬ 
scriviamo - il parere su que¬ 
sto argomento di X Y, poeta». 
Capita di tanto in tanto di sentire, o di 
leggere, una frase di questo tipo nelle 
più svariate circostanze. Ebbene, devo 
confessare che in questi casi sono pre¬ 
sa dal panico: mi domando con quale 
stato d'animo si mettono in ascolto co¬ 


loro che sono così invitati. Chi è per 
loro la persona al cui nome viene ap¬ 
posto un così misterioso sostantivo? 
Rimangono, sbigottiti, in silenzio (è un 
Poeta!) o assumono un atteggiamento 
di sufficienza, di protezione (beh, si 
capisce, è un poeta...)? Quanto poi ai 
chiarimenti che questo signore o si¬ 
gnora dovrebbe apportare su qualsi¬ 
voglia questione, se qualcuno conosce 
l'opinione, tutt'altro che isolata, di 
una premiata rappresentante della ca¬ 
tegoria, Wislawa Szymborska: il poeta 
è uno che dice non so, si chiede stupe¬ 
fatto: ma allora perché lo chiamano? 

D'accordo, viviamo in un'epoca, 
grazie a Dio, spaesata, senza frontiere 
di tempo e di spazio, dove ogni cosa 


sfuma in un'altra e spetta al singolo 
dar senso, e valore, alle parole e anche 
ai fatti: ma qualche indicazione vorrei 
che fosse data, una bussola, un Nord, 
una lontanissima Stella Polare. 

La soluzione c'è, mi sembra, e lapa¬ 
lissiana: ogni volta che si nomina un 
poeta fuori del suo naturale habitat, 
che sono le sue poesie, bisognerebbe 
far seguire il nome della citazione di 
uno o più dei suoi versi, scelti a piaci¬ 
mento di colui che lo nomina, e variati 
il più possibile se il poeta è più volte 
richiesto di pareri. La prima conse¬ 
guenza sarebbe la rassicurazione del¬ 
l'uditorio: è veramente un poeta, la 
notizia è stata controllata alla fonte. 
Ma ce ne sarebbero altre: aumentereb¬ 


be la circolazione delle poesie, e po¬ 
trebbero accadere, tra lettori e poesie, 
incontri certamente innocui se non ad¬ 
dirittura (non si sa mai) proficui. Il ri¬ 
sultato sicuro, il più immediato, sareb¬ 
be quello di orientare il pubblico sul 
parere che sta per ricevere. Forse il pa¬ 
rere di Eugenio Montale virgola poeta 
due punti «Codesto solo oggi possia¬ 
mo dirti, / ciò che non siamo, ciò che 
non vogliamo» va valutato diversa- 
mente da quello di Giuseppe Ungaret¬ 
ti virgola poeta due punti «Quando 
trovo / in questo mio silenzio / una 
parola / scavata è nella mia vita / co¬ 
me un abisso». 

Mi fermo per decenza: lo scherzo è 
spudorato. Ma vedete, certe strambe¬ 


rie vengono in mente per contrasto. 
In contrasto con l'uso dell'appellati¬ 
vo «poeta» di giorno, sta succedendo 
di notte una cosa incredibile. Se ave¬ 
te una radio accanto al letto, e non 
dormite, e capitate sulla lunghezza 
d'onda giusta, potete sentire una vo¬ 
ce che legge l'Eneide verso dopo ver¬ 
so, in italiano, ma anche in latino 
proprio al momento opportuno. È la 
per me magica lettura di Vittorio 
Sermonti, registrata al Teatro Bibiena 
di Mantova e trasmessa da RadioTre 
intorno alla mezzanotte. Io qua e là 
l'ho ascoltata, e m'è venuto in mente 
che un poeta ci comunica meglio il 
suo parere se glielo lasciamo dire a 
modo suo. 
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IL POLO-ATTI LA 
VUOLEABBATTERE 
IL«MUR0 
DI LEONARDO» 


GIORGIO FRASCA POLARA 


C e n'è voluto, ma alla fine anche 
Lucio Colletti (comegià Giorgio 
Rebuffa e Saverio Vertone: coin¬ 
cidenza, tutti etrecon radici asini¬ 
stra) molla il Cavaliere. «Detto tra noi 
-ha confidato -, il matrimonio tra 
Berlusconi ei professori non èstato 
un granché». Di più: «Quando fui 
candidato nel '94», se avesse saputo 
con chi avrebbe avuto a eh e fare, 
«probabilmentenon sarei finito in 
Forza Italia». M ai troppo tardi per 
ravvedersi. 


CHI PRODUCE LATTE 
ECHI PRODUCE QUOTE 


F eroce la battuta scappata al pre¬ 
sidente della Camera mentre si 
discuteva il decreto (avversato 
da Polo & Lega) sul le quote latte. 
Franz, An: «L'espressione"produzio- 
nedi quote latte" non significa asso¬ 


lutamente nulla!». Dozzo, Lega: 

«Non produciamo quote, producia¬ 
mo latte!». Violante: «Beh, in passato 
si sono anche prodotte quote latte in- 
vecedi latte». Nessuno ha replicato. 

ATTENTI Al «CONTATTI» 

COL SITO DI FORZA ITAUA! 


B il consiglio checi giungedaSal- 
vatoreCuomo, un giovane ro¬ 
mano «indignato»di quel che 
gli ècapitato collegandosi per curiosi¬ 
tà al sito I nternet di FI. Automatica- 
mente il contatto si ètramuta in iscri¬ 
zione nella «mai li ng list»azzurra: in¬ 
somma, diventi un mi li tante o quasi. 
E se non vuoi esserlo? Lo scandalo - 
segnalai! giustamente incazzati ssi mo 
Cuomo - sta appunto nel fatto chela 
can cel I azi o n e d al I a I i sta avvi en e so I o 
su richiesta dell'interessato: «Insom- 
ma, l'onere del la prova, spetta a me». 
Al Cavali ere spetta in vece vantare mi¬ 
lioni di consensi. Meditate gente, me¬ 
ditate, nell'usarelnternet... 


IN LOMBARDIA CON «L'UNITA'» 
DOMANI C'È «DIAL0G0S> 


D omani, martedì, con «l'Unità» 
in Lombardia viene distribuito 
gratis «Dialogos», il mensiledi 
informazione dei parlamentari e dei 
consiglieri regionali. Numero intera¬ 
mente elettorale. C'è un appello del 
candidato- presidente del centrosini¬ 
stra, Mino Martinazzoli. E c'è una gu¬ 
stosa paginasulle«bugiedi Pinoc¬ 
chio»: le promessefattee non mante¬ 
nute da Formigoni. 


IL POLO ABBATTE ANCHE 
IL MURO DI LEONARDO? 


L 'ha giurato, il forzista Pera, par¬ 
lando a Livorno al posto di capi¬ 
tan Berlusconi: «Dopo il crollo 
del muro di Berlino, ora il crollo delle 
mura di Piombino!», roccaforte Ds. 
Slogan rilanciato dal "Giornale" del 
Cavaliere. Ironizza M ussi, deputato 
del collegio Piombino-Elba: «Ma lo 


sa, Pera, che le mura di Piombino so¬ 
no state disegnate da Leonardo da 
Vinci?». «Ora si spiega-aggi unge- 
perché il Polo ha candidato Matteoli, 
An, alla presidenza della regioneTo- 
scana: nel '94, ministro dell'Ambien¬ 
te nel governo Berlusconi, riuscì a 
conquistare subito l'ambito Premio 
Attila...» 

IL CANDIDATO FORZISTA 
CHE VIOLA LA PRIVACY... 


F i glia e cognata del nostro lettore 
Augusto Montaruli hanno fe¬ 
steggiato il loro compleanno ri¬ 
spettivamente il 19 e il 22 marzo. Chi 
ha inviato (interessatissimi) auguri? Il 
signor Deodato Scanderebech, vedi 
caso candidato di Forza Italia al con¬ 
siglio regionale del Piemonte. Ora, a 
parte il fatto - garantito dalle interes¬ 
sate -cheleduesignore resp i n geran - 
no di cuore gli auguri al momento di 
votare, a parte questo, urgono alcune 
domande: come ha fatto, signor 


Scanderebech, a conoscere le date di 
nascita di figlia e cognata di Monta¬ 
ruli? Di quanti altri ha utilizzato i da¬ 
ti anagrafici? Chi glieli ha passati? Sa, 
le sue ri sposte forse non interessano 
solo la famiglia Montaruli ma anche 
la procura di Torino e il Garantedella 
privacy. 


ASSESSORE BOMBARDA (AN), 
CHI PAGA LE SUE LETTERE? 


A proposito di giunta lombarda, 
l'assessore uscente al lavoro, 
Guido Bombarda (An), ha spedi¬ 
to lettere a destra e a manca per invo- 
carechesi rinnovi «fiducia alla giun¬ 
ta e a me personalmente». Particolare 
non secondario: il Bomba ha utilizza¬ 
to la carta intestata della Regione 
(ipotesi di reato) e, per spedi re le let¬ 
tere, si èservito della macchina af¬ 
francatrice della Regione (ipotesi di 
reato). Protestare non basta: segnala¬ 
re al la magistratura. 


Xenofobia, Polo e Lega 
«vigilati spedali» a Vienna 

Al vaglio ddl'osservatorio Uela leggeanti-immigrati 


DALL'INVIATO 


VIENNA La sede è in un edificio 
ancora in ristrutturazione in una 
anonima strada del sesto distretto di 
Vienna. Ma la modestia delle appa¬ 
renze non deve ingannare: l'Osser¬ 
vatorio europeo contro il razzismo e 
la xenofobia (Eumc), che è stato 
inaugurato venerdì, è un organismo 
importante, con un suo spessore 
istituzionale nell'Unione europea e 
una posizione tutt'altro che margi¬ 
nale nel confronto politico e ideale 
tra i diversi paesi dell'Unione e al¬ 
l'interno di ciascuno di essi. 

Anche l'Italia. Secondo notizie 
che sono circolate a margine della 
cerimonia di inaugurazione, tra le 
tante segnalazioni che sarebbero già 
arrivate al consiglio dell'Eumc, alcu¬ 
ne riguarderebbero il comporta¬ 
mento politico della destra italiana. 
Sotto accusa sarebbero non solo gli 
episodi di alleanze politiche locali, 
per le prossime elezioni regionali, 
con forze esplicitamente razziste e 
xenofobe, ma anche la presentazio¬ 
ne, primi firmatari Bossi e Berlusco¬ 


ni, di una proposta di legge popola¬ 
re sull'immigrazione considerata 
contraria ai princìpi di tolleranza e 
di civiltà giuridica affermati nei do¬ 
cumenti ufficiali dell'Unione, e in 
particolare nell'alt. 13 del Trattato 
di Amsterdam. 

D'altronde, l'importanza del nuo¬ 
vo strumento democratico che l'U¬ 
nione si è dato con l'Osservatorio, è 
testimoniata in negativo anche dai 
problemi politico-diplomatici che 
ne hanno accompagnato i primi 
passi proprio nella capitale che, 
ospitando il primo governo Ue cui 
partecipa l'estrema destra, sarà og¬ 
getto delle «osservazioni» più atten¬ 
te. Alla cerimonia di inaugurazione, 
che si è tenuta alla Hofburg, c'è sta¬ 
to, infatti, uno sgradevole incidente 
provocato dalla ministra degli Esteri 
austriaca Benita Ferrerò-Waldner. 
Gli organizzatori della cerimonia, 
cioè il consiglio dell'Eumc con il 
presidente Jean Kahn, la direttrice 
Beate Winkler, il vicedirettore Bob 
Purkissegli uffici della Commissio¬ 
ne U e, avevano evitato accurata¬ 
mente di invitare i rappresentanti 
dei governi proprio per evitare l'im¬ 


barazzo di trovarsi al cospetto di 
qualche ministro austriaco. Ma Fer- 
rero-Waldner si è presentata ugual¬ 
mente, costringendo il protocollo a 
sostenere che fosse lì non come mi¬ 
nistro degli Esteri bensì come com¬ 
ponente del la delegazione. Cosa che 
lei stessa con molta malagrazia ha 
cercato di negare prendendosi una 
ri spostacela, accolta da applausi, da 
Bob Purkiss. Mentre molti delegati 
ostentavano il distintivo anti-Schus- 
sel (un «divieto di farfallino» allusi¬ 
vo alla nota propensione per i papil- 
lons del cancelliere alleato di Hai¬ 
der) la cerimonia è cominciata in 
una certa atmosfera di imbarazzo. 
La quale non è stata mitigata dal¬ 
l'intervento del presidente della Re¬ 
pubblica Thomas Klestil, il quale 
dopo aver (giustamente) ricordato 
che l'Austria è stata per decenni uno 
dei paesi che ha accolto più profu¬ 
ghi politici, ha ritenuto di dover po¬ 
lemizzare contro chi oggi del suo 
paese darebbe «un'immagine defor¬ 
mata». Né il presidente della Com¬ 
missione Ue Romano Prodi, il quale 
ha messo in guardia contro le tenta¬ 
zioni che attraversano le società oc¬ 


cidentali a cercarsi un «nemico» sul 
quale scaricare le proprie insicurez¬ 
ze, né la presidente del Parlamento 
europeo Nicole Fontaine hanno vo¬ 
luto riprendere il «problema Au¬ 
stria» nei loro discorsi. Ma la secon¬ 
da è stata molto dura quando, nella 
conferenza stampa successiva, ri¬ 
spondendo a una domanda ha af¬ 
fermato di non vedere perché mai i 
quattordici partner dovrebbero 
cambiare linea nei confronti della 
Repubblica alpina finché al governo 
a Vienna resta «un partito xenofobo 
e razzista» come la Fpò. 

Il «caso Austria», in somma, resta 
più che mai aperto. Masi colloca in 
un contesto in cui l'attenzione si 
concentra sullo spettro più vasto 
delle manifestazioni politiche di in¬ 
tolleranza e delle compiacenze e 
delle complicità di cui gode, in mol¬ 
ti paesi, l'estrema destra. Così Jean 
Kahn ha delineato la necessità che 
in tutti i paesi si adottino atti con¬ 
creti, come quello, per esempio, di 
negare i rimborsi elettorali ai partiti 
che nelle loro campagne abbiano 
utilizzato propaganda xenofoba e 
razzista. Pa. So 



Una recente manifestazione anti razzista a Vienna 


L'INTERVISTA M RENZO IM BENI, vicepresi dente del Parlamento europeo 


«La destra italiana de/esdoganara dal razzismo» 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

VIENNA L'Austria, si dice. La 
coincidenza colpisce con il forte 
linguaggio dei simboli: l'Osser¬ 
vatorio europeo sui fenomeni di 
razzismo e xenofobia, deciso 
molto tempo fa quando in Au¬ 
stri a n o n su ccedeva n u 11 a d i stra- 
no, viene inaugurato proprio a 
Vienna, dieci settimane dopo il 
battesimo, in queste sale della 
Hofburg, del primo governo con 
l'estrema destra del¬ 
l'Unione europea. E 
tutti, inevitabilmen¬ 
te, pensano la stessa 
cosa. Il paese che 
ospita chi deve os¬ 
servare sarà il primo 
ad essere osservato: 
ci dev'essere del me¬ 
todo in certe piccole 
astuzie della Storia. 

L'Austria, insomma. 

Eppure il vicepre¬ 
sidente del Parla¬ 
mento europeo a 
Viennanellatestas'è 
portato, con l'Austria, anche un 
altro paese. Il suo: l'Italia. Ha 
un'idea, dice, un ragionamento 
da fare, una proposta. Imbeni 
pensa che i partiti del centro-de¬ 
stra di casa nostra, non quelli di 
Casini eButtiglione«chevengo- 
n o da al trestori e» ma Forza I tal i a, 
Al I ean za n azi on al e e I a Lega, do¬ 
vrebbero compiere un atto so¬ 
lenne per assu mere n el I a propri a 
connotazionestrategicai princì¬ 
pi di tol I eranzaei I ri fi uto del I edi- 
scri mi nazioni chesono alla base 


di tutte le democrazie europee e 
della costruzione dell'Unione. 
«Servirebbeuna sorta di stati ge¬ 
nerali del la destra, un'assemblea 
solenne, un congresso straordi¬ 
nario in cui approvare un pro¬ 
gramma, politico-idealemafatto 
anchedi iniziativeconcrete, che 
rendesse esplicito il rifiuto di 
ogni formadi xenofobia,di razzi¬ 
smo, di antisemitismo». 

Ma i dirigenti di Alleanza nazio¬ 
nale risponderebbero che i loro 
stati generali li hannogiàavuti a 


Fiuggi. 

«No. Laquestioneèpiù compli¬ 
cata. Nessuno dice che oggi nel 
programma politico di An ci sia 
del razzismo mentre, per esem¬ 
pio, atteggiamenti razzistici con¬ 
ti n uan o a vi vereden tro I a Lega. 11 
punto decisivo è un altro: è l'at¬ 
teggiamento che la destra italia¬ 
na, con le sue differenziazioni, 
ha nei confronti dei princìpi fon¬ 
dativi del la democrazia europea. 
I quali princìpi so no al tra cosa ri¬ 
spetto all esceltechesi compiono 


su I terren o del I a poi i ti ca. I n tutti i 
paesi europei, oggi, esiste un pro- 
blemacheriguardala percezione 
della propria sicurezza da parte 
dei cittadini di fronteafenomeni 
di violazionedella legalitàdi cui 
sono protagonisti talvolta degli 
stranieri. È giusto considerare il 
problema della sicurezza come 
un problema di libertà, giacché 
l'essere esposti al rischio di ag¬ 
gressioni e violenze è, in fondo, 
una limitazione della libertà. 
Questa è una questione da risol¬ 
vere con la politica: 
la destra e la sinistra 
hanno ciascuna le 
proprieideeei propri 
programmi e si con¬ 
frontano. Ma per 
quanto esistano cer¬ 
to delle connessioni 
soci ologi eh e tra la si¬ 
curezza e l'immigra¬ 
zione, dev'essere evi¬ 
dente che il proble¬ 
ma del razzismo e 
della xenofobia è in¬ 
vece un'altra cosa, si 
colloca su un altro 
piano: quando si parla di rifiuto 
di razzismo, xenofobia e antise¬ 
mitismo si parla di valori cheso¬ 
no alla base di tutte le democra¬ 
zie moderne e della costruzione 
dell'Unioneeuropea. Sono valo¬ 
ri fondativi, che appartengono a 
tutti : destra o si n i stra non c'è dif¬ 
ferenza. O non cenedovrebbees- 
sere,comeaccadein alcunedelle 
grandi democrazie storiche, in 
Gran Bretagna, in Francia, o in 
democrazie giovani e forti come 
la Spagna. In altri paesi non èco- 


sì. Non in Austri a oggi, evi dente- 
mente, eneppure,acausadi certe 
ambiguità della Cdu post-Kohl, 
in Germania. E non ècosì in Ita¬ 
lia. Qui ladestra,ounasua parte, 
ritiene che il confine non sia di 
natura esistenziale, fondamen¬ 
tale, masiadi natura politica. Per 
cui, qualche volta, a certecondi- 
zioni, si possono fare accordi, si 
può flirtare con le forse estremi¬ 
stiche. Chirac ha considerato 
non utilizzabili i voti di LePen e, 
per questo, ha pagato anche il 
prezzo di una spaccatura nel suo 
stesso parti to. La destra i tal i an a è 
capacedi farealtrettanto?Al di là 
del momento elettorale, chepre¬ 
sto passerà, la domanda vera che 
dobbiamo porci riguarda il per- 
chéla cultura poi iticadel centro- 
destra in Itali a sia permeabi leali e 
idee che circolano nella destra 
estrema con i valori negativi del- 
l'intolleranzaedel la discri mi na- 
zi on e. I o d i co eh e Tal I ean za Bos¬ 
si-Fi ni-Berlusconi dovrebbe fis¬ 
sare i propri confini in fatto di 
princìpi, dovrebbe «sdoganare» 
se stessa. Non nell'interesse di 
una parte, ma in quello generale 
del paese. Unavo Ita eh esi èsmes- 
sodi usare l'antifascismo contro 
una parte politica, si dovrebbe 
cessare di usare l'anticomuni¬ 
smo contro l'altra parte. E i n vece 
guardiamo al la campagna di Ber¬ 
lusconi». 

Semanca la percezionedei confi¬ 
ti i i n fatto d pri nei pi si arriva ad 
aberrazioni come la proposta di 
legge di Lega e Forza Italia sul¬ 
l'immigrazione... 

«Al di làdelleassurditàedi certe 


veree propri estu pi daggi n i, I a co¬ 
sa più grave di quella proposta è 
proprio l'impostazione, lasuafi- 
losofia. La premessa òche l'Euro¬ 
pa è divisa in due: i cristiani da 
una parte, i giacobini dall'altra. 
Mail vero dual ismo che emerge 
dal lasualogicaèquel lotrai I neo¬ 
nazionalismo (quello delle «na¬ 
zioni » eh e ven go n o co n i ugate al 
pluralenon per rispetto al plura¬ 
li smo del I en azi on al ità negl i stati 
esistenti ma in nomedel leprete¬ 
se leghiste) e la cittadinanza. Il 
neonazionalismo 
che discrimina, che 
si presenta come un 
baluardo di civiltà 
contro la «minac¬ 
cia» dell'immigra- 
zione, contrapposto 
all'idea della cittadi¬ 
nanza che è quella 
dell'integrazione. Il 
neonazionalismo è 
la forma più stupida 
dell'egoismo». 

La proposta di legge 
Bossi-Berlusconi ha 
un chiaro saporedi 
demagogiaelettorale. 

«Certo, Toso benissimo. Il mio è 
un discorso difficiledafarein pe¬ 
riodo preelettorale. Per questo 
dico: facci amo passare I e con su I - 
fazioni regionali e anche i refe¬ 
rendum. Ma prima delle politi¬ 
che dell'anno prossimo un atto 
del I a destra i tal i an a eh e eh i uda i 
conti sul pi ano dei pri nei pi sareb¬ 
be un atto di pulizia del terreno 
sul quale, poi, si colloca lo scon- 
tro poi i ti co tra i due sch i eramen- 
ti. Oggi questo terreno è percorso 


da umori non compatibili con il 
rispetto dei valori che debbono 
essere alla base della nostra vita 
comune». 

Ma questa pulizia la si può chie- 
deredawero a una destra, anzi a 
diverse destre, che hanno, come 
quelle italiane, i peccati d'origi- 
necheconosci amo? 

«Non faccio né processi al passa¬ 
to néprocessi alleintenzioni. Fi¬ 
ni a Fi uggì èarri vato ad affermare 
eh e l'an ti fasci smo è al I a base del - 
la nostra democrazia e politica- 
mente questo è un 
passo in avanti im¬ 
portantissimo. Ma 
non possiamo non 
vedere, né Fini o For¬ 
za Italia possono fin¬ 
gere di ignorarlo, che 
nel nostro paeseci so¬ 
no persone le quali 
votano la destra in 
nomedi concezioni e 
di valori che non 
coincidono affatto 
con quelli conclama¬ 
ti dal le stesse forze di 
destra (parlo di An e 
Fi, gi acch è I a Lega per certi d i sva- 
lori è invece un contenitore 
esplicito edichiarato). Perchéal- 
loraAn e Fi non prendono ledi- 
stanze da questo fattore inqui¬ 
nante con un atto fondativo di 
pi en a i denti tàdemocrati ca?». 

Perchéperderebberodei voti. 
«Ma loro sanno come noi chela 
sfida è proprio questa. Si debbo¬ 
no prenderedei rischi, pagaredei 
prezzi». 

Cornea suo tempo li ha pagati il 
Pei? 


// 


Forza Italia, An 
e Lega devono 
compiere 
un atto solenne 
È una questione 
di democrazia 


n 



a 

Chirac non ha 
accettato i voti 
di LePen. 

In Italia 
si saprà fare 
altrettanto? 

il 


Spini: priorità 
alterna 
della sicurezza 

ROMA Negli ultimi giorni 
della campagna elettora¬ 
le per le regionali, Valdo 
Spini rilancia il tema della 
sicurezza come priorita¬ 
rio, soprattutto al Sud. «Il 
tema della sicurezza - af¬ 
ferma infatti il presidente 
della direzione diessina 
intervenendo a San Vin¬ 
cenzo ad una manifesta¬ 
zione per le regionali - è 
ormai da mettere al pri¬ 
mo posto, in particolare 
al Sud, come condizione, 
per un tasso di crescita 
ancora più elevato del 
nostro sistema produtti¬ 
vo». 

«Oggi, con il decreto 
legge contro le scarcera¬ 
zioni facili - dice ancora 
Spini - il Governo ha 
messo le carte in tavola, 
ricorrendo ad uno stru¬ 
mento che la Costituzio¬ 
ne riserva ai casi di ne¬ 
cessità ed urgenza. Chi 
ha veramente a cuore il 
tema della sicurezza, ora 
non ha che da sostener¬ 
lo». 

«Il Polo stesso - sottolinea 
l'esponente della Quercia 
- viene messo alla prova. 
Non accettiamo su que¬ 
sto tema né inerzie col¬ 
pevoli, né demagogie un 
tanto al chilo, volte solo 
ad impressionare la gen¬ 
te. Di fronte ad ostruzio¬ 
nismi di fatto e ad incon¬ 
clusioni perduranti, il Go¬ 
verno è pienamente le¬ 
gittimato a provvedi¬ 
menti del genere e, se 
necessario, dovrà pren¬ 
derne ancora». 

(Ansa) 


«Certamente. La sinistra ha at¬ 
traversato un processo che ha 
portato a determinati risultati. 
Perché la destra non potrebbefa- 
realtrettanto?». 

Ma il processo di trasformazione 
del Pei è durato decenni, quello 
che ha portato il Msi a diventare 
Alleanza nazionale è durato po¬ 
chi mesi. E non parliamodi Forza 
Italia. 

«Lo so, ma io ritengo che non ci 
siano altre strade. E ritengo an¬ 
che che questa non sia un'esi¬ 
genza di parte, della sinistra, e 
men che mai un'esigenza di ca¬ 
rattere strumentale. È la demo¬ 
crazia itali an a eh e, per esserefor¬ 
te, chiede eh e certi prezzi venga- 
n o pagati. Bi sogn a eh e certe per¬ 
sone le quali votano peri partiti 
di destra considerandoli uno 
strumento per l'affermazione 
delle proprie idee malsane capi- 
scanochenonc'èspazio.Checa- 
dano tutte le ambiguità, gli am¬ 
miccamenti, lefurbizie. Quando 
al l'i n doman i del leelezioni di Bo- 
logna due signore di una certa 
età, prendendo il cappuccino al 
bar, si compiacevano per il fatto 
che «ora quei gay li manderemo 
tutti via, insieme con gli zinga¬ 
ri...», non stavano raccontando 
cheGuazzaloca avesse fatto una 
campagnaelettoralecontro i gay 
egli zingari. Ci mancherebbe al¬ 
tro. Quel le signore, però, aveva¬ 
no votato per lui esprimendo 
proprio quella intolleranza. E 
non è un problema della demo¬ 
crazia, questo, un problema di 
cui anche Guazzai oca deve farsi 
carico?». 
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Lunedì 10 aprile 2000 


LAURI CE AVEVA 90 AN NI 


È morta ClaireTna/or 
la prostituta di «Ombre rossa» 


A UDINE IL «FAR EAST FILM » 

Vietnam, GiapponeeCorea 
cinema dal profondo Est 


BRUNO VECCHI 

È spirata ieri nel silenzio di una 
clinica, CI ai re Trevor. Aveva 90 
anni. E un cuscino di ricordi a te¬ 
nerle compagnia. Attrice di un ci¬ 
nema consegnato alla memoria, 
aveva lavorato con John Ford, 
John Huston, Edward Dmytrick, 
nel 1948 aveva vinto l'Oscar co¬ 
me miglior attrice non protagoni¬ 
sta, con l'interpretazione in L'iso¬ 
la di corallo di Huston, battendo 
la favoritissima Jean Simmons. 
Nel 1954, con Prigionieri del cielo 
di William W eli man, era arrivata 
ad un passo dal portare a casa 
un'altra statuetta. Ma la carriera 
di Claire Wemlinger, in arteTre- 
vor, più che per i premi vinti o 
sfiorati, sarà ricordata per il per¬ 
sonaggio di Dallas, la prostituta 
dall'animo nobile, di Ombre rosse 
di Ford. Un ruolo che sembrava 
scritto nel suo destino di attrice, 


chead Hollywood aveva esordito 
in film di serie B proprio inter¬ 
pretando la parte della donna 
equivoca. 

Una parte all'apparenza ingra¬ 
ta, che le aveva portato fortuna. 
Come capiterà in seguito ad altre 
attrici eh e vesti ranno, davanti al¬ 
la macchina da presa, i panni 
delle professioniste del mestiere 
più antico del mondo. Tra le ulti¬ 
me, in ordine cronologico, c'è 
Julia Roberts, che dopo essere 
stata Vivian in Pretty Woman ha 
iniziato la scalata all'Olimpo del¬ 
le star. Ma insiemea Bambi-Julia, 
vanno ricordate Catherine De- 
neuve, la borghese Séverine che 


lo fa per noia il pomeriggio in 
Bella di giorno di Bunuel, Giuliet¬ 
ta Masina (Le notti di Cabiria di 
Fellini), Shirley Mac Laine ( Irma 
la dolce di Billy Wilder), unaEm- 
manuelle Béart quasi esordiente 
(Niente baci sulla bocca di Téchi- 
né), Theresa Russel on thè raod 
(Whoreóì Ken Russel), Mira Sor- 
vino (La dea dell 'amore di Woody 
Alien). Anime belle, in fondo, 
più sante che peccatrici. Come 
spesso le ha dipinte il cinema. E 
allora forse, vale la pena chiude¬ 
re ricordando la più trasgressiva 
e reale: San Juan, la prostituta 
transessuale Agrado di Tutto su 
mia madre di Almodóvar. 



Secondo Bernardo Bertolucci, è il 
nuovo che avanza nel cinema. 
Espressione di una realtà capace 
di clonare, pantografare e misce¬ 
lare, in chiave personale, ogni ti¬ 
po di genere cinematografico. E 
di indicare anche a Hollywood le 
future frontiere dell'action-mo- 
vie. Capitale ufficiale di questo ci¬ 
nema, che viene dall'Estremo 
Oriente ma è molto meno lonta¬ 
no di quanto si possa pensare, è 
Hong Kong. Capitale occidentale, 
invece, è diventata da qualche 
tempo Udine. Dove (dall'8 al 15 
aprile) è in programma la secon¬ 
da ed i zi on e del Far East Film. 

Organizzata dal centro Espres¬ 


sioni Cinematografiche, in colla¬ 
borazione con la Cineteca del 
Friuli e il Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, la rassegna propone in 
cartellone 55 film, provenienti 
da 9 paesi esuddivisi 8 sezioni. Il 
piatto più ricco è dedicato alla ci¬ 
nematografia di Hong Kong, pre¬ 
sente con 20 titoli, tra i quali 
film di Ringo Lam, Sylvia Chang, 
Andrew Law, il pirotecnico The 
Mission di JohnnieTo (lunedì 10 
alle ore 20) e, in prima visione 
Occidentale, 2000 AD di Gordon 
Chan (il 15 aprile alle ore 22). 
Notevole si annuncia anche la 
vetrina sul cinema della Corea 
del Nord, praticamente scono¬ 


sciuto, contrapposto alla realtà 
produttiva dell'industria della 
Corea del Sud. Mentre lo psycho- 
day horror (mercoledì 12 aprile) 
promette scinti II e. 

Tra le novità di questa edizio¬ 
ne del festival va segnalata la 
partecipazione, per la prima vol¬ 
ta, di film giapponesi, tailandesi, 
vietnamiti e di Singapore. Tra le 
tante piacevoli conferme che Far 
East Film è sempre in grado di re¬ 
galare, oltre alla lunghissima li¬ 
sta di ospiti (dal regista Johnnie 
To, all'attore hongkonghese Ste¬ 
phen Chiau, a Kang Soo-yeon, la 
maggiore attrice coreana, solo 
per citarne alcuni), c'è lo spazio 
dedicato alla cinematografia ci¬ 
nese, della quale sono annuncia¬ 
ti il blockbuster natalizio Sorry 
Baby di Feng Xiaogang (venerdì 
14 alle ore 14.30) e il pluripre- 
miato dramma generazionale 
Shower di Zhang Yang (sempre il 
14 al le ore 22). B. VE. 



DaStreamaTelepiu: 
ecco la grande corsa 
alla tv tematica 


STANDARD 



A luglio arriva 
il decoder unico 


Lanotiziaèdi questi giorni ed èstata- 
giustamente - data con gran rilievo 
dai mezzi di comunicazione: l'Au- 
thority per le telecomunicazioni ha 
varato il regolamento che impone a 
StreameaTelepiù l'uso di un solo de¬ 
coder per poter vedere i programmi 
criptati. Il chesignificachenon ci sa¬ 
rà più bisogno di comprare (o affittare) due diversi apparecchi. 
Entro sessantagiorni, dunquedal 1 luglio, si potrà accostare al la 
tv e al vidoereg istratore anche i I decoder che ci consenti rà d i ve¬ 
dere sia Stream cheTelepiù, ovvero dueabbonamenti ma un so¬ 
lo apparecchio. Gli operatori dovranno comunicarelasceltadel 
sistema: multicrypt o symulcript. Nel primo caso si trattereb¬ 
be di avere a casa due «sim card» da inserire nell'apparec¬ 
chio a seconda del canale che si vuole vedere. Una strada 
piuttosto scomoda e facile da «piratare» e che probabil¬ 
mente non avrà successo. L'altra è già stata percorsa (è 
quella sperimentata da Telepiù) e prevede che le due emit¬ 
tenti utilizzino linguaggi aperti che il decoder sarà in grado 
di decodificare da solo. E si presume sia la strada che verrà 
scelta alla fine. Telepiù già trasmette i suoi programmi con 
un doppio standard (Seca e Irdeto - che è anche quello di 
Stream). Per cui dai ricevitori di Stream, con una seconda 
card, si possono già ricevere i canali di Telepiù, mentre non 
è possibile il contrario. 


SERVIZI 


Offresi canale 


jN uovi editori nascono. Si tratta di impre- 
"se che nella «tematicità» della televisio¬ 
ne stanno puntando ed investendo da 
tempo. E «fare» un canale tematico po- 
. . . . trebbe diventare una delle professioni 

«fh|a\/| H ITIrìnn^del futuro. < <Son° quegli editori c:h ecr e- 
diluvi m inuiiw d ono nel mercato europeo-dice Mar¬ 
cello Berengo Gardin - e che creano un 
valore aggiunto perleemittenti. La Sitcom, ad esempio, sta lavo¬ 
rando su sei canali panaeuropei: uno dedicato al le barche, ai mo¬ 
tori, in italiano e inglese, Nuvolari, un altro, Alice, è dedicato al 
gusto, alla gola e alla casa, è meno elitario del Gambero Ros¬ 
so di Raisat, ma propone argomenti internazionali ed inte¬ 
ressanti. O ancora Leonardo che si occupa di scienza». Neo¬ 
nata è la Channels & Co, che punta molto in alto: «Siamo 
l'unica impresa in grado di offrire un prodotto chiavi in ma¬ 
no - spiega Rita Palumbo, direttore editoriale della struttura 
- dall'ideazione all'emissione. Produciamo e gestiamo canali 
televisivi digitali, tematici e multimediali. Le nostre formule 
sono: un'interpretazione giornalistica e un palinsesto ag¬ 
giornato. I nostri canali tematici non hanno palinsesti che si 
ripetono. Il nostro primo canale progettato riguarda il siste¬ 
ma moda e il “made in Italy" ed è prevista la messa in onda 
per l'autunno. Ora con Eutelsat, principale operatore satelli¬ 
tare europeo, stiamo lavorando per la sperimentazione del¬ 
la televisione interattiva». 


L'INTERVISTA 


Luigi M attucci, Raisat: <€ noi puntiamo 
sullafiction intemazionale e per tutti» 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Anche ai più incalliti so¬ 
stenitori della tv generali sta non 
sarà sfuggito che la tv tematica (e 
digitale) e, dunque, il satellite, è 
la televisione del futuro. Libero 
poi, ognuno, di assestarsi sulle 
bonarie onde delle sfide auditel 
tra Rai e Mediaset o di «evapora¬ 
re» davanti a noiosissimi show 
falso trasgressivi o a collaudati te¬ 
lefilmetti seriali. Il bello della 
«non diretta» è questo: è che tut¬ 
ti, volendo, possono lasciare il 
«posto fisso» davanti all'apparec¬ 
chio televisivo, (adeguandosi alla 
flessibilità così di moda oggi). Mi 
piace il calcio? Me lo guardo lì. 
M i piacciono le ricette e la cultu¬ 
ra enograstonomica? Me la guar¬ 
do di là. E così via con cinema, 
moda, cartoon, storia, scienza e 
sesso (che, dicono gli esperti, fa 
sempre la parte del leone). Que¬ 
st'idea di poter mandare al dia¬ 
volo le «sfide Auditel», di sentirsi 
al di sopra dell'insulso fuoco di 
sbarramento nella guerra duopo- 
listica, conferisce ai canali tema¬ 
tici una fragranza insolita per il 
libero professionista dell'ascolto 
televisivo. Non è un caso che 
Stream abbia usato per la sua 
campagna pubblicitaria l'efficace 
slogan che parlava di «teleindi¬ 
pendenza». È vero. Forse, doma¬ 
ni, sarò fuori dal capannello del¬ 
le chi acch ere del baro dal circolo 
del l'i nformazi on e (tv gen eral i sta, 
stampa generalista), ma intanto, 
stasera mi programmo un'altra 
vita catodica. 

«Entrare nel mondo della tele¬ 
visione del futuro non è mai sta¬ 
to così facile - ci spiega Marcello 
Berengo Gardin, redattore capo 
del mensile Satei/ite (lo trovate, 
oltre che in edicola, su Internet a 
satellite.it), 
guida indi¬ 
spensabile per 
muovere i pri¬ 
mi e i successi¬ 
vi passi nell'ar¬ 
gomento - l'of¬ 
ferta di emit¬ 
tenti è in con¬ 
tinua crescita; i 
sistemi di rice¬ 
zione sono di¬ 
sponibili a 
condizioni 
sempre più 
vantaggiose. 

Con l'arrivo 
dei “bouquet" 
made in Italy 
si può scegliere 
tra deci ne e de¬ 
cine di emit¬ 
tenti che parla¬ 
no la nostra 
lingua. Guar¬ 
diamo poi la 
tecnologia: 
dieci anni fa 
un ricevitore 
analogico con 
16 memorie di 
programma di¬ 
sponibili co¬ 
stava un milio¬ 
ne di lire; oggi, 
con duecento- 
mila lire, pos¬ 
siamo portarci 
a casa un rice¬ 
vitore analogi¬ 
co da 200 canali, completo di pa¬ 
rabola e convertitore, pronto a 
farci entrare nel mondo della tv 
via sateiIite. Ancheseil futuro, si 
sa, è tutto del digitale». Inoltre, 
la notizia di questi giorni sul de¬ 
coder unico (vedi schedina a par¬ 
te), sciogl ie ogni ulteriore dubbio 
per chi sia ancora indeciso con 
chi abbonarsi. L'offerta, come di¬ 
cevamo, incalza: pensate, solo 
nelle ultime due settimane sono 
stati presentati, tra Telepiù e 
Stream, undici nuovi canali te¬ 


matici. E molti altri sono in can¬ 
tiere, prodotti da vecchie e nuo¬ 
ve società di creazione di canali 
tematici (vedi schedina a fianco) 
che sono in corsa tra quei fragi¬ 
lissimi equilibri societari, come 
spiega ancora Gardin, che stan¬ 
no dietro al ì'affaire satellite. « 
Non è detto che le grandi con¬ 
vergenze e i grandi accordi fatti 
in casa-dice-reggano poi allesi- 
tuazioni internazionali. A volte 
gli stessi partner si ritrovano su 
sponde opposte». Per Raisat (che 


ha già sei canali tematici su Tele¬ 
più) a dicembre partiranno due 
nuovi canali: uno dedicato alle 
fiction e uno dedicato allo stile, 
all'arredamento, alla moda, in 
sintesi un «clone» del cartaceo lo 
donna (vedi intervista a Mattuc¬ 
ci). Per Stream, capitanata dal di¬ 
rettore gen eral e G i ovan ni M i n o- 
li, i canali nuovi sono nove, in 
onda dal primo aprile (realizzati 
da Mediaset, Murdoch, Cecchi 
Gori, Class): Cinema Stream , Ci- 
nemovie, Sport Stream formeranno 


il pacchetto Premium; National 
GeographicChannel, Fox Kids (car¬ 
toni doppiati, tra gli altri, da Ezio 
Greggio), Duè Tv, Comedy Life, 
Cen, Snai Sat andranno nel pac¬ 
chetto Basic. 

«Per il rilancio di Stream - ha 
detto Minoli presentando il nuo¬ 
vo logo e la nuova offerta televi¬ 
siva - prevediamo una strategia 
che sappia coniugare contenuti 
internazionali e contenuti nazio¬ 
nali. Oggi nei 5 paesi più indu¬ 
strializzati d'Europa (Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Spa¬ 
gna e Italia) circa 10 milioni di 
nuclei familiari hanno un com¬ 
puter e il 12%, circa tre milioni, 
hanno un acceso ad Internet. Su 
queste potenzialità Stream inten¬ 
de costruire una nuova televisio¬ 
ne». 

E mentre ci si affanna ancora a 
capire come, quando e perché 
Internet entrerà nella tv, il futu¬ 
ro è già in azione e la corsa aper¬ 
ta, oggi, tra gestori, imprese ed 
editori è quella per i contenuti 
della telefonia cellulare di terza 
generazione, l'Umts (Universai 
Mobile Telecomunication Sy¬ 
stem). Ma questa, comesi dice, è 
un'altra storia. Di cui sentirete 
parlare molto. 


Luigi Mattucci, presidente di Rai¬ 
sat. Una lunga carriera nell'azien¬ 
da «madre» (entra nel 1958), poi, 
dopo procellosa navigazione in¬ 
terna legata a presidenti, correnti 
e quant'altro, con Celli approda 
sulla sponda del satellite. E pochi 
giorni fa presenta i due nuovi ca¬ 
nali tematici che andranno ad af¬ 
fiancare gli altri sei (Cinema, 
Gambero Rosso, Album, Teche, 
Ragazzi, Arte) di Raisat. A parte 
quello che nasce dall'accordo con 
l'Rcs - sostanzialmente un maga- 
zine pensato come un «femmini¬ 
le» - l'altro canale sarà tutto dedi¬ 
cato al la fiction. 

Ma non ci avevanodettochelafi- 
ction restava patrimonio intoc- 
cabi ledei I atvgeneral i sta? 
«Certo, lafiction èun puntodi forza 
della generalista. Ma nell'accordo 
con Tel epi ù era previ sto cheavrem- 
mi realizzato anche questo canale. 


Comunquel'impostazionesaràdif- 

ferente». 

Però se i 175% sarà f i cti on Rai, sa- 
ranno Commessesatellitari, ma 
semprequelle... 

«Avremo anche fiction d'acquisto. 
In Italia non vediamo tutta la bel la 
fiction chec'èin giro. Ci sono pro¬ 
duzioni molto interessanti, pensate 
per pubblici segmentati. Pensiamo 
ad antepri me e ad offerte per fasce 
orarie. C'è poi dadirecheil nostro 
pubblico è internazionale, non 
dobbiamo sempre pensare solo al¬ 
l'Italia. La nostra fiction, come il ci¬ 
nema, accentuai caratteri dell'iden¬ 
tità. Pensi ai mercati Iatinoamerica¬ 
ni oaquel li del l'est». 

Comesonoandati i canali Raisat 
all'Interno dell'offerta di Tele- 
pi ù ? È sodd i sfatto del lavoro? 
«Devo dire chequellochefunziona 
qui èil lavoro di squadra. Pocheper- 
sone(unacinquantina), tutti giova¬ 


ni emolti collaboratori. C'èpoi una 
buonaalleanzacon Telepiù econ la 
Rai eun buon accordo si ndacaleche 
permette flessibilità. Per quanto ri¬ 
guarda i nostri canali, non voglio 
darleunagraduatoria. Diròsoloche 
sono andati molto bene il cinema e 
il Gambero Rosso». 

In campo tematico, allora, fun¬ 
ziona bene la nicchia, la passio¬ 
ne... 

«Bi sogn a avere u n occh i o al I a “ pas- 
sioni" questo sì, ma senza esagerare 
con la nicchia. Leposso comunque 
direcheunabuonafontedi ispira- 
zioneperquanto riguarda nuovi ca¬ 
nali,sonoleedicole». 

Ci sono già idee in ballo per il 
prossimoanno? 

«Cercheremo di puntare su canali 
che si finanzino da soli. I temi pos¬ 
sono essere: salute, viaggi, barche. 
M aèancoratutto i n al to mare». 

A.Mar. 
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1 

1 

1 

15 
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1 
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X 

1 
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2 

2 
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1 

2 
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1 

X 

1 


0 

X 

1 



4 




2 

Q U C 

T E 

ai 13 lire: 
83.107.000 

agli 8 lire: 
412.909.000 

nessun 6 

Nessun 14 

ai 5 lire: 

ai 12 lire: 

ai 12 lire: 
2.800.200 

ai 7 lire: 
2.535.000 

2.581.400 

81.024.500 

ai 4 lire: 

agli 11 lire: 


ai 6 lire: 
59.500 

90.800 

1.644.990 



ai 10 lire: 
125.100 




A Imola è rosso Ferrari 
Schumacher inarrestabile 

LedueMcLaren sul podio, Barrichello quarto 




M. Schumacher (Ferrari) 
lh31 l 39"776 media 305,609 km/h 


M. Hakkinen(McLaren) a 1"16 


. Coulthard (McLaren) a 51"00 


R. Barrichello (Ferrari) a r29"27 


J. Villeneuve (Bar-Honda) a un giro 


M. Salo (Sauber) 


a un giro 




M. Schumacher 
R. Barrichello 

G. Fisichella 

R. Schumacher 
M. Hakkinen 
J . Villeneuve 

H. Frentzen 
D. Coulthard 
J. Trulli 

R. Zonta 
M. Salo 


DALL 7 INVIATO_ 

MAURIZIO COLANTONI 

IMOLA Tre su tre: la Ferrari vola. 
Vola Schumacher che anche al 
Gp di San Marino - dopo Austra¬ 
lia e Brasile - riesce a «distrugge¬ 
re» le due McLaren. Sul campo e 
non per ritiro questa volta il te¬ 
desco della Rossa si sbarazza del 
campione del mondo Mika Hak¬ 
kinen, ancora una volta sfortuna¬ 
to (motore spento nel momento 
più delicato della gara). La gara 
non è stata spettacolare, senza 
neanche un sorpasso, ma è rima¬ 
sta tirata fino alla fine. Ancora 
una volta decisivi i maghi della 
strategia ai box Ferrari; la McLa¬ 
ren s'è dovuta accontentare del 
secondo posto del finlandese e 
del terzo di Coulthard. Si è risol¬ 
to sempre al pit stop anche il 
duello tra Rubens Barrichello e 
David Coulthard. Il brasiliano 
dopo una bella partenza si è fatto 
però rimontare proprio dove la 
Ferrari è più forte. 

La partenza. Mika Hakkinen 
parte in «pole» e brucia subito 
Schumacher a fianco a lui. Patti¬ 
nano le gomme del tedesco, leg¬ 
gera derapata controllata, ma la 
sua Ferrari riesce a rimanere a 
ruota del finlandese. È bravo Bar¬ 
richello ad infilare Coulthard; 
anche Villeneuve che con un 
scatto rabbioso si inserisce quin¬ 
to. Al secondo giro Schumi recu¬ 
pera due decimi alla McLaren di 
Hakkinen. Mika fila liscio come 
l'olio, mentre dietro c'è bagarre: 
Barrichello fa da tappo bloccan¬ 
do Coulthard; Villeneuve con¬ 
trolla Trulli. È tesissima la gara, 
sul filo dei nervi. Ferrari e McLa¬ 


ren si danno battaglia (4° giro) e 
la Jordan di Frentzen si «rompe» 
sul rettilineo dei box. Al decimo 
giro il distacco tra Hakkinen e 
Schumi sale a un secondo e mez¬ 
zo. Mika cerca di allungare; Schu¬ 
mi cede qualcosa ma non molla. 
Alla 20 a tornata M ika porta a tre i 
secondi di vantaggio su Schumi. 
Arrivano i primi pit stop... 

Le soste ai box. Si ferma la Jor¬ 
dan di Trulli; al 26° giro entra la 
McLaren di Coulthard nel tenta¬ 
tivo di cambiare strategia: l'obiet¬ 
tivo è il terzo posto di Barrichel¬ 
lo. Tocca al duo di testa, è il 27° 
giro: si ferma prima Hakkinen 
poi, dietro di lui, Schumi che ca¬ 
rica molta più benzina. Tutto ri¬ 
mane come prima anche dopo la 
sosta dell'altra Rossa, quella di 
Barrichello. Guida sempre Hakki¬ 
nen. Metà gara. Il Gp di San Ma¬ 
rino diventa sempre più noioso, 
senza sorprese, né sorpassi. Hak¬ 
kinen ha 4" di vantaggio, Schu¬ 


mi attende, mentre Barrichello 
soffre il ritorno di Coulthard. 

Laa/olta.Tra un colpo di son¬ 
no e uno sbadiglio, Schumi al 41° 
passaggio spinge sul gasesegnail 
giro veloce (l'27"143). Ed è il 
momento della seconda sosta: al 
44° giro Hakkinen si ferma, Schu¬ 
mi passa in testa. Ed è qui che si 
decide la gara: Michael tira al¬ 
l'impazzata, Hakkinen rientra in 
pista dalla sosta, ma imboccando 
la Rivazza gli si spegneil motore. 
La cosa gli costerà venti secondi e 
poi la gara. 

Soffre Barrichello. Coulthard 
si ferma al 46° giro, cosa che fa 
anche Barrichello. I due per poco 
non si tamponano e lo scozzese 
ruba il terzo posto a «Rubinho». 
La gara finirà con il brasiliano in 
lacrime per il podio perso e per i 
dolori alle gambe provocati dalla 
cintura di sicurezza troppo stret¬ 
ta. L'epilogo col brivido. Schumi 
è in testa, ha 21,6 secondi di van¬ 


taggio. Si deve però fermare per 
la seconda sosta. È il 48° giro: i 
meccanici sono velocissimi. Il te¬ 
desco rientra prima, la sagoma 
della vettura di Hakkinen si vede 
all'orizzonte. Grande strategia, 
meccanismi perfetti, una prova 
di forza della Ferrari. Schumi ri¬ 
schia però nel finale quando 
sembra oramai fatta. Attorno al 
52° giro (dopo un paio di scivola¬ 
te alla Rivazza) alle Acque Mine¬ 
rali si trova davanti Diniz, non 
riesce a doppiarlo, perde secondi, 
vede Hakkinen dagli specchietti. 
Mika lo inquadra, sgasa e segna il 
record al 54° giro con l'26"604. 
Un brivido, Schumi si asciuga il 
sudore e riparte ancora più catti¬ 
vo. La folla è in delirio, i mecca¬ 
nici si sbracciano sul muretto dei 
box. Schumacher vince la terza 
gara della stagione, la prima in 
Europa e anche la più importan¬ 
te. La Ferrari batte la McLaren in 
pista... Questa è la novità. 


Micnaei: 
«Stavolta 
li ho battuti 
sul campo» 

DALL'INVIATO 


IMOLA II presidente non si tie¬ 
ne. Entra nel motorhomedella 
Ferrari dove sta brindando tut¬ 
ta la squadre urlando a squar¬ 
ciagola: «Grande vittoria: alla 
faccia di chi ci vuole male. Co¬ 
munque una vittoria dedicata 
a voi (i meccanici, ndr) che da¬ 
te tanto a questa Ferrari». Luca 
Corderò di Montezemolo fe¬ 
steggia così la terza impresa 
della Ferrari, la 128esima vitto¬ 
ri a della sua storia. La più bella 
e la più sofferta. M ichael Schu¬ 
macher è stato il grande artefi¬ 
ce del successo, Montezemolo 
lo loda e lo ringrazia. 

Fisico perfetto, in grandissi¬ 
ma forma (la conferma arriva 
dal check-up fatto dal tedesco 


tra l'Australia 


il Brasile), ora 
Michael è più 
forte di pri¬ 
ma. Sopra, 
come dice lui, 
al suo 100 per 
cento della 
forma... 
Schumacher, 
tre vittorie, 
ma questa è 
lapiù bella... 
«Che grande 
gara! Una per¬ 
fetta strategia, 
velocissimi i 
pit stop. Fan¬ 
tastico vincere 
a Imola da¬ 
vanti ai miei 
tifosi, ai tifosi 
della Ferrari. È 
il successo più 
importante 
della Ferrari 
quest'anno ed 
il mio». 

Certo, perché 
avete battuto 
la McLaren 
sul campo... 
«Era il mio 
obiettivo: bat¬ 
tere Hakkinen 
in pista perca- 
pire il nostro 
potenziale. 
Ora so quanto 
vale la Ferrari: 
quest'anno è 
veramente 
forte, sempre 
più affidabile. 
È stata una vit¬ 
tori a vera». 
Quando s'è 
decisa la ga¬ 
ra? 

«Dopo il se¬ 
condo pit stop 
di Hakkinen 
(44° giro, ndr) 
ho comincia¬ 
to a spingere 
soprattutto 
perché l'ho vi¬ 
sto i n grave 
difficoltà. So¬ 
no riuscitoari- 
tardare il mio 
(48°) perché 
avevo caricato 
molta benzina 
alla prima so¬ 
sta. Questo mi 
ha fatto vince¬ 
re la gara an¬ 
che se c'è stato 



Il popolo ferrarista in pista dopo la vittoria di Schumacher 


Hakkinen deluso a metà 

«Sono riuscito a fi ni re la gara, diventiamo affidabili» 


IMOLA Per la prima volta nel 2000 
ha visto la bandiera a scacchi, ed è 
tornato sul podio. Lascia Imola con 
sei punti. Certo, sono 24 di distacco 
da Schumacher, ma per un attimo 
aveva pensato che anche qui sareb¬ 
be finita come a M elbourne e a San 
Paolo. E così Mika Hakkinen deve 
essere contento. Deve esserlo anche 
se al 43/o giro il motore della sua 
McLaren-Mercedes ha avuto un 
mancamento. «In pieno rettilineo - 
racconta il campionedel mondo - si 
è come spento. Non funzionava più 
nulla. Ho messo il cambio in folle e 
all'Improvviso il motore è risorto. 
Sono stato fortunato, pensavo che 
la corsa fosse finita lì». Trasuda sol¬ 
lievo, ma non è stato l'unico guaio: 
«Dopo il primo pit stop ho preso un 
detrito che ha rovinato il fondo 
piatto nella parte anteriore, così 
l'aerodinamica non era più quella 
giusta». «Senza questi due problemi 
- afferma il finlandese- avrei potuto 
vincere. Dovrei essere deluso, inve¬ 


ce mi è difficile lamentarmi troppo. 
Sono più contento di aver fatto 
questi punti che di aver perso la 
corsa. Mail vero problema è che ab¬ 
biamo sempre problemi». Che l'ae¬ 
rodinamica fosse tanto rovinata 
magari non è vero (come avrebbe 
potuto fare il giro più veloce a due 
dal termine?), ma è indiscutibile 
che c'è qualcosa che non va in que¬ 
sta Mp4/15. 

Mario llien, il padre del dieci ci¬ 
lindri Mercedes, spiega: «Non sap¬ 
piamo perché sia successo, ma c'è 
stato come un reset dell'elettronica. 
È stato come se all'improvviso si 
fosse ri si n cron i zzata da sol a». 

«La cosa migliore di oggi? Aver fi¬ 
nito la corsa-dice Hakkinen - signi¬ 
fica che abbiamo recuperato parte 
dell'affidabilità. Quando l'avremo 
recuperata del tutto - continua - po¬ 
tremo lottare per il mondiale. La 
stagione è ancora lunga». 

Il quarto posto e i tre punti otte¬ 
nuti sul circuito di Imola hanno il 


sapore della disillusione, invece, per 
Rubens Barrichello. La strategia dei 
box per lui ha avuto l'effetto oppo¬ 
sto a quello che ha portato in trion¬ 
fo Schumacher, facendogli sciupare 
il terzo posto che stava difendendo 
da 46 giri con le unghie dall'assalto 
di Coulthard. Alla fine il distacco 
dal compagno di squadra è di oltre 
89”, quasi un doppiaggio, e tanta è 
la distanza che lo separa dalla cop¬ 
pia d'argento della scuderia anglo¬ 
tedesca. Una gara in ombra, dun¬ 
que, per il brasiliano. «È stata una 
gara strana. Il podio è sfumato. Ho 
avuto problemi di assetto per tutto 
il week end, poi si è aggiunta la 
sfortuna al pit stop. Devo dire che 
andavo più piano di Coulthard, ma 
penso che se fosse rimasto dietro 
dopo il rifornimento non sarebbe 
riuscito a passare. A Imola è difficile 
fare sorpassi. Sono soddisfatto per 
la squadra, lo sono perché ha vinto 
Michael. Ma di me non ho di che 
gioire». 


un brivido...». 

Quand'è che 
haavuto pau- 

radinonfarcela? 

«L'unico momento difficiledel- 
la gara è stato a circa venti giri 
dal la fi ne. Stavo per superare un 
doppiato, Diniz, cheinvolonta¬ 
ri amenteinvecedi farmi passare 
mi haostacolatoerallentato.Ho 
perso un paio di secondi su Hak¬ 
kinen, poi peròèandatabene». 

Il giorno di Pasqua correrà a SiI- 
verstonedì ranno scorso si infor¬ 
tunò. Potrebbepropri o i n Inghil- 
ter ra eh i u derei a stagi on e? 
«Assolutamente no. Ho 24 pun¬ 
ti di vantaggio equesto per meè 
un fantastico sogno. Hakkinen è 
d i stan te, m a m an can o tal m en te 
tan te gare al I a fi n e eh e ri I assarsi 
diventerebbe l'errore più grave. 
Bisogna stare con i piedi perter- 
ra perché quello che è capitato 
al I a M cLaren (Au strai i a e Brasi I e, 
ndr) potrebbesuccedereanchea 
noi. Dobbiamo lavorare con¬ 
centrati, consapevoli della no¬ 
stra forza, della grande squadra 
che abbiamo, lo non mi rispar¬ 
mierò, non gestirò con qualche 
piazzamento la stagione. Ho 
vintotregaresutre... Non mi ac- 
co n ten terò a Si I versto n e. C i ten - 
go troppo: la quarta vittoria po- 
trebbearri vareproprio lì ». 

Ma.C. 
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Quotidiano di politica, economia ecultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 LUNEDÌ 10 APRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 97 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


CAMPIONATO 


Juve, vittoria col batticuore 


ROMA Lajuventusagguantaal- 
lo scadere la vittoria a Bologna e 
van if i ca i I successo del I a Lazi o i n 
casa con il Perugia. Tutto immu¬ 
tato quindi in vetta, con i bian¬ 
coneri a+3 e5garedadisputare. 
Sempre intricata la lotta per la 
Champions League. Battuta 
l'Inter a Udine, pari esterni per 
Parma e Roma. Nel posticipo, 
MilaneFiorentinal-1. 
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Uazienda Italia corre più veloce 

Per la Commissione Ue la crescita economica ha ormai superato ogni precisione: +2,7% 
D'Alema: ora puntiamo sul Sud. Inflazione ancora alta. Fazio: mantenere la guardia 


MERCATO UNICO 
CONTRO LE CRI 3 

PIERCARLO PADOAN 

I su e giù della Borsa delle 
ultime settimane sem¬ 
brano indicare uno stato 
di forte incertezza sulle pro¬ 
spettive della «new econo- 
my». In realtà i messaggi che 
arrivano dai mercati sono 
chiari e si possono riassume¬ 
re così. In primo luogo, do¬ 
po una prima fase di euforia 
si sta diffondendo l'idea che 
non tutte le nuove imprese 
legate a internet rappresen¬ 
tano un investimento sicuro 
ed altamente profittevole. 
Questa impressione è corro¬ 
borata da primi studi sul 
comportamento di imprese 
di questo settore negli Stati 
Uniti che mostrano come 
dopo una prima fase di forte 
crescita la valutazione delle 
imprese del settore, in aggre¬ 
gato, tenda a subire una for¬ 
te contrazione e a riprendere 
a crescere, più lentamente 
ma più stabilmente, una vol¬ 
ta che sul mercato siano ri¬ 
maste solo le imprese più so¬ 
lide ed efficenti. Questo dato 
è coerente con il fatto che, 
nel lungo periodo, il saggio 
di rendimento della borsa, 
anche tenendo conto delle 
fasi di forte innovazione co¬ 
me quella attuale, é sostan¬ 
zialmente costante ma sicu¬ 
ramente inferiore ai tassi di 
rendimento che si possono 
ottenere nel le fasi di euforia. 
In secondo luogo è chiaro 
che il rendimento di lungo 
periodo degli investimenti 
nella new economy non è 
indipendente dal rendimen¬ 
to degli investimenti nella 
«old economy». In altri ter¬ 
mini la nuove tecnologie in¬ 
formatiche sono profittevoli 
essenzialmente in quanto 
migliorano la profittabilità 
non solo dei settori stretta- 
mente legati al comparto in 
questione ma del l'intera eco¬ 
nomia. 

SEGUE A PAGINA 11 


BRUXELLES L'economia tira, le 
stimeeuropeeri vedono al rialzo le 
previsioni di crescita italianeche 
si attestano al 2.7%, contro I'1.4% 
del l'anno scorso. Al Iarme, invece, 
sul frontei nfl attivo: 2.l%perque- 
st'anno e 1.9% per il 2001. «L'Ue 
ha rivisto al meglio le prospettive 
di crescita del l'economia italiana, 
indicando una tendenza ancora 
miglioredi quellai ndicatadanoi» 
commentail premier D'Alema, ri¬ 
cordando che il governo prevede¬ 
va una crescita del 2.5%. Da Fog¬ 
gia il premier rilancia l'impegno 
perii Sudesottolineandol'impor¬ 
tanza dei contratti d'area: «Ora - 
dice - cominciano ad arrivare gli 
investimenti, gli industriali del 
Nord, e anche i grandi capitali 
stranieri». E sull'inflazione, il Go¬ 
vernatore di Bankitalia, Fazio, di¬ 
ce chenon èun problema, anche 
se n o n va sottovai u tato. 

SERGI 
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IN PRIMO PIANO 


Scioperi sospesi, scatta la tregua 



CESARATTO 

A PAGINA 13 


Regionali, la ritirata di Berlusconi 

«M i accontento di 5 Regioni»: ma nel '95 neava/a sei 


ROMA D'Alema è l'unico «inter- 
I ocutore cred i bi I e» n el I a si n i stra: 
Berlusconi al termine della cro¬ 
ciera elettorale lancia a sorpresa 
un messaggio di pace al premier. 
Intanto rivolge a Carlo Azeglio 
Ciampi un brusco avverti mento: 
«Bisogna intervenire contro la 
dittatura della maggioranza: il 
capo dello Stato deve far sentire 
lasuavoce». Elanciaun duro ul¬ 
timatum sulla par condicio: seie 
misurenon saranno cambiate, il 
Cavaliere minaccia il muro con¬ 
tromuro. 

D'Alema elenca le micidiali 
gaffescollezionatedal Cavaliere, 
cheindispettito gli dàdel «comi¬ 
ziante». «Siamo sempre disposti 
al d i al ogo », è I a ri sposta alle aper- 
ture. M a per fare le riforme: «Se 
Berlusconi condivide tali idee, 
questo sarà utile al paese. Altri¬ 
menti ci sarài I referendum». 

SACCHI 

A PAGINA4 


GLI ARTICOLI 


GENTI LE CAVALI ERE, 
RISPONDO ALLA SUA... 

_ MARIA NOVELLA OPPO _ 

G entile dottor Berlusconi, rispondo alla sua 
lettera dei giorni scorsi, nellaqualemi spie¬ 
gava la sua «ricetta molto semplice» per il 
Paese, con questesacrosanteparole: «Oggi in Italia 
ci sono troppe tasse, troppe leggi, troppi divieti, 
troppa burocrazia». Non si potrebbe dire meglio, 
anchese, a voler essereprecisi, questa non èunari- 
cetta, ma una constatazione. Ma Lei, per fortuna, 
non èun professoredi italiano:èun uomochevuo- 
le, comedice, «cambiare da ci ma a fondo tutti gli 
apparati di questo Stato, chesono obsoleti, costosi 
ed i n eff i ci en ti ». E magari ri usci ssea reai i zzare i I suo 
programma, soprattutto in quel punto dedicato ai 
giovani, dovepromettedi «prepararli ad affrontare 

SEGUE A PAGINA 3 


SONO CANDIDATA PERCHE 
AMOGLI «STRANIERI» 

_CARLA FRACCI_ 


S onounaballerinaelavorodatanti anni, potrei 
diredasempre.Il miomestiereèquellodi dan¬ 
zare, cercando di emozionare e soprattutto 
con vi n cere il pubblico. Di cosa? D el fatto chelacul- 
tura e lo spettacolo non sono un elisir benefico da 
degustareafi negiornata, ma possono edevono es¬ 
sere intesi e vissuti come alimento fondamentale 
perlanostravitaesoprattutto perii nostro cuore. 

11 faci Ie popul ismo e Ia propaganda sono Iuoghi 
mentali chesento molto lontani dame, credo però 
che aver danzato anche negli anni Settanta eOt- 
tanta per le strade dei quartieri degradati , nei tea¬ 
tri-tenda allestiti in periferia o in teatri remoti 
di piccole cittadine del nostro Paese, mi abbia 


SEGUE A PAGINA 3 


GERMANIA 


La Cdu senza Kohl 
si affida alla M ettel 

5 spacca la Pds Gysi lascia la presidenza 


ESSEN Si apre oggi a Essen il pri¬ 
mo congresso della Cdu del «do¬ 
po scandalo», con un partito pie¬ 
gato d al I eaccuse per i f o n d i n eri e 
con l'assenza, per la prima volta, 
di Helmut Kohl. Mail nuovo se¬ 
gretario generale, 
che sarà eletto oggi, 
già ammonisce che 
la rottura con Kohl 
non deve essere ra¬ 
dicale. Un partito, 
dunque, in profon¬ 
da crisi di identità 
che cerca nel pra¬ 
gmatismo un'anco¬ 
ra per la tempesta e 
chesi ri trova sotto lo 
slogan «ZurSache», 

«torniamo ai fatti». 

Un fatto, intanto, 
saràl'elezioneapre- 
sidentedi AngelaM erkel : potreb¬ 
be essere lei la carta giusta nella 
corsa verso le politichedel 2002. 
Intanto, è cri si piena per la Pds, il 


partito ex comunista che pro¬ 
prio nel congresso in cui doveva 
decidere di lanciare anche a 
o vest I a p rop ri a cam pagn a po I i- 
tica ha visto ledimissioni di en¬ 
trambi i leader, Lothar Bisky e 
GregorGysi. 

A determinare 
questo scossone, la 
bocciatura secca del¬ 
la proposta di alleg¬ 
gerire l'opposizione 
sistematica del parti¬ 
to aogni azionemili¬ 
tare di pace sotto l'e¬ 
gida delle Nazioni 
Unite. Intanto, torna 
sulla scena politica il 
socialdemocratico 
Oskar Lafontaine: si 
è scusato con la base 
per la uscita di scena 
e ha annunciato che tornerà a 
lavorarecol partito. 

L'INVIATA 

A PAGINA 7 



QUELLA DONNA VENUTA DALL'EST 

_ MONICA RICCI-SARGENTINI _ 

INVIATA A ESSEN 


X 

E il grande momento di An¬ 
gela M erkel. Il volto stanco, 
tesa come una corda di vio¬ 
lino, si presenta al Congresso del¬ 
la Cdu prima ancora che arrivino 
tutti i delegati. Gira per il grande 
salone blu pieno di sedie vuote. 
Intorno a lei le luci dei riflettori. 
«Abbiamo bisogno di un nuovo 
inizio - dice con un sorriso sten¬ 
tato - dobbiamo passare ai fatti». 
Tutti gli occhi sono puntati su 
questa signora dall'aria austera, 
occhi sgranati, sorriso da ragazzi¬ 
na, neanche un'ombra di trucco, 
che oggi, a 45 anni, diventerà la 
leader di un partito sull'orlo del 
collasso. Ha scalato la vetta senza 
impazienza. Attendendo gli erro¬ 
ri dei suoi rivali. Ma erano anni 
che si preparava a questo giorno. 
E da sola ha costruito un sogno 


che sulla carta appariva impro¬ 
babile. A lei si affida la base del¬ 
la Cdu travolta dagli scandali. 
Chiusa l'era Kohl, chiusa ancor 
prima che iniziasse l'era Schàu- 
ble, i militanti dell'Unione Cri¬ 
stiano Democratica s'aggrappa¬ 
no a questa donna semplice e 
grintosa che rappresenta il loro 
esatto contrario. La sua dilagan¬ 
te popolarità ha superato le re¬ 
sistenze della Csu bavarese che 
la sospetta di essere troppo libe¬ 
ral, se non addirittura di sini¬ 
stra. Protestante, cresciuta nella 
Ddr, divorziata senza figli, Mer- 
kel dovrà guidare un partito 
formato per lo più da cattolici 
di una certa età, maschi, con¬ 
servatori. 
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♦ Elezioni in Grecia, vittoria di misura 
del Pasoksui conservatori 
E i socialisti festeggiano nel centro di Atene 

IL SERVIZIO 
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Scarcerazioni facili, giro di vite Trionfo a Imola, la Rosea non si ferma più 


Già in vigore le nuove norme peri riti abbreviati 


Schumacher alla terza vittoria consecutiva, Hakkinen secondo 


LA SATIRA 



ROMA È entrato in vigore ieri il 
decreto legge «an ti scarcerazio¬ 
ni» del ministro della Giustizia 
Oliviero Diliberto. Il decreto di¬ 
sciplina i termini della custodia 
cautelare nei casi in cui si ricorre 
al rito abbreviato ed estende la 
possibilità di proroga dei termini 
del I a custodi a cautel are (gi à pre- 
vistaquando si procede al rinvio 
a giudizio) ancheai casi in cui il 
giudice emette l'ordinanza che 
dispone il giudizio abbreviato. 
Numerosi i giudizi positivi. Il de¬ 
creto leggedel governo non risol¬ 
ve i I probiema Iegato al Ie scarce- 
razioni che hanno scatenato le 
polemiche negli ultimi giorni, 
maè«un provvedimento impor¬ 
tantissimo», perché evita co¬ 
munque altre scarcerazioni per 
decorrenza dei termini, secondo 
il superprocuratore antimafia, 
Pi eroLuigi Vigna. 

ZEGARELLI 
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MEDIA 


Biotecnologie 
dall’immaginario 
al laboratorio 

■ Biotecnologie: ormai costitui¬ 
scono una veraepropriabran- 
cadellanew economy. Sonole 
biotecnologie-comeripro- 
pongonoduevolumisullama- 
teria- ad affermarsi comela ve¬ 
ra ri voi uzionedel '900, acosti- 
tuirel'animadellaricercapiù 
al I ' avang uard ia e a far i ntrave- 
dereleenormi potenzialità per 
il futuro. Duetesti aconfronto, 
dunque: unodi livello universi¬ 
tario, raltrochetrattadellema- 
nipolazioni daH'immaginario 
umano al laboratorio. 

CARONIA GRECO 
NELL'INSERTO 


IMOLA Tre Gran premi, tre vitto¬ 
rie: ormai per la Ferrari è vietato 
non crederci. Michael Schuma¬ 
cher conquistaalmolail suoterzo 
alloro consecutivo e mantieneal- 
tissimo l'entusiasmo dei tifosi del 
Cavallino, ormai sempre più con¬ 
vinti che sia finalmente arrivato 
l'anno del riscatto. Primi punti, 
nel Gp di ieri, per la McLaren, che 
ha piazzato Hakkinen e Coul- 
thard al secondo e terzo posto. 
Quarto l'altro terrari sta Barrichel¬ 
lo. Quelladi Schumacherèstatala 
vittoria della strategia: non un so¬ 
lo sorpasso in pista, maquellode¬ 
cisivo è avvenuto ai box, al secon¬ 
do pit-stop. Si ferma pri ma Hakki- 
nen, lasciando a Schumi la prima 
posizioneprovvisoria. Equandoè 
il tedesco a fermarsi, i meccanici 
Ferrari gli consentono di rientrare 
in pista ancora davanti al pilota 
dellaMcLaren. 

COLANTONI 
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CONTROCALCIO 


FANGO E SILENZIO 
DEL DIO PALLONE 

STEFANO BOLDRINI 


U no strano silenzio cir¬ 
conda uno dei libri più 
dissacranti apparsi 
sul calcio. «Nel fango del 
D io pallone» di C arto Petrini 
è in circolazione da qualche 
mese. È la confessione di un 
personaggio sicuramente di¬ 
scutibile, di un uomo che ha 
vissuto in pieno una storia 
da film: l'infanzia difficile, 
il riscatto sociale ed econo¬ 
mi co attraverso il calcio, l'il- 
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LIBRI NUOVI 
SCONTATI 
AL 50% 



Por ricevere gratuitamente e senza impegno 
questo catalogo potete: 

•chiamare il 

Numero Verde 800-21,21,71 

• mandare un fax allo 02.70045767 

• via c-tnaih ipargn@tin.it 

• per consultare il catalogo on line: 
www.libracciodt 


i me n ticat i, ab ban donati, 
^-y) scomparsi nei meandri 
bui e labirintici def ma¬ 
gazzini,. , 

Quanti sono i libri rari, perduti, 
introvabili? E, soprattutto dove 
sono? Volumi che meritano di 
uscire dall'odio al quale li hanno 
relegati alcune mode librarie, esa¬ 
sperate logiche di mercato, sfor¬ 
tunate iniziative editoriali Come 
possiamo recuperarli, riportarli in 
vita, restituire loro dignità? 

Ci ha pensato II Libraccio, con 
una interessantissima guida ragio¬ 
nata ai libri ritrovati. Un ampia 
offerta dì oltre 700 titoli suddivisi 
fra narrativa, saggistica, architet¬ 
tura, cinema e molte altre tema¬ 
tiche dei più importanti editori 
italiani. 



IL LIBRACCIO* 
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♦ A/ef/a capitaleUsa il verticedel G7 4Ma gli happening del movimento 
sarà seguito questo fine settimana contro la globalizzazione 

da incontri di Fmi e Banca mondiale proseguiranno ogni giorno fino al 16 

Tornano gli anti-Seattle 
Washington si prepara 

Da ieri città sotto assedio per i summit di primavera 



vacTdfth prc-nMi-iRk 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Seattle 2, la ven¬ 
detta. Da Seattle a Washington. 
E dopo Washington chissà dove, 
forse alTOnu in settembre, di 
fronte al palazzo di vetro a New 
York, forse a Praga, nel cuore 
della vecchia Europa alle assem¬ 
blee autunnali del Fondo Mone¬ 
tario Internazionale e della Ban¬ 
ca Mondiale. Ma prima di getta¬ 
re cuore, bandiere, pupazzi di 
Clinton e dei banchieri centrali, 
gigantografie dei bimbi malnu¬ 
triti e tartarughe marine di car¬ 
tone oltre l'ostacolo, godiamoci 
lo spettacolo di una protesta 
contro il capitalismo globale che 
si annuncia in grande stile, va¬ 
riopinta e che può diventare pe¬ 
ricolosa per i contestati quanto 
per i contestatori. L'appunta¬ 
mento è per il fine settimana. 
Man mano che sbarcheranno al 
Dulles International Airport mi¬ 
nistri finanziari e governatori 
del G7 e poi via via i loro colle¬ 
ghi di un paio di centinaia di na¬ 
zioni con il seguito di banchieri, 
businessmen e consulenti per 
partecipare alle riunioni prima¬ 
verili di Fmi e Banca Mondiale, 
nella capitale convergeranno 
migliaia di ragazzi, attivisti di 
gruppi ambientalisti, religiosi, 
associazioni per la giustizia glo¬ 
bale, sindacati, anarchici ameri¬ 
cani, organizzazioni studente¬ 
sche. Obiettivo: dare l'assalto, 
simbolico, ripetono fino all'os¬ 
sessione, «al vero cuore del con¬ 
trollo politico e istituzionalesul- 
l'economia globale». Perché è a 
Washington che si trovano «gli 
strumenti fondamentali utilizza¬ 
ti dalle élite politiche e impren¬ 
ditoriali per creare un ordine 
economico globale ingiusto e di¬ 
struttivo», Tesoro, Fondo mone¬ 
tario, Banca mondiale, fratelli 
gem el I i d el I ' O rgan i zzazi o n e 

mondialedel commercio. 

Ciò che c'è scritto nei mille 
manifesti di quella che è già pas¬ 
sata alla storia per la «A16» an¬ 
cor prima di essersi verificata co¬ 


me evento (questa è la legge fer¬ 
rea della comunicazione via In¬ 
ternet) non è poi così vero, risul¬ 
ta talmente unilaterale e sempli¬ 
ficato da diventare piatto e ba¬ 
nale, ma è un fatto che a distan¬ 
za di soli cinque mesi dalla 
«Battie of Seattle», la battaglia 
che ha fatto fallire il vertice in¬ 
ternazionale sugli scambi com¬ 
merciali, ritorna nell'agenda po¬ 
litica globale la voce di chi è 
«contro». Dopo settimane di ap¬ 
parente tranquillità, la tensione 
sale di giorno in giorno e adesso 
siamo alla vigilia della «A16», 
che non è l'autostrada che colle¬ 
ga Avellino est a Canosa di Pu- 
glia, bensì il 


■ l'APPFIIO codice della 

L Arr tLLU protesta non 

SU INTERNET violenta che 

La protesta avrà 115110 cu| - 

, r mine in una 

SI organizza lunga manife- 

sulla Rete stazion f„ nel 

„ „ , cuore della ca- 

e il codice è A16 pitale il 16 

dalla data ^'eiecui ca- 

del grande corteo sono tuttora 

segretissime. È 
il momento in cui cominciano a 
saltare già i nervi. «Le nostre riu¬ 
nioni si svolgeranno regolar¬ 
mente -assicura Stanley Fischer, 
numero 2 del Fondo monetario-, 
non ci sono piani per far arrivare 
ministri e governatori dal cielo, 
in elicottero». Intanto i servizi 
amministrativi del Fmi hanno 
inviato a tutti i dipendenti una 
circolare con l'ordine tassativo 
di non disturbare il manovratore 
con la loro ingombrante presen¬ 
za: «Per ragioni di ordine pubbli¬ 
co nei giorni 15, 16 e 17 aprile 
gli uffici saranno aperti solo per 
lo staff designato ad assistere ai 
lavori degli incontri primaveri¬ 
li». Uno schiaffo a quelle centi¬ 
naia di economisti che lavorano 
anche sabati e domeniche per 
scrivere «paper» e preparare dos¬ 
sier su 182 nazioni, partecipano 
alle missioni e poi vengono eslu- 
si dall'evento chiave. 

Quanto alla polizia l'allarme è 


scattato due mesi fa quando 
Charles Ramsey, Terranee Gai- 
ner, rispettivamente capo e vice¬ 
capo delle forze distrettuali, si 
sono messi attorno a un tavolo e 
hanno cominciato a discutere 
con il Federai Bureau Investiga- 
tion e i servizi segreti il piano 
per fronteggiare Seattle2. Mini¬ 
mo comune denominatore: non 
ci faremo fregare come i nostri 
colleghi di Seattle che hanno 
fronteggiato quarantamila di¬ 
mostranti come se si fosse tratta¬ 
to di una scaramuccia a una fe¬ 
sta di paese. Caschi bianchi rin¬ 
forzati, manganello di legno e 
jeans, ogni giorno nel campo di 
esercitazioni di Lorton si sono 
allenati 1.500 agenti. Corsa, si¬ 
mulazioni di attacchi urbani e 
tanti video sui fatidici giorni di 
dicembre per capire qual è il mo¬ 
do migliore di fermare in tempo 
i ragazzi mascherati del Revolu- 
tionary Anti-Capitalistic Bloc 
che a Seattle ruppero le vetrine 
di Starbuck's Café e Gap. E poi 
gran surfaresui siti Internet per¬ 
ché è li che si trovano messaggi e 
dettagli della Grande Protesta. 

Sono sotto tiro gli anarchici, 
come dire qualch ecentinaio di 
persone in tutti gli States. Chuck 
Munson, 35 anni, padre fonda¬ 
tore della lega anarchica dei gio¬ 
catori di calcio, uno che l'anno 
scorso partecipò a un convegno 
denunciando Colin Powell come 
un «criminale di guerra», ha di¬ 
chiarato che non ne può più di 
quelli del Jubilee 2000, degli 
Amici dellaTerra, dei Fifty Years 
is Enough, che «decidono quali 
sono le tattiche appropriate e 
quali non lo sono, noi qui nelle 
strade di questa città stiamo fa¬ 
cendo la storia». 

Altro che anarchici, ribattono 
le decine e decine di organizza¬ 
zioni che hanno sponsorizzato 
la protesta e non riescono a tro¬ 
vare alloggi a buon prezzo e ge¬ 
neri alimentari sufficienti per «il 
fiume» di sabato e domenica. 
«La polizia sta aumentando le 
intimidazioni contro di noi», ha 
raccontato l'altra sera alla radio 


Riduzioneda dazi peri Paesi poveri? 
Clinton frena sugli aiuti al commercio 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Un po' per la forza della pro¬ 
testa anti-globalizzazione, un po' perché a 
Cuba da stamattina si ritrovano capi di Sta¬ 
to e primi ministri di 77 nazioni del Terzo 
Mondo per il «summit del Sud», un po' per¬ 
ché mai come questa volta i paesi in via di 
sviluppo saranno corteggiati dai paesi indu¬ 
striali a causa dei contrasti sulla nomina del 
direttore generale del Fondo monetario in¬ 
ternazionale, la riduzione e la cancellazione 
del debito dei paesi più poveri del mondo, 
nei quali si vive con meno di un dollaro al 
giorno, e la creazione di un fondo interna¬ 
zionale per fi n an zi are l'operazi on e, è d i ven - 
tato l'argomento più importante dell'agen¬ 
da di Fondo monetario e Banca Mondiale. 

Ma la strada per una soluzione equa è an¬ 
cora lunga. L'Amministrazione Clinton sta 
scoprendo quanto sia difficile passare dagli 
slogan all'azione. Mentre il Segretario al Te¬ 
soro Summers continua a propagandare 
«l'imperativo morale globale» del nostro 
tempo, il Congresso non ha fatto ancora 


Adam Eidinger. Cari washingto- 
niani state tranquilli le manife¬ 
stazioni saranno «non violente». 
Calma e sangue freddo consiglia 
dalle colonne del Washington 
Post Robert Klotz, ex vicecapo 
del Metropolitan Poi ice Depar¬ 
tment. Evitare gli errori di Seat¬ 
tle vuol dire non adottare il me¬ 
todo tolleranza zero che piace 
tanto al sindaco di New York 
Giuliani, non far vedere poliziot¬ 
ti in assetto di guerra fin all'ini¬ 
zio, far indossare loro uniformi 
regolari nascondendo le armi 
nei gipponi e ricordare sempre 
che «è meglio usare la psicologia 
piuttosto che la forza bruta per 
controllare efficacemente la fol¬ 
la». 


passare la legge che sblocca la quota di par¬ 
tecipazione degli Usa al fondo per i paesi 
poveri, 210 milioni di dollari. Inoltre, il go¬ 
verno americano non aderirà alla proposta 
della Banca Mondiale che le nazioni indu¬ 
strializzate riducano le barriere tariffarie ai 
prodotti delle nazioni più indebitate come 
Senegai, Kenya, Nicaragua, Honduras, Nige¬ 
ria. Motivo: il timore che il Congresso colga 
l'occasione per non approvare gli accordi 
commerciali con la Cina e il cosiddetto 
«Africa Bill», il sostegno agli scambi con i 
paesi africani. 

Si tratta di una clamorosa contraddizione 
per un paese nel quale la critica alla politica 
degli aiuti al Terzo Mondo è stata condotta 
sia a destra che da sinistra sulla base del 
semplice e chiaro argomento secondo cui il 
migliore aiuto è quello di stabilire relazioni 
commerciali proficue, il famoso «traid not 
aid». Cioè l'unico modo per non buttare via 
dollari sostenendo regimi antidemocratici o 
inaffidabili clan al potere, ma incrementan¬ 
do il reddito della popolazione. 

La rappresentante al commercio Charlene 
Barshefsky, la sconfitta di Seattle che solo la 


fine naturale dell'Amministra¬ 
zione Clinton ha salvato dal li- 

? cenziamento, ha dichiarato di 
non essere a conoscenza di una 
1 decisione del genere, ma il New 

■ York Times ha riportato con 

*10 grande evidenza la dichiarazio¬ 
ni \J ne di un alto funzionario della 
Casa Bianca secondo cui «la mi¬ 
gliore cosa per far uscire una na¬ 
zione dalla povertà è attraverso il commer¬ 
cio, ma fare la cosa giusta non ècosì sempli- 
ce».Sindacati e fronte neo-protezionista al 
Congresso, del quale fanno parte sia demo¬ 
cratici che repubblicani, sono sul piede di 
guerra, contrari alla normalizzazione delle 
relazioni commerciali con la Cina. L'opinio¬ 
ne prevalente è che ulteriori aperture dei 
mercati americani (dai prodotti tessili all'ac¬ 
ciaio) sono destinate ad aggravare gli squili¬ 
bri commerciali e a cancellare posti di lavo¬ 
ro americani. Un paradosso poiché negli 
Usa non sono i disoccupati a cercare un po¬ 
sto di lavoro, ma sono le imprese a cercare 
disperatamente disoccupati da assumere. 

Quanto all'Africa, i congressisti eletti ne¬ 
gli Stati in cui il settore tessile è fiorente 
hanno annunciato il loro voto contrario ad 
annullare o ridurre le barriere tariffarie. 
Ogni anno l'Africa esporta negli Usa merci 
per un valore annuale pari a quanto esporta 
il Giappone in un solo mese. Anche Francia 
e Giappone hanno frenato sulla possibilità 
di fare il bel gesto nei confronti dei paesi 
poveri. 

A. P.s. 
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Tregua pasquale trasporti assicurati 

Metropolitane; vertenza «raffreddata» e sciopero revocato 


ROMA Non ci sarà nessuno scio¬ 
pero oggi : gl i autoferrotramvi eri, 
il cui contratto è scaduto il 31 di¬ 
cembre scorso, e in particolare i 
macchinisti del Comu faranno 
funzionare tutte le linee metro- 
poi i tan e n azi on al i. Lo h an n o co¬ 
rri u n i cato I oro stessi, con una no¬ 
ta i n cu i sp i egan o co m e I a verten - 
za si a stata «raffreddata» grazi e a 
u n 'ap posi ta proced u ra, eh e al t ro 
non sarebbechel'incontro avve¬ 
nuto venerdì scorso tra i rappre¬ 
sentanti sindacali del Comu e il 
mini stro dei Trasporti e del I a N a- 
vi gazi on e, Pi eri u i gi Bersan i. 

A rischio, oltre al le metropoli- 
tane, c'erano le ferrovie in con¬ 
cessione, che anch'esse quindi 
viaggeranno regolarmente. La 


revoca dello sciopero dei mac¬ 
chinisti che congela la protesta 
in attesa del l'incontro, sollecita¬ 
to dallo stesso ministro, tra Fe- 
dertrasporti e Comu (12 aprile), 
inaugura e anticipa la «tregua» 
pasquale in vigore da ieri per i 
black out nel trasporto aereo e 
marittimo ma che soltanto da 
giovedì si dovrà allargare anche 
ai treni e al trasporto urbano. Par- 
ticolarmentesoddisfattoil mini¬ 
stro, sia per la ripresa del dialogo 
che per la mobilità assicurata in 
tempo di festività pasquali e, so¬ 
prattutto, in tempi di consulta- 
zi oneelettoral e. 

«Sia la recente approvazione 
della legge sugli scioperi nei ser¬ 
vizi pubblici - ha detto Bersani - 


<£_ f otizie liete 

‘Buon compleanno compagno 

Salvatore Lunetta 

I compagne e le compagne della Sezione Ds di Or lassano 
ti fanno gli auguri per il tuo ottantesimo anno di età , 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 

numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima della data di pubblicazione. 


sial'assunzionedi responsabilità 
da parte di di verse organizzazio¬ 
ni sindacali, fanno sperare che 
possa crescere un diverso atteg¬ 
giamento nei confronti del dirit¬ 
to dei cittadini alla mobilità». 
Bersan i h a aggi u n to eh e «per par¬ 
te n ostra con ti n ueremo a fare i n 
modocheladdovec'èunatregua 
ci siaun negoziato». 

Con la disdetta dello sciopero 
di oggi dovrebbe final mente ini¬ 
ziare un periodo più tranquillo 
per i trasporti, grazie anche al¬ 
l'entrata in vigore del le franchi¬ 
gie e, tra due settimane, della 
nuova legge sugli scioperi, che 
dovrà sempre e comunque ga¬ 
rantire l'effettuazione di alcuni 
servizi. 

Altri effetti positivi sono attesi 
dalla tregua estiva di sei mesi, fi¬ 
no al prossimo settembre, decisa 
nei giorni scorsi dai controllori di 
voli. Undici delletredici siglesin¬ 
dacali degli uomini radar, in tut¬ 
to 1200 persone sui 3500 di pen¬ 
denti Enav hanno infatti appro¬ 
vato la sospensiva unilaterale 
delle azioni di lotta garantendo 
di fatto la regolarità di tutta l'alta 
stagionedei trasporti aerei. 

Inoltre i primi ad essere inte¬ 
ressati dal periodo di franchigie 
pasqual-elettorali sono aerei e 
collegamenti marittimi che do¬ 
vranno assicurare i servizi per 
tutto il mese, fi no al 7 maggio. Da 
giovedì 13 apri lei a tregua si allar- 
gerà anche ai treni e al trasporto 


urbano fi no al 3 maggio. Il calen¬ 
dari o an ti -sci opero eh e dura tut¬ 
to i I 2000,1 asci a poch ef i n est re ai 
sindacati per proclamare agita¬ 
zioni: il peri odo libero dal rischio 
«valigie a terra» riprende il 14 
maggio esi al lunga fi no al 29 del 
mese. 

Insomma, tra autodisciplina 
convinta e regolamentazione 
controllata, il «servizio pubbli- 
co»especialmentequellodel de¬ 
licato fronte della mobilità ae¬ 
reo-terrestre, sta prendendo una 
piega meno al eatoriae non in ba¬ 
li a del I a f ram men tazi on e si n da- 
caletipicadi alcune categorie di 
lavoratori. Lastagionecheinizia 
con la non belligeranza pasquale 
e eh e, con pochi buchi possibili, 
prosegui rà per tutta I a pri mavera 
e an d rà avan ti per l'estate, segn a 
una svolta nell'eterno conflitto 
sindacati-istituzioni, ancheal di 
là delle battaglie per il rinnovo 
dei contratti scaduti (ferrovieri e 
autoferrotram vi eri). 

Lo ha ribadito il ministro Ber¬ 
sani: l'astensione dal lavoro èil 
muro contro muro, il rifiuto del- 
laconcertazione,il noallatratta- 
tiva cercando una posizione di 
forzachetuttavianon puònasce- 
re dalla rottura. Dialogo e con¬ 
fronto, sostiene invece Bersani 
si cu ro eh esi a q uesta I a strada del - 
I a pax soci al e tra azi en da e I avo- 
ratori, tra orario esalano, tra re¬ 
gole necessarie e efficienza del 
servizio pubblico. G. Ce. 


0n. Ministro, 

nella Sua intervista sul Messaggero di venerdì 7 aprile e nelle dichiarazioni stampa sull'iniziativa della Federa¬ 
zione RdB troviamo parecchi spunti di confronto che vogliamo evidenziare. 

La RdB ha sempre contestato, e continua a contestare, la Legge per la rappresentatività e rappresentanza nel 
pubblico impiego. Il motivo è semplice, la legge è costruita in modo tale da impedire il reale esercizio democrati¬ 
co del voto e da favorire le confederazioni Cgil, Cisl e Uil che hanno potentissimi mezzi economici e mediatici per 
raggiungere ogni più piccolo ufficio pubblico sui quali si è voluto ‘ polverizzare” il voto. Non si è inteso prevedere, 
tra l'altro, una verifica della rappresentatività a livello ferrite riale, pur in presenza di una forte trasformazione in sen¬ 
so federalista dello Stato. 

C'è poi da rammentare lo scippo operato con lo slittamento di ben due ami delle elezioni nella Scuola con il 
solo scopo di far votare il personale istituto per istituto. A ciò va aggiunto che le RSU elette sono di fatto svuotate 
di ogni reale potere nei luoghi di lavoro, in quanto tutto viene deciso con la concertazione centrale. 

Non vale a convincerci della bontà della legge, il fatto che la stessa sia stata pensata e scritta dal Professor 
Massimo D Antona, barbaramente ucciso dalle sedicenti Brigate Rosse, anzi, ci sembra strumentale che ogni vol¬ 
ta che si determina un conflitto tra la RdB pubblico impiego e il Governo, ed in particolare il suo dicastero, venga 
citato l'assassinio di D'Antona come a voler sottolineare una conseguenzialità tra le lotte della nostra organizzazio¬ 
ne per la democrazia sindacale vera e gli atti terroristici. 

Per quanto attiene alia nostra rivendicazione in ordine a! diritto di sedere al tavolo negoziale del Comparto Mini¬ 
steri vale la pena ricordare pubblicamente che tale comparto ha già subito un forte ridimensionamento per l'uscita di 
migliaia di lavoratori che sono transitati in altri comparti in virtù delle trasformazioni in atto nella PA e sì è in procin¬ 
to di dare vita a due nuovi comparti (Agenzie Fiscali e Presidenza del Consìglio) che conterranno circa 65.000 lavora¬ 
tori provenienti anche questi dal Comparto Ministeri. Lei stesso ci ha illustrato una quindicina di provvedimenti di ul¬ 
teriori scorpori di settori e di personale che nei prossimi mesi porteranno alla fuoriuscita di altre migliaia di lavorato¬ 
ri da quel comparto. 

È POSSIBILE, QUINDI, FARE I CONTI DELLA RAPPRESENTATIVITÀ PRENDENDO A RIFERIMENTO IL PER¬ 
SONALE PRESENTE NEI MINISTERI AL DICEMBRE 98 QUANDO. GIÀ DAL 1.1.99, LA GEOGRAFIA DEL COM¬ 
PARTO RISULTA COMPLETAMENTE STRAVOLTA? 

Ad ulteriore conferma della difficoltà di individuare con chiarezza i dati di rappresentatività c’è la autodenun¬ 
cia da parte di un sindacalo autonomo che ha fatto rilevare allARAN che molte delle deleghe ad essa ascrivibili 
sono frutto di un vero e proprio gioco di “scatole cinesi" costruite per aumentare il numero dei sindacalizzati con 
doppie, triple, quadruple, quintuple e sestuple deleghe intestate alla stessa persona. Tale situazione ha indotto il 
Comitato Paritetico istituito presso l'ARAN, come previsto dalla legge, a non certificare i dati di rappresentatività 
nel Comparto Ministeri. Le ricordiamo che tutte queste notizie, suffragate da documenti comprovanti il tutto, Le so¬ 
no già state consegnate e che, parimenti, TARAN è perfettamente a conoscenza dei fatti e che la nostra iniziativa - 
lo sciopero della fame e il presidio permanente del ministero, che, francamente, non ci sembrano azioni violente -, 
è scaturita dal fatto che non sì voleva tener conto della realtà descritta. 

Ben diverso è stato il comportamento del Ministero della Funzione Pubblica in un caso analogo, quello del Con¬ 
tratto per le Forze di Polizia. Sulla Gazzetta Ufficiale del 31.3.2000 viene pubblicato un Suo Decreto Ministeriale in 
cui viene ammessa con riserva alle trattative per quel settore la CGIL (SILP per la CGIL-UILPS ) in virtù del fatto 
che non è stato possibile certificare ì dati di rappresentatività dopo la scissione dal SILILR 

Allora, signor Ministro, a parte le amenità sulle minacce e sulle violenze, non sarebbe il caso di adottare 
un comportamento uniforme in casi simili, anche se in uno si tratta della gloriosa CGIL, sindacato concertati- 
vo sicuramente più di noi vicino al Suo governo, e nell'altro la RdB, sindacato conflittuale che si batte proprio 
contro un governo che vuole definire i contratti pubblici non tenendo in alcun conto l'inflazione reale e la gra¬ 
ve perdita di potere di acquisto dei salari dei dipendenti pubblici? 


Aprile 2000 


La Federazione Nazionale RdB-CUB Pubblico Impiego 
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nel Mondo 


l'Unità 



MEDIO ORIENTE 


Clinton convoca 
Barak per domani 
Gioita nei negoziati? 


WASHINGTON Un invito a sorpresa 
-esteso da Bi11 CIinton al premier 
israeliano Ehud Barak, perdomania 
Washington- ha ravvivato lasperan- 
zadi unasvoltanel processodi pace, 
quandogiàgli umori mediorientali si 
erano orientati al pessimismo per 
rinsuccessodelverticediGinevrafra 
il presidentedegli Stati Uniti eil siriano Hafezel Assad. Ieri, nellasedutadel con- 
sigliodei ministri, Barakhamanifestatounabuonadosedi scetticismo. 
Laripresadei negoziati di pacecon laSiria, haprevisto, nonèimminente. Og- 
gicomunqueilpremierisraelianofaràtappaalCairoperuncolloquiodiag- 
giornamentocon il presidenteHosni M ubarak. Dall'Egitto giungono infatti 
informazioni secondo cui Assad resta interessato a un accordo con Israele. Una 
impressionecondivisadalgiomalistabritannicoPatrickSeale(ottimocono- 
scitorediAssad)chesabatohadescrittosullarivista«AIHayat»unadettagliata 
propostadi compromesso in baseallaqualei siriani si attesterebbero sulla 
spondaEstdel lagodiTiberiade, mentrerinuncerebberoallesueacque. La 
missionedi Baraksconcertagli osservatori. Emmanuel Rosen (televisione 
commerciale) pensa ad esempio cheClinton tenti di «rianimare»atutti i costi i 
negoziati con laSiria. Ely Kamir(M aariv) prevedecheBarakdiscuteràdel ritiro 
dal Libano. 

HaggayHuberman (quotidiano religioso Hazofè)ècerto chelaquestionepa- 
lestinesedomineràicolloqui. 


Nazionalisti sconfitti 


ma solo in metà Bosnia 

Amministrative^ Saraje/o premia i moderati 


Ha messo con le spalle al muroi 
nazionalisti musulmani, inta¬ 
scando - dati ufficiosi - il 50 per 
cento dei voti in tutte lecircoscri- 
zioni di Sarajevo, Zenica, Gora- 
dze, Bihac e restando in testa a 
Tuzl a, u n i ca ci ttà dove gi à go ver- 
nava. «Hoil piaceredi annuncia- 
recheil partito socialdemocrati¬ 
co ha centrato tutti i suoi obietti¬ 
vi el etto ral i ». Esu Ita Karlo Filipo- 
vic, segretario generai e del l'Sdp, 
an n unci andò I a vittori a al I e am- 
ministrativenelleprincipali città 
della federazione croato-musul- 
manadi Bosnia. Risultati ufficiali 
non ce ne sono ancora, ma lo 
stesso parti to d i Al ij a I zetbegovi c 
ècostretto ad am mettere «di non 
essere soddisfatto», conferman¬ 


do il sorpasso almeno aTuzIaea 
Sarajevo. 

Voto amministrativo, avver¬ 
tono gli osservatori, da prendere 
con le molle, perché tradisce il 
mal umore per una vitaquotidia¬ 
na che non ri esce ad in gran are e 
semplicemente punisce i partiti 
di governo. Eppurenelleelezioni 
bosniachedi sabato scorso èpos- 
si bileved ereunospi raglio, quan- 
to men o n el I e aree u rban e a mag¬ 
gioranza musulmana, dasempre 
quelleculturalmente più aperte. 
Perdono i partiti nazionalisti, si 
afferma l'opposizione socialde¬ 
mocratica che della convivenza 
multietnicahafattounodei suoi 
pilastri e che fino alle politiche 
del '98eraunapresenzasparuta. 


Viste il giorno dopo il voto, le 
due«entità»checompongonola 
Bosnia hanno confi ni ancora più 
marcati. La vittoria dell'opposi¬ 
zione socialdemocratica nelle 
città della federazione croato¬ 
musulmana è bilanciata dal la te¬ 
nuta dei partiti nazionalisti croa¬ 
ti eserbi, i n Erzegovi naenellaRe- 
publikaSrpska. L'Hdz, stracciata 
nelle elezioni a Zagabria, secon¬ 
do i suoi responsabili avrebbeso- 
stanzi al mente conservato lesue 
posizioni, mostrando appena 
una flessione. L'onda lunga del 
cambiamento in Croazia non è 
ancora arrivata nelle campagne 
erzegovesi. N essu n o se l'aspetta¬ 
va del resto, il nuovo corso a Za¬ 
gabria è ancora troppo recente 


perdarefrutti. 

Sul versante serbo, in modo 
speculare, sono i nazionalisti del 
Partito democratico serbo, fon¬ 
dato da Radovan Karadzic, a rac¬ 
cogli ere i risultati migliori. L'Sds 
rivendica la vittoria in 59 comu¬ 
ni, compresa la moderata Banja 
Luka, capitale della Republika 
Srpska, dove si I asci a al I e spai I e i I 
partito dei socialdemocratici in¬ 
dipendenti del premier Milorad 
Dodik e l'Alleanza popolare ser¬ 
ba, del l'ex presi dente Bi I j an a PI a- 
vsic. L'Sds torna ad essere il pri¬ 
mo partito, capitalizzando il 
malcontento popolare per l'in¬ 
successo della politica economi- 
cadel governo moderato. Hanno 
gi ocato asuo favoresi a l'esci usi o- 



ne della lista dei radicali, decisa 
dal l'Osce, si a I o spettacol arearre- 
sto di Momcilo Krajisnik, leader 
storico del partito democratico 
serbo - trascinato davanti al Tri¬ 
bunale dell'Aja a cinque giorni 
dal voto. 

Risultati prevedibili, quelli 
della Republika Srpska, dove la 
vera novità è rappresentata però 
dall'affermazione come terza 
forza-ed in alcunelocalitàcome 
seconda-dei neonato partito per 
il progresso democratico, un rag¬ 
gruppamento di intellettuali in¬ 
dipendenti e moderati sorto in¬ 
torno all'economista Mladen 
Ivanic. Appena un segnale, per 
unavoltadi saporediverso. 

Ma.M. 


I diplomatici 
cinesi 
messi 
in salvo 
dopo il 

bombardamento 

della 

loro 

ambasciata 


Bombe Nato 
sull'ambasciata cinese 
Per l'errore «paga» 
funzionario Cia 


WASHINGTON La Cia ha licenziato uno dei suoi 
funzionari per aver fatto bombardare per errore 
l'ambasciata cinese a Belgrado durante la guerra 
del Kosovo. Altri sei dipendenti della agenzia di 
spionaggio hanno ricevuto punizioni minori. Le 
decisioni sono il frutto di due inchieste interne 
della Cia sul tragico incidente costato la vita il 7 
maggio scorso a tre dipendenti cinesi dell'amba¬ 
sciata e il ferimento di altre20 persone. 

Il bombardamento aveva provocato una crisi 
diplomatica tra Cina e Stati Uniti. Pechino aveva 
rifiutato le scuse imbarazzate del governo ameri¬ 
cano, rifiutando inoltre la tesi dell'errore. I cinesi 
avevano accusato gli Usa di aver colpito delibera¬ 
tamente la loro rappresentanza diplomatica. L'in¬ 
cidente era stato ancora più imbarazzante per la 
Cia. L'edificio che ospitava l'ambasciata cinese 
era stato l'unico bersaglio scelto dalla Cia durante 
la intera campagna di bombardamenti della Nato 
contro la Serbia, durata 78 giorni con circa 900 
obiettivi colpiti. Il funzionario licenziato aveva 
utilizzato una mappa di Belgrado vecchia di due 
anni per scegliere l'obiettivo designato: il diparti¬ 
mento federai e jugoslavo dei rifornimenti bellici. 
Un agente della Cia aveva fornito l'indirizzo del 
dipartimento. 

Ma poiché sulla mappa la strada del diparti¬ 
mento non recava i numeri civici, il funzionario 
aveva calcolato la posizione dell'edificio sulla ba¬ 
se dei numeri civici delle strade parallele. Un tra¬ 
gico errore aggravato da un'altra circostanza: un 
controllo degli obiettivi proibiti (come scuole, 
ospedali e ambasciate) non aveva fatto scattare 
al cu n al I arme perch é per I a C i a l'am basci ata ci n e- 
se di Belgrado era ancora al vecchio indirizzo (in 
un altro quartiere della città), nonostante i cinesi 
avessero traslocato fin dal 1996. «Le inchieste 
hanno mostrato che si è trattato di un tragico in¬ 
cidente - ha commentato il portavoce della Cia 
Bill Harlow - Diversi funzionari Cia, avari livelli 
di responsabilità, non sono riusciti a garantire 
che il bersaglio scelto fosse precisamente identifi¬ 
cato». Oltre al funzionario licenziato, la cui iden¬ 
tità non è stata rivelata, altri sei dipendenti han¬ 
no ricevuto lettere di rimprovero e ammonimen¬ 
ti verbali (congelando qualsiasi speranza di pro¬ 
mozione). 

Mail legale di uno degli agenti puniti ha accu¬ 
sato la Cia di «essersi piegata in modo vergogno¬ 
so alle pressioni dei politici per trovare dei capri 
espiatori. È evidente che l'incidente è il frutto di 
una catena di errori e di carenze organizzative». 


Foca, quegli stupri fuori dal silenzio 

Violenzecome pulizia etnica, il racconto del processo all'Aia 



L'INTERVISTA 


Benhadj, necpstadi «Mirica» 
«Crimini peggiori della guerra» 


ROMA Mirka racconta la storia di un bambi¬ 
no natodaunaviolenzasessualeduranteuna 
gu er ra et n i ca, ovvero unaguerrachehacome 
scopo l'annientamento dell'altro. Mirka è 
anche la storia di un sopravvissuto, perché 
quei bambini concepiti durante la guerra di 
solito venivano uccisi. Mirka è una storia a 
lietofinecon l'andamentodellafavola, che 
del I e f avol e h a I a crudel tà e I a I evi tà. E, come 
nellefavole,c'èun luogo mostruoso, unafor- 
tezza, nellaqualesi aprono leportedel benee 
I eportedel mal e. È i n teressan tech eI a scen eg- 
giaturaelaregiadi questofilmsonodi un re¬ 
gi sta, Rachid Benhadj, nato al IaCasbah di Al¬ 
geri, natocioéin un paesechein questi anni 
h a vi ssuto una terri bile guerra ci vi I e du ran te 
I a q u al e I o stu p ro èstato usato con feroci a. 

Si è ispirato alle vicende della ex Jugoslavia 
nello scriverequestofilm?Perchéha deciso di 
n on col I ocar I o geografi cam en te? 

«C 'èl 'exj ugosl avi a, c'èl 'Al gerì a ma non sol o. 
Sarebbe stato troppo facile identificare una 
regi on e preci sa. Lo spettatoreavrebbepotuto 
di re succede lì, non acasamia, invece, rileg¬ 
gendo I a sto ri a m i son o reso con to eh eq u està 
cosa atroce, l'uomo che usa il sesso come un 
arma per l'annientamento dell'altro è stata 
sempre usata ogn i voi ta che I a guerra è stata 
concepita come eliminazionedel diverso. In 
tutti questi casi si mira a ferire l'altro nella 


donna, quasi che sia il corpo della donna a 
contenere i valori di una identità, lo riesco a 
concepì re l'idea che si possa fare una guerra 
marni parechequestovadaal di là». 

Nel suofilmlaguerraeleviolenzesonoun an¬ 
tefatto. 

«Lo stu prò etn i co è u n a bom ba ad orol ogeri a 
chescoppia quando la guerra èfin ita. Mette¬ 
rai mondoun bambinoèlacosapiùbellae, 
invece, in questo caso, partorisci un bambi¬ 
nocheti fa ricordare l'odio, ti fa ricordare il 
nemico cheti ha stuprata per ferirti nellatua 
dignità. Da questo sono partito per chieder¬ 
mi se una donna possa amare il figlio della 
violenza. Esiste nel l'essere umano una riser¬ 
va d'amore tanto grande? È a parti re da que¬ 
sto i n terrogat i vo eh e h o cercato d i struttu rare 
una storia che tocca ogni essere umano. È 
mol to ri dutti vo ambi en tari a i n un u n I uogo o 
legarlaaunarazza». 

11 suoèunfilm contro l'aborto? 

«Il problema non è questo. Queste donne 
del I a ex J ugosl vi a eran o pri gi on i ere, dopo es¬ 
sere state stuprate non venivano liberate. 
Erano tenute prigioniere anche per non la¬ 
sci are I o ro I a possi bi I i tà d i scegl i ere se partorì - 
re o abortire. Quando le lasciavano andare 
via il dramma si spostava nella famiglia. La 
gravidanza, aquel punto, diventava unacol- 
pa del I a ragazza, " sei tu eh e h ai atti rato il dia¬ 


volo". La donna, la ragazza, in 
questo modo, si trova ferita da 
una parte e abban don ata dal l'al - 
tra, sola nelle circostanze più 
drammatiche. Questo avviene 
anche in Algeria. Per questo ho 
voluto concluderei! film con al- 
cuneparolescritte, il film hauna 
colorazione ottimistica ma la 
realtàèchel'80 percento di que- 
stestorieèfinitacon un suicidio, 
i n un crescendodi odio». 

Cosa la spinge ad affrontare te- 
m at i eh e"f em m i n i ste"? 

«Vengo da un paesedoveledon- 
nesono in uno stato di perenne 
minorità, acausadel codicedi fa¬ 
miglia, sono cresciuto alla Ca- 
sbah con quattro sorelle. 11 mon- 
do del I a mi a i nfanzi a è popol ato 
dadon ne, gl i uomi n i o erano i n guerrao fuori 
perii lavoro.Enel miopaeseledonne,inque¬ 
sti anni tragici, hanno avuto spesso più co- 
raggiodegli uomini nel mettereal centrouna 
discussione sulla religione, sull'IsIam. Forse 
inOccidenteilfemminismononèpiùdi mo¬ 
da ma quando hai il coltello alla gola, allora 
questi sono problemi chedevi affrontare». 

Al centro del suo film c'è il pregiudizio della 
povera gente contro i diversi, ma nelleguerre 
di questi hanni nonc'èanchelaresponsabilità 
di classi dirigenti? 

«C'è un personaggio chiave nel film, inter¬ 
pretato da Franco Nero, simbolo del potere 
politico. E non èin grado di muoversi persal- 
varelavitadi un bambino. Ma in quella sce¬ 
na, girata sotto gli affreschi del Buon Consi¬ 
glio, io cerco di interrogarmi anchesul ruolo 
del I a cu I tu ra. A cosa serve I a cu I tu ra d i 2000 
anni se funge solo da arredamento e non ci 
aiuta nei rapporti umani?». 

Chevaloreha,secondolei,ilprocessodell'Aja? 
«È i m po rtan te su I p i an o si m bo I i co eh e esi sta 
un tribunale non di un singolo paese ma di 
tutti che possa condannare questo tipo di 
vi o I en ze. C osi co me è i m po rtan te, i n AI gerì a, 
cheloStato, anchecon il contributo dell'Ita¬ 
lia, abbi a creato dei centri per l'assistenza al le 
donnechehanno subito violenza. Si rompe 
lalorosolitudine». J.B. 


JOLANDA BUFALI NI 

«Tu, tu e tu». Un dito alzato per 
scegliere alcune ragazze o donne 
fra quelle rinchiuse nel lager alle¬ 
stito nella palestra «Partizan» di 
Foca. Al processo per gli stupri et¬ 
nici perpetrati nel 1992 nel la citta¬ 
dina bosniacadi Foca, in corso al- 
l'Aj a, I a p ri ma testi m o n i an za èsta- 
ta quella della vittima contrasse¬ 
gnata con il numero 50, unagio- 
vanedonnacheall'epocadei fatti 
aveva 16 anni. Il suo nome viene 
tenuto nascosto, il suo vi so è pro¬ 
tetto dauno schermo, la vocemo- 
d i fi cata el ett ro n i carri en te. 

Ma nemmeno ladistorsionedel 
microfono riesceamascherarel'e- 
mozione quando la donna deve 
raccontare cose che sinora «non 
ho detto nemmeno a mia madre, 
perché non voglio far soffrire lei 
per ciò che ho subito». «Chiedo 
scusa-dice il pubblico ministero 
Peggy Kuo (Stati U n iti ) - ma devo 
scendere nei particolari. La Corte 
deve sapere». Sul banco degli im¬ 
putati siedono i militari serbo-bo¬ 
sniaci Dragoljub Kunarac, Rado- 
mir Kovac, Zoran Vukovic; altri 
accusati sono latitanti, uno di loro 
èstato ucci so i n uno scontro afuo- 
co durante il tentativo di catturar¬ 
lo. Gli imputati si proclamano in¬ 
nocenti. 

Quando la Vitti man. 50 indica 
in Vukovic il suo primo violenta¬ 
tore e in Kovac colui che l'ha co¬ 
stretta i n segu i to a co m po rtam en - 
ti umilianti, l'uno scuote la testa 
con un sorriso nervoso, l'altro 
l'abbassa scarabocchiando in un 
blocco per appunti. È stata respi n- 
ta I a ri eh i està dei difensori di tene- 
rei I processo a portech i use. 

Il racconto della Vittima n. 50 
prosegue: «Eravamo una cin- 
quantinarinchiusenegli impianti 
sportivi,si dormivasul pavimento 
in legno o sui materassini della 
ginnastica, c'era scarsissimo cibo. 
Non avevamo nu11a per Iavarci. La 
violenzasessualedi solito non av¬ 
veniva n el I a pai estra, ci po rtavan o 
altrove in appartamenti seque¬ 
strati ai musulmani, lo una volta 
sonostata portatainunacasa vici¬ 
no alla stazione degli autobus, 
un'altra volta vicino alla Mo¬ 
schea». Lo choc più grandeèstato 
una sera i n cu i f u po rtata i n u n a f a- 
miglia nella quale c'era la madre 
del violentatore, «fui costretta a 
menti re, a mettermi un nomeser¬ 
bo, a bere cognac insieme agli al¬ 
tri, poi lui mi ha portata in una 


Il pianto di una donna bosniaca 


stan za per d u e o re. So n o stata vi o- 
lentatatantevoltedanon ricorda- 
requante». L'altra cosa che la col¬ 
piva era chespesso quegli uomini 
potevanoaverel'etàdi suo padre. 

Al cu nedel I e ragazze portatevi a 
i n quel Ie notti del I a pri mavera del 
1992 non sono mai più tornate. 
A.B. aveva 12 anni. Al processo 
parla sua madre, identificata co- 
meTestimonen. 127. Resta calma 
si no aquando non vienemostrata 
in un ingrandimento lafotodella 
bambina. Allora comincia a pian¬ 
gere, agridare: «Comeposso resta- 
recal ma? - u ri a verso il giudiceFlo- 


rence M umba (Zambia) - È mia fi¬ 
glia!». 

La testimone n.127 racconta 
cheprimafu preso suo marito, an¬ 
che lui non ha mai fatto ritorno. 
In seguito ledonnedetenuteven- 
nero deportate in territorio mu¬ 
sulmano, sull'autobus chelepor- 
tava verso I a sai vezza c'eran o I a te- 
stimone e la figlia ma dei soldati 
fermarono l'autobus e fecero 
scendere la ragazzina: «Non mi 
toccate, h o so I o 12 an n i », gri dava, 
«lo avevo una pistola puntata alla 
tempia ed ero terrorizzata», rac- 
contaoraladonna. 


Il processo dell'Aja è il primo 
processo per stu pri di guerra eh esi 
svolga nella storia. Non c'erano 
incriminazioni di questo generea 
N ori mberga, n essu n o h a accusato 
i soldati del l'Armata rossachevio- 
lentarono migliaia di donne du¬ 
rante la vittoriosa avanzata nella 
guerra contro il nazi-fascismo. Re¬ 
centemente il Giappone ha chie¬ 
sto scusa alle 200mila deportate 
coreanecheeran state messe a di¬ 
sposizione dei militari nipponici 
ma, anche in quel caso, non c'è 
stato alcun processo. 

In Bosnia, secondo l'accusa, lo 


stupro fu consapevolmente usato 
come stru men to del I a «pu I i zi a et- 
nica».OItreallaviolenzasessualei 
capi d'imputazioneelencano i de¬ 
litti di “schiavismo" e “tortura". 
Schiavismo nel senso letteraledel 
termine, Radomir Kovac, ad 
esempio, è accusato di aver ven¬ 
duto alcunedonnead altri soldati 
per200 marchi l'una. 

Foca, nel sudest della Bosnia, 
aveva, prima della guerra, 40mila 
abitanti, di cui 24mila musulma¬ 
ni. Dopo il referendum che pro¬ 
clamò l'indipendenzadellapicco- 
larepubblicai serbi si prepararono 


all'attacco. Sapevano di avere for¬ 
ze soverchianti, anche perché 
contavan o su 11'esercì to del l'al I ora 
disgregantesi Stato jugoslavo. 
L'attacco si svolse nel la pri ma set¬ 
timana di aprile, i musulmani 
fuorno cacciati dalleloro case. Fu¬ 
rono creati alcuni lager. I due più 
grandi erano il carcere circonda¬ 
riale per gli uomini e la scuola e 
impianti sportivi «Partizan» per le 
donne. I testimoni raccontano 
chegli uomini venivano portati al 
lavoro forzato nelle miniere ma 
che, quando in combattimento i 
serbi avevano la peggio, c'era la 


rappresaglia e un certo numero di 
detenuti veniva giustiziato. Da 
mangiare non ce n'era per nessu¬ 
no, mezzagavettadi minestraeun 
pezzo di paneal giorno era il ran¬ 
cio. 

All'epoca l'opinione pubblica 
fu poco informata su ciòcheavve- 
niva. Sebbene non mancassero le 
denunce i governi europei erano 
piuttosto scettici. Dopo la guerra 
Foca aveva 20mila abitanti, quasi 
nessunofraloroeradi originemu¬ 
sulmana e fu ribattezzata Srbnje 
(trad uci bi I e pi ù o men o “del I a Ser- 
bia"). 
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♦ Clown, godìi egaredi pattinaggio 
nàie atta che hanno dderito 
all'iniziativa del ministero dell'Ambiente 


♦ Grazia Francescato: «Uno scandalo 
checentri come Bari abbiano detto 
no a una manifestazione di aviltà» 


Terza domenica a piedi 
Una feda per i bambini 

Ancora un successo e i verdi propongono 2 referendum 


Italia divisa in due per la bomba 
Presto la bonifica del territorio 


Italiadivisaindueperleoperazionidi brilla¬ 
mento dellabombadellasecondaguerra 
mondialetrovatanel letto del fiumePagliaa 
Castel Viscardo, nell'orvietano. Chiusainfatti 
laA-1 poco dopo Ie8,30, dalle9,15 nessun 
treno ha potuto transitarein quellatratta: gli 
ultimi dueconvogliapassareprimadella 
chiusura sono stati il Roma-M onacoeil Ro- 
ma-M ilano. Labombaèstatafattaesplodere 
allel2,55. 

Treordigni riemersidal fiumePaglianegli ulti¬ 
mi novemesi,treevacuazionidi residenti, tre 


chiusuredi autostradaeferrovia: èlosnervante 
stillicidio, ereditàdei bombardamenti dell' ulti¬ 
ma guerra, cui datempo sono sottoposti molti 
cittadini dell'Orvietano, istituzioni locali etutti 
coloroche,comestamani,sonoimpegnati nelle 
operazionidibrillamentodellebombe.Opera- 
zionichecostanofilpiccoloComunediCastel Vi¬ 
scardo spendeogni volta50 milioni) echecrea- 
no inevitabili quanto comprensibili disagi achi, 
comele500 personedi ieri, ècostrettoad alzarsi 
molto presto perlasciarelapropriaabitazione. 
Senzacontarechi ècostretto, in auto, adeviare 
dell'Autosoleodaposticipareunviaggiointre- 
no. Orasi vuolemetterefineunavoltapertuttea 
questasequeladi ritrovamenti: domani mattina 
infatti, nellasededel centro operativo del la pro¬ 
tezionecivile, si incontreranno rappresentanti 
delleistituzioni locali edei ministeri interessati 
permettereincantierelabonificadefinitivadeir 
areaari schio. 


ROMA Una festa dedicata ai bambi¬ 
ni. Sono stati loro i protagonisti di 
questa terza domenica a piedi sotto 
un cielo grigio. Clown, giochi in stra¬ 
da, gare sui pattini, spettacoli, ogni 
città ha dato il suo contributo all'ini¬ 
ziativa di Legambienteedel ministro 
Ronchi. Nonostante il tempo sia po¬ 
co primaverile, gli abitanti delle 174 
città che hanno aderito all'iniziativa 
si sono riversati in strada: a piedi, in 
bicicletta, sui pattini, sui bus (spesso 
gratis) o a cavallo hanno celebrato 
una mattinata di no alle auto. A Ro¬ 
ma e M ilano la giornata è servita per 
avviare due nuovi referendum anti¬ 
traffico sponsorizzati da Legambien- 
te e Verdi. I quesiti proposti nelle 
due città, oltre a chiedere ai cittadini 
un parere su traffico e mezzi pubbli¬ 
ci, a Roma sollecitano la completa 
pedonalizzazione di via dei Fori Im¬ 
periali, mentre a Milano la chiusura 
al traffico di Corso Buenos Aires. 

A Milano molti hanno approfitta¬ 
to del sole e della giornata senz'auto, 
nella cerchia interna dei bastioni, per 
fare un giro domenicale una volta 
tanto in città invece che fuori. Fin 
dal primo mattino piazze e strade si 
sono riempite fra manifestazioni po¬ 
distiche e ciclistiche e diverse inizia¬ 
tive musicali organizzate dal Comu- 
needavarieassociazioni. Ei giovani 
e anche i piccoli si sono potuti final¬ 
mente scatenare senza pericoli in 


IN PRIMO PIANO 


centro: chi con la bicicletta, chi in 
pattini a rotelleo con i modernissimi 
roller. Firenze tutta dedicata ai più 
piccini; colorata, quasi a recuperarne 
contrastare il cielo grigio, ricca di ini¬ 
ziative dei quartieri, affollata sui lun¬ 
garni. Cavalli, aquiloni, biciclette I' 
hanno fatta da padroni. Mentre in 
Santa Croce partiva «Guarda Firenze 
Vivicittà 2000», in piazza Dalmazia, 
in piena periferia, c' era «Un pony 
per amico» con i bambini che caval¬ 
cavano felici. Ad un tiro di schioppo 
dal Duomo, in Piazza Santissima An¬ 


nunziata, musica e filastrocche. Poi 
biciclettate, animazione nei giardini 
e tante mostre, anche di lavori dei 
bambini, oltre, ovviamente, a quella 
frequentatissima di Joan Mirò a Pa¬ 
lazzo Strozzi. 

Ieri è stata una domenica a piedi 
non solo nelle 174 città che parteci¬ 
pano ufficialmente all'iniziativa, ma 
anche in 500 che hanno detto sì a 
«100 strade per giocare» di Legam- 
biente. Da Roma a Caltagirone, da 
Milano a Prato, da Fidenza a Bisce- 
glie, da Bari a Cagliari più di 2.000 


piazze sono state letteralmente inva¬ 
se da bambini, ragazzi efamiglieche 
si sono appropriati degli spazi citta¬ 
dini per giocare». A Roma a Piazza 
del Popolo, in un teatro a cielo aper¬ 
to, ci sono stati spettacoli e gare di 
bicicletta e pattinaggio. A Napoli è 
stato chiuso il quartiere periferico 
Scampi a da dove è partito anche l'Ar- 
cheobus alla scoperta della città. A 
Genova, all'interno dell'area Expo, 
oltre ai laboratori per giochi un grup¬ 
po di ragazzi della Banda del Cigno 
di Legambientehafattoun blitz con¬ 
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tro un parcheggio selvaggio incar¬ 
tando completamente un'auto in di¬ 
vieto di sosta. A Bolzano i bambini 
hanno presentato i risultati di un ri¬ 
levamento sul benzene. A Cagliari, 
nonostante la pioggia, migliaia di 
persone hanno partecipato alla festa 
dedicata al mare. 

«Il successo di questo esperimento, 
voluto fortemente da noi, è, ancora 
una volta, sotto gli occhi di tutti. 
Bambini e adulti hanno risposto con 
straordinario entusiasmo». Così Gra¬ 
zia Francescato, presidente dei Verdi, 


commenta la terza replica delle do¬ 
meniche a piedi. «È molto grave - ha 
detto Francescato, che ha scelto Bari, 
città del no alle domeniche a piedi, 
per partecipare alle iniziative dei Ver¬ 
di- che alcune amministrazioni ab¬ 
biano scelto di non aderire all'invito 
del ministro per l'Ambiente di limi¬ 
tare, almeno per un giorno, il traffico 
automobilistico; e ora, di fronte al 
successo dell'iniziativa, questa insen¬ 
sibilità nei confronti della difesa del¬ 
la salute dei cittadini appare ancora 
più evi dente e grottesca». 


Calvizie 

Arriva 

la nuova cura 

■ Dopodueanniditerapiahadi- 
mostratodi p reven i re I ' u I ter i o- 
re perd ita d i capei I i i n 5 pazi enti 
su 6 e d i favori re Ia ricrescita, 
conunaumento significativo 
dellacoperturadel cuoio capel¬ 
luto, in 2 uomini su 3. Condizio¬ 
ni necessarie per questo risulta¬ 
to sono uno stato di calvizie 
non definitivo èun periodo 
conti nuato d i terapia d i al me¬ 
no un anno. Sono ritenuti posi¬ 
tivi i primi risultati dellaterapia 
conlamolecolafinasteridenel- 
lacuradellaalopeciaandroge- 
netica, ad un anno dall'entrata 
in commercio anchein Italia 
dellaprimaterapiafarmacolo- 
gicaperviaoraleperlacura 
dellacalvizieabase, appunto, 
difinasteride. Gli ultimi studi 
condotti negli Stati Uniti su un 
campionedi 212 uomini trat¬ 
tati contaleprincipioattivo, ha 
affermato il responsabiledei la- 
doratori di ricercadellaM erck 
Sharp& DohmeinUsa,Keith 
Kausman, «hanno evidenziato 
a48settimanedi terapiaun mi¬ 
glioramento del 30 percento 
del pesoespessoredei capelli, 
contro un 10 percento di peg¬ 
gioramento nel gruppo di con¬ 
fronto trattato con placebo». 

La fi n asteri d e è ri su I tata però 
efficacesolo nei soggetti ma¬ 
schi elasospensionedellatera- 
piacomportalaricomparsadel 
diradamento dei capelli. 

Tutti itestfatti, haaggiunto 
Kausman, «hanno inoltreindi- 
catounabuonatollerabilità 
dellaterapia, con effetti colla¬ 
terali rappresentati daqualche 
casodi riduzionedellalibido 
però reversibile: 1,8 percento 
contro I' 1,3 percentodei casi 
nel gruppo placebo». In Italia 
sonocirca30.000gli uomini in 
terapiacon lafinasteridefa 
frontedicircal80.000dia- 
gnosi del dermatologo l'an¬ 
no). 




Ad assemblare sono capaci tutti. Ma noi che 
Lavoriamo aLLa I.C.S. S.p.A* non possiamo 
Limitarci aLLa soluzione più comoda. La nostra 
azienda, erede diretta della tradizione e 
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di impegnarci in tutte le fasi del nostro lavoro, 
dall'ideazione all'assistenza pre e post-vendita. 
Tutto quelLo che facciamo, lo progettiamo e Lo 
realizziamo in prima persona* La passione è 
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spinge aLLa continua ricerca di innovazione, sia 
per i prodotti tradizionali sia per queLLi 
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informatica e teLecomunicazioni* E siamo 
convinti che ì risultati si vedano. 
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Italiani ♦ Gaetano Cappelli 

Vita e sogni di Carlino, dai monti alla metropoli 
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ANDREA CARRARO 

S e questo nuovo, fluviale romanzo di 
formazione di Gaetano Cappelli si 
fosse mantenuto dall'inizio alla fine 
al livello delle prime cento pagine, sarebbe 
stato fra le opere di narrativa migliori di 
questa stagione letteraria. Purtroppo però 
così non è. Le tre sezioni che spartiscono 
idealmente la narrazione, ciascuna legata 
a un'età della vita del protagonista nar¬ 
rante Carlino, hanno un valore, e soprat¬ 
tutto una «tenuta», diversi. La prima 
parte, come accennavo, è di gran lunga la 
più felice, e riesce a circondare di un'aura 
mitica l'età infantile del protagonista. In 
queste pagine la narrazione è affollata di 
personaggi, situazioni, ambienti, calati in 
una dimensione atemporale. Il paesino lu¬ 


cano in cui si svolge la vicenda, così sper¬ 
duto, isolato dal mondo, rende ancora più 
marcata l'atmosfera astorica, leggendaria 
del racconto. La lingua ricca, sensuale, ri¬ 
dondante, barocca di Cappelli si attaglia 
perfettamente alla rappresentazione so¬ 
vraccarica di elementi cromatici e figura¬ 
tivi. Bellissime risultano certe descrizioni 
del paesaggio, fra torrenti vorticosi, cieli 
scintillanti, maestosi scorci montani, che 
denotano un sentimento panico della na¬ 
tura, che l'età infantile del protagonista 
carica ulteriormente di tensione dramma¬ 
tica. 

Carlino, orfano di padre e di madre 
(morti entrambi in un incidente aereo) 
trascorre i primi anni della sua vita in 
una grande casa, accudito da una nutrita 
schiera di zii e cugini, sotto il dominio 
duro, talvolta tirannico, della nonna, pro¬ 


prietaria dell'azienda di famiglia, il più 
rinomato oleificio della zona. E un bambi¬ 
no timido e solitario, Carlino, con un 
acuto spirito d'osservazione, avvezzo a 
sognare a occhi aperti, a vagheggiare ro¬ 
manticamente sul suo futuro, sul quale si 
è indelebilmente inciso il continente ame¬ 
ricano, dove aveva vissuto il padre prima 
di morire e dove vive uno zio che lì ha fat¬ 
to fortuna. Il rapporto di emulazione e 
idolatria con Bit, un giovane del paese, fi¬ 
glio di contadini, ingigantisce nel bambi¬ 
no la smania d'evasione e l'attitudine so- 
gnatrice. Bit infatti - con le sue scorri¬ 
bande in automobile, il suo abbigliamento 
stravagante, il suo irresistibile fascino 
maschile esercitato con successo presso il 
popolo femminile del paese, le sue canne, 
il suo modo di fare scaltrito dal passato da 
emigrante a Milano - diventa ben presto 


agli occhi del bambino un mito vivente. 
L'amicizia con Bit viene però troncata 
bruscamente dalla improvvisa partenza 
del giovane che si dà a un'esistenza sban¬ 
data ed errabonda in giro per il mondo. 
Carlino ritorna alla sua vita solitaria, di¬ 
visa fra le fantasticherie, la lettura di ro¬ 
manzi furtivamente sottratti alla bibliote¬ 
ca di famiglia, la frequentazione di biz¬ 
zarri personaggi (come l'organista pazzo 
della chiesa o U suo insegnante di scuola, 
appassionato di storia locale), la redazio¬ 
ne di necrologi sul notiziario del paese 
etc. Non è allegra la vita del ragazzino in¬ 
somma, privo di amici com'è, escluso dal¬ 
le occupazioni dei suoi coetanei. Tuttavia 
non c'è traccia di patetismo nella rappre¬ 
sentazione, che al contrario si avvale di 
uno sguardo ironico, disincantato, talora 
cinico-grottesco, con alcuni momenti di 


irresistibile comicità. Il passaggio all'ado¬ 
lescenza piena del protagonista, con le 
prime amicizie, la scoperta del sesso, le fe¬ 
ste, i concerti rock eccetera, segna una 
svolta sostanziale nella rappresentazione 
e nella lingua di Cappelli, che diventano 
più prevedibili e convenzionali. In parti¬ 
colare, l'atmosfera goliardica, sballata che 
si respira nella comitiva di ragazzi fre¬ 
quentata dal protagonista, pur sempre 
animata da una notevole verve comica, ha 
frequenti cadute nello stereotipo giovani- 
listico anni Settanta. Anche l'immagine 
sul Sud e sulla meridionalità in genere, a 
misura che diventa più connotata storica¬ 
mente la vicenda, perde quell'aura magi¬ 
ca, leggendaria della prima parte. Boi c'è 
l'ultima sezione del libro: la fuga del pro¬ 
tagonista a New York. In questa parte 
non mancano pagine ispirate e felici, con 
notazioni tutt'altro che banali sulla socie¬ 
tà americana e sulla megalopoli statuni¬ 
tense. Ma nel complesso la narrazione ap¬ 
pare appesantita da una prolissità che sfo¬ 
ra spesso nell'aneddotico. 

(carraroandrea@tin.it) 


Lettere 
e Modernità 

FRANCO BRIOSCHI 

Q uali sono i tratti costitutivi della comunicazione 
e dell'esperienza letteraria nella modernità? Alla 
domanda, per quanto ambiziosa, è oggi difficile 
si, se pensiamo in particolare all'urgenza con cui 
l'insegnamento della letteratura nella scuola e nell'uni¬ 
versità è sollecitato a riformulare i suoi programmi, o 
quantomeno ad aggiornarli. Il Novecento è ormai storia, 
e la modernità è già da tempo tradizione. Con «Il sistema 
letterario nella civiltà borghese», Ulrich Schulz-Bu- 
schhaus offre qualcosa di più di una fra le tante risposte 
possibili: offre anzitutto un quadro concettuale, un in¬ 
sieme coeso di categorie interpretative. 

Un primo e fondamentale suggerimento è di avvalersi, 
anche per quanto concerne* la storia letteraria, della no¬ 
zione di «lunga durata». È infatti nella prospettiva del 
«tempo grande» che noi possiamo cogliere compiuta- 
mente la differenza cruciale fra la letteratura d'«ancien 
régime» e la letteratura dell'età borghese. Da una parte, 
una gerarchia verticale tra generi «alti» e «bassi», a se¬ 
conda dello stile e dei temi più o meno sublimi fatti pro¬ 
prio da questa o quell'opera: è una gerarchia che fa corri¬ 
spondere alla divisione delle classi, nobiltà borghesia ple¬ 
be, i contenuti e le forme della rappresentanzione lettera¬ 
ria. Dall'altra, una contrapposizione orizzontale tra l'o¬ 
pera che innova e l'opera che ripete schemi collaudati: e 
qui sarà «il pathos illuministico dell'antecedenza, del¬ 
l'anticipazione, della scoperta», lasciato in eredità alle 
generazioni successive sino alle avanguardie novecente¬ 
sche, a suggerire una scala di valori decrescenti tra una 
letteratura trasgressiva, identificata con la «Kunstlitera- 
tur», e una che si attarda a reiterare le logore convenzio¬ 
ni del passato, identificata con la «Trivialliteratur». 

Il punto è che proprio la «lunga durata» mostra come 
questa scala di valori sia poggiata su premesse in buona 
misura arbitrarie e ingiustificate. L'errore consiste nella 
convinzione di poter fissare una coincidenza assoluta fra 
la schematicità ripetitiva e «una sola area storico-sociale 
che sarebbe quella della società di massa e dell'industria 
culturale». Di qui un arbitrario capovolgimento del nor¬ 
male percorso interpretativo: come osserva acutamente 
Schulz-Buschhaus, quando analizziamo un sonetto di 
Galeazzo di Tarsia noi partiamo dal riconoscimento dello 
schema petrarchistico a cui si conforma, per andare alla 
ricerca delle variazioni, pur minime, che gli conferiscono 
un'impronta individuale; al contrario, quando analizzia¬ 
mo un romanzo poliziesco, noi assumiamo a priori che le 
variazioni siano solo apparenti, un «maquillage» di su¬ 
perficie a seduzione del pubblico acquirente, e andiamo 
alla ricerca dello schema che invariabilmente ne confer¬ 
ma la congenita serialità. 

Questa «mancanza di fairi play» finisce per occultare 
un'importante simmetria. Non solo il «tipo evolutivo» 
di un genere di massa come il romanzo giallo (per rima¬ 
nere all'esempio) non è categorialmente diverso dal «tipo 
evolutivo» di altri generi storici, come la tragedia classi¬ 
ca o il romanzo cavalleresco: c'è anche «una tradizione 
della prosa di avanguardia che può certo ritenersi ricca 
di innovazioni, ma che conosce anch'essa - malgrado 
tutti i tentativi di liberarsene - le sue ripetizioni di gene¬ 
re (...). Come la provenienza di un romanzo dai generi 
specifici della cultura di massa non dovrebbe più auto¬ 
maticamente significare la sua condanna, neanche l'ap¬ 
partenenza di un testo all'area dell'avanguardia dovreb¬ 
be garantirgli a priori la sua esaltazione ad opera di rot¬ 
tura e innovazione». 

Tutto ciò non comporta, sia chiaro, alcuna indifferen¬ 
za nei confronti dei valori estetici. Del resto, è soltanto 
ovvio che gli artisti di maggior talento e risorse si orien¬ 
tino verso quei settori della produzione letteraria che 
promettono maggior prestigio, né dobbiamo quindi stu¬ 
pirci se i capolavori della modernità vanno cercati tra le 
opere di Gustave Flaubert o di Franz Kafka anziché di 
Fugène Sue o Carolina Invernizio. Ciò non toglie che nei 
tempi lunghi della storia quanto credevamo facesse parte 
della loro natura intrinseca si riveli poi un aspetto tran¬ 
seunte delle cose, comprese le istituzioni letterarie. La fe¬ 
nomenologia della scrittura postmoderna ne offre, a suo 
modo, la più recente testimonianza. F sta di fatto che i 
canoni assiologici, paradigmi storiografici, le classifica¬ 
zioni tipologiche di cui ci siamo serviti risultano oggi, 
guardando a ritroso, insufficienti. Né è un caso che uno 
studioso di romanistica, avvezzo agli affreschi di grande 
respiro epocale cari ai maestri della sua disciplina, da 
Curtius a Jauss, ci offra in questa organica raccolta di 
saggi una prospettiva, così limpidamente argomentata e 
insieme provocatoria, capace di modificare il nostro oriz¬ 
zonte. 

Il sistema letterario nella civiltà borghese 

di Ulrich Schulz-Buschhaus 

Unicopli 

pagine 178 

lire 24.000. 


«L'intuizionista», opera prima del critico tv Colson Whithead, è una brillante metafora di New York 
e dell'emancipazione degli afroamericani. Un romanzo dai molti «padri nobili» 


S u e giù, abbinando e congiun¬ 
gendo senza posa l'alto e il bas¬ 
so. Gran romanzo, «L'intuizio¬ 
nista» di Colson Whitehead. Un flus¬ 
so di temi fluidamente intrecciati. 
Una prosa ammaestrata col tocco di 
chi ha il dono di uno stile proprio. La 
morbida visione filosofica del concet¬ 
to di «verticalità», che smonta la con¬ 
cezione gerarchica del sociale per 
aspirare alla leggerezza. E poi un'al¬ 
legoria razziale che ripercorre e rin¬ 
fresca le vie aperte da James Baldwin 
e da Ralph Ellison nel suo indimenti¬ 
cato «Uomo invisibile». Pensare che 
Whitehead, newyorkese, 31 enne, lau¬ 
reato ad Harvard e critico-tv del setti¬ 
manale radicai «Village Voice», ri¬ 
vendica soprattutto il suo debito di 
riconoscenza verso Stephen King. A 
noi questo sembra più che altro un 
vezzo postmoderno. Perché il suo ro¬ 
manzo d'esordio trabocca di atmosfe¬ 
re respirate nelle righe di ben altri 
classici. Qualche nome: oltre al già ci¬ 
tato Ellison, un maestro della narrati¬ 
va black contemporanea come Walter 
Mosley, che come Whitehead ha il 
gusto di «tassare» d'ironia qualsiasi 
storia. E poi la fascinazione di Kafka 
e Borges, nella scoperta dell'impatto 
metaforico coniugato con la visione 
della città, sede del Bene e del Male, 
della Perdizione e della Salvezza. E 
quindi gli echi degli sperimentatori, 
Vonnegut, De Lillo e Pynchon, coloro 
che hanno messo sotto stress la strut¬ 
tura del romanzo contemporaneo 
americano, mettendone alla prova la 
tenuta nell'esigenza di una nuova 
espressione di malessere. 

La protagonista si chiama Lila Mae 
Watson, una donna di colore tran¬ 
quilla e anonima che si muove in una 
città senza nome che sembra New 
York anni Sessanta. Lila di mestiere 
ispeziona il corretto funzionamento 
degli ascensori. Un lavoro che, sco¬ 
priamo leggendo le teorie fantastiche 
di Whitehead, si può affrontare se¬ 
guendo due scuole di pensiero. Quel¬ 
la degli Empiristi, che controllano gli 
ascensori attenendosi ai manuali. E 
quella degli Intuizionisti, cui appar¬ 
tiene entusiasticamente Lila, che dia¬ 
gnosticano i difetti di funzionamento 
chiudendo gli occhi, cadendo in uno 
stato meditativo e «ascoltando» gli 
ingranaggi su base sensoriale. Il mo¬ 
tore narrativo della vicenda è un inci¬ 
dente a un ascensore che capita in pe¬ 
riodo di elezioni nella Corporazione 


Empiria e intuizione 
Il mondo gira come un'ascensore 

STEFANO PISTOLINI 
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(la versione distorta di una lobby sin¬ 
dacale), cosa che autorizza ogni gene¬ 
re di sospetto. Gli Intuizionisti, infat¬ 
ti, sembrano destinati a perdere la 
tenzone, ma il corso degli eventi ver¬ 
rà mutato dal riapparire degli appun¬ 
ti scritti da James Fulton, il defunto 
fondatore della loro «scuola». 

Ecco allora affiorare la detective 
story, a base di sabotaggi e intrighi. E 
nel contempo ecco il sardonico ro¬ 
manzo filosofico coi suoi equilibrismi 
teoretici su temi come «l'imperativo 
verticale», «il dilemma del passegge¬ 


ro fantasma». E poi l'atto d'amore 
verso la città della pietra e dell'ac¬ 
ciaio, la sua meccanica, le sue ardite 
architetture. E infine l'afflato politico 
a sfondo razziale: il padre di Lila 
avrebbe voluto diventare ispettore 
degli ascensori, ma la barriera dell'a¬ 
partheid glielo impedì. E Whitehead 
si confronta a modo suo con quel gap 
psichico collettivo. E lo fa introducen¬ 
do con levità l'idea di una seconda 
elevazione, nuovo stadio evolutivo 
degli afroamericani, liberi dal giogo 
della subalternità ma alle prese con la 


definizione di una nuova identità. 
Perché per l'homo urbanus la tenta¬ 
zione è quella di salire sempre più in 
alto, ma il rischio è quello di non con¬ 
trollare lo stato di salute dell'ascenso¬ 
re sui cui si sale. Una macchina sem¬ 
plice, progettata nel 1850 dal signor 
Otis che contribuì in modo decisivo 
al ridisegno della città. Si conquistava 
l'altezza. Perché al centesimo piano ti 
condurrà comodamente l'ascensore. 
E perché la discesa verso il basso sarà 
sempre morbida e frenata. Parola di 
verificatore intuizionista. 


Intersezioni ♦ Antonella Anedda 

Il punto di incontro tra la critica e lo scrittore 



I l libro di Antonella Anedda «La 
luce delle cose» (Feltrinelli, Mila¬ 
no 2000) si apre con questi versi 
di Emily Dickinson: «Mi chiudono 
nella prosa/come quando da bambi¬ 
na/mi chiudevano nello stanzino: 
perché volevano che stessi tranquil¬ 
la». Ma Anedda sa queste parole non 
dicono tutto. Lo sa perché ha cercato 
nella notte l'amore, e nella stessa not¬ 
te ha cercato l'orrore. Ha cercato l'ab¬ 
braccio che ci fa avvertire la morte, 
ma lenta a venire, come avessimo 
«ancora tempo», perché la morte è 
ancora laggiù. Lo sa perché ha guar¬ 
dato nella notte con occhi scuri come 
la notte, e in essa ha scoperto frasi e 
immagini «da cui si sollevano mondi 
e richiami». Anedda sa dunque che le 
parole di Emily Dickinson non sono 
«un attacco alla prosa», ma una insof¬ 
ferenza verso i generi, verso chi con¬ 
sidera questa poesia non poesia, e 
dunque prosa, perché «non rientra 
nella codificata poesia», e dunque si 
viene chiusi nello stanzino dei generi 
«perché il respiro del canto non sfug¬ 
ga dalle rigide maglie della critica». 


Superare questi steccati significa 
andare verso una scrittura straniera 
«spinta in avanti», fino a invadere 
l'uno e l'altro campo; perché solo così 
«la scrittura può diventare una cosa 
ulteriore» e può «lasciarsi lambire» 
dal reale «con la sua spessa, umida, 
viva lingua di cane». 

Ma cosa possiamo dire di questa 
scrittura straniera e dello sguardo che 
sta dietro di essa? 

Parafrasando un passo di Dostoe¬ 
vskij, anch'esso citato da Anedda, noi 
viviamo con la percezione che, cam¬ 
minando diritti fino a oltrepassare la 
linea dove il cielo si incontra con la 
terra, forse incontreremo la soluzione 
dell'enigma. Percezione strana, per¬ 
ché di fatto questa soluzione non la 
incontriamo mai. Ma lungo la strada, 
come il viaggiatore di «Partenze» di 
Kafka, speriamo di trovare e di fatto 
troviamo viveri che ci sostengano. Ci 
fermiamo dunque a leggere libri, ad 
ascoltare musiche, a guardare pitture. 
Ogni volta, anche qui, abbiamo la 
percezione, o forse solo la speranza, 
di incontrare la parola ce ci indichi 


con certezza la meta, o che almeno ci 
dia un indizio di essa. Ma questa pa¬ 
rola noi non la troviamo mai. Ci pare 
sempre di sfiorarla, ci pare che essa 
aliti vicino a noi irraggiungibile. E al¬ 
lora magari, in una notte non più 
buia di mille altre notti, sappiamo al¬ 
l'improvviso che cosa è successo di 
noi e dentro di noi. 

Le parole, le immagini e i suoni che 
abbiamo sfiorato con amore si sono 
esse stesse sfiorate con amore: sono 
diventate una storia che le contiene, 
ma che non solo le contiene. Infatti, 
nelle maglie che così esse hanno in¬ 
trecciato, si sono impigliati frammen¬ 
ti della nostra vita: i passi che abbia¬ 
mo fatto, i paesaggi che abbiamo vi¬ 
sto, volti e cose. 

Ecco, ci accorgiamo che questa è la 
nostra vita. Ci accorgiamo che le pa¬ 
role che abbiamo udito o letto sono 
diventate le nostre parole, e che le pa¬ 
role con cui ora ce le raccontiamo so¬ 
no diventate le loro parole. Allora la 
notte che ci ha presi ci restituisce al 
mondo. In noi ora c'è un senso di col¬ 
pa per la felicità che questa esperien¬ 


za ci ha dato, perché mai sapremo fi¬ 
no a che punto l'abbiamo meritata, e 
un senso di dovere: il dovere di dirla, 
di raccontarla ad altri. 

Cominciamo a scriverla dunque, e 
questo credo che Anedda abbia volu¬ 
to fare. Il suo non è un libro di critica: 
è il racconto di una esperienza che si 
dipana attraverso le forme e le figure 
che hanno popolato il suo mondo, 
che popolano anche il nostro mondo. 
Questo di fatto è un tentativo di in¬ 
ventare un nuovo genere di critica, 
che non valuta quanto apprezziamo 
una cosa o un'opera rispetto a un'al¬ 
tra cosa o a un'altra opera, ma piutto¬ 
sto, come Rilke ha detto di Cézanne, 
la mostra nel testo, la fa essere nel te¬ 
sto, nella scrittura. È da questa che 
dovremmo capire se e quanto quella 
cosa o quell'opera è stata amata, fino 
a diventare necessaria. 

Anedda spinge fino all'estremo 
questo suo tentativo. Ma chi scrive sa 
che l'estremo è l'unica meta che uno 
scrittore possa davvero proporsi: l'u¬ 
nico luogo in cui esso possa davvero 
abitare. 


NARRATIVA 


Il reporter 
alla guerra 

D ue curiosità o domande ven¬ 
gono in mente una volta chiu¬ 
so l'agile, intenso libretto di 
Gina Lagorio. La prima è di ordine 
strutturale: si chiede chi sia il narrato¬ 
re attendibile celato dietro il protago¬ 
nista che racconta, se non è, come 
non è, un semplice travestimento del¬ 
la scrittrice; l'altra perbene al campo 
delle suggestioni, quindi personalissi¬ 
mo: durante la lettura mi tornava alla 
memoria un dimenticato film, e qui 
casualmente citato «Zabriskie Point», 
per altri assai mediocre, se non fosse 
per alcune immagini, come la confla¬ 
grazione finale. Forse è quell'arcadia 
esplosa che dopo trent'anni ricorda 
questa implosa dentro le periclitanti 
certezze di confini assicurati o forse è 
il mestiere del fotoreporter quaran¬ 
tenne e quindi lo sguardo preciso e 
turbato, che vede e indaga, così simi¬ 
le a sequenze all'Antonioni: si veda 
l'episodio bellissimo dei leoni marini 
tra la spiaggia e le dune di Florence. 
Dunque: il protagonista, un reporter 
affermato, abituato a esperienze dure 
come le guerre balcaniche, si trova 
negli Stati Uniti per un servizio sui 
campus universitari. Non è al suo 
primo viaggio negli States, ma stavol¬ 
ta il paese gli appare come un'alter¬ 
nativa arcadica all'Europa dilaniata, 
perché è l'altra America che visita, 
dove si preserva una natura inconta¬ 
minata o si ritagliano scampoli uma¬ 
nistici o si convive in una fraterna 
multietnicità. È naturale che il breve 
percorso che inizia e finisce a New 
York, attraverso vari campus, come 
Princeton, New Brunswick, Rochester 
e Eugene sulla West Coast, si prefigu¬ 
ri come un itinerario non iniziatico né 
formativo ma esemplare, quasi ritua- 
listico, in modo che le verifiche e i 
confronti coincidono e quel poco di 
reale percepito non sia virtuale ma 
davvero quello che resta dopo lo scat¬ 
to fotografico: la fenomenologia di un 
attimo violato. Quell'attimo, però, 
quel passato è l'unica certezza che la 
realtà possa sopravvivere. E si possa 
così anche interrogare, interpretare. 

Incontri, immagini, paesaggi e col¬ 
loqui sono il fondale strategico di un 
discorso che Gina Lagorio conduce 
da tempo: il peso, il valore etico della 
vita e della memoria, contro le tenta¬ 
zioni, oggi realissime, della cancella¬ 
zione, di «dimenticare chi siamo stati 
e chi siamo, ogni giorno un po' di 
più, ogni giorno un po' più in fretta». 
Per questo il fotoreporter protagoni¬ 
sta, anche lui troppo «arreso alle pa¬ 
role» non è soltanto portavoce del 
narratore, come attestano certi riferi¬ 
menti generazionali, spie di una di¬ 
slocazione, di una proiezione appun¬ 
to poco «attendibile», ma è soprattut¬ 
to una funzione e una finzione creati¬ 
va. Chi legge poco bada ai suoi gusti, 
o al suo flirt con Cecilia, segue soltan¬ 
to i suoi clic agnitivi, come tessere di 
un mosaico istoriato, da cui ricavare 
un senso. Qui, con la levità di un di¬ 
vertimento quasi turistico, Gina La¬ 
gorio non smentisce il suo bisogno di 
affrontare temi basilari, di partecipa¬ 
re le emozioni e i disagi. E la sua 
America è quel paradiso infettato che 
ogni europeo colto ancora una volta 
osserva tra ammirazione e timore. 

Piero Gelli 


L'arcadia americana 
di Gina Lagorio 
Rizzoli 
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Lunedì 10 aprile 2000 


♦ Il presidente dd Consiglio a Foggia 
a Lecceea Manfredonia polemizza 
con il leader di FI e con la sua crociata 


♦ «Nàia sua crociata Berlusconi èriusdto 
a insultarei malati di Aids, la Toscana, 
gli archivisti, gli abitanti dd Molise..» 


♦ «Ora il Cavaliere dice che gli basterebbero 
5 Regioni su 15: vuol direchegli ultimi 
sondaggi sono per lui catastrofici» 


D'Alena: col Polo toma la vecchia politica 

Il premier in Puglia: «Berlusconi muoveaerei enavi ma ignorai cittadini» 



IN PRIMO PIANO 


Italia il labirinto elettorale 
prevede nove diversi sistemi 


ROMA «Ora che Berlusconi è sbar¬ 
cato, può essere che il tempo si met¬ 
ta al meglio». Massimo D'Alema, 
nel suo giro elettorale in Puglia, iro¬ 
nizza sulle disavventure meteorolo¬ 
giche incontrate dalla nave Azzurra 
durante il giro elettorale di Berlu¬ 
sconi. «A Rimini - ha spiegato il pre¬ 
sidente del Consiglio - Berlusconi 
ha detto: D'Alema ha scatenato 
contro di me il vento ed il mare. Lo 
ringrazio di avermi attribuito que¬ 
ste capacità, perché avendo questi 
poteri vincerò sicuramente le ele¬ 
zioni». 

Parlando a Foggia, il presidente 
del Consiglio dei ministri, Massimo 
D'Alema non ha risparmiato borda¬ 
te al leader del Polo. «Berlusconi ha 
compiuto un errore anche tattico: 
ha acquistato un imponente appa¬ 
rato aeronavale, ma le campagne 
elettorali non si vincono con gli ae¬ 
rei, ci vuole la fanteria, le persone 
che non si affittano e che in gran 
parte non sono disposte a farsi 
comprare». «Le persone - ha prose¬ 
guito D'Alema - si muovono se han¬ 
no passione, la politica è qualcosa 
in cui si crede, non un mestiere che 
si improvvisa con consulenti azien¬ 
dali, così èsolo una finzione». 

Durante il comizio D'Alema ha 
detto che il leader dell'opposizione 
ha «una concezione vecchissima 
della politica» nella quale i cittadini 
e le istituzioni non sono protagoni¬ 
sti «ma tutto è visto in modo stru¬ 
mentale». «I cittadini sono carne da 
sondaggi, tanto che - ha proseguito, 
rivolgendosi alla gente in piazza-se 
non vi comportate come dicono i 
sondaggi subito nasce l'accusa di 
brogli elettorali». Ed a proposito di 
sondaggi, D'Alema ha rincarato la 
dose: «Dopo aver detto che avrebbe 
vinto dappertutto, Berlusconi ha 
fatto sapere prima di essere pronto 
a dialogare e poi che si sarebbe ac¬ 
contentato di cinque Regioni su 
quindici. Si vede che le ultime carte 
che i suoi collaboratori gli hanno 
dato sono catastrofiche. Caro Berlu¬ 
sconi, l'ultimo sondaggio è quello 
cheescedalleurne». 

Poi il presidente del consiglio è 
passato ad elencare una «escalation 
di gaffe micidiali» di Berlusconi, ul¬ 
tima delle quali quella compiuta a 
Rimini quando il leader di Forza Ita¬ 
lia ha detto - come ha ricordato 
D'Alema - «sono venuto a liberar¬ 
vi». «Credo - ha commentato il Pre- 
sidentedel Consiglio-cheun'affer¬ 
mazione del genere in Emilia Ro¬ 
magna, dove c' è un tasso di disoc¬ 
cupazione minimo e una qualità 
della vita molto elevata, abbia terro¬ 
rizzato gli ascoltatori». «Era partito 
dicendo che bisogna battere i rossi 
che vogliono toscanizzare l'Italia - 
ha proseguito D'Alema -, ha insulta¬ 
to la Toscana, i malati di Aids, gli 
archivisti egli abitanti del Molise». 
«È abituato a vedere le cose da lon¬ 
tano, non a stare con le persone, sa 


solo dominarledall'alto». 

Parole dure per l'accordo del Polo 
con la Lega. In particolare, D'Alema 
mette l'accento sul rapido dietro 
front del presidente di An. «Fini 
aveva detto che non avrebbe bevu¬ 
to il caffè con 
Bossi, ma lui lo 
porta a tavola 
ed a tavola sono 
seduti Berlusco¬ 
ni e Bossi; Fini 
ormai è solo 
una comparsa», 
è l'annotazione 
polemica del 
presidente del 
consiglio. «Qua¬ 
li sono le pro¬ 
spettive di que¬ 
sta alleanza con Bossi?», si è chiesto 
D'Alema. «Dicono che c' è stato un 
accordo segreto - ha concluso -, ma 
non voglio nemmeno conoscerne il 
contenuto, si tratta certamente di 
un patto per portare indietro l'Ita¬ 


lia, per dividerla, non per unirla». 

Sui temi dello sviluppo ed in par- 
ticolarequello del Mezzogiorno, per 
D'Alema l'anno si concluderà con il 
3% di crescita del Pii, che significa 
quasi 300mila posti di lavoro in più 
«questo non è il futuro, ma il futuro 
è già cominciato». La cifra dimostra 
che «lo sviluppo che ci siano con¬ 
quistati, basato sulla forza impren¬ 
ditoriale, é cominciato e noi voglia¬ 
mo creare le condizioni perché il 
Mezzogiorno sia protagonista di 
questa fase» ha spiegato il premier, 
sottolineando come contratti d'area 
e patti territoriale stanno dando i ri¬ 
sultati sperati. A Manfredonia, dove 
sono stati avviati contratti d'area e 
patti territoriali, cominciano ad ar¬ 
rivare investimenti e capitali dal 
Nord e dal l'estero. 

«Fino a due anni fa eravamo al 
trentesimo posto per capacità di at¬ 
tivare capitali stranieri , ora siamo 
al sesto posto» ha detto D'Alema. 
L'inversione di tendenza è stata 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Al voto, al voto! Stavolta 
per eleggere i presidenti (per la pri¬ 
ma volta direttamente, come i sin- 
daci) e i consigli regionali delle 
quindici regioni a statuto ordina¬ 
rio. Ma, attenzione: proprio questo 
è il momento per una riflessione 
sulla situazione - un po' paradossa¬ 
le, certamente contraddittoria, e 
specchio in qualche misura della 
transizione ancora incompiuta - il 
cui si trovano le elettrici egli elet¬ 
tori del nostro paese. In sol doni: 
ogni volta che si tratta di eleggere 
un organo di democrazia rappre¬ 
sentativa - dalla delegazione italia¬ 
na al Parlamento europeo ai consi¬ 
gli circoscrizionali - cittadini, parti¬ 
ti e movimenti devono fare i conti 
con un sistema elettorale diverso, 
spesso addirittura opposto a quello 
con cui hanno appena votato (e in¬ 
fatti molti italiani non voteranno 
solo per le regionali ma anche per 
le provinciali o le comunali). Una 
esagerazione? Niente affatto: basta 
seguire questa sommaria rassegna 
dei vari sistemi elettorali, una de¬ 
scrizione in cui mi è stata di prezio¬ 
so aiuto l'esperienza di Antonio So¬ 
da, il deputato della Quercia noto 
come lo sherpa di tutte le proposte 
Ds di riforme istituzionali. E, allo- 


possibile «perché c'è stabilità politi¬ 
ca ed una classe dirigente seria: ab¬ 
biamo cominciato ed è giusto che 
restiamo ancora un po'?», ha con¬ 
cluso il presidente del consiglio. 

Commentando le anticipazione 
sul rapporto della Commissione eu¬ 
ropea secondo cui il Pii dell'Italia 
dovrebbe crescere più di quanto sti¬ 
mato dal governo, D'Alema ha os¬ 
servato con soddisfazione la novità: 
«È una cosa rara. L'Italia di solito 
dava i numeri in più. Adesso, inve¬ 
ce,si amo più prudenti degli osserva¬ 
tori stranieri». La Commissione eu¬ 
ropea, ha proseguito D'Alema par¬ 
lando a Lecce nella sala del consi¬ 
glio provinciale, prevede per que¬ 
st'anno un tasso di crescita del pii 
italiano del 2,7 per cento; il Fondo 
monetario internazionale, invece, 
del 2,75 per cento. «È una tendenza 
ormai in atto. Non sono promesse 
per il futuro. Siamo in piena cresci¬ 
ta dell'economia, della ricchezza e 
dell'occupazione». 


ra, andiamo a cominciare. 
PARLAMENTO EUROPEO. Vige il 
sistema proporzionale puro. Vero è 
che l'anno scorso, ben prima delle 
elezioni, Giorgio Napolitano aveva 
sollecitato una modifica della legge 
elettorale. Proposta respinta con 
perdite: in commissione, alla Ca¬ 
mera, fu bloccata persino la propo¬ 
sta minimalista di una quota di 
sbarramento dell'un per cento ap¬ 
pena. 

CAMERA DEI DEPUTATI. Allo 
stato dell'arte-in attesa cioè dell'e¬ 
sito del referendum di giugno per 
l'abolizione della quota proporzio¬ 
nale - si vota, a turno unico, con 
due schede: una per eleggere il 
75% dei deputati con il sistema 
maggioritario di collegio, e l'altra 
per eleggere il restante 25% con la 
proporzionale, su liste di circoscri¬ 
zione. In realtà, con il sistema dello 
scorporo (per cui la gran parte dei 
voti che sono serviti ad eleggere i 
candidati del maggioritario non 
vengono utilizzati per l'attribuzio¬ 
ne dei seggi nel proporzionale) la 
quota degli eletti nel proporzionale 
sale di alcuni punti percentuali a 
tutto svantaggio, naturalmente, 
del numero degli eletti col maggio¬ 
ritario. 

SENATO DELLA REPUBBLICA. Il 

sistema è analogo a quello in vigo¬ 
re per la Camera, ma per il Senato 


c'è una sola scheda che vale sia per 
il maggioritario (75%) che per il re¬ 
cupero proporzionale (25%). Qui la 
quota proporzionale - che per la so¬ 
lita storia dello scorporo in realtà 
sale ad un percentuale anche mag¬ 
giore del 30) è assegnato ai gruppi 
dei perdenti in proporzione ai voti 
ottenuti e, all'interno dei gruppi, i 
seggi sono assegnati ai più votati 
tra i non eletti. Un premio di con¬ 
solazione che s'intravede anche 
nelle conseguenze della vittoria del 
«sì» al referendum per l'abolizione 
della quota proporzionale alla Ca¬ 
mera. 

REGIONI ORDINARIE. La legge 
che per la prima volta si applicherà 
la Domenica delle Palme prevede 
l'elezione diretta, a turno unico e 
maggioritario, del presidente della 
giunta, del «governatore» secondo 
l'impropria definizione dei radica¬ 
li. Ma poi i consiglieri regionali 
vengono eletti all'80% con il meto¬ 
do proporzionale (sulle liste pro¬ 
vinciali) mentre il restante 20% va, 
come premio di maggioranza, alla 
Iista bloccata - iI cosiddetto listino - 
collegata al presidente che ha vinto 
e che assicura così la stabilità del 
governo regionale 
REGIONI A STATUTO SPECIALE. 
La legge per le regioni ordinarie 
non si applica - ci mancherebbe al¬ 
tro - alle cinque regioni a statuto 


speciale: Sicilia, Sardegna, Friuli- 
Venezia Giulia, Trentino-Alto Adi¬ 
ge, Valle d'Aosta. Queste regioni 
hanno potestà autonome anche in 
materia elettorale. E, allo stato del¬ 
l'arte, ciascuno ha un proprio siste¬ 
ma elettorale, sempre proporziona¬ 
le. Alcune regioni (ad esempio la 
Sicilia) lavorano ad una legge ana¬ 
loga a quella ora in vigore per le 15 
ordinarie; altre (in particolare il 
Trentino-Alto Adige) non intendo¬ 
no adeguarsi, anche per problemi 
di rappresentatività delle diverse 
matrici linguistiche. 

PROVINCE. Elezione diretta, ma a 
doppio turno, del presidente del¬ 
l'amministrazione provinciale. Ma 
poi, anche qui, il consiglio provin¬ 
ciale viene eletto con il sistema 
proporzionale corretto da un pre¬ 
mio di maggioranza per assicurare 
la stabilità della giunta. 

COMUNI MAGGIORI. In quelli 
con più di quindicimila abitanti, 
elezione diretta, a doppio turno del 
sindaco. E consiglio eletto invece 
con sistema proporzionale corretto 
da premio di maggioranza. 
COMUNI MINORI. Anche qui ele¬ 
zionediretta del sindaco, ma a tur¬ 
no unico e assegnazione alla lista 
del sindaco dei due terzi dei seggi 
di consigliere. 

CIRCOSCRIZIONI. La disciplina 
per l'elezione del presidente e dei 
consigli circoscrizionali è stata de¬ 
legificata. Ogni statuto comunale 
detta le regole del sistema elettora¬ 
le. In assenza o in ritardo nell'ema¬ 
nazione di queste nuove regole si 
applica il vecchio sistema propor¬ 
zionale puro, per il presidente 
compreso. 

Tutto chiaro in questo labirinto? 
Sì? E allora: evviva il pluralismo! 


REGIONALI 


Si vota 90I0 domenica 
Subito lo scrutinio 

■ Perlaprimavoltanellequindici regioniastatutoordina- 
rio,dovesivotadomenical6,ilpresidentedellagiunta 
verràelettodirettamentedaicittadini,comegiàawie- 
neperil sindaco. Nessun ballottaggio: vincechi prende 
più voti. Attenzione! Si votasolo nellagiornatadi dome¬ 
nica, dallesettealleventidue. Lo spogliodelleschede 
cominceràsubito dopo lachiusuradei seggi: in nottata, 
dunque, i primi risultati, quelli essenziali, sui presidenti. 
UNA SOLA SCHEDA. È di colore verde e divisa in 
due parti. Su quella di sinistra c'è il contrassegno di 
ciascuna lista provinciale con una riga riservata all'e¬ 
ventuale indicazione (nome e cognome, o solo co¬ 
gnome) di una sola preferenza per un candidato-con¬ 
sigliere. Sulla parte destra della scheda ci sono i nomi 
dei candidati-presidenti ed il simbolo o i simboli della 
lista regionale che lo appoggia. Questo è il cosiddetto 
listino: è bloccato, non vanno segnate preferenze, 
costituisce un «premio» di consiglieri che assicurano 


al presidente e alla coalizione vincenti la maggioranza in 
consiglio. 

COME SI VOTA. Il sistema consente quattro modi di 
esprimere il voto: 

1. Usta e preferenza: si sceglie una lista provinciale e si 
traccia una croce sul simbolo mettendo (se si vuole) una 
preferenza. In questo caso il voto, oltre che andare al 
partito e all'eventuale candidato preferito, si intende da- 
to anche al candidato-presidente e al «listino». 

2. Usta, preferenza, e candidato-presidente: si vota la li¬ 
sta provinciale e si scrive accanto la eventuale preferenza 
(come sopra) ma si fa anche una croce sul nome del can¬ 
didato-presidente. È una forma più esplicita di espressio¬ 
ne del voto. 

3. Solo candidato a presidente: si può non votare lista 
provinciale e preferenza, e votare solo il nome del candi¬ 
dato-presidente. Il voto va a lui, ma non anche alla lista 
provinciale e ai candidati che fanno parte del suo schiera¬ 
mento. 

4. Voto disgiunto: è possibile anche votare per una lista 
provinciale (ed eventualmente per uno dei suoi candida¬ 
ti) schierato da una parte, e votare per un candidato-pre¬ 
sidente di altro schieramento. È il cosiddetto voto separa 
to con cui si soddisfa chi apprezza la persona di un candi¬ 
dato-presidente ma non vuol votare per il partito che lo 
sostiene. 


■ UN RUOLO 
PER IL SUD 
«Con la 

crescita del Pii 
e della 
occupazione 
il futuro è già 
cominciato» 


SEGUE DALLA PRIMA 


GENTILE 

CAVALIERE 

il mondodellanuovaeconomia, 
insegnando loro a parlar bene 
l'inglese». Se posso permettermi 
di darle un consiglio, io aggiun¬ 
gerei anche il cinese. Pensi che 
vantaggio sarebbe, per noi italia¬ 
ni, allo scopo di entrare in quel- 
l'enorme mercato, avere dime¬ 
stichezza con la lingua. Perchéè 
vero chei cinesi sanno l'inglese, 
magli inglesi non san no il cinese 
e questo fa la differenza. Ricono¬ 
sco però che la cosa più impor¬ 
tante è serri pre I a I i bertà. E gl i el o 
dice una che, in un passato non 
troppo lontano, ha avuto qual¬ 
che parente ingiustamente car¬ 
cerato. M ica per aver cercato di 
corrompere giudici o guardie di 
finanza. Figurarsi. Né per collu¬ 
sioni con la mafia o per aver co¬ 
struito dei monopoli con l'aiuto 
di leggi amiche. Non eragentedi 
grandi vedute, tutti poveracci 
che hanno consumato le loro 
forze per sopravvivere e per di¬ 
fendersi dai soprusi del Tribunale 
specialedel regime. Giusto come 


Lei oggi, cavaliere. Anche se i 
miei parenti ingenuamentehan- 
no creduto che la strada giusta 
per di fendersi fosse iscriversi alla 
CGIL e ai partiti dei lavoratori, 
mentre Lei ha avuto l'accortezza 
di entrare direttamente nella 
Confindustria e nella P2. Ma le 
cose sono andate come sono an¬ 
date e non serve rivangare. Ai 
propri errori si può pomeri medio 
e Lei orami ricorda che ho nelle 
mie mani l'occasione forse irri¬ 
peti bi Ie per difendere I a I i bertà e 
ottenereun maggi ore ben essere. 
Le assicuro che non ho nessuna 
intenzionedi rinunciarci. In par¬ 
ticolare sul punto essenziale del 
benessere, Lei mi scrive che «è 
n ecessari o sosten ere e i n cen t i va¬ 
re gli artigiani, i professionisti, i 
commercianti, gli agricoltori, le 
piccole e piccolissime imprese». 
E le medie e le grandi, le voglia¬ 
mo far fallire? Cavaliere, lascia¬ 
mo pure perdere milioni di ope¬ 
rai, ma al meno i suoi dipendenti 
non li dimentichi. Eanchelasua 
mamma, la cara signora Rosa, 
chesemprelerimproveradi esse¬ 
retroppo buono. Ancheper que¬ 
sto sodi poterieaprireiI miocuo- 
re, per confidarle un cruccio che 
un po' mi tormenta. Vede, oltre- 


chèdi famiglia comunista, sono 
anche meridionale (bingo!) e 
sento eh eil suo alleato onorevole 
Bossi, va sostenendo da tempo 
che noi meridionali saremmo la 
palla al piede del paese. Mentre 
quelli ancora più meridionali di 
noi (africani o albanesi è lo stes¬ 
so), sarebbero addi rittura da but¬ 
tare a mare. E siccome ho visto 
eh e arri vano con donneebambi- 
ni su certe barchette che non si 
possono paragonare al suo tran¬ 
satlantico, sapendo quanto Lei 
siasensibilesu questo punto (ri¬ 
cordo quando piansesul molo di 
Brindisi), vorrei pregarla di but- 
tareamarel'onorevoleBossi,più 
il sindaco di Treviso Gentilini e 
quel grosso animale di Borghe- 
zio, per piacere. Lei è troppo di¬ 
si nteressato eforseha perdonato 
quello chedicevano di Lei fino a 
poco tempo fa. Roba da non cre¬ 
dere. Ma, sa, li ho sentiti con le 
mie orecchie ancora in questi 
giorni parlarein televisioneeco- 
mincio a pensare che non siano 
proprio dei campioni della liber- 
tàcomeLei. Anzi, mi sorgei I dub- 
bio che siano dei mezzi nazisti. 
Mentre poi l'onorevole Casini 
dice che vuole sparare agli scafi¬ 
si . Brutta gente, certo, ma vede, 


io, come Lei, sono contraria alla 
pena di morte. Quindi, mi do¬ 
vrebbe fare il piaceredi scaricare 
ancheCasi ni, chenonècri stiano 
neanche un po'. Perché, mi con¬ 
senta, non si può difendere gli 
embrioni e ammazzare le perso¬ 
ne. Un po' di coerenza ci vuole, 
anche se si è belli come Casini. 
Invece su An non ho niente da 
chiederle: a far fuori Fini ci sta già 
pensando Lei. E certo non penso 
di poteri einsegnareni ente in fat¬ 
to di concorrenza. Infine, dopo 
averla ringraziata per l'attenzio¬ 
ne, ri mango i n attesa fi duci osa di 
una riposta alle poche richieste 
che mi sono permessa di avan¬ 
zarle. Faccia presto, però, perché 
leelezioni sonovicine. Enon cor¬ 
ra rischi: questa volta metta il 
francobollo sulla busta. La legge 
elettoralenon leconsentedi usu¬ 
fruire delle tariffe ridotte, in 
quanto Lei non ècandidato. Cer¬ 
to, non saràperquestochefinirà 
in galera, manon si samai. Qual¬ 
cun o potrebbe aver n otato eh ed i 
I ettere come quel I a eh e h a avuto 
la cortesia di mandarmi, Lei ne 
ha spedite qualche milione. So¬ 
no inezie, mac'ètanta genteche 
cel'hacon Lei. Cordialmente... 

MARIA NOVELLA OPPO 


PERCHÉ SONO 
CANDIDATA 

«formata» innanzitutto come 
persona, solo in seguito come ar¬ 
ti sta, perché è come persona eh e 
ho percepito la necessità e la vo¬ 
glia della gente di accedere alla 
cultura. 

Vi chiederete: checosafarebbe 
una ballerina classica nella sede 
di un'assemblea regionale? Si 
batterebbe per onorare, svilup¬ 
pare, perorarecausenel campo sì 
della cultura e dello spettacolo, 
m a an eh eesop rattutto per d i fen- 
derequel gran de vi vai odi perso¬ 
ne accomunate essenzialmente 
da un elemento: essere degli 
«stranieri». Stranieri cioè «esclu¬ 
si»© perché prò veni enti da altre 
cultureeda altre realtà economi- 
cheepoliticheoperchébisogno- 
si di maggioretutelaedattenzio- 
neper la loro vita fi sica ed econo¬ 
mica sebbene nati nella nostra 
ricca regione. 

Penso agli anziani, ai bambini 
ealledonne, maancheal grande 
numero di extracomunitari che 
popolano la nostra regioneeche 


vanno considerati a pieno titolo 
abitanti della Lombardia. Grazie 
al grande numero di immigrati, 
alcuni lodevolmente inseriti nel 
mondo del lavoro, la nostra cul¬ 
tura sta cambi andò: cambianel le 
scuoi e elementari e negli asili ni¬ 
do, d ove d i ven terà n ecessari o i n- 
tradurre lo studio di diverse reli¬ 
gioni o quantomeno diverse abi¬ 
tudini di vita, cambia il nostro 
approccio al cibo, all'ambiente 
circostante; cambia anche per 
noi artisti checi troviamo a con¬ 
fronto con arti diverse da quel le 
diffuse in occidente. Sefossi elet¬ 
ta nelle fila della compagine re- 
gionalein Lombardi a vorrei pro¬ 
porre la tolleranza e l'impegno: 
due piccoli (fra parentesi gran¬ 
dissimi) ma solidi punti sui quali 
h o cost ru i to u n a carri era. 

Se ho scelto un presi dente vo¬ 
luto dal centrosinistra è perché 
sono certa che il nostro Paese po¬ 
trà essere governato solo da una 
coalizionedi partiti cheabbiaco- 
me principio cardine il valore 
dellapersona. Daunacoalizione 
di partiti che ragioni partendo 
dall'individuo enon da uno ste- 
rileindividualismo. Daunacoa- 
lizionedi partiti chefaccia della 
tolleranza uno dei fondamenti 


della sua visione sociale, econo¬ 
mica, politica e soprattutto mo¬ 
rale. 

Infine perdonate un piccolo 
egoisti co peccato ven i al e: sol o se 
e quando sono state governate 
dacoalizioni di sinistra, M ilanoe 
la Lombardia hanno vissuto nel 
cam po i n cu i o pero e ci oè i n quel¬ 
lo della cultura e del lo spettaco¬ 
lo, stagioni meravigliose, anni di 
attività decentrate, momenti di 
profondo scambio con altre atti¬ 
vità europee. E allora perdonate¬ 
mi ma difendere l'arte significa 
anche scegliere le persone mi¬ 
gliori. Che stanno da un'unica 
parte:dal cen tra verso sinistra. 

CARLA FRACCI 
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l'Unità 



RISULTATI 


6QLOGNA-J UVENTUS 0-2 

CAGLIARI-VERONA _ 0-1 

LAZIO-PERUGIA _1-0 

LECCE-ROMA _ 0-0 

MILAN-FIORENTI NA 1-1 

PIACENZA-BARI _2-1 

REGGINA-VENEZIA _1-0 

TORI NO-PARM A _2-2 

UDINESE-INTER 3-0 


PROSSIMO TURNO 


_ (16/04/2000) 

BARI-LECCE _ 

CAGLIARI-REGGINA 
FIORENTINA-LAZIO 
IN TER-1 UVENTUS 
PARMA-VENEZIA 
PERÙ GI A- PI AC EN ZA 
ROMA-BOLOGNA 
TORINO-MILAN 
VERONA-UDINESE 


I CLASSI FICA 




tite 


Reti 


In casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 





Par 

BARI-LECCE 

SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

CAGLIARI-REGGINA 



















1N TER-J UVEN TUS(ore 20.30) 

JUVENTUS 

62 

29 

18 

8 

3 

42 

16 

12 

2 

1 

26 

8 

6 

6 

2 

16 

8 

PARMA-VENEZIA 

LAZIO 

59 

29 

17 

8 

4 

50 

26 

11 

4 

0 

34 

13 

6 

4 

4 

16 

13 

PERUGIA-PIACENZA 

MILAN 

50 

29 

13 

11 

5 

55 

36 

8 

6 

1 

35 

18 

5 

5 

4 

20 

18 

ROMA-BOLOGNA 

PARMA 

50 

29 

14 

8 

7 

43 

34 

7 

3 

3 

21 

14 

6 

5 

4 

22 

20 

INTER 

49 

29 

14 

7 

8 

50 

29 

9 

4 

1 

36 

10 

5 

3 

7 

14 

19 

TORINO-MILAN 

ROMA 

47 

29 

13 

8 

8 

52 

30 

9 

3 

2 

31 

12 

4 

5 

6 

21 

18 

AC 1 REALE- M ESSI N A 

UDINESE 

44 

29 

12 

8 

9 

51 

38 

8 

3 

4 

34 

22 

4 

5 

5 

17 

16 

ASCO LI-ANCONA 

FIORENTINA 

41 

29 

10 

11 

8 

35 

34 

8 

4 

2 

21 

14 

2 

7 

6 

14 

20 

AVELUNO-J. STABI A 

REGGINA 

36 

29 

8 

12 

9 

27 

34 

6 

6 

3 

14 

15 

2 

6 

6 

13 

19 

LECCO-SI ENA 

VERONA 

36 

29 

9 

9 

11 

30 

39 

7 

4 

3 

17 

10 

2 

5 

8 

13 

29 

SPAL-VARESE 

PERUGIA 

36 

29 

10 

6 

13 

30 

46 

5 

4 

5 

18 

23 

5 

2 

8 

12 

23 

TRI ESPI N A- PADOVA 

BOLOGNA 

35 

29 

8 

11 

10 

25 

30 

7 

5 

3 

14 

8 

1 

6 

7 

11 

22 


lecce^H 

34 

29 

8 

10 

11 

28 

37 

7 

5 

3 

15 

9 

1 

5 

8 

13 

28 

21 RETI 

Shevchenko (Milan) 

BARI 

31 

29 

8 

7 

14 

29 

41 

5 

7 

2 

16 

12 

3 

0 

11 

13 

29 

TORINO 

28 

29 

6 

10 

13 

28 

41 

4 

4 

6 

15 

19 

2 

6 

7 

13 

22 

19 RETI 

VENEZIA 

25 

29 

6 

7 

16 

25 

48 

6 

4 

5 

16 

16 

0 

3 

11 

9 

32 

Crespo (Parma) 

PIACENZA 

20 

29 

4 

8 

17 

17 

37 

3 

6 

6 

11 

16 

1 

2 

11 

6 

21 

16 RETI 

IV/Irt nto 11 q 

CAGLIARI 

20 

29 

3 

11 

15 

25 

46 

3 

6 

5 

13 

15 

0 

5 

10 

12 

31 

IVIUllLUIId ^nUlllaj 

Batistuta (Fiorentina) 


LE GARE DI SABATO 

A Udine l'Inter crolla (3-0) 
Tonno-Panna finisce 2-2 

■ Sabato, negli anticipi della 29" giornata di ritorno, pareggio 
tra Torino e Parma (2-2) e sconfitta dell'lnter sul campo del¬ 
l'Udinese (3-0). Inguardabile la prova della squadra di Lippi 
(3 punti nelle ultime 5 partite) sovrastata dai friulani che so¬ 
no andati tre volte in gol con Sosa (6' e 44' pt, 22' st). 

Ieri parole molto dure del direttore tecnico nerazzurro Ga¬ 
briele Oliali. «Non c'è più convinzione nei propri mezzi e 
manca autostima, oltre a quella verso i compagni. Ma non 
si può tirare troppo la corda. M oratti è quello che subisce 
più di tutti in questa situazione, e noi dobbiamo dargli qual¬ 
che soddisfazione. Ci siamo visti col presidente in settima¬ 
na. Lui ha parlato con la squadra, adesso tutti dobbiamo 
sentirci in colpa verso di lui. È necessario cambiare rotta». 
Nella gara pomeridiana del «Delle Alpi» vantaggio dei gra¬ 
nata con Sommese al 18' del primo tempo, il Parma reagi¬ 
va nella ripresa prima pareggiando con Crespo (al 5') e pas¬ 
sando in vantaggio con Amoroso (28'). Quasi immediato il 
definitivo pareggio del Torino con Slenzi (30'). 


Lombardo regala un'illusione 

La Lazio supera di misura il Perugia. Lite Boksic-Eriksson 


Con la Fiorentina è pari 
Il Milan non volapiù 

Gol di Di Livio, poi segna Leonardo 


PAOLO CAP RIO 

ROMA L'unica cosa bella per la 
Lazio è stata la vittoria. Sudata, 
striminzita (1-0), senz'altro meri¬ 
tata. La distanza in classifica dalla 
Juventus è rimasta immutata, an¬ 
che se per 90' il Bologna era riu¬ 
scito a bloccare sul pari i bianco¬ 
neri. Ma dietro la vittoria, che ha 
il potere di rasserenare gli animi 
dopo la batosta in Champions 
League e lo spinoso «caso» Veron, 
è spuntata una nuova polemica. 
Questa volta interna. Riguarda 
Alen Boksic. Il croato, messo pri¬ 
ma in formazione, è stato poi 
escluso dall'allenatore, visti alcuni 
suoi atteggiamenti polemici negli 
spogliatoi prima della partita. 
Alen se l'è presa con la maglietta 
da indossare, che ha giudicato 
troppo stretta per il suo fisico, 
chiedendo di giocare con l'abitua¬ 
le muta bianca. Un gesto puerile, 
assurdo in un professionista, un 
capriccio che alla fine lo ha fatto 
entrare in rotta di collisione con 
Eriksson, che gli ha preferito Ra¬ 
vanelli, spedendo Boksic in pan¬ 
china. «Non l'ho visto tranquillo» 
dirà lo svedese nel dopo partita, 
aggiungendo un «basta così» al- 
l'incalzare delle domande dei 
giornalisti. Era immaginabile che 
prima o poi il nervosismo di qual¬ 
che big, mandasse in frantumi il 
delicato vaso di porcellana bian¬ 
coceleste. Ad inaugurare la serie 
della contestazione al tecnico era 
stato Salas, dopo la sostituzione 
nella partita di Londra con il 
Chelsea. Ieri, Boksic. Due elemen¬ 
ti, ultimamente messi in un ango¬ 
lo, per via del nuovo modulo tat¬ 
tico che ha visto la Lazio giocare 
con una punta soltanto (ultima¬ 
mente Inzaghi, ieri fortemente 
rimpianto) e soprattutto per la 
scarsa forma dei due, dovuta an¬ 
che ad alcuni infortuni. Scelte in¬ 
dovinate (fa eccezione Valencia, 
dove però tutta la squadra è nau¬ 


fragata, senza eccezione alcuna). 
La conferma s'è avuta ieri, contro 
il Perugia, dove Salas è stato riget¬ 
tato nella mischia e dove ha di¬ 
sputato una partita da 4 in pagel¬ 
la: tante sono state le clamorose 
opportunità da gol che ha stolta¬ 
mente sciupato, costringendo la 
squadra a soffrire il coraggioso, 
ma sterile, assalto finale del Peru¬ 
gia fino al fischio finale dell'otti¬ 
mo arbitro Rosetti. Ma la mode¬ 
stia, si sa, non è pregio di tutti. Si¬ 
curamente non del «matador» la¬ 
ziale, apparso neanche lontano 
parente del gran giocatore qual è. 
Se poi alleliti da spogliatoio, si ag¬ 
giunge il nuovo infortunio di Ne- 
sta, (stessa gamba e stesso musco¬ 
lo, oggi l'ecografia), i cui tempi di 
guarigione non dovrebbero essere 
certamente brevi, ecco che il pia¬ 
cere della vittoria con il Perugia 
viene ulteriormente annacquato. 
Anche se i 3 punti costituiscono 
un bel ricostituente per una 
«truppa» apparsa ancora piuttosto 
debilitata. Non ha giocato bene la 
Lazio, ma ha la scusante di avere 
ancora nella gambe le tossine del¬ 
l'inutile faticaccia di Valencia. 
Questa volta Eriksson è tornato al¬ 
l'antico, schierando Sensi ni da¬ 
vanti alla difesa e due punte: Sa- 
las-Ravanelli. Due guastatori per 
scardinare la munita muraglia di 
difensori e centrocampisti orga¬ 
nizzata da Mazzone a difesa della 
sua porta, con Amoruso solo al¬ 
l'attacco. In 90' gli umbri sono 
andati vicini al gol soltanto al 28', 
quando Mihajlovic ha respinto 
sulla linea una conclusione di 
Esposito. La Lazio ha provato a 
lungo a sfondare il muro, sfioran¬ 
do pali e traverse con Nedved e 
con le punizioni di Mihajlovic e 
Veron. Le occasioni migliori le ha 
avute Salas (29' 67' 84' 88'), ma è 
stato un disastro. Non il vecchio 
Lombardo, che al 48' s'è avventa¬ 
to su un pallone che Materazzi ha 
spizzato su una conclusione area 
di Ravanelli, spedendolo in rete. 



Lombardo contrastato da M ilanese 


LAZIO 1 

PERUGIA _0 

LAZIO: Ballotta 6, Negro 6, N està 6 (47' pt 
Couto 7), Mihajlovic 6,5, Pancaro 6, Lom¬ 
bardo 6 (27' st Simeone sv), Sensini 6,5, 
Veron 6, Nedved 6,5, Ravanelli 5 (32' st 
Conceicao sv), Salas 4 (12 Concetti, 17 
Gottardi, 21 Inzaghi, 8 Boksic) 

PERUGIA: Mazzantini 6,5, Calori 5,5, Hila- 
rio 5 (23' st Alenitchevsv), Rivalta6, Mate¬ 
razzi 6,5, Milanese5,5, Esposito 6, Bisoli 5 
(38' st Cappioli sv), Olive 6,5, Rapajc 5 (32' 
st Melli sv), Arnomso 5 (29 Proietti, 19 So- 
gliano, 13Ripa, 21 Campolo) 

ARBITRO: Rosetti di Torino 7 

RETE: nel st 3' Lombardo 

NOTE: angoli 6-0 per la Lazio. Recupero 2' 

e 4'. Ammoniti Sensini e Olive per gioco 

falloso. Spettatori: 45 mila 


Caso Veron, per il consolato di La Piata 
documenti incompleti per la cittadinanza 

■ Ad allertareil sostituto procuratoredi Roma, Silverio Piro, cheoggi interro- 
gheràVeron, sullapossibilitàdi unairregolaritàneM'acquisizionedellacittadi- 
nanzaitalianadapartedel lazialeèstatoilConsolato italianodi La Piata, città 
doverisiedelasuafamiglia.Lohafattosaperel'ambasciatored'ltaliainAr- 
gentina,GiovanniJannuzzi.lnun'intervistapubblicatadaquotidiano«LaNa- 
cion», il diplomatico ha precisato: «llconsoledi La PlataGiorgioAlaimosiè 
mosso d'ufficio, poichéhal'obbligodidenunciarequalsiasi parvenzadi irre¬ 
golarità». Secondo l'ambasciatore«Veron o dei suoi rappresentanti»si sono 
recati negli uffici del consolato di LaPlata«perchiederelacittadinanza», ma 
«in quell'occasione, i funzionari non riscontrano motivi sufficienti perconce- 
derla».«Duemesifa-haaggiuntoildiplomatico-ilconsolatovenneasapere 
chelacittadinanzaerastataconcessadalcomunediRoma.Allalucedella 
contrastantedecisionedidueentitàpubbliche, abbiamo ritenutodi inviare, 
attraverso il ministero degli esteri, un rapporto alla magistraturadi Roma». 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Un pareggio eh e serve a 
poco, quello tra Milan e Fiorenti¬ 
na, nel posti ci poserai ed i San Siro. 
Ai rossoneri lamiseriadel puntici- 
no conquistato non servecerto ad 
innestarelamarciacheportadritti 
alla Champions League; ed è 
un'occasionesprecata visto lo sci¬ 
volone esterno dell'lnter e il pa¬ 
reggio del Parma negli anticipi del 
sabato. M a neanche al la Fiorenti¬ 
na i I pareggi o off re vi si bi I i ben efi ci 
di «dignità»in classifica. 

San Siro non ètraboccantemaè 
comunquevivacesotto la piogge¬ 
rellina dell'aprile milanese. Tra i 
fuochi d'artificio, i tifosi milanesi 
inneggiano in particolare al por¬ 
tiere «ribelle» Rossi («comunque 
vada... Seba ancora sotto la Sud»), 
mentrequelli toscani ribadiscono 
i loro «programmi» per la prossi- 
mastagionein un piccolo striscio¬ 
ne: «Trapattoni a Firenze? Mai 
più». Comincia fortissimo, il Mi¬ 
lan, con Shevchenko che con il 
pri mo pai I onedel I a parti tas'i ncu- 
neafin dentro l'area viola e rime- 
diaunapunizioneche,asuavolta, 
valeun altro brivido perii portiere 
Toldo e subito dopo un calcio 
d'angolo per il Milan. Tutto que¬ 
sto in soli un minuto equi ndici se¬ 
condi di gioco. 

La Fiorentina si presenta priva 
dei suoi gioielli BatistutaeRui Co¬ 
sta, ma comunque schiera una 
coppi a d'attacco (M i j atovi c-C h i e- 
sa) di tutto rispetto. Tanto più che 
la difesa di Zaccheroni (Chamot, 
C ostacu rta, M al d i n i, co n G attu so, 
De Ascentis e Al berti ni pronti a 
scalare) conferma la sua tradizio¬ 
ne di luci e ombre (diciamo pure 
black-out) già al quarto minuto, 
poi, però, è quasi esclusivamente 
il Milan a fare la partita. IITrapfi- 
schiaei suoi si schierano a testug¬ 
gine a proteggere l'area d i To I do; i 
rossoneri, allora, ci provano con 
ampie manovre esterne che - so¬ 


prattutto grazie a Guly - sfociano 
in qualchebuon crossmai violase 
I a cavan o sven tan d o i n co rn er per 
tre volte in dieci minuti. Oppure 
c'èShevchenko sempre veloce ad 
infilarsi tra le maglie della difesa 
avversaria, ma anche l'ucraino 
non trova mai il tempo per il tiro 
buono, al pari di Bierhoff. 

Passano i minuti eattorno alla 
mezz'ora (quando Al berti ni lascia 
il campo sostituito da Sala) la Fio¬ 
rentina prendecoraggio ecomin- 
ci a trasformare! rabbiosi contro¬ 
piede d'alleggerimento in vere e 
proprie manovre offensive. Il Mi¬ 
lan ora soffre e viene graziato 
quando Chiesa perdel'attimo per 
colpireabottasicuradapochi pas¬ 
si. 

Nel secondo tempo tutto ugua- 
Ieper20minuti salvoi tiri in porta 
ora del tutto scomparsi. Al 70' M i- 
jatovic ruba un pallone a metà 
campo a Costacurta e inventa un 
contropiede3-2 che Di Livio con¬ 
ci udea rete. 11M i I an reagi sceeci n- 
que minuti dopo ri esce a recupe¬ 
rare il risultato con Leonardo che 
eh i udefortunosamentea reteuna 
serie di palleggi mai intercettati 
dagli avversari. Un miracolo di 
Toldo al 91' è l'ultimo brivido di 
una parti ta sen za an i m a. 


MILAN 1 

FIORENTINA _1 

MILAN: Abbiati 6, Chamot 6, Costacurta 
5,5, M aldini 6, Gattuso 6, Ambrosini 6, Al- 
bertini 5 (30' pt Sala 6), De Ascentis 5 (18' 
st Leonardo 6,5), Guqlielminpietro 5,5, 
Shevchenko 5,5, Bierhoff 5 
FIORENTINA: Toldo 6,5, Repka 6, Padali- 
no 6,5, Pierini 6,5, Torricelli 6, Rossitto 6, 
Di Livio 7 (38' st Amor sv), Amoroso 6 (24' 
st Tarozzi 6), Heinrich 5,5, Mijatovic 5, 
Chiesa 6 (43' st Vakovftsis sv) 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6,5 
RETI: nel st 25' Di Livio, 31' Leonardo 
NOTE: angoli 10-4 per il Milan. Ammoniti: 
Costacurta, Gattuso, De Ascentis per gioco 
falloso, Amoroso per comportamento non 
regolamentare. Spettatori 60 mila 


Piacenza, tre punti inutili 
Per il Bari stop allarmante 


Reggina, gol che vale oro 
Venezia perde le speranze 


Il Verona non si ferma più 
Cagliari ormai condannato 


PIACENZA Deciso a chiudere in modo 
dignitoso una stagione sfortunata, il 
Piacenza battecon merito un Bari de- 
ludenteegrintososolodopoil doppio 
svantaggio. Per gli emiliani èlaquarta 
vittoria in campionato, per i pugliesi 
una buona opportunità sprecata nel 
cam mino verso I a sai vezza. 

A parte gli infortunati «storici» Lu¬ 
carelli, RasteiIi, Di Napoli eRizzitelli, 
il Pi acen za ha dovuto fare a meno an- 
chedi Piovani dopo5minuti (scontro 
con Innocenti), ehasubito l'avvio del 
Bari. 

Alla prima occasione utile, però, i 
padroni di casa sono andati in gol: ra¬ 
pido scambio fra Gautieri e Buso, 
pronto lancio di quest'ultimo perGi- 

I ardi no che, con perfetta scelta di 
tem po, h a su perato M an ci n i i n usci ta. 

II Bari diventa più aggressivo nella ri¬ 
presa anche grazie all'ingresso di 
Osmanovski. Il Piacenza allora opta 
perii contropiede e raggiunge il 2-0. 
M ancini si fasorprenderedaunacon- 
clusionenon irresistibiledi Gautieri. 


Al 21'Andersson accorcia le distanze 
con un bel destro dal limite. Poi una 
girandoladi emozioni: Mancini para 
un rigore calciato daGilardino (fallo 
di Innocenti su Gautieri), il Bari sfiora 
due volte il pari con Spinesi, palo di 
Gautieri al 47' e intervento molto 
d u bbi o su V i erch o wod I an ci ato a rete. 


PIACENZA 2 

BARI _1 

PIACENZA: Roma 6,5, Polonia 6,5, Lamacchi 6, 
Vierchowod 6, Gautieri 6,5, Cristallini 6,5, Statuto 
5 (8' st Delli Carri 6), Morrone 6 (24' st Sacchetti 
6), Manighetti 6, Gilardino 7, Piovani sv (5' pt Buso 
6,5) 

BARI: Mancini 5,5, De Rosa 6, Innocenti 5,5, Fer¬ 
rari 6, Del Grosso 6 (5' st Osmanovski 6,5), Collau¬ 
to 6, Andersson 6,5, Bellavista 6, Marcolini 5,5 (42' 
pt Perrotta 5,5), Cassano 5,5, Enynnaya 5 (34' pt 
Spinesi) 

ARBITRO: Cassarà di Palermo 5,5 

RETI: nel pt 27' Gilardino; nel st 15' Gautieri, 21' 

D. Andersson 

NOTE: espulso Cristallini. Amm. Innocenti, Mani- 
ghetti, Andersson e Bellavista. Spettatori 8.000 


REGGIO CALABRIA Salvezza più vicina 
perlaRegginacheal G ramilo hascon- 
fitto di misura il Venezia, sempre più 
condannato alla retrocessione. In un 
eli ma freddo, insolito per la pri mavera 
del sud, il gol di Erjon Bogdani (al 23' 
del secondo tempo) ha infiammato il 
pubblico che, fino a quel momento, 
aveva assi sti to ad u n a sf i d a i n ten sa co n 
I a Reggi n a al l'assalto del I a porta dei I a- 
gunari, impegnati dal canto loro ad 
unastrenuedifesa. Il Venezia ha cerca¬ 
to in tutti i modi di costruire qualche 
azione insidiosa perl'exTaibi, ma solo 
i n u n a ci rcostan za h a sf i orato i I go I con 
M al don ado eh e con ti ro forte h a scara¬ 
ventato i I pai I on esu I fon do, sci u pan do 
l'occasionedel pareggio. Eccezion fatta 
perquestaoccasione, nessun altro peri¬ 
colo per la formazione amaranto che, 
seppur con qualche difficoltà, ha do¬ 
minato l'incontro ed ottenuto, come 
logica conseguenza, la vittoria contro 
un Venezia che non aveva mai perso a 
Reggio Calabria. Con questo risultato, 
cheprosegueunagrandeserieutile, la 


Reggina ha compiuto l'ennesimo bal¬ 
zo i n avan t i i n cl assi fi ca, d i staccan dodi 
otto punti il quartultimo posto. La cer¬ 
tezza matematica della salvezza non è 
arrivata ma ormai manca poco per rag¬ 
gi ungere questo obiettivo ampi amen- 
temeritato. 

GIOVANNI LI CALZI 


REGGINA 1 

VENEZIA _0 

REGGINA: Taibi 6, Cirillo 6,5, Oshadogan 6, Stovi- 
ni 6, Giacchetta 5,5 (20' st Vargas 6) Brevi 6, Baro- 
nio 6,5, Cozza 5,5 (16' st Pirlo b) Morabito 6,5, Bo¬ 
gdani 6,5, Kallon 7 (41' st Foglio sv) (22 Belardi, 
11 Possanzini, 23 Bernini, 28 Reggi) 

VENEZIA: Benussi 6,5, Cardone6, N 'Gotty 6, Bili¬ 
ca 5,5 (40' st Pavan sv), Bettarini 5,5 (32' st Gine¬ 
stra sv), Valtolina 6, Maldonado 6, Volpi 5,5, Pedo¬ 
ne 6, Budan 5, Ganz 5,5 (22' st Berg sv) (30 Bison, 
4 lachini, 23 Brioschi 25 Ibertsberger) 

ARBITRO: Ajroldi di Molfetta 6 
RETI: nel st 22' Bogdani 

NOTE: angoli 5-4 per la Reggina. Ammoniti Car- 
done, Volpi, Bettarini e Bilica. Spettatori 23.970, 
incasso totale di 646 milioni e 460 mila lire 


CAGLIARI 11 Verona passa a Cagliari, al- 
lunga la serie positiva (quarto successo 
consecutivo e decimo risultato utile) e 
metteunaseria ipoteca molto solidasul- 
lasalvezza. Il Cagliari, invece,appareor- 
mai alladeriva. 

«Sonotrepunti molto importanti-ha 
detto al termine il tecnico del Verona, 
Prandelli - Siamo ovvi amente contenti, 
anche se non abbiamo disputato una 
grandegara. Ma giocarea Cagl iari non è 
mai facile. Devo farei complimenti atut- 
ti i miei giocatori - spiega - ma è presto 
per festeggi are la sai vezza. Mancano an- 
coracinquegiornate, ci sono 15punti in 
palio, dunqueèmeglio aspettare, anche 
se devo ammettere che siamo felici 
q uan do guard i amo I a cl assi fi ca». La par- 
tita ha offerto davvero poco, se si eccet¬ 
tua il pressing fi naie dei sardi spinti so¬ 
prattutto dal giovaneMelis(schierato a 
metà ripresa al posto del l'evanescente 
Corradi) acuì soltanto due prodezze di 
Frey hanno negato la soddisfazione del 
primo gol in campionato. I veneti, pas¬ 
sati in vantaggio nel finale del primo 


tempo grazie a un gran gol dell'esterno 
Falsini (alla prima rete in A), hanno sa¬ 
puto controllare^reazionedei padroni 
di casa, apparsi ormai svuotati di energie 
mentali. Dasegnalarei fischi, con qual- 
checoro razzista contro MayelèeM bo¬ 
rnia di un gruppetto di ultras (subito 
«controfi schiattagli al tri tifosi). 


CAGLIARI 0 

VERONA _1 

CAGLIARI: Franzone 6, Lopez 5,5 (39' pt Bianconi 
6), Villa 5,5, Di Uso 6, Berretta 6,5, Abeijon 6 (47' 
st Modesto sv), De Patre 6, Macellari 5,5, Mayele 
6, M'Boma 5,5, Corradi 5,5 (32' st Emiliano Melis 
6) (32 M anis, 27 Carrus, 11 Conti, 16 Capone) 
VERONA: Frey 7, Diana 6, Laursen 6,5, Apolloni 6, 
Falsini 7, Brocchi 6 (26' st Filippini, sv), Marasco 6, 
Italiano 6 (26' st Colucci, sv), Martino Melis 6, 
Cammarata 6,5, Salvetti 6 (29' st Cossato, sv) (1 
Battistini, 4 Franceschetti, 6 Gonnella, 10 Adailton) 
ARBITRO: Branzoni di Pavia 6 
RETE: nel pt 37' Falsini 

NOTE: angoli 11-1 per il Cagliari. Recupero 3' e 4'. 
Ammoniti De Patre, Diana e Macellari. Spettatori 
15.000 
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Lunedì 10 aprile 2000 -L 

La prossima pagina 
della Posta dei Lettori 
verrà pubblicata 
domenica 
16 aprile anziché, 
comedi consueto, 
il lunedì 

Cara sinistra 
da giovane elettore 
chiedo un po' di vecchio 

■ Caro direttore, 

leelezioni si stanno awicinando ed io, 
comepenso molti altri g iovani, mi pre¬ 
paro ad affrontarlecon la massi ma co- 
noscenza(ecoscienza) possibile. M a 
debbo confessarleun fortesenso di 
smarrimento, non solo rispetto all'even- 
todel 16 apri le, maancheverso il mon¬ 
do politico in generale. Modernizzazio¬ 
ne, liberismo, neweconomy, flessibilità, 
mobilità, maggioritario (seccooadop¬ 
pio turno?), proporzionaleal la tedesca 
(uau!)equant'altro.Paroled'ordinedi 
tutti ed i nessuno. 

Unacontesacontinuatra fazioni 
(ops... poli), unbazardellapolitica, dove 
l'alternanza nonèancoraalternativae 
dovel'alternativa... non sussiste. Lamia 
criticasi rivolge, naturalmente, aquella 
partechepiù mi assomiglia: lasinistra. 
Cheanchequesta volta voterò. Chean- 
corasostengo. Allaqualemi sono appe¬ 
na iscritto (Ds). 

Cerco ecercherò di dare un mio con¬ 
tributo, comecittadino, al finediallon- 
tanaredisaffezionedisgregazione. Ma 
proverò ad esserepresenteanchecome 
«militante»(sipuòdire?),cercandodi 
ampliareun panoramadi sinistrache 
oggisembranascostodalle«cosedafa- 
re». Certo chenonèpoco ciò chesièfat- 
to nelleamministrazioni locali enei go¬ 
verno: risanamento contabi le, struttura- 
leeorganizzativo. Ma non mi basta. 

lo credo ched i pari passo debba esse- 
rerecuperato un background (leradici) 
dellasinistra, ilsensoprofondodella 
stessa: lasolidarietà, ladifesadei più de¬ 
boli (economicamentepariando) edel- 
laperiferiasocialeingenerale.Nondico 
certo di tornareal passato, improponi- 
bileed improbabile, ma di ri pescare le 
cosebuone, rispostetroppo frettolosa- 
menteneirarmadio(insiemeallecose 
dalibridistoria). Sì,forseèproprioil 
tempodi unanuova sinistranuova. Una 
sinistra capacedi riorganizzareedi riag- 
gregareleenergieperseneitelefonini, 
i n I nternet, e nei satei I iti. U n po' d i vec¬ 
chio, insomma. 

Fabio Piattoni 
Roma 

Ma chi ha dato 
il mio indirizzo 
a Fòrza Italia? 

■ Caro direttore, 

il dottorSilvio Berlusconi sta inviandoa 
tutti gli abitanti dell'Oltrepò Paveseuna 
letteradi propagandaelettoraleintesta- 
ta personal mente: «Eg reg io Sig nor la- 
cono...». lo intendo respingerlaaffto 
do a voi la mia risposta. 

Salvatore Iacono 
Santa Giuletta (Pv) 

«Dimmi con chi vai...» 
per questo io voto 

■ Caro direttore, 

puravendonebenpocavogliaandroa 
votareperchécredo al proverbio «Dim¬ 
mi con chi vai eti d irò chi sei». 11 trio Ber¬ 
lusconi, Fini eBossi ladicepiù lungadi 
millecomizi. Consegnarel'interaretetv 
nazionalea un povero malato rimasto 
colcervelloaitempididonCamilloe 
Pepponemifagiàpregustarei«progres- 
si»cui assisteremo in tutti gli altri campi. 

Giacomo Vincenti 
Savona 

Lo sterminio nazista 
è stata Shoah 
(non olocausto) 

■ Egregiodirettore, 

leggo su l'Unità l'articolo d i ViImaGozzi- 
ni, «Iodico cheèscorretto tradurre 
Shoah con Olocausto». Condivido to- 
talmentel^inteivento^Comecondivi- 
si l'articolo (o intervista?) sullo stesso ar¬ 
gomento cheNataliaGinzburg rilasciò, 
sempreperl'Unità, non molto tempo 
primadellasuascomparsa(1991). 

Poichéleargomentazionidi Natalia 
GinzburgalloraediVilmaGozzinioggi, 
misembrano anzi siano inoppugnabili, 
tornoachiedermi perchépertutti questi 
anni si sia passivamentelasciatacorrere 
lascorrettezza,formaleesostanziale, di 
«circoscrivere... dentro lacategoria reli- 
giosadeM'olocausto»quellocheèstato 
puramenteesemplicementeuno ster- 
minioascopodigenocidio. 

Owiamenteastupirmidipiùconti- 
nua ad essere i I fatto che la comun ità 
ebraica non abbia mai trovato nienteda 
ridiresull'usodeltermine«olocausto»e 
anzi lo utilizzi comunementein ogni cir¬ 
costanza, con lasuperficialità, mi sia 
consentitodire,elaspensieratezzatipi- 
cadei massmedia. Oltretutto «olocau- 
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_ IL CASO ■ Città pienedi manifesti del Polo, lettere, spot... _ 

Leelezioni di de? Paperoni 


Caro direttore, 

sono consigliere comunale Ds a Porto 
Sant'Elpidio, città di 22mila abitanti dove 
la sinistra governa da molti anni : mi sto 
chiedendo, girando la mia città, ma quan¬ 
ti soldi sta spendendo Berlusconi in tutta 
Italia per tutta la pubblicità chesta facen¬ 
do cha hafattoechefarà? Vistochesui 
muri ci sono manifesti prevalentemente 
di Forza Italia coni suoi candidati e Sfac¬ 
cia del cavalierein ogni angolo con il suo 
slogan «una scelta di campo». 

Non vogliofarla lunga, sapete meglio 
di mecomestanno lecose, a questo pun¬ 
to però mi chiedo evi chiedo, non c'èuna 
leggechelimita o definisce il costoche 
una persona può affrontare per la propria 
campagna elettoraleda candidato? 

Tutti sannochechi tira fuori isoidi nel¬ 
la maggior partedei casi èil signor Berlu¬ 
sconi eallora chiedo di metterea cono¬ 
scenza gli elettori sui risultati del costo 
della sua campagna elettorale. Aquesto 
puntosi potrebbedirecheM ani puliteè 
servita, perchéseora in Italia c'èun Pa- 
peron de Paperoni che può spenderefor- 
sequalchecentinaiodi miliardi legal¬ 
mente, basta trovarne uno a sinistra e il 
problema delletangenti sarà risolto! 

Mariano Langiotti 

Porto Sant'Elpidio 


sto»dicepocoamolti, nullaforseai più; 
«sterminio»dicetuttoatutti. Ebbene: se 
almeno la pubblicisticademocratica 
prendesseattodellacorrezione? 

Mario Tessa 
Roma 

Il candidato Storace 
la sanità del Lazio 
eil dott. Di Bella 

■ Gentiledirettore, 

hasuscitato in memoltostuporelanoti- 
ziachel'onorevoleStoraceèintervenu- 
to a Viterbo i n favoredel la Lega per la 
lottacontro i tumori di Romaperrassicu- 
rarlasulsuovivoimpegnoeinteressesui 
problemi della lottacontro il cancro. 

Def i n i re i mp rud en te l'i ntervento d i 
Storaceèdirpoco:èstato infatti uno dei 
più accaniti sostenitori dellaterapia Di 
Bella, organizzandotral'altro lanota 
marciasu Roma(completatadallasuc- 
cessivamanifestazione«con incatena- 
mento»davanti a Palazzo Chigi) dei se¬ 
guaci di questafunestaterapia. 

N on vi èalcun dubbio infatti chelate- 
rapiaDi Bellaabbiacomportatounave- 
raepropria«mattanza»di moltissimi 
malati di cancro, cheavrebbero potuto 
guarireoalmenoavereunamaggiore 
attesadi vita seavessero seguito letera- 
pieintegrate,consolidateeindicatedal- 
lascienzainternazionale. 

NelladiffusionedellatragediaDi Bel¬ 
la, l'onorevoleStoraceèstato parteatti¬ 
va, assiemeal gruppo Di Bellaowia- 
mente, ai più alti dirigenti di An (perché 
d i menticare I ' i ntervista d i StoraceeGa- 
sparri a M inoli?), al Dottor Bruno Vespa, 
ad unapartedellamagistratura. 

Tenuto conto chelaRegionehaun 
compito determinantenell'assistenza 
sanitariadei cittadini, il pensiero che 
l'on. Storace, con lasuadimostrata 
«competenza»intemadi sanità, po- 
trebbeassumemelaresponsabilitàèso- 
lamenteagghiacciante. 

Prof. Luciano Velia 
Direttore Scientifico 
Enciclopedia Medica Italiana 

Non chiamate 
Berlusconi per nome... 

■I Caro direttore, 

questaletteradi legittimaprotesta ri¬ 
guardai! vezzo, davoi instaurato, di 
chiamareo nominare Berlusconi con il 
suo nomedi battesimo: Silvio ha detto 
qui, Silvio hadisposto là. Non capisco da 
dovederivitalecompiacenteconfiden- 


LA RISPOSTA 


STEFANO DI MICHELE 

Certo checi sono dei limiti per le spese elettorali. Se il Cava- 
liereli hasuperati non lo so: non ho idea dei costi necessari 
per an dare su 11 e acque a magn i f i care I a «casa del I e I i bertà» o 
per i n cartare I a ci ttà con «u n a scel ta d i cam po » - si ogan eh i s- 
sà se buono peri moderati, fenomen al e per il mercato orto- 
frutticolo. Chi devecontrollarecontrollerà. Anchei giorna¬ 
li. Maoltrei miliardi ci sonori buongustoeil cattivo gusto. E 
il Cavaliere, a bordo del suatraghetto-mentreguida l'attac- 
co d a ci el o e terra e m are, n ean eh e C h u rch i 11 d u ran te I a bat¬ 
taglia d'Inghilterra-per molti si èallontanatodalleacque 
territoriali del primo. Lui, ricco davvero - c'è del genio in 
questo: fare i miliardi perseguitato del feroce regime dale- 
miano - sembra un ricco da film: tutto intorno a sé luccica 
troppo, tutti gli danno sempre ragione, lo immagini circon¬ 
dato più dafedeli chedaamici, persino lebandieresventola- 
no con i I suo nome, si travesteda ReArtù («vi faccio crociati 
della libertà»), pensadi essere indispensabile, radunai can¬ 
didati per di spensare con si gli comprensivi di mentineepu- 
I i zi a dei cessi. E certo soffri rà per I a i n spi egabi I e i n d i fferen za 
chemostranonei suoi confronti lerennedallaLapponia. 

Ha un ego eh e pare stare a fatica dentro il Mediterraneo 
(pezzi sono stati avvistati ancheoltrelecolonned'Ercole),è 
costretto a reci tare sempre la partedei vincitore, si fa intro¬ 
durre sul palco con i cori. Portain giro, in terraein acqua, 
u n a m asch era fati cosa. Che sem p re pi ù spesso n egl i u 11i m i 
tempi cede, si frantuma, precipita in polveresul doppiopet¬ 
to. E allora di colpo appare più piccolo, più esagerato, battu¬ 


ti sta inferi ce. Vuol di speratamen tepi acere, ma i n n anzi tutto 
si piace. Parla di se stesso ispirato, a volte in terza persona, 
magari imbarazzagli alleati edivertegli avversari. Perchéco- 
mefai anon riderequando,serioserio,fa sapereche«sareb- 
be una fortuna per gli italiani un uomo come me al gover- 
no»?Capito,«unafortuna»!,insommaècomeunsuperena- 
lotto, un tredici, una cinquina, latombola-eCasini e Fi ni 
fanno la parte del l'ambo. 0 quando annuncia: «lo ho co¬ 
struito un impero, tiratemi fuori uno in Europachecomepe- 
so speci fi co e per I e cose eh e h a fatto possa reggere i I parago- 
necol signor Berlusconi»-(fonte: «il Giornale», sennò uno 
pen sa: esagerazi on i dei corriun i sti...). 

Si èfattoun partito chegli somigliadal risvolto dei panta¬ 
loni al residuato dei capei ri, dotai candidati di occhiali daso- 
leedi cravatte i tal oforzute, ha pubblicato un libro con i suoi 
discorsi dovehafattotrascrivereanchegli applausi. È ormai 
prigioniero di se stesso, senza la tenerezza di un Don Chi¬ 
sciotte. Ha un'immensa potenza, ma ha forse soprattutto 
un'immensa paura. Non sorprende più-dicelestesse cose, 
veste al I o stesso modo, si ede di etro I a stessa seri van i a. È co- 
mese sul suo pai coscenico comi nei asseascendereunasotti- 
lepolvere. Etuttoil rumorecheproducehaoraun sottofon¬ 
do di stanchezza. Così, perché prendersela tanto? Dal la ter¬ 
raferma ri d i amocel a del I a croci era-croci ata, del suo facci on e 
pi azzato dappertutto senza esserecandi dato a n i ente, dei se¬ 
guaci checercanodi copiarlo nel la posa e negli slogan,del¬ 
l'eterno comizio, delle esortazioni dei sostenitori («Silvio, 
accendi la luce!», echi è, il tecnico dell'Enel?). Diciamogli: 
con ti n ua così, eh e vai al I a gran de! Tan to, I a sua reai tà f i n i rà 
semprecol sorpassare! a nostrafantasi a. 


za; comesenutristeanchevoi, per il caro 
Si Ivio, l'amoresconfi nato chetanta par- 
tedi italiani, purtroppo, gli porta. Do- 
vrebbeesservi ormai chiaro che Beriu- 
sconièl'uomocheorganizzaesviluppa 
contro di noi, contro lasinistra, una lotta 
senzaquartierenon scevradi colpi sotto 
lacintura. Ènotoriod'altrondeche, nel 
deprecabilissimocasoincuitornasseal 
governo, nonfaràprigionieriequestoè 
davvero un bel concetto. Edalloraache 
saremo tutti obbligati achiamarlo Silvio, 
nostra Luce, nostro GrandeFratelloea 
vestiresemprein blazercon cravattadi 
ordinanza. 

Quindi emendatevi ed uscitedall'e- 
quivoco pernon confonderei sentimen¬ 
ti di chi vi legge. Quando nominateD'A- 
lemao Veltroni non usateappellarli 
Massimo e Walter. 

Guido Truffi 
Reggio Emilia 

Care donne 

combattiamo 

l'astensione 

■ Carodirettore, 

vorrei fareun invito atutteledonneita- 
lianedallegiovanialleanziane,chevivo- 
nodi lavoro editanti sacrifici. Siamo alla 
vigiliadi un importantetest elettorale, 
doveperlaprimavoltasipuòeleggere 
di rettamente il presidentedi ogni Re¬ 
gione. Èunaconquista, perchélui stesso 
potrà eleggerei suoi migliori collabora¬ 
tori perlagiunta,avràpiùautonomiae 
mezzi dal governo centrale. N onostante 
il governo Prodi primaeil governo D'A- 
lemapoi, avessero ereditato un Paeseal- 
lo sfascio, pesantementeindebitato, so¬ 
no riusciti a ridurlo, hanno migliorato la 
nostraeconomia. L'on. Berlusconi coni 
suoi enormi mezzi economici ed i comu¬ 
nicazione, non badaaspeseperdeni- 
grarel'operatodelgoverno. 

Provatecareamicheecompagnead 
osservarei comizi del Poloevedrete 
quante«nobildonne», chemai hanno 
conosciuto sacrifici, ad applaudirli eso- 
stenerl i con i I voto. Q uesto vi faccia ben 
rifletterepernon astenervi econvincere 
quantepiùamichedonnepossibiliare- 
carvialleurne. 

Manetta Bagattini 
Sansepolcro 

Bonino in Internet 
Ma quanto costa? 

■ CaraUnità, 

ieri ho letto che lo spot per le Reg ionali 
dei Radicali èstatofatto ecreato daOIi- 
vieroToscani. 

Oggi sul più grandemotoremondiale 
di ricercaesistentedasemprein Internet 
(Aitavi sta!)c'eraunbannerpubblicitario 
dinamico (cioécon più immagini) di 
Emma Bonino con collegamento al sito 
dei radicali (proprio sotto lo spazio in cui 
inserirei termini d i ricerca). N on oso 
pensareai costi d i questecose. Almeno 


potrò speraredi non vederepiùPannella 
eCo. con quei cartelli al collo? 

Nicola Mazzoni 
Borgo San Lorenzo (Fi) 


Se sciopera 
il direttore 
del mio carcere 


■ Carodirettore, 

in questo universo penitenziario allo 
stremo, orasi aggiungelaprotestadei 
direttori d'istituto. I direttori degli stabi- 
I i menti pen itenziari sotto I i neano g i usta- 
mentediesserecolpiti nellalorodignità 
professionale, sedopo venti anni di ser¬ 
vizio sono obbligati a nuovi esami. So¬ 
prattutto sono sconcertati dal la possibi¬ 
lità, oraoffertaaqualsiasidirigentepub- 
blico, di sostituirli nel loro ruolo. 

Attualmentel'organizzazionepirami- 
dalevericisticaègestitadal direttore. 
Domani tutto ciò verrà dislocato ad altre 
figuredirigenziali. Dovestalaperplessi- 
tà?Gli addetti ai lavori ben conoscono 
l'arcano percui la Riforma penitenziaria 
non decol la, tanto meno può esserecor- 
rettamenteapplicata, lacarenzaassai ri- 
levantedi operatori preposti al percorso 
di risalitaesistenzialedel detenuto. 

Dicontro abbiamounAgentediPoli- 
ziaPenitenziariaperogni detenuto. Bal¬ 
za agliocchi l'investimento sul versante 
dellasicurezza, parallelamenteallescel- 
tedi politicacriminale. Questadinamica 
creaunosbilanciamentocheannulladi 
fattol'ideaelarealizzazionedi recupero. 
Ildubbioècheverrannoincorporate 
nuovefiguretotalmenteestraneeai me¬ 
todi in uso per consentirete riacquisizio- 
nedellapropriaautostima personale, 
macomplementari agli schemi perun 
carcerecome luogo d i seg reg azionee 
annullamentodella personalità. 

M igliorarelasicurezzaèun imperati¬ 
vo checoinvolgetutti, operatori edete- 
nuti: tanto più c'èsicurezza, tanto più la 
tensionerieducativaèun binario prati- 
cabileal reinserimento socialeauspica- 
to.lnquesti26annidi penascontata ho 
conosciuto Agenti, Educatori, Operatori 
emolti Direttori. Di alcuni ho un ricordo 
nitido, di personeintellettualmente 
onestechecredononellanormagiuridi- 
ca, nellarichiestadi giustizia, nellane- 
cessitàdi non umiliarechi giàconvive 
con lapropriacolpa: il risultato, questo, 
di unaprofondaconoscenzadei mecca- 
nismisucuipoggiaunasopraggiunta 
umanità, qualeunico progetto perogni 
cambiamento afutura riparazione. 

Vincenzo Andraous 
Carcere di Pavia 

Siloneel'Ovra 
Un nuovo libro 

■ Egregiodirettore, 

leggo, congrandestuporej'articolodi 
Gabriel la M ecucci checi spiega in ma- 
nieraperentoria«perchéSilonedivenne 
un informatore». Nell'articolo si riporta 


in maniera acritica un tesi, ormai ben no¬ 
ta, sostenutadaduericercatori, secondo 
laqualeci sarebbero proveinoppugna¬ 
bili sullacollaborazionediSilonecon 
l'Ovra. Infatti, neH'articolo, senzaom- 
bradi dubbio, si sostieneche«oggi ne- 
gareèdi ventato pressochéimpossibile: 
i nuovi documenti di Canali eBioccafor- 
niscono proveschiaccianti del ruolo di 
Silonecomeinformatore». 

Eq ual i sono q ueste prove? N el l'artico- 
lonon lo si dice. Si ripeteunastranateo- 
riasecondocuiSiloneavrebbecollabo- 
rato con l'Ovra finoaquandoil fratei lo 
vienearrestatoeal momentodell'arre- 
sto, quando cioèavrebbepotuto aiutare 
il fratello, interrompelacollaborazione. 

N ientedi più illogicoeassurdo. 

Le«proveschiaccianti»dellaM ecucci 
sono stateautorevolmenteconfutate, 
tragli altri, daGiuseppeTamburrano eia 
vedovadiSilonehaannunciatoquerele. 
M a per la M ecucci tutto q uesto non esi¬ 
ste, non nedàconto neH'articolo, néser- 
veafarleporrequalchedubbio. 

DiSiloneinformatoredell'Ovranon 

esisteaoggialcunaprova. 

Latesi sostenutadai duericercatori 
non offrealcunacertezzaed èmolto di- 
scutibilesul piano logicoedellaricerca 
scientifica. 

Ungiornalecomel'Unità,ilmiogior- 
nale, non può pubblicare articoli come 
quelli della M ecucci chesono un'offesa 
all'intelligenzadellepersone. 

Antonio Carrara 
Pettorano Sul Gizio (AQ) 

Il libro di cui parlo è uscito all'inizio 
della scorsa settimana. La tesi era già 
nota (uscita su «Storia contempora¬ 
nea»), ma ora è supportata da una va¬ 
langa di nuovi documenti. Difficile non 
farci i conti. 

Esistono parecchie informative invia¬ 
te all'Ovra in cui Silone, a partire da 
1923, informa dettagliatamente sugli 
spostamenti di Scoccimarro piuttosto 
che di Terracini. Purtroppo è così. (Ga¬ 
briella M ecucci) 

Comunicazione globale 
e tariffe telefoniche 

■ Carodirettore, 

ma,seilsistemadellecomunicazioni 
globaleannullailconcettoditempoedi 
spazio: perchételefonaredaun distretto 
al l'altro costa d i pi ù chetelefonare nel lo 
stesso distretto? 

Lorenzo Pozza ti 
Milano 


l'Unità 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 

Tornino i Savoia 
(ma senza regali) 

■ Signordirettore, 

premesso che, sedipendessedame, a 
quest'ultimo Vittorio Emanueledi Sa¬ 
voia neg herei la cittad i nanza ital iana, 
nonperlegravissimecolpeattribuibilia 
suo nonno, dellequali nélui né, ancor 
meno, suofiglio possono essereritenuti 
corresponsabili, ma peri suoi comporta¬ 
menti scorretti, arroganti, offensivi ver¬ 
so il nostro Paese; èopinionediffusache 
laXIll disposizionetransitoriadebbaes- 
sereeliminatadallanostraCostituzione. 

Sonoanchedel parereche, nell'atte¬ 
sa, sarebbeopportuno si trovasse, tra le 
pieghedel Diritto, unascappatoiaper 
consenti reai g io vane Emanuele Fi I i ber- 
todi poterpartecipareal radunodella 
gioventù, chesiterràin Italiaprossima- 
mente,comepareeglidesideri.Enongli 
chiederei, néperquestaoccasionené 
mai, nessunadichiarazionedi riconosci- 
mentodellaRepubblica, perchénon 
credo neabbiamo bisogno. 

Ciò premesso, però, voglio sperare 
non si passi dall'ostinato, inutileostraci- 
smoaM'imprudenzadilasciare«incusto- 
dital'arg enteria». M ispiegomeglio. Se 
gli ultimiduecommidellaXIll disposi¬ 
zionetransitoria in questionefossero 
soppressi con lastessaformuladei primi 
dueenon, invece, convertiti in un prov- 
vedimentoordinario,definitivoeirrevo- 
cabile, i Savoiaapprofitteranno dell'o¬ 
spitalità perportarsiviaibenichein virtù 
di quei dueultimi commi erano stati avo¬ 
cati alloStato. Non so ilfiglio, masono 
certo cheil babbo non èia Patriachecer- 
ca, perchénon perdeoccasioneperof- 
fenderla, maè, appunto, l'argenteria. 

Pasquale Iacopino 
Roma 

Centralinista al ministero 
laureato, non vedente 
soprattutto discriminato 

■ Egregiodirettore,, 

sono impiegato presso il M inistero degli 
Affari Esteri comeCentralinistanonve- 
dentedal 1992. Sono stato assunto per 
chiamatadiretta: pensavo chemi si 
aprissero d i versestrade i n quanto èvero 
chesono entrato con una leggespeciale 
cheriguarda«ilcollocamentoobbliga- 
toriodei non vedenti»ma, essendo io 
laureato, speravo d i poter concorrere 
perpassareaun livello superiore. 

Quando però hofatto domanda per 
ottenerei benefici dellaLeggequadro 
sull'Handicap, chedàdiritto al disabile 
di poterusufruiredi permessi retribuiti 
peruntotaledi 18oremensili, lamiari- 
chiestaèstata accolta mamièanchesta- 
to comunicato cheero tagliato fuori dal 
poter concorrereal ledomanded i asse- 
gnazioneallesediestere. Nonsi capisce 
il nessotraquestaesclusioneed ilfruiredi 
un«diritto acquisito». 

Lasecondadiscriminazioneriguarda 
lapartecipazioneai concorsi pubblici in¬ 
detti dal M inistero. Già nel 1995 era sta¬ 
to bandito un concorso per assi stenti lin¬ 
guistici cherichiedevatrai requisiti il 
conseguimento del diplomadi scuola 
secondaria. Ebbene, l'Ufficialemedico, 
cui avevo chiesto il certificato perparte- 
ciparemifecenotareunaclausola: 
«Esclusi i non vedenti». 

N eg I i u Iti mi mesi sono stati band iti al¬ 
tri concorsi. Allamiarichiestadi parteci¬ 
pazione, mi èstato risposto che i non ve¬ 
denti erano esclusi. N onostantel'entra- 
tainvigoredaquest'annodellaLegge 
68cheeliminaqualsiasi preclusioneai 
disabili nellapartecipazioneai Pubblici 
concorsi, lo mi sento indignato prima 
checomedisabile, comecittadino. 

Enzo Bonaventura 
Roma 

La Telecom 
appalta le pulizie 

■ Gentiledirettore, 
dasemprelaSipepoilaTelecom hanno 
appaltato lapuliziadei locali edegli im- 
piantiaditteesteme. GlioperaiTelecom 
sonoesclusivamenteaddettiallainstal- 
lazioneeallaassistenzatecnicadegli im¬ 
pianti. 

Lafotopubblicatadal'Unitàil28mar- 
zo scorso esoprattutto ladescrizione 
sottostante(«OperaiodellaTelecom 
pulisceunacabinatelefonica»)èlesiva 
dellaprofessionalitàdeitecniciTelecom 
ecosaancorpiù grave agli occhi di alcu¬ 
ni puògiustificarelapoliticaaziendaledi 
riduzionedei costi attraverso l'espulsio- 
nedei lavoratori «in esubero». Con un'a¬ 
zienda protesa verso il futuro e lenuove 
tecnologie, lafotofapensarechesimili 
mansioni ei lavoratori cheleeseguono 
non possono cheessereespulsi. 

Mario Rettori 
dipendente Telecom 
direttivo S.L.C. prov. Siena 
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Distrutto nel '90 
dossier segreto 
sul bavarese Strauss 

BERLINO L'Ufficio regionale della Ba¬ 
viera per la tutela della costituzione di¬ 
strusse nella primavera 1990 un dossier 
della Stasi, la potente polizia politica della 
vecchia Germania comunista, riguardante 
il defunto leader conservatore bavarese 
Franz-Josef Strauss. Ne dà notizia nel nu¬ 
mero in edicola oggi il settimanale Focus, 
precisando che i documenti in questione 
riguardavano «operazioni finanziarie, in¬ 
trighi politici e la vita privata»deH'ex po¬ 
tente leader della Csu che fu a lungo mini¬ 
stro-presidente della Baviera. Il ministero 
dell'Interno bavarese a Monaco ha con¬ 
fermatotale notizia, precisando che nu¬ 
merosi dossier della Stasi - non soltanto 
quello relativo a Strauss - furono distrutti il 
29 marzo 1990 su ordine di Stoiber. 



5 spaccano gli ex comunisti 

Gregor Gysi, sconfitto, annuncia il suo ritiro 


BERLINO È crisi aperta per gli ex 
comunisti tedeschi della Pds, che 
nel loro congresso di Munster - il 
primo in una località della Germa¬ 
nia occidentale - hanno assistito 
alle dimissioni di entrambi i capi 
storici del partito: il presidente Lo- 
thar Bisky e il capogruppo al Bun¬ 
destag Gregor Gysi. Doveva essere 
il congresso del rilancio anche al¬ 
l'ovest della Pds (Partito del socia¬ 
lismo democratico) - erede del par¬ 
tito comunista Sed al potere per 40 
anni nella vecchia Ddr. È stato in¬ 
vece il congresso della spaccatura 
fra vertice e base, che l'altro ieri 
con una votazione a sorpresa ha 
apertamente sconfessato la diri¬ 


genza. A larga maggioranza infatti, 
i circa 500 delegati hanno respinto 
una proposta della presidenza mi¬ 
rante a non fare più un'opposizio¬ 
ne sistematica agli interventi mili¬ 
tari di pace sotto l'egida dell'Onu. 
Una chiara rivendicazione dell'a¬ 
nima pacifista del partito degli ex 
comunisti che lo scorso anno, ai 
tempi della guerra del Kosovo, si 
era proposto in Germania come 
unica forza politica nettamente 
contraria ai bombardamenti anti¬ 
serbi della Nato. La proposta del 
vertice era senza dubbio diretta an¬ 
che ad avvicinare la Pds al resto 
dello spettro politico tedesco, pro¬ 
prio al fine di far uscire il partito 


da una sorta di «ghettizzazione» 
che lo vede relegato ai soli Lànder 
orientali. Gysi ha annunciato il ri¬ 
tiro ieri, Bisky già venerdì scorso, 
in apertura dei lavori. 

Annunciando ieri la sua inten¬ 
zione di non ricandidarsi allo sca¬ 
dere del mandato il prossimo au¬ 
tunno, e lasciando intendere di 
volersi ritirare definitivamente 
dalla politica, Gregor Gysi ha assi¬ 
curato di aver preso tale decisione 
gi à n el I e scorse setti man e. Tuttavi a 
resta il fatto che tale annuncio è 
giunto all'indomani della debacle 
subita con la base del congresso. 
Avvocato brillante dall'aspetto 
eternamente abbronzato, dotato di 


grande arte oratoria, Gysi (52 an¬ 
ni) è nato e cresciuto nella ex Ddr 
in una famiglia per così dire privi¬ 
legiata. Il padre infatti, Klaus Gysi, 
era stato sottosegretario nel gover¬ 
no di Berlino est responsabile per 
le questioni religiose. 

A lungo Gregor Gysi si è dovuto 
difendere dalle accuse della stam¬ 
pa tedesca di essere stato informa¬ 
tore della Stasi (servizi segreti ex 
Ddr). A differenza di Gysi, Lothar 
Bisky (58 anni) - presidente del 
partito dal 1993 e che ha annun¬ 
ciato di voler lasciare l'incarico a 
fine anno - non è un grande parla¬ 
tore ma è considerato l'eminenza 
grigia del partito. I nomi che ricor¬ 
rono più di frequente per la suc¬ 
cessione a Gysi e Bisky sono quelli 
di Dietmar Bartsch, coordinatore 
nazionale, Petra Pau e Petra Sitte, 
capi Pds rispettivamente a Berlino 
e Sassonia-Anhalt. Con oltre il 5% 
ottenuto nel 1998, la Pds ha 36 de¬ 
putati al Bundestag. 


la Cdu si affida alla Merkel 


Partito a congresso, si chiude l'èra di Helmut Kohl 


DALLI NVIATA 


ESSEN La Cdu a Congresso. Per la 
prima volta dopo 30 anni senza Kohl. 
Mille delegati si riuniranno oggi nella 
regione della Ruhr, la più popolosa del 
paese, per decidere come superare la 
crisi che ha travolto il partito. In pri¬ 
mo piano la questione economica, la 
nuova linea politica e le nomine del 
vertice. Un deficit di sedici miliardi di 
lire pesa come un macigno sulle teste 
dei dirigenti. Saranno quattro anni di 
lacrime e sangue. Lo dimostra già l'au¬ 
sterità di questa convention. Ieri po¬ 
meriggio la riunione, a porte chiuse, 
del presidium per l'ultima volta guida¬ 
to dal dimissionario Wolfang Schàu- 
ble. L'ex delfino di Kohl, in una confe¬ 
renza stampa, ha confermato la candi¬ 
datura a presidente di Angela Merkel, 
la prima donna a capo dell'Unione 
Cristiano Democratica. Toccherà a lei 
oggi spiegare cornei conservatori usci¬ 
ranno dal pantano dei fondi neri. 

Il motto del Congresso parla chiaro: 
«Zur Sache (torniamo ai fatti)». «La 
Cdu è un partito popolare con tre radi¬ 
ci - spiega Merkel - e tali radici fanno 
di esso un partito popolare di centro. 
Le tre anime sono quella dei valori 
conservatori, quella liberale e quella 
cristiano-sociale». La parola d'ordine è 
unità. Basta scontri e divisioni. Basta 
polemiche interne. Poche e taglienti 


parole per l'ex cancelliere Kohl che 
non metterà piede al Congresso: «Ha 
deciso lui di non venire», sibila Ange¬ 
la. E Schàuble rincara la dose: «Non ci 
sono contrasti. Non c'è più nulla da 
dire». 

Come di re: mettiamoci un punto. La 
Cdu volta pagina con un gruppo diri¬ 
gentetutto nuovo. Alla carica di segre¬ 
tario generale Merkel chiamerà Ru- 
precht Polenz, un signor nessuno nella 
«nomenclatura» del partito. Ma d'altra 
parte Angela sembra prediligere la 
stretta collaborazione di personaggi di 
secondo piano, un po' per dare l'idea 
di un rinnovamento totale, un po' per¬ 
ché, come le ha insegnato Kohl, è me¬ 
glio non avere intorno persone che 
facciano troppa ombra. Anche nella 
scelta della portavoce ha optato per 
una sconosciuta, Èva Christiansen. Po¬ 
lenz, 53 anni, giurista, è entrato nel 
Bundestag nel '94. È esperto di politica 
estera e di sicurezza e, come Merkel, è 
considerato un liberale. A salvare il 
partito dalla bancarotta sarà chiamato 
Ulrich Cartellier, un ex direttore della 
Deutsche Bank molto stimato negli 
ambienti economici. Il nuovo tesorie¬ 
re si è impegnato a garantire la traspa¬ 
renza delle donazioni e a trovare nuo¬ 
vi fondi. Di soldi c'è molto bisogno. 
Con tutta probabilità il partito dovrà 
pagare una multa di 41 milioni di mar¬ 
chi per aver violato la legge sui finan¬ 
ziamenti. Un triumvirato, composto 


tra gli altri da Tietmeyer e Herzog, ha 
studiato attentamente i modi per usci¬ 
re dalla crisi. «Nove milioni di marchi 
- ha spiegato ieri Schàuble - saranno ri¬ 
sparmiati tagliando i budget delle 
campagne elettorali e riducendo le 
spese in generale. Gli altri dovranno 
essere recuperati con una sottoscrizio¬ 
ne». Tra le proposte anche quella di 
chiedere un aumento di mille lire 
mensili agli iscritti al partito che, a 
causa dello scandalo, sono diminuiti 
drasticamente: da 638mila a 630mila. 

Ma le polemiche non si placano. Ieri 
sul Congresso è piovuto un attacco 
frontale del cancelliere Schroder che 
ha accusato il giovane capogruppo 
della Cdu-Csu al Bundestag, Friederich 
Merz, di avvicinarsi troppo alle conce¬ 
zioni del leader nazionalista austriaco 
Jòrg Haider. Schàuble si indigna: «Non 
può essere, un cancelliere non può 
parlare in questa maniera». Anche il 
leader conservatore dellla Renania 
Westfalia era stato definito, nei giorni 
scorsi, l'«Haider del Reno» a causa del¬ 
la sua violenta campagna anti-immi- 
grazionein vista delle regionali del 14 
maggio. Lasciarsi alle spalle lo scanda¬ 
lo dei fondi neri non sarà facile per la 
Cdu. Proprio ieri Joachim Gauck, il re¬ 
sponsabile dell'ente di stato tedesco 
che cura la gestione dei vecchi archivi 
della Stasi, ha dichiarato che renderà 
pubblici i contenuti dei documenti se¬ 
greti. M.R.S. 


IL PERSONAGGIO 


L'ascesa della «ragazza» 
Un'ambiziosa senza qualità 




SEGUE DALLA PRIMA 


Il suo compito è titanico: risolle¬ 
vare le sorti di una formazione 
politica allo sbando, in totalecrisi 
d'identità. E forse per farlo non 
basterà la determinazione. «Dob¬ 
biamo dimostrare che l'opposizio¬ 
ne c'è ed è unita - dice con sicu¬ 
rezza -. È il momento di scelte do¬ 
lorose. Ma possiamo voltare pagi¬ 
na». Gli ingredienti, perora, sono 
pochi: no a posizioni ultraconser¬ 
vatrici, no a campagne populiste 
stile quella anti-immigrati di Rut- 
tergsnel Renania-Westfalia. Sì alla 
difesa dei valori cristiano-sociali, 
sì ad una politica di assoluto rigo¬ 
re economico, sì ad una maggiore 
democrazia interna: «Una decisio¬ 
ne presa dalla maggioranza del 
partito va poi sostenuta da tutto il 
partito». Merkel è nata ad Ambur¬ 
go nel 1954 ma suo padre, un pa¬ 
store protestante, si trasferì poco 
dopo nell'Est comunista più per 
motivi di zelo professionale che 
per idealismo. Sette anni dopo fu 
costruito il Muro e la famiglia ri¬ 
mase intrappolata. Angela fece 
l'università a Lipsia, si specializzò 
in fisica quantistica e divenne un 
membro dell'Accademia delle 
Scienze di Berlino, un'istituzione 
nota per la sua indipendenza poli¬ 
tica. Nel 1989, a pochi mesi dal 
crollo del Muro, si unisce al movi¬ 
mento politico Risveglio Demo¬ 
cratico. 

Nel 1990 un colpo di fortuna: 
de Maziere, l'ultimo leader della 
Ddr prima della riunificazione, 
scopre che il suo portavoce ha 
una terribile paura di volare e 


chiede all'ultimo minuto alla sco¬ 
nosciuta Angela Merkel di accom¬ 
pagnarlo a Mosca, Washington e 
Londra per costruire la Storia. 
Qualche mese dopo Helmut Kohl 
la chiamerà a fare la ministra della 
Famiglia nel suo governo. Le cro¬ 
nache del tempo raccontano che 
il cancelliere era in cerca di una 
persona diversa, ma fu proprio de 
Maziere a convincerlo che Angela 
aveva le carte in regola: «Ha le ca¬ 
pacità intellettuali, è un'organiz¬ 
zatrice ed è in grado di governa¬ 
re». Da allora Helmut la prende 
sotto la sua ala protettrice. Leale e 
sottomessa «la ragazza», come la 
soprannomina il cancelliere, fa 


carriera. Diventa nuovamente mi¬ 
nistra, questa volta all'Ambiente. 
E poi nel 1998 segretaria generale 
del partito. Il successo non le do¬ 
na il carisma che non ha ma cam¬ 
bia il suo rapporto con il potere. 
Lo testimonia una galleria di ri¬ 
tratti della fotografa H eri in de Kò- 
bel. «All'inizio sono una credulo¬ 
na - commenta la stessa Merkel 
guardando una sua immagine del 
1991 -, poi divento consapevole 
delle mie doti, si vede dallo sguar¬ 
do». 

Il suo segreto? Saper navigare 
senza cadere al primo ostacolo, es¬ 
sere sempre dentro la corrente do¬ 
mi nante, non avere programmi. 


Forse per questo è l'unica soprav¬ 
vissuta a tutti i politici che da die¬ 
ci anni accompagnano la sua 
ascesa: come Wolfang Schnur, ca¬ 
duto per i suoi rapporti con la Sta¬ 
si, o comeGuenther Krause, accu¬ 
sato di tangenti, o lo stesso Lothar 
de Maziere, uscito di scena poco 
dopo la riunificazione, e infine 
Kohl e Schàuble. Dietro quel viso 
dimesso senza troppe pretese An¬ 
gela cela un'ambizione sconfina¬ 
ta. Si tradiscesolo una volta, tanti 
anni fa, quando rivela che il suo 
sogno è diventare ministro dell'e¬ 
conomia come Ludwig Erhard, 
l'uomo checompì il miracolo eco¬ 
nomico nella Germania dell'O¬ 
vest dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. Piccolo particolare: Erhard, 
in seguito, divenne anche cancel¬ 
liere. E Schàuble ha sempre so¬ 
spettato che «la ragazza» mirasse 
così in alto. Tanto che «l'eterno 
delfino» nel 1998 fece di tutto 
perché Angela non diventasse se¬ 
gretario generale. Provò ad offrire 
il posto a persone che avevano 
meno appeal sulla base e che diffi¬ 
di mente avrebbero potuto com¬ 
petere con lui. 

Ma la storia è andata diversa- 
mente. Lo scorso novembre scop¬ 
pia lo scandalo dei fondi neri. 
Merkel capisce che il momento è 
maturo e scommette su una sola 
carta: la poltrona di presidente. 
Mentre Kohl fa appello alla parola 
data per non rivelare i nomi dei 
«benefattori» del partito e Schàu¬ 
ble si dimena per non soccombe¬ 
re, lei non sbaglia una mossa. Il 
22 dicembre scrive un articolo per 
la «Frankfurter Allgemeine Zei- 


tung» e prende nettamente le di¬ 
stanze dal Cancelliere, «uccide il 
padre» come commenterà unani- 
mamente la stampa tedesca. Poi, 
all'inizio di febbraio, quando 
Schàuble non aveva ancora nessu¬ 
na intenzionedi dimettersi, Ange¬ 
la convoca del le conferenze regio¬ 
nali precongressuali, una sorta di 
terapia di gruppo per i militanti 
sotto choc. 

Un'idea vincente. La base di¬ 
mostra di essere con lei, la vede 
come una Giovanna d'Arco. È sta¬ 
ta lei la prima a dire che «l'era 
Kohl era finita», a coniare l'espres¬ 
sione «sistema Kohl», a sollecitare 
tutti i responsabili a dire tutta la 
verità e soltanto la verità. E così 
l'unico suo vero rivale alla leader¬ 
ship del partito, Friedrich Merz, 
appena nominato capogruppo 
della Cdu al Bundestag, decide di 
non tentare la corsa alla presiden¬ 
za. 

La storia si ripete. Helmut Kohl, 
27 anni fa, prese le redini di un 
partito in crisi. Oggi Angela Mer¬ 
kel sembra dover fare lo stesso. 
M a per far questo dovrà ti rare fuo¬ 
ri leideeei programmi chefinora 
sono mancati. Un settimanale 
l'ha soprannominata Maggi e Mer¬ 
kel perché, al contrario dellaTha- 
tcher, «non ha un chiaro profilo 
politico». Lei, per ora, da vera po¬ 
litica moderna, si limita ad uma¬ 
nizzare la sua immagine. «Quan¬ 
do vedo Robert Redford impazzi¬ 
sco» confessa alla «Bild am Son- 
ntag». E nei sondaggi la sua popo¬ 
larità supera già quella di Schrò- 
der. Ma da oggi ci vorranno i fatti. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 
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BERLINO Oskar Lafontaine, l'ex leader 
socialdemocratico ed ex ministro delle Fi¬ 
nanze dimessosi a sorpresa un anno fa, si 
è scusato ieri per tale sua brusca decisione 
con il partito e con gli elettori. Parlando a 
Schiffweiler al congresso regionale della 
Spd della Saar (sudovest), Lafontaine ha 
riconosciuto come la sua improwisa uscita 
di scena nel marzo 1999 abbia contribuito alla sequela di sconfit¬ 
te elettorali patite lo scorso autunno dai socialdemocratici tede¬ 
schi nella lunga serie di test elettorali locali. «Non mi piace delu¬ 
dere la gente», ha detto Oskar il Rosso. Egli ha comunque sottoli¬ 
neato come le sue dimissioni siano da collegare al fatto che il 
cancelliere Gerhard Schròder (Spd) non abbia mantenuto le inte¬ 
se con lui concordate. Era stato deciso infatti - ha detto - che tut¬ 
te le decisioni importanti di politica e di personale sarebbero sta¬ 
te prese di comune accordo. «A mio parere tale accordo non è 
stato osservato», ha detto Lafontaine, che si è detto al tempo 
stesso pronto a offrire il suo contributo e la sua esperienza alla 
Spd. «Sono pronto a lavorare di nuovo insieme», ha affermato 
l'ex ministro delle Finanze. Nel suo intervento al congresso regio¬ 
nale Spd, Lafontaine - accanto alle critiche - ha avuto anche pa¬ 
role di apprezzamento perii cancelliere Schròder. Questi infatti, 
a suo avviso, è riuscito a infondere nuovo impulso al partito so¬ 
cialdemocratico, consolidandone le posizioni nella società. «Ciò 
è senz'altro positivo per il partito in generale», ha detto l'ex mi¬ 
nistro delle Finanze tedesco. Oskar il Rosso - come viene chiama¬ 
to Lafontaine per le sue posizioni di sinistra in seno alla Spd - pur 
sottolineando la sua disponibilità a collaborare in futuro con il 
partito, ha escluso tuttavia una sua candidatura sia a delegato per 
il prossimo congresso nazionale della Spd, sia a un posto nel di¬ 
rettivo del partito regionale della Saar. 


- PUBBLICITÀ ELETTORALE -■ 


wwwjtaliacentrosinistra.org 

VISITATE IL SITO DEI CANDIDATI 
PRESIDENTI DELLE REGIONI 
DELL’ITALIA CENTRALE! 

•Le amministrazioni di centrosinistra delle Regioni 
deliziali a Centrale tre anni fa hanno lanciato la sfida 
della coopcrazione interregionale por rispondere con 
efficacia ai bisogni dello loro comunità. 

• T risultati raggiunti con il buon governo delle regioni e 
con la coopcrazione sono promettenti ed esaltanti: le 
strategie di sviluppo realizzate in questi anni hanno pro¬ 
dotto posti di lavoro (+ 141.000), hanno favorito la cre¬ 
scita economica e le esportazioni (+ 17%) e gettato le 
basi di una maggiore coesione sociale. 

• Questi risultati non si improvvisano. Essi derivano dalla 
maturazione di esperienze dì buon governo finalmente 
avviate e consolidate. 

• TI centrosinistra e per il federalismo cooperativo e soli¬ 
dale: il contrario del raccordo individualista e separatista 
di Berlusconi - Bossi - Fini. 

• T sei candidati di centrosinistra alla presidenza delle 
regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Molise, Toscana c 
Umbria hanno sottoscritto un "patto" per assicurare la 
prosecuzione della cooperazione interregionale, per assi¬ 
curare nuovo sviluppo (il testo integrale c nel sito), 

QUESTA ESPERIENZA NON VA 
INTERROTTA 

IL 16 APRILE UN VOTO PER 
QUESTI CANDIDATI 
DEL CENTRO SINISTRA 

scrivi direttamente ai candidati: 
info@italiacentrosinistra.org 
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Duevoumi sottolineano 
l'importanza 
della ricerca 
più avanzata 
e le potenzialità 
che riservano al futuro 


Scienza & new economy 
Ovvero: biotecnologia 



Le tecniche 
di manipolazione 
sono la vera 
rivoluzione del '900 


L’immaginario dell'uomo 
e le sperimentazioni sugli animali 
Attenti a insidie e pericoli 


V iviamo, ci dicono, nel secolo 
delle biotecnologie. Già, per¬ 
ché il XX secolo, il secolo che 
sta per concludersi, è il secolo in cui 
l'uomo ha acquisito le conoscenze e 
le tecniche molecolari per manipola¬ 
re la vita. E queste nuove capacità, 
sostengono alcuni, segnano una 
svolta epocale. E caratterizzano il 
Novecento più delle grandi guerre 
mondiali. Più della lotta tra fasci¬ 
smo e democrazia. Più del conflitto 
tra capitalismo e comuniSmo. Più 
delle lotte per l'emancipazione della 
donna. Più della televisione, del 
computer e di Internet. Perché la ri¬ 
voluzione della biotecnologia mole¬ 
colare informerà di sé il nostro futu¬ 
ro, immediato e profondo, modifi¬ 
cando non solo la nostra vita, ma 
anche la nostra percezione della vi¬ 
ta. È, dunque, una rivoluzione cul¬ 
turale, sociale, etica, quindi politica, 
come poche altre nella storia dell'u¬ 
manità. 

Si può essere o meno in accordo 
con queste apodittiche affermazioni, 
ma è certo che la biotecnologia mo¬ 
lecolare rappresenta già oggi, qui e 
ora, una grande innovazione. Una 
novità così importante da avere già 
contribuito a modificare il modo di 
fare scienza; da avere già suscitato 
in larghe masse speranze vitali e re¬ 
pulsioni viscerali; da aver già ani¬ 
mato i mercati borsistici; da aver ge¬ 
nerato, da sola, una nuova classe di 
studi: la bioetica. Mai, forse, una 
tecnica era riuscita a fare tanto in 
così poco tempo. 

A questa innovazione tecnologi¬ 
ca, ai suoi fondamenti, alla sua gio¬ 
vane storia, due 
ricercatori cana¬ 
desi, Bernard R. 

Glick e Jack J. 

Pasternak, del 
Dipartimenti di 
Biologia dell'u¬ 
niversità di Wa¬ 
terloo, hanno 
dedicato un li¬ 
bro che Zani¬ 
chelli ha appena 
dato alle stampe 
in edizione ita¬ 
liana. Si tratta di 
un libro pensato 
e impostato per 
studenti univer¬ 
sitari. Ma accessibile a tutti. Un te¬ 
sto prezioso, per chi vuole compren¬ 
dere su quali basi scientifiche pog¬ 
gia la (più?) grande rivoluzione del 
XX secolo. Ed è un libro rivelatore. 
Perché ci ricorda (non c'è nulla di 
più rivelatore di un ritorno di me¬ 
moria) non solo quanto sia dinami¬ 
ca la nuova biotecnica. Ma anche 
quanto sia giovane, ambigua e, per 
larghissimi tratti, incompiuta questa 
rivoluzione biotech. 

L'ambiguità nasce da due fattori. 
Il primo è che la biotecnologia mole¬ 
colare è l'evoluzione moderna di 
una tecnica antica. Da molto tempo 
l'uomo manipola geneticamente la 
vita, incrociando piante e animali 
tra loro affini per costringerli a evol¬ 
vere secondo i suoi desideri. Alme¬ 
no da quando ha cessato di essere 
cacciatore e raccoglitore, per diven¬ 
tare agricoltore e allevatore. Tutta¬ 
via solo di recente, a metà degli anni 
70, l'uomo ha acquisito la capacità, 


conferitogli delle tecniche del Dna 
ricombinante, di trasferire caratteri 
genetici tra specie evolutivamente 
molto distanti tra loro. Finora que¬ 
sta capacità apparteneva solo ai vi¬ 
rus e ai batteri. 

Rispetto ai virus e ai batteri, l'uo¬ 
mo è dotato di coscienza. E quindi è 
la primo essere vivente ad avere ac¬ 
quisito la capacità di trasferire in 
modo cosciente e (abbastanza) de¬ 
terministico caratteri genetici tra 
specie evolutivamente molto diver¬ 
se tra loro. 

Uno dei primi risultati di questa 
acquisita capacità di ricombinare il 
Dna, ritenuta impossibile fino a die¬ 
ci anni prima, è stato quello di aver 
reso un batterio, l'Escherichia Coli, 
capace di produrre insulina umana. 

Quel gene umano trasferito a una 
specie così distante da noi ha con¬ 
sentito all'azienda che ne è stata per 
prima capace, la californiana Ge- 
nentech, di realizzare, alla Borsa di 
New York, il 15 ottobre del 1980, il 
più veloce aumento delle quotazioni 
azionarie della storia. Il titolo Ge- 
nentech balzò quel giorno, nei primi 
20 minuti di quotazione, dai 35 agli 
89 dollari di valore. Inaugurando, 
forse, la stagione della new econo¬ 
my. 

E qui siamo al secondo carattere 
di ambiguità. La biotecnologia mo¬ 
lecolare è insieme scienza, tecnica 
ed economia. Anzi, nuova econo¬ 
mia. 

È una scienza, perché spesso i 
suoi (bio)prodotti ricombinanti sono 
fonte di nuova e inedita conoscenza. 


PIETRO GRECO 

È una tecnica, perché la sua finali¬ 
tà primaria non è generare nuova 
conoscenza, ma realizzare prodotti 
ricombinanti, cioè geneticamente 
modificati, destinati a un uso socia¬ 
le. 

E un'economia. Perché, storica¬ 
mente, i biotecnologi molecolari, so¬ 
prattutto quelli angloamericani, 
hanno individuato nel mercato il 
vettore primario per diffondere nel¬ 
la società i loro prodotti ricombi¬ 
nanti. Inaugurando, di fatto, la nuo¬ 
va stagione della «scienza impren¬ 
ditrice»: in meno di tre anni, dopo 
quel fatidico 15 ottobre 1980, negli 
Stati Uniti nacquero ben 200 azien¬ 
de biotecnologiche, per lo più a ope¬ 
ra di professori universitari. 

Craig Venter il fondatore della 
Celerà Genomic Systems, l'azienda 
privata di Rockville che, nei giorni 
scorsi, ha annunciato di aver se- 
quenziato l'intero genoma umano, 
non è che l'ultimo e geniale epigone 


della scienza post-accademica e del¬ 
lo scienziato imprenditore. 

Quelle aziende biotech, fondate 
da uomini di scienza, nate su un'i¬ 
dea e finanziate dalla Borsa rappre¬ 
sentano davvero un prototipo di 
quella che noi oggi chiamiamo new 
economy. 

Se non teniamo di questa sua tri¬ 
plice natura, scientifica, tecnica ed 
economica, e, quindi, della sua in¬ 
trinseca ambiguità, non capiremo 
nulla della rivoluzione della biotec¬ 
nologia molecolare. 

Una rivoluzione annunciata e già, 
in parte (in minima parte), operata. 

Nel loro libro Glick e Pasternak il¬ 
lustrano, in dettaglio, le applicazio¬ 
ni, attuali e potenziali, del Dna ri¬ 
combinante. Riguardano tutti gli es¬ 
seri viventi (microbi, piante, anima¬ 
li, uomo) in svariati campi (medico, 
farmaceutico, agroalimentare, am¬ 
bientale, industriale). Anche solo 
elencarle, queste applicazioni, por¬ 
terebbe via troppo spazio. Possiamo 


dire, tuttavia, a quanto ammonta il 
fatturato delle aziende biotech nel 
mond. Ad almeno 60 miliardi di 
dollari: 120mila miliardi di lire. Il 
60% è prodotto in campo biomedi¬ 
co, grazie a una quindicina di far¬ 
maci commercializzati (tra cui insu¬ 
lina umana, interferoni, fattore an- 
tiemofilico, ormone della crescita). 
Un altro 30% del fatturato biotech è 
prodotto in campo agroalimentare, 
attraverso piante transgeniche, per 
lo più resistenti a pesti o a pesticidi. 

Un campo in cui molte sono le 
aspettative e molte le promesse (fi¬ 
nora non realizzate) è quello della 
terapia genica. La possibilità di cu¬ 
rare alcune malattie dell'uomo alla 
radice, ovvero a livello del genoma. 

L'insieme di questi dati e di que¬ 
sti campi di interesse, ci dà una pal¬ 
lida idea della potenza, positiva, 
della biotecnologia molecolare. Ma, 
come dicevamo, la tecnica è ambi¬ 
gua. E accanto ai possibili vantaggi, 
Glick e Pasternak elencano i rischi. 
Che non sono stati ancora appieno 
valutati. E che possiamo riassumere 
in due domande, per ora, senza una 
risposta definitiva. Quanto possono 
essere pericolosi per l'uomo e per 
l'ambiente i (bio)prodotti dall'inge¬ 
gneria genetica? Quanto può essere 
dannoso per l'uomo, per l'ambiente 
e per la scienza stessa la dimensione 
imprenditoriale della biotecnologia 
molecolare? 

Biotecnologia molecolare 
di Bernard R. Glick ejackj. Pasternak 
Zanichelli 
lire 138.000 


Zootecnia 


ANTONIO CARONIA 

L / artificializzazione del 
corpo non è, in quanto 
tale, un processo nuovo 
per la specie umana. Ciò che è 
nuovo, negli ultimi trenta o qua¬ 
rantanni, è la dimensione degli 
interventi e il livello a cui questi 
avvengono, data ormai la possi¬ 
bilità di modificare il patrimonio 
genetico degli esseri viventi, e 
quindi di influenzare le genera¬ 
zioni future in modo diretto e - 
diciamo pure - brutale. Ma ciò 
che sul corpo dell'uomo non è 
stato tentato (o almeno pensato, 
teorizzato) che in quest'ultimo 
secolo, cioè un intervento di se¬ 
lezione artificiale delle caratteri¬ 
stiche genetiche, sugli animali è 
stato praticato per millenni. Se il 
processo di domesticazione di 
specie animali non è, tout court, 
la civiltà, ne è comunque un ele¬ 
mento essenziale. «È stata la di¬ 
sponibilità di animali domestici 
- ci ricorda Marchesini - a dare il 
"la" a gran parte delle avventu¬ 


re culturali e tecnologiche della 
nostra specie». Ed ecco il primo 
pregio di questo libro: le appli¬ 
cazioni delle biotecnologie nella 
zootecnia e nell'allevamento 
(che sono fondamentali non solo 
per i risultati che si raggiungono 
in quei campi, ma per lo svilup¬ 
po di tutta la ricerca scientifica e 
tecnologica in ambito biologico) 
vi vengono analizzate combi¬ 
nando sempre l'informazione 
tecnico-scientifica con la dimen¬ 
sione storica e la considerazione 
dell'immaginario legato agli ani¬ 
mali. Marchesini infatti è bene 
attento a sottolineare il ruolo 
dell'animale nelle espressioni 
più elaborate della cultura uma¬ 
na, dalle pitture rupestri paleoli¬ 
tiche ai bestiari medievali ai la¬ 
vori rinascimentali di Gessner e 
Aldrovandi. E in una pagina 
molto bella lamenta che la nasci¬ 
ta della zoologia moderna, con 
Linneo, Buffon e Cuvier, abbia 
in certo modo impedito di valu¬ 
tare il potenziale «chimerico» di 
quegli animali fantastici alle so¬ 
glie della modernità: potenziale 



che l'attuale fiorire di animali 
transgenici, ibridi e chimere ri¬ 
porta d'un colpo di attualità. 

L'attuale stagione delle biotec¬ 
nologie si può certo considerare 
una conseguenza dello sviluppo 
di tecniche di allevamento mille¬ 
narie. Ma Marchesini ha ragione 
nel sottolineare la discontinuità 
rispetto al passato della fase at¬ 
tuale della zootecnia. Una di¬ 
scontinuità che non produce sol¬ 
tanto una sofferenza per l'ani¬ 
male in quantità e qualità in¬ 
comparabili rispetto al passato, 
ma anche potenziali danni eco¬ 
nomici (l'affollamento degli ani¬ 
mali e la riduzione della varietà 
genetica fanno sì che molte ma¬ 
lattie del bestiame, prima limita¬ 
te ad alcuni capi, si diffondano 
più facilmente e decimino interi 
allevamenti per nuovi) e, va da 
sé, nuovi e spesso invalutabili ri¬ 
schi per la salute umana («muc¬ 
ca pazza» docet). 

Questa discontinuità, tuttavia, 
ha delle ragioni che non posso¬ 
no essere saltate a pié pari o 
ignorate. La via per governare il 
fiume tumultuoso delle biotec¬ 
nologie, applicate all'animale o 
all'uomo, non può essere solo 
quella di normative più restritti¬ 
ve, divieti o aumento degli in¬ 
tralci burocratici. Questi rimedi, 
da soli, (come il proibizionismo 
nei confronti della droga) gene¬ 
reranno inevitabilmente mercati 
paralleli e clandestini, «paradi¬ 
si» biotecnologici in cui coloro 
che ne avranno i mezzi potran¬ 
no fruire indisturbati di ciò che 
in altri paesi è vietato. Già oggi 
la differenza di atteggiamento 
verso gli alimenti transgenici 
sulle due rive dell'Atlantico è 
sintomatica. C'è un lavoro più 
lento ma più profondo da fare, 
di informazione e di riflessione, 
un lavoro culturale, insomma. Il 
nostro rapporto con l'animale, 
sottolinea Marchesini, è una 
componente ineliminabile e pri¬ 
maria del nostro rapporto con 
noi stessi: nell'era del post-uma- 
no la modificazione genetica 
dell'animale diviene inevitabil¬ 
mente una modificazione di noi 
stessi, per molte vie materiali e 
immaginarie. Solo se ci sforzere¬ 
mo di comprendere i processi 
attraverso cui la nuova ondata 
di artificialità genetica influenza 
l'immaginario e la vita quotidia¬ 
na, le nuove domande percetti¬ 
ve, interpretative, di rapporto 
col mondo che essa suscita, po¬ 
tremo sperare di avere risposte 
etiche adeguate al presente, e 
non basate sulla nostalgia di 
mondi e di valori irrimediabil¬ 
mente trasformati. E forse potre¬ 
mo far uscire anche la questione 
della sofferenza dei nostri fratel¬ 
li animali dal limbo del senti¬ 
mentalismo astratto per farne 
una questione pienamente uma¬ 
na. 


La fabbrica delle chimere 

Biotecnologie applicate agli animali 

di Roberto Marchesini 

Bollati Boringhieri 

pagine 218 

lire 24.000 
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la Politica 


l'Unità 


♦// leader di FI chiama in causa 
nuovamenteCiampi: «Garantisca 
la normalità democratica» 


♦ Palazzo Chigi: «Disponibili al 
dialogo per una legge maggioritaria 
altrimenti ci sarà il referendum» 


Il «sogno» di Berlusconi: 
cinque regioni su quindici 

Il Cavaliere insiste riforme ma senza par condicio 



Berlusconi 
capo banda 
della nave 
azzurra 
a lato 
salutato 
dalla folla 



DALL 7 INVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

VENEZIA Dialogo sulle regole fon¬ 
damentali, ma a condizione che la 
par condicio «venga modificata», al¬ 
tri menti «considereremo questa si¬ 
nistra antidemocratica, verrà meno 
ogni possibilità» di confronto e «in 
Parlamento andremo avanti con il 
regolamento». Berlusconi promette 
battaglia e prevede un «annushorri- 
bilis». Torna a minacciare il muro 
contro muro. Invita Ciampi - con¬ 
fermando che lo rivoterebbe - a «ga- 
rantire la normalità democratica» 
per impedire che «la maggioranza 
prevarichi la democrazia». Ma lascia 
aperto uno spiraglio, mandando, 
nel giorno conclusivo della «crocia¬ 
ta-crociera», un segnale distensivo a 
D'Alema. Anche se nel pomeriggio 
di ieri lo scontro si è riacceso e Ber¬ 
lusconi ha replicato duramente alle 
dichiarazioni fatte da D'Alema nella 
mattinata. «Ti sei comportato come 
un comiziante, come un Veltroni 
qualsiasi. Peccato», è andato giù pe¬ 
sante il Cavaliere. Ma, nel merito 
della possibile ripresa di un dialogo 
sulle riforme il premier replica: «Ap¬ 
profondiremo, noi siamo sempre di¬ 
sposti al dialogo per fare le riforme e 
i cambiamenti necessari». D'Alema 
però sottolinea: vogliamo una legge 
elettorale «seriamente maggiorita¬ 
ria» che preveda anche l'indicazio¬ 
ne del presidente del Consiglio, «ho 
posizioni abbastanza chiare, se an¬ 
che Berlusconi le condivide, questo 
sarà utile al paese, altrimenti ci sarà 
il referendum». 

Nell'attesa, Berlusconi conferma: 
niente sfide in tv, innanzitutto per¬ 


ché «la convenienza sarebbe tutta 
dall'altra parte». Ma, anche perché 
«se dovessi andare al "duello" con 
D'Alema - confessa - in questo mo¬ 
mento dovrei "sparare" così forte 
contro di lui e lui dovrebbe fare al¬ 
trettanto contro di me che alla fine 
verrebbe meno ogni possibilità di 
dialogo. Ed io, invece, ritengo che 
D'Alema sia l'interlocutore più cre- 
dibilechec'ènel centrosinistra». 

Siamo alle due del pomeriggio di 
sabato scorso, giorno dello sbarco di 
Venezia, le truppe forziste venete 
non sono accorse proprio in massa, 
paradossalmente ce erano di più a 
Rimini, dove il palazzetto dello 
sport era stipato, in città girano turi¬ 
sti distratti e un gruppetto dei centri 
sociali contesta il Cavaliere. A pran¬ 
zo con i giornalisti, a bordo di "Az¬ 
zurra", Il capo dell'opposizione fa 
un bilancio della sua «crociata-cro¬ 
ciera». Le arringhe ai suoi per la 
scelta di campo contro il pericolo 
comunista, gli slogan sul lungomare 
della gaudente Ri mi ni del tipo: vi li¬ 
bereremo dal «regime» rosso sono 
finiti. Ora, a tavola, c'è il Berlusco¬ 
ni/2, quello che si interroga sugli 
scenari futuri. Che abbassa i toni e 
dice a proposito del risultato delle 
regionali: «Sarei felice, se il Polo 
prendesse una Regione in più». E 
quindi se passasse dalle quattro Re¬ 
gioni di ora a cinque? Berlusconi ri¬ 
sponde di sì. Comesi sa, attualmen¬ 
te il rapporto nove (centrosinistra) a 
sei (Polo) del '95 è passato ad undici 
a quattro. 

Toni più prudenti, dunque, sulle 
regionali e un segnale distensivo al 
premier. Nell'attesa, dunque, è con¬ 
fermato: «Anche se Bruno Vespa è 


venuto fin qui per convincermi» 
niente duello in tv. Si confronterà 
con il leader dei Democratici, Parisi. 
Pausa, sospiro: «Vedete, io penso 
che alla fine un interlocutore dal¬ 
l'altra parte bisogna averlo. E D'Ale¬ 
ma, che pure ha sposato letesi liber¬ 
ticide della par condicio e si è messo 
a fare da contraltare a degli attacchi 
da cortile nei miei confronti è l'uni¬ 
co con il quale si possa interloquire: 
lui è uno che se dice sì è sì, se dice 
no è no». E poi: «Paura io di con¬ 
frontarmi con D'Alema? Ma per ca¬ 
rità, io non ho nessun complesso di 
inferiorità!». 

E parte il consueto attacco al se¬ 
gretario della Quercia, Walter Vel¬ 
troni. Berlusconi è sprezzante, più 
del solito: «Per lui che mi ha fatto 
di re cose che io non ho detto, ho di¬ 
sistima personale». Replica Pietro 
Folena: «Parole molto gravi e prive 
del rispetto che si deve anche agli 
avversari». Poi, gli scenari post-re¬ 
gionali. Se la par condicio verrà mo¬ 
dificata («Gli spazi devono essere 
proporzionali ai consensi chei par¬ 
titi hanno, possiamo anche abolire 
gli spot su Mediaset e allora faccia¬ 
moli sulla Rai) sarà possibile ripren¬ 
dere un dialogo, anche sulla legge 
elettorale. E andare ad una riforma, 
«il Parlamento - dice Berlusconi - 
dovrebbe avere uno scatto di consa¬ 
pevolezza. Mi auguro che non an¬ 
dremo alle politiche con il Mattarel- 
lum». 

Ma torna anche a spingersi fino a 
dire che tra le possibilità c'è persino 
quella «che non ci diano regolari 
elezioni». I giornalisti lo incalzano 
facendo presente che nel Duerni lau- 
no il mandato del governo scadrà. E 


lui sibila: «Potrebbero inventarsi di 
tutto...», aggiungendo che è venuto 
a conoscenza dai suoi avvocati di 
indagini su episodi «inesistenti» di 
quindici-venti anni fa. Glissa sul re¬ 
ferendum sulla legge elettorale. E ri¬ 
badisce che ce ne potrebbe essere 
uno sulla par condicio. Quanto agli 
alleati Fini e Casini che - dicono i 
giornalisti - «lei ha lasciato a terra», 
il Cavaliere risponde così: «lo ho 
avuto questa idea della nave, se an¬ 
che loro avessero voluto trovare del¬ 
le idee sarebbero stati liberi di realiz¬ 


zarle. Fio speso liberamente i soldi 
che ci vengono assegnati dallo Sta¬ 
to». Con un vantaggio economico, 
meno dei quasi «dieci miliardi»spe¬ 
si l'altra volta per gli spot in tv. 
Quanto ad "Azzurra", Berlusconi ne 
elogia il pianista, «mi ha ricordato 
"La leggenda del pianista sull'Ocea¬ 
no". Bellissimo il film di Tornatore, 
più bello del romanzo di Baricco». 
Di fronte al «bravo pianista» di "Az¬ 
zurra" «io mi sono ritirato».E parte 
l'attacco alla sinistra: «Loro, invece, 
non si ritirano...». 


IL CORSIVO 


Il «Giornale»: la sfortuna è rossa 
Ma Schumacher non ci crede 

C ome non si parla di corda in casa dell'impic¬ 
cato, così non si dovrebbe parlare di sfiga in 
casa berlusconiana. Ma quelli de «il Giorna¬ 
le», ancora col mal di mare per i patimenti nautici 
del Cavaliere, sono tipi tosti che sfidano la sorte Co¬ 
sì, tirato a secco il barcarolo di Arcore, hanno riposto 
la X amamina, magari acceso un paio di ceri, e deci¬ 
so di andare a cercare la jet la in casa altrui. Ma ap¬ 
punto perché «la sfiga ci vede benissimo» - e ormai ci 
ha preso pure gusto - tutto si è risolto in una figura 
da antologia. I fatti: l'altro giorno D'Alema è andato 
a vedere le prove della Ferrari, e tra il rosso della 
macchina e il rosso di Baffi no l'inviato del direttore 
Cervi, Giorgio Gandola, ha pensato che fosse venuto 
il gran momento della riscossa. E così, appare il pre¬ 
sidente del Consiglio e «Schumacher perde la potè 
position»; avanza e «Barrichello perde colpi finendo 
dietro alla McLaren». Una sciagura dietro l'altra, ro¬ 
ba che se si trovava da quelle parti il portavoce del 
Cavaliere, il povero Paolo Buonaiuti, che dopo nove 
giorni di crociera del principale va in giro combinato 
- tra bende, garze, cerotti e gessi - comeTutankha- 
mon, finiva sotto una macchina. Gandola tiene il 
corno e si fa serio: «Funzionava tutto alla perfezione, 
poi s'è materializzato un signore in abito blu e baf¬ 
futi di ordinanza... D'Alema è riuscito con una mos¬ 
sa a pareggiare una settimana di malocchio dèi'Az¬ 
zurra berlusconiana». Sì, buonanotte! Per quello or¬ 
mai serveil Mago di Arcella a Palazzo Chigi. E certi¬ 
ficava il collega su «il Giornale», che in questi giorni 
una competenza sei'è fatta: la sfiga «probabilmente 
sta a sinistra». Ma ieri, sorpresa!, la Ferrari ha vinto 
alla grande. Allora, o la sfiga sta a destra o si è ven¬ 
duta al centrosinistra. Morale: il rosso col rosso ha 
funzionato; l'azzurro (mare) con l'azzurro si è incaz¬ 
zato. Comediceil Cavaliere: tiè! S.D.M. 
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www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 
la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 
la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 

la coop di Avenza Carrara 
la coop di Grosseto 
la coop di Piombino la coop di Orbetello 


CHIAMATA GRATUITA, , |fl co<)p ^ p oggibons j 

la coop di Viareggio 


1 NOSTRI 

PUNTI VENDITA 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

Loc. Beinolo 

Tel. 0559149078 - Fa* 055 9148213 

S. ANSANO VINCI (FI) ■ Vìa della Chiesa 
Tei. 0571 584438 ■ 534159 

Fa* 0571 584211-584446 

FOLLONICA (GR) 

Via dell 1 Agricoltura, 1 - Tel. 0586 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

Loc. PRATACCI (AR) 

Via Edison. 36 

Tel, 0575 984042 


VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 1 

Vìa Provinciale delle Colline 1 

Tel. e Fa* 050 643898 | 

CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada dì Gabbricce, S 

Tel. 0577304143 
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PER GLI SPETTATORI DI LIMITI 

Nilla Pizzi e <4-'edera» 
regi ne di Sanremo 

■ È «L'edera»del 1958 la miglior canzonedi 
50anni di Sanremoelasua interprete, Nilla 
Pizzi, si conferma così regina della manife¬ 
stazione, chevinsealla prima edizionecon 
«Grazi e dei fior»epoi con «Vola Colomba» 
l'anno seguente, mentre l'anno dopo ancora 
si piazzò seconda con «Campanaro». È il ri¬ 
sultato di un indagine promossa dalla tra- 
smissione«AlleDuesu Raiuno»(nella pun¬ 
tata di oggi, Paolo Limiti premierà Nilla 
Pizzi). Su 294mila 204voti, 11 mila 445 so¬ 
no andati a «L'edera». Seguono: «La voce del 
silenzio» (10.809 voti), «Quando, quando, 
quando» (10.631), «Non ho l'età» (10.629), 
«Nel blu dipinto di blu» (9.644), «Perdere l'a¬ 
more» (9.360), «Sarà quel che sarà» (9.122), 
«Giurod'amarti così»(9.006), «Ancora» 
(8.442) e «Vacanze romane» (8.006). 


«TELEANCH'IO» SU RAI DUE 


«Sesso on li ne» è l'argomento della puntata 
di «Teleanch'io», in onda stasera alle 22.35 
su Raidue. Il fenomeno del sesso in reteèin 
crescita esponenziale e va dalle linee eroti- 
cheallechat line, dal sesso virtualeai siti 
doveci si può unire in matrimonio, fi no al¬ 
le web cam, attraverso le quali è possibile 
trasmettere in retela propriavita privata e 
spiare quella degli altri. Con il contributo 
di diversi filmati, Andrea Vianello ci illu¬ 
strerà come stanno cambiando abitudini, 
gusti ecostumi in fatto di sesso. Tra gli ospi¬ 
ti, collegati attraverso il Video Wall allesti¬ 
to in studio, la pornostar Jessica Rizzo, la 
giornalista Maria Laura Rodotà, Stefania 
Panza, la giornalista autricedi un'indagine 
personal e sul sesso on lineeil sessuologo Ga¬ 
briel e Traverso. 



Notte al peperoncino 


J ack Fruscianteèuscito dal gruppo, poi è rientrato e 
poi... Non si parla del libro di Brizzi in questa «Night 
with.. .» (M tv, 21.00), dedicata inveceal celebre 
gruppodei Red Hot Chili Pepper, di cui Fruscianteè 
il chitarrista. Vita, morte(quella tragica di unodei 
componenti) e miracoli discografici (otto milioni di 
copiecon l'ultimo cd «Californication) di una delle 
piùfamoseband della scena rock. 


«Sesso online»: 
ecco i voyeur della rete 


SCELTI PER VOI 


■ RfflQM) 2L35 

GUCCINI 
IN CONCERTO 


■ Non c'è bisogno di 
rispolverare il vecchio 
eskimo. Basta acco¬ 
modarsi in poltrona e 
accendere la radio 
per ritrovarsi con 
Francesco Guccini. 
Come si sono ritrovati 
in migliaia ai concerti 
del cantautore bolo¬ 
gnese, in giro per l'I¬ 
talia: lui a presentare 
le sue antiche e nuo¬ 
ve «Stagioni», il pub¬ 
blico a intonare con 
lui «La locomotiva», 
«Dio è morto», «Canzo¬ 
ne per un'amica»o il 
recente omaggio al 
Che. 


■ 1ELEHNEFO 2230 

GODZILLA 


■ Il lucertolone origi¬ 
nale veniva dal Giap¬ 
pone e seminava ter¬ 
rore nell'arcipelago 
nipponico. Questo ri¬ 
sorto Godzilla, sve¬ 
gliato dagli esperi¬ 
menti nucleari france¬ 
si di Chirac, porta lo 
scompiglio a Manhat¬ 
tan. Firmato dal regi¬ 
sta Roland Emmerich, 
il film ci guadagna in 
effetti speciali, ma ci 
rimette in freschezza. 


Regia di Roland Emme¬ 
rich, con Matthew Brode- 
rick, J ean Reno, M aria Pi- 
tillo. Usa (1998). 126 mi¬ 
nuti. 


■ PEBOlATIFO 23G5 

LA MOGLIE 
DEL SOLDATO 


■ Come sottofondo 
c'è la guerra civile in 
Irlanda. E poi c'è una 
storia d'amore tra un 
muratore (ex carce¬ 
riere di un soldato in¬ 
glese rapito dall'Ira) 
ed una parrucchiera, 
vedova del soldato. 
Neil Jordan intreccia 
cronaca e sentimenti. 
E sorprende con la ri¬ 
velazionefinale della 
vera identità sessuale 
della parrucchiera. 


Regia di Neil Jordan, con 
Jaye Davidson, Stephen 
Rea, Forest Whitaker. 
Gran Bretagna (1992). 
112 minuti. 


■ ROTE 21$ 

MORRICONE 
ETORNATORE 
IN CATTEDRA 

■ Per melomani e 
nottambuli, appunta¬ 
mento consueto con 
«Prima della Prima» 
che questa settimana 
apre i suoi servizi con 
la lezione-concerto 
sui rapporti tra musi¬ 
ca e cinema, tenuta 
da Ennio Moncone e 
Giuseppe Tornatore 
alla Sapienza di Ro¬ 
ma. Altri servizi sulla 
«Turandot»con Katia 
Ricciarelli e Nicola 

M artinucci e sulle 
prove della «Missa So- 
lemnis»di Beethoven, 
diretta da Sawallish a 
Santa Cecilia. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


C RAMNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 UNO COME TE. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
10.05 REVAK LO SCHIAVO 
DI CARTAGINE. Film avven¬ 
tura (Italia, 1960). Con 
Jack Palance, Milly Vitale. 
Regia di Rudolph Maté. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.05 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

16.20 GIORNI D'EUROPA. 

16.50 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA BIAN¬ 
CA. Film giallo (USA, 

1997). Con Wesley Snipes, 
Diane Lane. 

22.50 TG1. 

22.55 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.15 TG1- NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.40 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica religiosa. 

10.10 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. Conduce Massimo 
Giletti con Stefania 
Orlando. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 
"Coalizioni a confronto". 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Attualità. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. Conduce Federica 
Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Rubrica di attualità. 
Conduce Alda D'Eusanio. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. AH'interno: 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R.-MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

22.35 TELEANCH'IO. 

23.45 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

24.00 TG 2-NOTTE. 

0.35 TG PARLAMENTO. 


4. RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 LA M ELEVISENE. 
Contenitore. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 

Attualità. 

13.30 T 3 - CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 T 3 - NEAPOLIS. 
Rubrica. 

15.15 LA M ELEVISENE. 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 

17.15 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramola. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 SPECIALE-GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 

22.40 T3. 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 
"Intervista alle liste". 

23.30 SFIDE. Rubrica spor¬ 
tiva. Con la partecipazione 
di Julio Velasco. 

-.-T3-METEO. 

0.25 T 3. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.50 LA STELLA DEL 
SUD. Film avventura 
(GB/ Francia, 1968). Con 
Ursula Andress, George 
Segai. Regia di Sidney 
Hayers. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 SOGNI DI PRIMAVE¬ 
RA. Varietà. Con Emanuela 
Folliero, Fabio Testi. 

23.05 LA MOGLIE DEL 
SOLDATO. Film drammatico 
(GB, 1992). Con Jay 
Davidson, Stephen Rea. 
Regia di Neil Jordan. 

1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 ADDIO ZIO TOM. Film 
documentario (Italia, 

1970). Regia di Gualtiero 
Jacopetti, Franco Prosperi. 

3.35 PESTE E CORNA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"Minaccia sulla città". Con 
Richard Dean Anderson. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. "L'isola del teso¬ 
ro". Con Tom Selleck. 

11.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. "Guerriglia india¬ 
na". Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI-IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce 
Massimiliano Novaresi. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. "La bella 
vita". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 
"Xena e le perle di saggez¬ 
za". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

19.15 RE AL TV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 LE COMICHE 2. Film 
comico (Italia, 1991). Con 
Paolo Villaggio, Renato 
Pozzetto. Regia di Neri 
Parenti. 

22.35 MAI DIRE GOL 
2000. Varietà sportivo. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 PAR CONDICIO. 
Attualità. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

9.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conduce Antonella Clerici 
con Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 L'ALTRA DONNA. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1995). Con Nancy McKeon, 
Michele Scarabelli. Regia di 
Douglas Jackson. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 INNAMORATI CRO¬ 
NICI. Film commedia (USA, 
1997). Con Meg Ryan, 
Matthew Broderick. Regia 
di Griffin Dunne. Prima 
visione Tv. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. "Come vecchie 
amiche". 


IMC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 SETTEMBRE. Film 
drammatico (USA, 1987). 
Con Mia Farrow, Denholm 
Elliott. Regia di Woody 
Alien. All'interno: 10.25 
Tmc News. 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE" - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 DELITTO AL TRA¬ 
MONTO. Film-Tv poliziesco 
(USA, 1991). Con Rod 
Steiger, Michael Gross. 
Regia di Dick Lowry. 

15.55 DRAGNET. Telefilm. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. 
Contenitore. All'interno: 

18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO. Rubrica sportiva. 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica. 

23.30 TMC NEWS. 

23.55 ROSA ROSAE. 
Rubrica. 

0.25 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
1.00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEODEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEODEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Conduce Elisa 
Lepore, Justine Matera. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

22.45 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. AH'interno: Mountain 
bike. Rubrica sportiva. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE+bianco 


11.35 SVITATI. Film comi¬ 
co (Italia, 1999). 

13.05 +SPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. Diretta. 
14.05 LOST IN SPACE. 
Film fantascienza. 

16.15 HURLYBURLY. Film 
commedia (USA, 1998). 
18.00 GENIO INCOMPRE¬ 
SO MA NON TROPPO. Film 
commedia (USA, 1998). 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 ULTIMATE TX: THE 
SCIENCE OF HOLLYWOOD. 
Documenti. 

21.00 ARLINGTON ROAD. 
Film thriller (USA, 1998). 
23.00 WEST BEYROUTH. 
Film drammatico 
(Francia/ Libia, 1998). 

0.50 NEW ROSE HOTEL. 
Film drammatico (USA, 
1998). Con Willem Dafoe, 
Asia Argento. 


TELE+nero 


11.15 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico. 

13.05 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia 
(Italia, 1998). 

14.50 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico. 

16.40 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico 
(USA, 1997). 

18.55 LEA. Film drammati¬ 
co (Germania, 1996). 

20.30 CALCIO. 

Campionato italiano serie 
B. Prepartita. 

20.45 Da Brescia: CAL¬ 
CIO. Campionato italiano 
Serie B. Brescia-Ravenna. 

22.50 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 
1.05 CITY OFANGELS-LA 
CITTÀ DEGLI ANGELI. Film 
fantastico (USA, 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

7.33 Questione di soldi; 8.34 Lunedì 
sport; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 Radio 
anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II 
baco del millennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.10 GR Regione; 12.40 Radioacolori; 
13.27 Tarn Tarn Lavoro; 14.00 GR 1 - 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 
15.06 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In 
Europa; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
18.00 GR 1 - Radio Campus; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo...; 
20.50 E.R. - Medici in prima linea. (Onda 
media). In contemporanea con Raidue per 
i non vedenti; 21.15 Radiouno Musica pre¬ 
senta: Francesco Guccini in concerto; 
22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.34 Uomini 
e camion; 23.37 Radiouno Musica. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.55 II ritorno di Fiamma. Commedia 
radiofonica; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.15 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 


12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.50 Un medico in famiglia. I 
protagonisti della fiction televisiva in diretta 
alla radio; 15.02 Fuorigiri; 16.00 Acquario: 
Niente di personale; 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 
20.00 Alle 8 della sera; 20.35 II Cammello 
di Radiodue; 21.41 Lottolive -1 concerti di 
Radiodue; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.10 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; Stagione 
1999/ 2000 dell'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia. "Ciaccona in re minore" di 
Bach e Busoni, "Studi sinfonica op. 13" di 
Robert Schumann, "Scherzo n. 1 op. 20 in 
si minore" "Scherzo n. 2 in si bemolle 
minore op. 31" "Scherzo n. 3 in do diesis 
minore op. 39", "Scherzo n. 4 in mi mag¬ 
giore op. 54" di F. Chopin.; 22.30 Oltre il 
sipario. Teatri in diretta; 23.25 Storie alla 
radio. Vittorio Sermonti legge "L'Eneide" di 
Virgilio (VI Libro); 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 7 15 


TORINO 6 1 MONDO VI 


FIRENZE 6 1 PISA 


TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 

NAPOLI 

nrm 

CATANIA 


8 15 VENEZIA 

9 14 IMPERIA 

mn wm 

np 14 PESCARA 

BQ E02E 

8 15 POTENZA 

mn msm 

13 13 CAGLIARI 


7 14 MILANO 


CUNEO np np 


np np BOLOGNA 


60 15| ANCONA 5 15 


2 17 L’AQUILA 

E rw-i 

np np S.M.DILEUCA 8 13 


R.CALABRIA IO 14|PALERM0 13 14 IMESSINA 13 14 


13 16 ALGHERO 11 15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


■ 1 

COPENAGHEN 5 13 MOSCA 

BONN 8 15 FRANCOFORTE 7 14 PARIGI 


5 13 BERLINO 2 9 


-3 6 LONDRA 7 17» BRUXELLES 7 14 


VIENNA -3 11 MONACO 2 12| ZURIGO O 15 


GINEVRA 

LISBONA 


4 15 BELGRADO 

12 16 ATENE 


BARCELLONA 11 15|lSTANBUL 6 12 MADRID 8 IO 


5 17 

mn 

1 np PRAGA O 9 

^E 

8 14 AMSTERDAM 5 12 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA _ np 16 


BUCAREST -2 13 


ALGERI 14 30 


# Nord: cielo inizialmente molto nuvoloso o coperto con pre¬ 
cipitazioni sparse, più intense sul settore orientale, con ne¬ 
vicate a quote superiori ai 1500 metri. Centro e Sardegna: 
cielo irregolarmente nuvoloso con residue precipitazioni 
sparse anche temporalesche. Sud e Sicilia: cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con precipitazioni sparse; tendenza dalla 
serata a parziali schiarite. 


# Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se, in estensione dalle regioni occidentali a quelle orien¬ 
tali. Centro e Sardegna: cielo irregolarmente nuvoloso 
con schiarite più ampie sul versante adriatico. Sud e Si¬ 
cilia: condizioni di spiccata variabilità con residue piog¬ 
ge sul versante ionico. 


• La pressione sull’Italia è in diminuzione per l’approssimarsi di un si¬ 
stema frontale attualmente sulla Sardegna. 
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l'Unità 


+ 

lo Sport 



Lunedì 10 aprile 2000 


RISULTATI 


CLASSIFICA 



ALZANO-FERMANA 2-2 

BRESCIA-RAVENNA (oggi 20.45) 
CESENA-SAM PDORIA 0-0 

SQUADRE 


Punti 



Partite 


Reti 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

GENOA-PISTOIESE 

2-1 

VICENZA 

54 

38 

16 

30 

16 

6 

8 

55 

31 

MONZA-CHIEVO 

2-1 

BRESCIA* 

50 

28 

22 

29 

13 

11 

5 

41 

24 

NAPOLI -SAVOIA 

1-1 

ATALANTA 

50 

33 

17 

30 

14 

8 

8 

40 

28 

SALERNITANA-ATALANTA O-l 

NAPOLI 

47 

31 

17 

30 

12 

11 

7 

41 

34 

TERNANA-COSENZA 

3-0 

SAM PDORI A 

47 

24 

23 

30 

12 

11 

7 

33 

27 

TREVI SO-EM POLI 

0-0 

GENOA 

42 

34 

8 

30 

12 

6 

12 

37 

33 

VICENZA-PESCARA 

3-1 

SALERNITANA 

42 

31 

11 

30 

11 

9 

10 

43 

42 



TREVISO 

41 

34 

7 

30 

11 

8 

11 

39 

36 


CHIEVO 

39 

27 

12 

30 

10 

9 

11 

37 

39 

(22/ 04/2000) 


COSENZA 

39 

28 

11 

30 

9 

12 

9 

26 

29 

ATALAN TA-VIC EN ZA 


CESENA 

38 

30 

9 

30 

8 

14 

8 

37 

33 

CHI EVO-BRESCIA 


RAVENNA* 

38 

26 

12 

29 

9 

11 

9 

28 

27 

COSENZA-TREVISO 


TERNANA 

37 

23 

14 

30 

8 

14 

9 

32 

37 

EM PO LI-GENOA 


PESCARA 

36 

20 

16 

30 

7 

15 

8 

43 

40 

FERM AN A-SALERNITAN A 


ALZANO 

36 

27 

9 

30 

9 

9 

12 

28 

37 

PESCARA-TERNANA 


EMPOLI 

36 

30 

6 

30 

9 

9 

12 

28 

44 

PISTOIESE-M ONZA 


MONZA 

34 

26 

8 

30 

6 

16 

8 

30 

35 

RAVENNA-ALZANO 


PISTOIESE** 

31 

28 

7 

30 

9 

9 

13 

28 

34 

SAM PDOFUA-NAPOLI 


SAVOIA 

28 

22 

6 

30 

6 

10 

14 

29 

44 

SAVO 1A-C ESEN A 


FERMANA 

25 

20 

5 

30 

5 

10 

15 

28 

48 


**4 punti di penalizzazione * una partita in meno 


SEGUE DALLA PRIMA 


FANGO 

ESILEN20... 

lusionedi poterdiventareun giorno un 
campione, fino al lento sprofondare 
nel le pai udì -altrochefango-del pallo¬ 
ne,dal dopingalloscandalo-scommes- 
se, fi no al I a fuga al l'estero, post-carri e- 
ra, per evitare guai seri dopo la banca¬ 
rotta. Oggi Petrini, chefu calciatoredi 
Genoa, Milan, Torino, Roma, Verona, 
Boi ogn a e eh i use n el Rapai I o a 37 an n i, 
èun uomo malato eun uomo solo. La 
terribile morte del figlio, il 18 giugno 
1995, è stata I o sparti acquef ra u n a vi ta 
«d i merda» come ri pete pi ù voi te Petri - 
ni nel libro e un'esistenza dove, alme¬ 
no, il senso del l'umana sconfitta segna 
un pri nei piodi riscatto. 

I n questo I i bro emerge uno scen ari o 
horror del calcio, devastato dal doping 


già alla fi ne degl i anni Sessanta - inie¬ 
zioni a base di liquido giallo e rosso-e 
inquinato dalle combines ben prima 
dello scandalo scommesse esploso nel 
1980. Ci sono anche molte donne di¬ 
sponibili, molto sesso, madal punto di 
vi sta moral eecal cisticoèla parte meno 
interessante: serve solo a soddisfare i 
soliti pruriti. C'è anche la nullità uma- 
nadi molti calciatori, interessati solo a 
soldi,fuori seri eebelledonne. 

Il punto,anzi i punti cherendonoat¬ 
tuai equesto I i bro sono due. Pri mo: tra i 
calciatori chesguazzarono nellescom- 
messedel l'epoca ci sono diversi rispet¬ 
tabili allenatori di oggi, alcuni dei quali 
al lavoro in serie A e con ottime pro¬ 
spettive di essere assunti, in un futuro 
non lontano, da club presigiosi. Ebbe¬ 
ne, nessuno di questi signori tirati in 
bai lo da Petri ni ci risultacheabbiafatto 
parti re un a querela. Delledue, l'una:o 
non sono informati sull'esistenza di 
questo libro (ipotesi francamentediffi- 
cile), oppurequel cheèscrittoèveroe 
al I o ra è assai grave eh e si an o cel ebrat i, 


oggi, comegai antuomi n i del footbal I. 

Il secondo punto riguarda tutto il 
mondo del calcio: siamo sicuri che 
quello di oggi sia un calcio diverso da 
quel lo i n cui Petrinisprofondòfinoari- 
schiarelasuavita?Ladenuncia-doping 
di Zeman, tanto perdi re, nonèpreisto- 
riaeintantoancheil boemo, perora, è 
fuorigioco. 

Si amo si cu ri eh e n el cal ci o n on ci si a- 
no più giocatori che vendono le parti¬ 
te, chesi arricchisconoallafacciadi al¬ 
tri giocatori onesti edi tifosi chepaga- 
nofiordi soldi peri biglietti dellostadio 
o per l'abbon amento tei evi si vo? Si amo 
sicuri chenon ci siano organizzazioni 
malativose che possiedono società o 
impongono la presenza dei loro «pro¬ 
tetti»?^ una parola, chi può assicurar¬ 
ci cheil calciodi Petrini siamortoven¬ 
tanni fa enon si ain vece vi vo e vegeto e 
siadatrattarenon cometerritoriodi ge- 
staedi eroi, ma, invece, da ri voltareco- 
meun guanto con i n eh i estesene e co- 
raggiose? 

STEFANO BOLDRI NI 


Tra Lecce 
e Roma, calci 
espulsioni e 
nessuna rete 


LECCE Èfinitaareti inviolateuna 
garanervosi ssimacon dueleccesi, 
Lucarelli e Piangergli, espulsi, e 
l'arbitro Preschern al centro delle 
protestedei salentini. Ad un certo 
punto il pubblico ha contestato il 
presidente romanista, Franco 
Sensi, seduto in tributa d'onore, 
mostrandogli centi naia di orologi 
nel ricordo della polemicaseguita 
ai regali natalizi agli arbitri. Una 
Roma «artigiana»si èadattataalle 
condizioni della partita, caratte¬ 
rizzata da molti episodi di scorret¬ 
tezza su cui l'arbitroharitenutodi 
applicare la regola della tolleran¬ 
za, con l'ideadi I asciar giocare an- 
chequandosi veri fi cavano fai li di 
una certa gravità. Al centro delle 
proteste leccesi un episodio verifi¬ 
catosi al 28' del secondo tempo 
quando Mangone è intervenuto 
su Lucarelli in area, ma Preschern 
ha lasciato correre. Quando poi 
Lucarelli, strattonato dalla difesa 
romanista, ha platealmente pro¬ 
testato prima ed ha poi battuto le 
mani all'arbitro davanti al cartel I i- 
no giallo ed èstato espulso, laten- 
sione è aumentata. La Roma ha 
giocato di rimessa ed ha avuto le 
migliori occasioni per vincere la 
partita trovando sulla sua strada 
un insormontabile baluardo nel 
suo ex portiere Anton io Chimen- 
ti. Chi menti si è esaltato proprio 
all' ultimo secondo della partita 
quando hadeviato un pai lonesca- 
gliato da distanza ravvicinata da 
Deivecchio. Non è stata comun- 
queunabellaRoma, prina tra l'al¬ 
tro di giocatori importanti come 
Totti e Montella (uno inventa, 
l'altro segna), i ncapacedi sfruttare 
tutteleoccasioni chesi sono pre¬ 
sentate, co meera già accaduto do¬ 
menica scorsa contro l'Udinese. 
Al 23' del primo tempo unacon- 
clusionedapochi passi di Poggi ha 
trovato Chi menti pronto al rin¬ 
vio; 2' dopo Chi menti si èri petuto 
ancora su conclusione volantedi 
Di Francesco. E ha concesso il bis 
sempre su tiro di Di Francesco al 
35'. 

N el I a ri presa, con i I Lecce ridot¬ 
to in dieci uomini, laRomahapra- 
ticamenteavutoilpredominiodel 
gioco ei locali si sono chiusi nella 
loro metà campo. Completamen¬ 
te estraneo al gioco Nakata e con 
Poggi eDel vecchio eh e certamen¬ 
te non hanno brillato. Vi è stata 
quindi l'occasionissima finale 
sventatadaChi menti eil pareggio 
al I a fi n e h a acco n ten tato tutti, no- 
nostantelacodadi polemicheche 
si è lasciata con un litigio tra il 
team managerdel Lecce, Candido 
(fu portiere di riserva della Roma 
ai tempi di Herrera) e l'allenatore 
romanistaCapello. 


LECCE O 

ROMA O 

LECCE: Chimenti 7, Vali 5,5, luarez 6,5, Pi- 
votto 6,5, Balleri 6, Conticcnio 6 (45' st 
Marino sv), Lima 6,5, Piangerelli 6, Savino 
6 (47' st Colonnello sv), Sesa 6 (42' st Bo- 
nomi), Lucarelli 5,5 

ROMA: Lupatelli 6, Zago 6, Aldair6, Man¬ 
gone 5,5 (28' st Rinaldi sv), Cafu 6,5, As- 
suncao 6,5, Tommasi 5,5, Di Francesco 5,- 
5, Nakata 5 (40' st Blasi sv), Poggi 5, Dei¬ 
vecchio 6. (33 Campagnolo, 19 Gurenko, 
21 D'Agostino, 26 Ednilson, 28 Lanzaro) 
ARBITRO: Preschern di Mestre4,5 
NOTE: angoli: 8-2 per la Roma. Espulsi: 14' 
st Lucarelli; 47' st Piangerelli. Ammoniti: Al¬ 
dair, Cafu, Deivecchio e Viali per gioco fal¬ 
loso. spettatori: 16.343. 


FinaleJuve^ tra mille polemiche 

A Bologna gol bianconeri in extremis MaleDeSantis 


DALLTNVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

BOLOGNA Si possono discuterei 
presunti meriti che hanno fatto 
diventare l'arbitro Massimo De 
SantisdiTivoli "internazionale", 
ma non la legittimità di un suc¬ 
cesso che permette al la J uventus 
di mantenere i tre punti di van¬ 
taggio sulla Lazio. Si può com¬ 
prendere la rabbia del Bologna 
battuto con due gol piovuti alla 
f i n e del I a parti ta, 90' Ko vacevi c e 
95' autoretedi Paganin, ma non 
si puònasconderechehavintola 
squadra più meritevole: lacrona- 
cadi questi novantottominuti di 
calcio, recupero compreso, dice 
che la Juve prima di abbattere 
l'avversario aveva sprecato sei 
occasioni darete, mentreil Bolo¬ 
gna solo i n dueci rcostanzeaveva 
impaurito Van der Sar. Si può 
concedereallasquadradiGuido- 
lin l'attenuante dell'assenza di 
Andersson (squalificato)eil fatto 
cheil Bologna ha giocato da Bo¬ 
logna, cioè non da squadra di 
vertice, ma non si possono dare 
al la Juventus responsabilità che 
non lecompetono. Si può anche 
suggerire-anzi, lo consigliamo- 
a chi rischia l'infarto e cerca di 
ammazzare il prossimo in nome 
del calcioedi unapartitalalettu- 
ra del libro di Carlo Petrini «Il 
fango del Dio pallone»: forse, 
qualcuno comincerà a ragiona¬ 
re, magari a coltivare qualche 
dubbio sullo strano mondo del 
footbal I. N on sarebbeun peccato 
mortale. 

L'input di questo suggerì men¬ 
to non èperchéci si amo ri dotti ai 
"consigli per gli acquisti", ma, 
semplicemente, perché di quel 
libro ha parlato ieri la curva An¬ 
drea Costa con uno striscione 
emblematico "è tutto vero" e 
perché una delle parti più inte¬ 
ressanti dei ricordi dell'ex-cen- 
travanti di Genoa, Milan, Tori¬ 
no, RomaeBolognaèproprioun 
Bologna-Juventus di vent'anni 
fa. Partita chiacchierata allora e 
tornata d'attualità grazie al libro 
di Petrini. Non è questa la sede 


BOLOGNA O 

JUVENTUS _2 

BOLOGNA: Pagliuca 6, Falcone 5, Paganin 
6, Dal Canto 6, Nervo 5,5 (21' st Tonetto 
sv), Ingesson 6,5, Piacentini 6,5, Goretti 5,- 
5 (41' st Wome sv), Paramatti 5,5, Vento¬ 
la 5 (31' st Binotto sv), Signori 5 (17 Or- 
landoni, 2 Bia, 4 Ze' Elias, 11 Kolyvanov) 
JUVENTUS: Van der Sar 6, Tudor 6 (27' st 
Bindelli sv), Monterò 6, luliano 6, Zam- 
brotta 5 (38' st Esnaider sv), Conte 6, Deh 
vids 6, Pessotto 6, Zidane 6, Del Piero 6,5, 
Inzaghi 5 (14' st Kovacevic7j (12 Rampulla, 
3 M irkovic, 14 Bachini, 31 La Vecchia) 
ARBITRO: De Santisdi Tivoli 4 
RETI: nel st 44' Kovacevic, 49' autorete Pa¬ 
ganin 

NOTE: espulso al 25'st Falcone. Ammoniti 
Goretti, Zidane, Nervo e Signori. Spettatori 
38.000 


per ri pari are di certe cose, ma si 
voleva comunque far presente 
chedietro le quinte questo libro 
sta provocan do qual eh eti morea 
personaggi oggi in prima pagina 
e che la famosa "ggente" sta 
prendendo notadi fatti e, soprat¬ 
tutto misfatti. Intanto, questo 
Boi ogn a-J uventus del l'an n o 
Duerni laègi àentrato negl i arch i- 
vi della partite polemiche. Il Bo¬ 
logna è furibondo: contesta l'e- 
spulsionedi Falcone, la punizio¬ 
ne scippata a Signori sullo 0-0 e 
una condotta generale censura- 
bi le del l'arbitro DeSantis: mora¬ 
le, da ieri èin silenzio-stampa. La 
Juventusreclamatrerigori (Inza- 
gh i tratten uto d a Fai co n e, f al I o d i 
mano di Paramatti su rovesciata 
di Conte, placcaggiodi Paramat¬ 
ti su Kovacevic). A conti fatti, c'e¬ 
ra al men o u n ri go re per I a J u ve ( i I 
placcaggio di Paramatti al 30' 
della ripresa), il secondo cartelli¬ 
no giallo sbattuto i n facci a a Fai - 
coneèstato ingiusto (il difensore 
avevacolpitoil palloneenon Del 
Piero), la punizione negata a Si¬ 
gnori èun mistero:francamente, 
DeSantisèindifendibile. Di più: 
il peggioreincampo. 

Dopo di lui, Inzaghi. Non se¬ 
gna dalla partita di Piacenza (12 
marzo) equando Del Piero lo ha 
richiamato al doverecon assi stai 
bacio (17', 19' e 38' del primo 
tempo), ha fatto flanella. Anche 



11 primo gol della J uventus realizzato da Kovacevic 


Zambrotta ha partecipato alla 
fi era del I o sp reco : al 2 ' (servi zi o d i 
Conte)eal 40'(lanciodi Zidane). 
Mettiamoci il pai Ione spedito in 
curvadaConteal 36' (assi stdi In¬ 
zaghi) eil tiro impreciso di Zida¬ 
ne al 4' per capire che, almeno 
nel primo tempo, lajuve ha do¬ 
minato. Il Bologna si è visto solo 
al 10', angolo di Signori ezuccata 
di Ingesson,d'istintolaparatadi 
Van der Sar. 

Nel la ri presa, la notizia del gol 
del I a Lazi o h a stord i to I a J u ve. Fi - 
no al 45' la miglioreoccasioneè 
stata del Bologna: retropassag- 
gio-horrordi DavidseVentolaha 
dri bbl ato anch ei I porti ere: i I ti ro, 
da posi zionedifficile, èstato però 
impreciso. I duegol sono arrivati 
in chiusura. Al 45', cross di Pes- 
sottoezuccataimplacabiledi Ko¬ 
vacevic, al 50' dialogo in contro¬ 
piede Zidane-Del Piero-Zidanee 
tocco fatai edi Pagan i n. Per I aj u- 
veèunavittoriad'oro: i punti di 
vantaggio sulla Lazio restano tre 
eal lafi nedel mancano 5turni. 


La rabbia rossoblù sfocia in silenziostampa 
Chi usano: «Tanti nemici, tanto onore» 

■ llsilenziodegli arrabbiati. Daieri anchenel Bolognavigeil blackout: «Il 
Bolognaèstufodipagareil conto dei torti arbitrali, perciò èstato deciso 
di non parlare», hadettoildirettoregeneraleOresteCinquini.Ladeci- 
sioneera nell'aria. La settimanascorsa FrancescoGuidolinavevaannun- 
ciatodi voler esprimerelasuaopinione, al terminedel campionato, sulla 
famosa sudditanza psicologica. Posizione, quel la del l'al lenatore, ancor 
più rimarchevoledopo che, appenaduemesi fa, aveva affermatodi non 
volerpiùcommentareroperatodegliarbitri. 
ParlainvecelaJuve.llpresidenteChiusanofaunafilippicapersottolinea- 
reil cosiddettostilejuventus: «Il vittimismo non ci appartiene, peròfac- 
cionotarecheanchecon noi gli arbitri hanno sbagliato, ricordo la parti- 
tacon il Milandiduesettimanefa.llclimaostilenei nostri confronti?Da 
semprechièintestaèantipatico.Einognicaso,comedicevaqualcuno, 
tanti nemici, tanto onore». Percompletezzastorica, varicordatoaChiu- 
sanocheil proprietariodel copyrightdellacelebrefrasefeceunabrutta 
fine. 

Incurantedellastoria, DarkoKovacevic,quartogolincampionatoedi- 
ciottesimo stagionale, chiededigiocaredipiù«ancheseciòchecontaè 
lo scudetto». Ancelotti i ncoragg ia a modo suo i I centravanti serbo : «Ve¬ 
diamo, neriparliamolaprossimastagione». Filippo Inzaghi, uscitoieri 
dopounquartod'oradelsecondotempojamentaunfastidiomuscola- 
reallacosciadestra: chissà,forsegiàdomenicaprossima-nel posticipo 
seraledi Milano contro ITnter-Kovacevicpotrebbepartirenellaforma- 
zionetitolare. S.B. 


Il pavé incorona Museeuw re dei coraggiosi 

La Parigi-Roubaix vinta dal corridore belga. Zani ni 5?, in ombragli altri italiani 


Gl NO SALA 

BORDEAUX L'uomo che per la se¬ 
conda volta entra nella leggenda della 
Parigi-Roubaix è il belga Johan Mu¬ 
seeuw, già primo attore nel '96 e ieri 
nuovamente sul podio della corsa più 
affascinante e più spietata dell'intero 
calendario ciclistico. Si è imposto un 
pedalatore che in undici stagioni di 
carriera professionistica ha collezionato 
un centinaio di successi, che è stato 
campione del mondo e eh e conta affer¬ 
mazioni prestigiose. Non più giovane, 
35 anni quando sarà il 13 ottobre, una 
vita esemplare, bicicletta e famiglia e 
un ottimo stipendio che proviene da 
uno sponsor italiano, dallo squadrone 
Mapei che è il più robusto eil più nu¬ 
meroso con i suoi 39tesserati. 

Museeuw era tra i principali favoriti. 


Cavaliere solitario per una quarantina 
di chilometri, solo al comando dopo 
aver lasciato l'americano Andreu, van¬ 
taggio massimo 2'40", vantaggio ben 
amministrato anche se via via è dimi¬ 
nuito fino a scendere ad una ventina di 
secondi, ma Johan era in una botte di 
ferro perché tra gli immediati insegui¬ 
tori c'erano due compagni di colori, 
c'erano Tafi eZanini. Un finale palpi¬ 
tante, ad ogni modo. Un finale in cui 
gli avversari più minacciosi si chiama¬ 
vano Van Petegem e Zabel che al tirar 
delle somme dovevano però acconten¬ 
tarsi della seconda eterza moneta. 

Lui, Museeuw, sembrava a disagio 
nell'azione, sembrava al limite delle 
forze, quasi una lepre prossima ad esse¬ 
re impallinata, ma era un'impressione, 
semplicemente un'impressione. Il tem¬ 
po era buono, cielo basso, ma clemen¬ 
te, soltanto il fastidio della polvere sol¬ 


levata dalle auto e dalle moto al segui¬ 
to. Giudici supremi i settori in pavé che 
hanno messo in luce il ciclista più co¬ 
raggioso e più potente della giornata. I 
capelli colorati di biondo che uscivano 
dalla bandana, due baffi e una barbetta 
che gli conferivano l'aspetto del fiero 
attaccante, Johan ha resistito alla cac¬ 
cia, ha raggiunto il trionfo con calcolati 
colpi di pedali. 

A conti fatti un'altra sconfitta per il 
ciclismo italiano, già battuto nella Mi- 
lano-Sanremo e nel Giro delle Fiandre, 
un 2000 iniziato malamente e chissà se 
nelle prossime classiche riusciremo a 
prendere quota. È anche vero cheTafi è 
stato anticipato da capitan Museeuw, 
che visto come si erano messe le cose 
doveva sottostare agli uomini di scude¬ 
ria, ma non era il Tafi dello scorso an¬ 
no, il Tafi prepotentemente all'attacco 
e superbamente vincitore. Con le ali 


basse anche Ballerini; lontano dai suoi 
propositi il giovane Pieri. Insomma, 
preso nota che Michele Bartoli sta tri¬ 
bolando per tornare a galla dopo il ro¬ 
vinoso incidente del giugno '99, siamo 
in cerca del corridore capace di prevale¬ 
re nel le gare in linea. 

In quanto alle prove di lunga resi¬ 
stenza sapremo presto cosa bolle nella 
nostra pentola. Al momento non c'è da 
stare allegri visto come è conciato Pan¬ 
tani. Un possibile duello Gotti-Tonkov 
nel Giro d'Italia che inizierà il 13 mag¬ 
gio non suscita in me particolari emo¬ 
zioni. Ci vorrebbe un giovane capace di 
ribaltare gerarchie appassite e penso a 
Danilo Di Luca, ragazzo di ottime qua¬ 
lità edi bel le speranze, da non mettere 
fuori uso con un'attività logorante, ma 
nemmeno da tenere nella bambagia. 
Già, bisogna osare per imparare e per 
crescere. 


Ordine d'arrivo 
Zabel èterzo 

■ Arrivo della Parigi-Roubaix: 

1) , Johan Mueeuw, Belgio, Ma¬ 
pei, in sei ore, 46 minuto, 
15secondi. 

2) Peter Van Petegem, Belgio, 
Farm Frites, a 17 secondi; 3) 
Erik Zabel, Germania, Deu¬ 
tsche Telekom, s.t.; 4) Tristan 
Hoffman, Olanda, Memory 
Card, s.t.; 5) Stefano Zanini, 
Italia, Mapei, s.t. 

Classifica generale di Coppa del 
mondo dopo tre prove: 

1) Zabel, 190 punti; 2) Mu¬ 
seeuw 111; 3) Andrei Tchmil, 
Belgio, Lotto 108; 4) Van Pete¬ 
gem 94; 5) Fabio Baldato, Ita¬ 
lia, Fassa Bortolo 84. 


IN BREVE 


Volley, play off 
Parma ok a Modena 

■ Risultati dellegaredi andatadei 
quarti difinaledei playoff scudetto 
di pallavolo maschile. SisleyTrevi- 
so-l veco Palermo 2-3; Casa M ode- 
na-M axicono Parma2-3; Lube 
Macerata-TntAlpitourCuneo2-3; 
Piaggio Roma-BresciaLat M onti- 
chiari 3-2. Legaredi ritorno ver¬ 
ranno giocate(alleore20,30) 
mercoledì 12 a Parmae Palermo, 
venerdì 14aCuneoeMontichiari. 

Motomondiale 
Fuoripista di Biaggi 

■ Unagiornatadadimenticareper 
gli italiani nel Gran Premiodel 
Giapponedi motociclismo. Il mi- 
gliorpiazzamentoèstatoquellodi 
Gino Borsoi, quarto nellel25 cc 
vintadalgiapponeseUi. Nelle250 
cc, M arco M elandri hadovuto ac¬ 
contentarsi del quinto posto. La 
garaèstatavintadal giapponese 
Kkatoh, mentrenellemezzo litro, 
dovesi èimposto il giapponese 
Abe, èstataunaveradebacle, con 
Valentino Rossi e LorisCapirossi fi¬ 
niti rispettivamentell.moe 
12.mo. Poco fortunato Massimi¬ 
liano Biaggi, autoredi unaottima 
partenza. Il romanoèuscito all'un¬ 
dicesimo giro, quando haperso il 
control lo del la moto ed èfinito 
fuori pista. 

Davis» incidenti 
in Cile-Argentina 

■ llCilesièaggiudicatoatavolino, 
per5-0, l'incontrocon l'Argenti¬ 
na, nelleeliminatoriedellaCoppa 
Davis Lasquadraospitehadato 
forfaitaseguitodeigraviincidenti 
scoppiati venerdì, duranteil singo- 
larecheopponevail cileno N icolas 
M assù all'argentino M arianoZa- 
baleta. Labaraondaerastatasca- 
tenatadaunacontroversadecisio- 
nedeH'arbitro, ildominicanoTony 
Hernandez, cheavevaassegnato 
due punti al tennista argentino. 
Dalletribunedel ParqueO'Higgins 
erano piovutemonetine, bottiglie 
eanchepoltroncine, elapartita 
erastatasospesa. Gli oggetti lan¬ 
ciati in campo avevano colpito tre 
poliziotti eil padredi Zabaleta. 
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Sociologia ♦ Fabio Ciaramelli 

Il desiderio, un porto che non offre sicurezza 



La distruzione 
del desiderio. Il 
narcisismo 
nell'epoca del 
consumo di 
massa 
di Fabio 
Ciaramelli 
Dedalo 
pagine 216 
lire 26.000 


MIMMO STOLFI 

S plendide top model che ammic¬ 
cano da tivù e cartelloni pubbli¬ 
cizzando telefonini, automobili 
e altri surrogati del desiderio. Attori 
e attrici dal fascino irresistibile con 
abiti firmati e con al polso orologi da 
sogno sui quali proiettare ansie di 
successo, di fama e di ricchezza. Mai 
come oggi quel «sex appeal dell'inor¬ 
ganico», che già negli anni Trenta 
Walter Benjamin vedeva sprizzare 
dal fantasmagorico mondo delle mer¬ 
ci, ha avuto il potere di invadere l'im¬ 
maginario di uomini e donne, di sa¬ 
turare, soggiogandola, la sfera del de¬ 
siderio. Ma siamo sicuri che di fronte 
all'immagine seducente di uno sta¬ 


tus symbol griffato, diffusa da un 
marketing sempre più raffinato e 
tentacolare, si possa parlare ancora 
di desiderio ? O invece, il gesto pavlo- 
viano del consumo non è altro che 
l'annientamento del desiderio, la sua 
riduzione all'immediatezza ansioli- 
tica dell'acquisto e del possesso? Fa¬ 
bio Ciaramelli, nella sua puntuale 
analisi della deriva del desiderio nel¬ 
l'epoca del consumo di massa, pro¬ 
pende per quest'ultima ipotesi. Una 
pubblicità sempre più invadente, 
tutta tesa a scatenare una corsa irra¬ 
zionale all'appagamento immediato, 
uccide il desiderio (che è tale solo se 
differito nel tempo) a vantaggio di un 
narcisismo dei consumi dalle conse¬ 
guenze devastanti, che vanno dallo 
sfilacciamento del legame sociale alla 


proliferazione di individui-monadi 
in preda al più totale spaesamento, 
destinato a sfociare in invidia, vio¬ 
lenza e aggressività reciproche. 

Già, perché il desiderio, al contra¬ 
rio del bisogno con cui spesso viene 
confuso, è privo di oggetto, è una fi¬ 
nalità senza fine, non si placa nel pos¬ 
sesso ed è sempre proiettato verso il 
futuro e verso l'altro. Per dirla con 
Lacan, il desiderio dell'uomo si pone 
nell'ambito della mediazione, è desi¬ 
derio di far riconoscere il proprio de¬ 
siderio. Ha per oggetto un desiderio, 
quello d'altri, nel senso che per l'uo¬ 
mo non c'è oggetto che rappresenti 
immediatamente un suo desiderio. 
Questo fluire inarrestabile e senza 
una meta sicura è fonte di creatività, 
certo, ma anche di angoscia perché 


obbliga a una continua costruzione 
di senso e non offre rifugi e porti con¬ 
solatori. 

Il desiderio non ha nessuna Itaca. 
Scrive Ciaramelli: «Ciò che costitui¬ 
sce il fascino ma anche il rischio e il 
cruccio del desiderio è la tensione al 
non dato, la necessità di inseguire, 
rincorrere, circuire ciò che si deside¬ 
ra, la possibilità di fallire. Il desiderio 
invita alla ricerca creativa del suo og¬ 
getto: poiché quest'ultimo non è mai 
già dato, non è preesistente. Se lo si 
potesse possedere non occorrerebbe 
desiderarlo: basterebbe consumar¬ 
lo». Ed è proprio perché il desiderio 
non garantisce mai un appagamento 
che U bisogno finisce per avere la me¬ 
glio. Di fronte all'insicurezza onto¬ 
logica del desiderare che può atterri¬ 


re, l'uomo di marketing opta per la 
costruzione di bisogni consumabili 
immediatamente, diffondendo il mi¬ 
raggio d'un appagamento compiuto. 
Ma attenzione: rinunciando al pun¬ 
golo inesausto, ma anche doloroso e 
inquietante, del desiderio, si finisce 
col perdere anche la propria libertà, ci 
si consegna totalmente a quel « peni¬ 
tenziario del consumismo» di cui 
parlava Pasolini nelle «Lettere lute¬ 
rane». Una prigione angusta che in¬ 
genera una sazietà ottusa, proterva e 
omologante in individui privati di 
uno spazio pubblico e sempre più sle¬ 
gati da una comune trama sociale e 
da un condiviso ordine simbolico. 
Questo indebolimento dell'identità 
di individui e gruppi ha come con¬ 
traltare la rincorsa, a volte patetica, 
altre volte tragica, di presunte radici 
mitiche che rafforzino il senso di ap¬ 
partenenza a un 'entità comune. 

Se il desiderio è sempre proteso 
verso il futuro, il bisogno, al contra¬ 
rio, vive infatti nell'ovattata nostal¬ 


gia dell'origine, nel fantasma di una 
condizione edenica originaria che si 
tratta soltanto di ripristinare. I loca¬ 
lismi aggressivi e il risorgere dei fon¬ 
damentalismi religiosi e delle follie 
etnocentriche che caratterizzano la 
società globale sono proprio il frutto 
di questa deriva del desiderio e della 
sua regressione narcisistica: «La 
tendenza della modernità alla disso¬ 
luzione dello spazio simbolico - scri¬ 
ve Ciaramelli - rafforza l'onnipoten¬ 
za immaginaria del desiderio, che si 
mostra irriducibile ed eversiva tanto 
rispetto all'identità dell'io quanto ri¬ 
spetto all'alterità dell'altro: ciò chein 
entrambe lascia insoddisfatti è esat¬ 
tamente la negazione dell'indetermi¬ 
nato e del suo fascino proteiforme». 
La posta in gioco è altissima. La for¬ 
ma dominante e distorcente che il de¬ 
siderio ha oggi assunto richiede per¬ 
ciò l'elaborazione di nuove forme di 
mediazione simbolica, pena l'estin¬ 
zione dello stesso desiderio e del vive¬ 
re civile. 


Best seller 



La figlia del 
pianista 
di Timothy 
Findley 
Mondadori 
pagine 449 
lire 33.000 

Il mandarino 
bianco 
di Jacques 
Baudoin 
Rizzoli 
pagine 319 
lire 32.000 

Il morso del 
serpente 
di Elisabeth 
George 
Longanesi 
pagine 574 
lire 32.000 

Chili con Linda 
di Elmore Léonard 
Tropea 
pagine 284 
lire 32.000 


SERGIO PENT 

È Hollywood, 
bellezza 

■ Le classifiche parlano italiano - 
con cadenza sicula - premiando le 
nuove imprese del commissario di fa¬ 
miglia Montalbano nato dalla penna 
di Camilleri, ma siccome bestseller 
non si nasce ma, per fortuna, si di¬ 
venta, è lecito mettere in evidenza 
numerosi tentativi editoriali di far 
conoscere, e leggere, autori che all'e¬ 
stero godono di meritati successi: 
considerando la decennale fatica ne¬ 
cessaria ad imporre un grande come 
PaulAuster, vediamo tuttora la vita 
difficileper scrittori vivaci e origina¬ 
li come Jim Harrison o i bravi gialli¬ 
sti Cari Hiaasen e James Lee Burke, 
dei quali ben pochi si occupano con 
intenti promozionali. 

Timothy Findley, ad esempio, è 
uno dei più conosciuti autori cana¬ 
desi. Questo ampio affresco narrati¬ 
vo, «Lafiglia del pianista», è un pro¬ 
dotto che dovrebbe trovare riscontro 
soprattutto presso un pubblico fem¬ 
minile, ma anche presso chiama la 
buona letteratura di stampo classico, 
dove è la trama a farla da padrone. La 
storia di Charlie Kilworth, accorda¬ 
tore di pianoforti, è di quelle epiche 
pur nella loro dimensioneprivata: la 
ricerca delle origini di sua madre Lily 

10 porta a conoscere un passato - all'i¬ 
nizio del Novecento - in cui si riflet¬ 
tono tutti i destini umani. Una cono¬ 
scenza di sé che passa attraverso la 
scoperta dellepassioniedei misteri 
che accompagnarono la figura ribelle 
di Lily. 

Dalla Francia arriva invece un ro¬ 
manzo storico, «Il mandarino bian¬ 
co », di Jacques Baudouin, che riscea 
coniugare spirito di ricerca e passio¬ 
ne narrativa. Senza raggiungere la 
mole spesso eccessiva di certi affre¬ 
schi epocali, la vicenda del giovane 
gesuita romaneo Teodorico Pedrini, 
abile musicista, è alquanto intrigan¬ 
te: le avventure non mancano - sia¬ 
mo nel Settecento - e nemmeno gli 
amori delusi, che lo porteranno a ve¬ 
stire abiti missionari eapartireper la 
Cina, inviato dal Papa a compiere un 
viaggio di pace attraverso la musica. 
Incontro di mondi e tradizioni, il ro¬ 
manzo si colloca in un 'area a tratti 
vicina alle filosofie newage, ma pro¬ 
prio per questo si Igge con curiosità e 
senza remore. 

Il ritorno di Elizabeth George è in¬ 
vece come sempre mastodontico, ma 
la brava giallista americana che am¬ 
bienta i suoi romanzi in Inghilterra, 
ci ha abituati afamiliari dimensioni 
da comodino. In questo «Morso del 
serpente» l'ispettore Thomas Finley 
dovrà vedersela con la morte di Nico¬ 
la, figlia del suo grande amico Andy: 

11 corpo, insieme a quello di un uomo, 
è ritrovato presso un antico circolo di 
pietre preistoriche, quasi fosse stato 
compiuto un macabro rituale. La ve¬ 
rità attraversa le solite seicento pagi¬ 
ne di tormenti umani in cui la Geor¬ 
ge riesce a caratterizzarepersonaggi 
e ambienti semza mai scadere nella 
noia. 

L tutt'altro che noioso è, come 
sempre, il vecchio Elmore Léonard, 
che con « Chili con Linda » ci offre 
un 'altra visione della Hollywood più 
incasinata, tra artisti di mezza tacca 
ed emule delle Spice Girls, mafia rus¬ 
sa e gangster americani. 

Il poliedrico ex-malavitoso Chili 
Palmer deveproteggereLinda dagli 
effetti collaterali di un delitto. Tra 
rincorse e inseguimenti, sogni di 
gloria e amori falliti, la storia insegue 
se stessa con un ritmo frizzante ed 
elevato, ricco del solito humor con 
cui Léonard ha sempre parlato di 
morti e di violenza, in uno slangpo- 
polar-delinquenziale che ormai è un 
marchio di fabbrica. 


Nell'opera dello scrittore tedesco riproposta ora nei Meridiani Mondadori, l'epistolario tra questi e Kéreny rende chiaro 
l'interesse dell'autore per il mito e la mitologia, che diventa anche strumento di riflessione sulla forma del romanzo 


N ella celebre conferenza del 
1942 in cui Thomas Mann 
cerca di definire, di fronte a 
un pubblico americano, le ragioni che 
lo hanno spinto a progettare e a por¬ 
tare a termine, dopo sedici anni di la¬ 
voro, la tetralogia Giuseppe e i suoi fra¬ 
telli, c'è un punto in cui Fautore rac¬ 
conta l'origine del suo interesse verso 
il mito. In gioco è un rapporto tra mo¬ 
dernità e antico, inteso, quest'ultimo, 
nella sua dimensione di originario, 
atemporale e, proprio per questo, de¬ 
stinato sempre a riapparire. Mann de¬ 
scrive questo interesse rivolgendo lo 
sguardo alla propria produzione pre¬ 
cedente: quanto nei Buddenbrook e 
nella Montagna incantata la sua atten¬ 
zione si era concentrata verso ciò che 
egli definisce T«elemento borghese», 
l'individuo, il possibile e unico eroe 
di un epos moderno, in Giuseppe e i 
suoi fratelli ad essere messo in primo 
piano è al contrario un aspetto di tipi¬ 
cità: l'eroe biblico viene assunto a 
modello delTumanità intera, e pro¬ 
prio per questo, pur nella ricchezza 
delle trasformazioni che in quanto 
personaggio rivela, rimanda sempre 
a quell'elemento originario che attrae 
e suggestiona lo scrittore tedesco. Co¬ 
sì che il rivolgersi al passato, concepi¬ 
to in questo senso, diventa approdo 
individuale dello scrittore a una for¬ 
ma di maturità: quella maturità che, 
appunto, un autore può raggiungere 
calandosi in una ricerca dell'origine, 
del tempo in cui le prime storie co¬ 
minciarono a essere raccontate. 

L'oscillazione tra una temporalità 
primordiale e il significato che assu¬ 
me il riportare questo tempo mitico al 
presente è uno dei tratti che più defi¬ 
niscono la tetralogia Giuseppe e i suoi 
fratelli. Tale significato rivela, a prima 
vista, una funzione ideologicamente 
oppositiva, evidente se si pensa a 
quale uso, appunto ideologico, del 
mito, negli stessi anni in cui Mann 
scriveva pazientemente le sue storie 
di derivazione ebraica veniva fatto 
nella Germania prenazista e nazista. 
Basterebbe leggere, tuttavia, l'episto¬ 
lario tra Mann e Kerényi, riportato in 
appendice all'edizione mondadoria- 
na, per rendersi conto di come Tinte- 
resse dell'autore di Tonio Kroger per il 
mito e la mitologia vada ben al di là 
di una presa di posizione, per così di¬ 
re, politica. Giacché esso diventa, tra 
le altre cose, strumento di riflessione 
sulla forma del romanzo. Nelle lezio- 


Il Tempo mitico declinato al presente 
Così Mann racconta di Giuseppe 

ROCCO CARBONE 



Giuseppe e i 
suoi fratelli 
di Thomas Mann 
a cura e con un 
saggio 

introduttivo di 
Fabrizio Cambi 
traduzione di 
Bruno Arzeni 
I Meridiani 
Mondadori 
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ni sull'Arte del romanzo tenute a Prin¬ 
ceton ciò viene espresso in modo 
chiaro. Per Mann, l'attenzione verso 
l'universo mitologico rappresentato 
dal corpus veterotestamentario è qual¬ 
cosa che ha molto a che fare con un'i¬ 
dea di romanzo in quanto forma 
compositiva. Il mito, nella sua ric¬ 
chezza di informazioni, nelle infinite 
capacità combinatorie che offre costi¬ 
tuisce una sorta di materiale per così 
dire saggistico, che si sostituisce a 
un'idea di invenzione, di creatività in 
senso romantico. La forma del ro¬ 


manzo contemporaneo necessita di 
informazioni del genere, per svilup¬ 
parsi adeguatamente deve ricorrere 
ad esse, con esse comporre un uni¬ 
verso di rappresentazione. L'inven¬ 
zione diventa, appunto, inventio : ri¬ 
cerca di materiali narrativi dai quali 
articolare, dispiegare le potenzialità 
del romanzo in quanto forma «mo¬ 
derna» del raccontare. Il lavoro di re¬ 
perimento di fonti offre da questo 
punto di vista a Mann la possibilità 
di attuare il suo progetto letterario, e 
conferisce all'opera quell'elemento di 


composizione che è forse il principa¬ 
le, il più riconoscibile in quanto a 
scommessa stilistica. Si tratta dell'e¬ 
norme lavoro di estensione della sto¬ 
ria di Giuseppe, modello originario 
che di pagina di pagina, e di libro in 
libro si amplifica in una ricchissima 
gamma di variazioni; la ricchezza 
viene ottenuta con una continua im¬ 
missione di citazioni, e l'assunzione 
di materiale sempre nuovo. 

Ma c'è un altro aspetto in questa 
particolare forma del romanzo attua¬ 
ta da Mann nella tetralogia. Esso è 


dato dalla possibilità di introdurre, 
nel discorso narrativo, quelle parti in 
cui l'autore commenta ciò che viene 
raccontando: la semplicità del discor¬ 
so narrativo, quella patina di meravi¬ 
glioso e originario che le storie di 
Giuseppe trasmettono al lettore si as¬ 
sociano a una vera e propria intro¬ 
missione dell'autore stesso nella ric¬ 
chezza della dimensione romanzesca. 
Ciò è reso possibile perché se da una 
parte quelle storie pertengono a un 
patrimonio primordiale, il cui valore 
non può essere messo in discussione, 
esse diventano d'altra parte gli ele¬ 
menti, i «pezzi» di una macchina nar¬ 
rativa sapientemente costruita ed as¬ 
semblata, e in quanto tale possono es¬ 
sere oggetto di discussione e com¬ 
mento. 

Nella stessa conferenza del 1942 
Mann, parlando delle suggestioni let¬ 
terarie moderne alla base del suo Giu¬ 
seppe cita due libri: il Faust di Goethe 
e il Tristram Shandy di Sterne. L'acco¬ 
stamento può apparire singolare, ma 
fino a un certo punto. Se il capolavo¬ 
ro goethiano, e il personaggio che lo 
agisce rappresentano il «simbolo stes¬ 
so delTumanità», quell'umanità rivol¬ 
ta, in quanto individuo, alla continua 
conoscenza, alla dissipazione dell'o¬ 
scurità e alla ricerca della luce, il per¬ 
sonaggio eponimo di Sterne costitui¬ 
sce, per Mann, un'altra figura di eroe, 
necessaria quanto la prima, e comple¬ 
mentare ad essa: quella di colui che 
conosce il mondo e fa esperienza di 
esso attraverso un atteggiamento 
mentale che prevede il distacco: at¬ 
teggiamento «umoristico» (sono sem¬ 
pre parole di Mann) che permette di 
districarsi nelle vicende, così spesso 
complesse e imperscrutabili, dell'esi¬ 
stenza umana. I due modelli conflui¬ 
scono nella figura di Giuseppe, il cui 
destino, segnato dagli astri e dalla vi¬ 
cinanza amica della luna è appunto 
quello dell'uomo che dedica la pro¬ 
pria vita al lavoro, con coraggio e de¬ 
terminazione, ma anche con la tran¬ 
quillità e il disincanto di chi sa di non 
poter disporre sino in fondo del pro¬ 
prio destino, che è nelle mani di Dio. 
Quanto questa figura di eroe potesse 
agire negli anni in cui Mann scrisse la 
sua opera, anni di catastrofe prean¬ 
nunciata e poi avvenuta, è la prova di 
quell'inattualità che per lo scrittore 
tedesco è sempre stata la formula 
quasi magica per opporsi all'insensa¬ 
tezza del presente. 


Critica ♦ Filippo La Porta 

In viaggio nel Sud dalle infinite latitudini 



Narratori di un 
sud disperso 
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mediterraneo 
pagine 120 
lire 18.000 


SILVIO PERRELLA 

E sempio piuttosto raro per un 
critico della sua (e mia) ge¬ 
nerazione, Filippo La Porta 
possiede un suo pubblico, che in 
lui apprezza la convivenza del 
giornalista culturale con l'attento 
e sintomatico scrutatore della pro¬ 
duzione narrativa degli ultimi 
due decenni. Tra noi, è probabil¬ 
mente lui il vero critico militante, 
capace di leggere con rapidità i se¬ 
gnali che arrivano dalle più dispa¬ 
rate direzioni e di scriverne in un 
italiano di efficace colloquialità. Il 
suo nuovo libro. Narratori di un 
sud disperso, è dedicato al «sud 
delle parole», e si legge con di¬ 
letto e porta con sé un certo nu¬ 
mero di pensieri ariosi e di con¬ 
nessioni felici. 

La Porta affronta il suo diffi¬ 
cile tema rapsodicamente, attra¬ 
verso il ricorso alle variazioni. 
Per fortuna, in queste pagine il 
Sud non è soltanto il Meridione 


d'Italia, ma una possibilità del 
mondo che può essere scoperta 
in diverse latitudini e frequen¬ 
tando le più disparate letteratu¬ 
re: «Il fatto è che non solo per¬ 
sonalmente mi attraggono mol¬ 
to, accanto alla estenuata solari¬ 
tà e alle ebbrezze meridiane e 
alle eterne estati dionisiache, 
anche le malinconiche brume, 
le nebbie sognanti e perfino le 
giornate piovose del Nord, ma 
credo che sia bello poter passa¬ 
re liberamente dalle une alle al¬ 
tre». La percezione del Sud, 
dunque, non risiede solo nel ra¬ 
dicamento, ma nella possibilità 
dell'andirivieni; una possibilità 
che potrebbe permettere, se ben 
vissuta, una diversa visione 
della modernità, rivelandone i 
lati rimossi o in ombra. Con 
questi presupposti, si capisce 
che La Porta abbia scelto come 
bussola culturale del suo repor¬ 
tage d'idee un saggio di Ignazio 
Silone del 1956, intitolato La 
narrativa e il sottosuolo meridiona¬ 


le, nel quale si afferma che «il 
Sud non è solo una nozione 
geografica» e che un racconto 
siciliano o abruzzese può essere 
accolto «nella Virginia, in 
Ucraina, in Indonesia come la 
narrazione d'una vicenda loca¬ 
le», come avvenne allo stesso 
Silone in Croazia per Fontama¬ 
ra. È un narratore francese, 
Jean-Claude Izzo, a suggerire 
una illuminante annotazione 
sul «diverso rapporto con il 
tempo» che ci sarebbe al Sud, 
«nel senso di un continuo per¬ 
dere tempo e prendersi tempo 
(che si considera illimitato ), an¬ 
che in prossimità della catastro¬ 
fe». Naturalmente, questo di¬ 
spendio temporale non è solo 
un fenomeno meramente prati¬ 
co, ma ha dei risvolti percettivi 
e psicologici di una certa im¬ 
portanza. 

Le pagine più felici di Narra¬ 
tori di un sud disperso mi sem¬ 
brano essere quelle dedicate a II 
Gattopardo di Tornasi di Lampe¬ 


dusa, accostato rapidamente, 
ma con arguzia, a un altro ro¬ 
manzo insulare. Il giorno del giu¬ 
dizio del sardo Salvatore Satta. 
Entrambi, più che romanzi sto¬ 
rici, sono «intense rappresenta¬ 
zioni di un sentimento luttuoso 
dell'esistenza», nei quali, «scan¬ 
dalosamente», si «ha l'ardire di 
coniugare conoscenza e morte»: 
«le novità - si legge in un passo 
de II Gattopardo citato da La 
Porta - ci attraggono solo quan¬ 
do sono defunte». Per La Porta, 
«L'esistenza di un romanzo co¬ 
me Il Gattopardo dimostra in un 
certo senso l'"universalità" di 
una categoria come quella del 
Sud, e anzi la sua transnaziona¬ 
lità». Non è dunque un caso che 
MarioVargas Liosa abbia acco¬ 
stato il romanzo di Tornasi a 
quelli di due scrittori cubani co¬ 
me Alejo Carpentier e Lezama 
Lima. D'altronde, è proprio a 
Cuba, dove nella centralissima 
Calle 23 dell'Avana ci si può 
imbattere nella statua di don 


Chischiotte, che inizia il viaggio 
di La Porta attraverso i sud 
scritti. Meno felice. La Porta si 
dimostra quando si dedica agli 
odierni narratori del sud italia¬ 
no, soprattutto napoletani e pa¬ 
lermitani. In questo caso, l'an¬ 
damento rapsodico si rivela un 
limite e scopre sia una certa fra¬ 
gilità interpretativa, sia una 
mancanza di proporzioni. A 
Mistero napoletano di Ermanno 
Rea, ad esempio, è dedicata una 
frettolosa menzione, mentre 
maggiori energie descrittive so¬ 
no spese per libri davvero mol¬ 
to secondari. Giunto ai tre quar¬ 
ti del suo lavoro, si ha l'impres¬ 
sione che La Porta si sia un po' 
stancato della sua ricerca, e for¬ 
se anche per questo abbia deci¬ 
so di cedere la parola diretta- 
mente ai narratori, riportando 
un po' casualmente le loro di¬ 
chiarazioni. Infine, caro La Por¬ 
ta, perché in un libro così ricco 
di attraversamenti di generi, 
mancano del tutto i poeti? 
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DALL'INVIATA_ 

ROSSELLA DALLO 

CANNES Alcuni ritocchi stilisti¬ 
ci, unaseriedi piccoli rifacimenti 
tecnici chenon si vedono ma «si 
sentono». Così il Volkswagen 
Sharan anno2000si ri presenta al 
pubblico - in Italia a partire da 
metà giugno con un prezzo base 
i ndi cati vo i ntorno ai 43 mi I ioni- 
in veste decisamente più confor¬ 
tevole (7 posti individuali), fun¬ 
zionale, affidabile, con tempi di 
m an u ten zi o n e p rogram m ata 
più lunghi. Ma soprattutto, an¬ 
che per i I n ostro mercato, si al I ar- 
ga l'offerta del I e motorizzazi on i, 


VOLKSWAGEN 


A gligio la nuova Sharan, anno 2000 


non più solo turbodiesel, tra i 
quali debutta un nuovo 1.9 TDI 
da 90 cavalli, a iniezione di retta 
con sistema iniettore-pompa, 
che equipaggia la versione d'at¬ 
tacco .Che, detto per i n ci so, è gì à 
notevolmente «dotata»: doppio 
airbag, Abs, climatizzato re, alza¬ 
cristalli elettrici anteriori, radio. 
Il propulsore 90 cv va ad affian¬ 
carsi al giànoto 1.9 maasua volta 
potenziato (di 5 cv) a 115 cavaiIi. 


Provato su 11 estradedel I a Proven - 
za ha dato prova di una buona 
brillantezza nelle prime marce, 
grazie a un'alta coppia «in bas¬ 
so», per tranquillizzarsi poi sulle 
andatureautostradal i. Quanto ai 
motori benzina,sonodisponibili 
il 1.8Tturbodal50cv, il 2.0litri 
dall5cv,ela«bomba»asei cilin¬ 
dri di 2.8 litri da204 cvcui èriser- 
vato Tal lesti mento top H i gh I i ne. 

Un ampliamento è previsto 


ancheper quanto ri guarda le tra¬ 
smissioni. Oltreai nuovocambio 
sei marce, volendosi puòoptare- 
con un sovrapprezzo ancora non 
quantificato-per il cambio auto¬ 
matico a cinque velocità e Ti- 
ptron i c. E, al tra n ovi tà, I a gam ma 
contempla anche una trazione 
integrale, 4x4 Motion, che sarà 
disponibilein abbinamento con 
i propulsori V6benzinaeTDI. 

Nuova vita, dunque, allo Sha¬ 


ran, chefino ad oggi ha trovato 
260mila clienti, 52mila solo in 
Italia. I manager di Wolfsburg 
convenuti a Cannes si dicono 
convinti che il trend di crescita 
dei grandi monovolume conti¬ 
nuerà. I ntanto, però, confessano 
eh esì, stan n o pen san do a u n mo¬ 
novolume di piccole dimensio¬ 
ni. Il che, peri non addetti, signi- 
fi ca chesarà pronto tra 2 o 3 an n i 
al massimo. 





PROVA SU STRADA 


Due delle 70 CI consegnatea Roma perii Giubileoela Polizia Municipale 


chefaciIità, fraI'altro, al momento di ripartire, l'allaccia- 
mentodelleduecinturedisicurezzaincrociate.Ladotazio- 
nediserieèquellaallaqualeci hanno abituato i moderni 
scooter, madiventaaddiritturadi livelloautomobilistico 
con l'aggiuntadegli accessori, cheprevedeAbs, tettuccio 
apribileed asportabile, impianto stereo-Cd, bauletto, por¬ 
tacellulare, lucedi cortesia, manopoleesedileriscaldato, 
antifurto, computer ed altri. Èstato previsto il trasportodi 
un passeggero (con casco), previaomologazionedel vei¬ 
colo, aggiungendo un sedileinluogodel portapacchi.Trei 
prezzi, chiavi in mano, perletreversioni del veicolo: CI lire 
11.250.000, CI Family'sFriend 12.350.000, Executive 
12.850.000. UgoGiggi 


LA SICUREZZA 


LaformidabilecellulaprotettivadelCl vienerealizzata 
inltaliaperlaBmwdallaVerlicchi, aziendaspecializza¬ 
ta nel I a costruzi o ned i tei ai per moto. Graziesoprattut- 
to aquesta realizzazioneil CI proteggeil guidatoreap- 
plicando i concetti di sicurezzapassivadelleauto. N egli 
urti frontali l'energiavienedissipatadalladeformazio- 
nedellasospensioneanterioreTelelever, dal parafan- 
goadassorbimentod'urtoedallastrutturainallumi- 
nio. Negli urti laterali con rovesciamento sono il roll bar 
superioreed i dueall'altezzadellespalleaproteggereil 
guidatore,chevienetrattenutodallecinture. 


Arriva Cl, la Motauto 
Un'idea Bmw 
per vincere il traffico 

■ llprimocontattoconlamotautodellaBmwèpiuttosto 
sconcertante, soprattutto peri motociclisti. Poi, rapi- 
damentesi prendeconfidenza, si capiscecheèun'altra 
cosa rispetto a tutto esi imparaaguidarla. Èquantoè 
capitatoanoi nellaprova su stradadellaCl, effettuata 
nel traffico milanesedove, peraltro, si èdimostratacos 
maneggevoledafugaretutti i nostri dubbi iniziali. Il ba¬ 
ricentro èeffetti variente un po' alto rispetto ad una 
moto ed il peso(185kg) nellemanovredafermosifa 
senti re, tuttavi aquandolaClèin movi mento d i venta 
tuttofacile. Laprotezioneaerodinamicaèottimaela 
posizionediguidaconl'altoschienale, alqualeèop- 
portuno appoggiarsi, si rivela ri lassanteeconsenteal- 
tresì uneccellentecontrollodel veicolo. Perfettibili le 
sospensioni, con l'adozionedi ammortizzatori più effi¬ 
cienti. BmwClèil primo veicoloadueruotedotatodi 
cinturedisicurezzaegrazieaquesteeadunacellula 
protettivain alluminio (hasuperato tutti i crash-testdel 
severissimoTUVtedesco)checircondail pilota, nonri- 
chiedel'uso del casco in quasi tutti i Paesi europei. Anzi, 
sarebbesconsigliato. Il briosomotorecatalizzatodi 
125ccdal5cvoffreun'accelerazionepiùchesuffi- 
cienteperdestreggiarsirapidamenteincittàesor- 
prendeperlavelocitàmassimadil04km/h.Owia- 
mente,sulveicolopensatoperlamobilitàurbanaèsta- 
to adottato un cambio automatico a vari azioneconti¬ 
nua. Eperfacilitareil parcheggioc'èundispositivoma- 
nualechefascendereil cavalletto ed abbassarelaso- 
spensioneanteriore. Così, laCltrovaunassetto stabile 


LI TOP DI FEBBRAIO 

Gen/Feb 1999 immatricolate 28.447 (13.756 scooter) 

Gen/Feb 2000 immatricolate 52.433 (36.810 scooter) 

Variazione +84,32% 

1) Honda Pantheon 150 

2.064 

7) Yamaha YZF R6 600 

1.432 

2) Yamaha 250/Majesty 

2.023 

8) Kymco Dink 150 

1.390 

3) Aprilia Scarabeo 150 

1.884 

9) Piaggio Hexagon 125 

1.134 

4) Piaggio Vespa ET4 150 

1.711 

10) Piaggio Vespa ET4 

1.124 

5) Piaggio Liberty 125 

1.677 

11) MBK Skyliner 125 

1.032 

6) Suzuki 400 Burgman 

1.673 

12) Piaggio Skipper 150 

1.030 



Le «lue ruote» 
a tutte., boom 

Vendite raddoppiate Fionda leader 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA II buonsenso sembra 
aver vinto, l'obbligo del casco 
non hafrenato levenditedei ci¬ 
clomotori, anche se per i «due 
ruote» senza targa la crisi è ini¬ 
ziata un paio di anni. E non, co¬ 
me ci si potrebbe aspettare, per 
ladecisionedi rendere obbliga¬ 
torio i I casco. Dal 1995 ad oggi la 
caduta è stata del 20% (dai circa 
600 mila venduti si è passati ai 
480 mila dell'anno scorso). Nel 
gennaio-Febbraio 2000 il dato 


dice che le vendite si sono fer¬ 
mate a 43.638, contro le54.491 
del '99 (-19,92). Se frenano i 
«cinquantini», il mercato glo¬ 
bale delle due ruote ha invece 
i n n estato I a «q u i n ta», I e ven d i te 
stanno volando: la percentuale 
èadunpiù84,2%. 

Pensatechecinqueanni fa le 
vendite erano stabili a 70 mila 
mezzi (tra moto e scooter), nel 
'99 il dato èda spavento con 372 
milamotoimmatricolate,di cui 
271 mi la scooter targati. I moti¬ 
vi? Passione, esigenze persona¬ 
li, praticitàeun po'ancheper la 


moda. Chi abita nei grandi cen¬ 
tri, nelle metropoli, è stato 
«quasi costretto« a scegliere lo 
scooter, diventato il mezzo 
idealepergli spostamenti rapidi 
el'«annullamento»del traffico. 

I modelli continuano ad au¬ 
mentare a vista d'occhio e l'at¬ 
tenzione del I e case sem bra esse¬ 
re sempre più indirizzata verso 
l'ecologico. 

E il mercato s'impenna. Ri¬ 
spetto al febbraio del 1999, le 
vendite sono balzate ad un più 
85%, praticamente raddop¬ 
piando. Nei primi due mesi del 


2000 sono stati venduti oltre50 
mila mezzi (per l'esattezza, 
52.433, 24 mila in più del '99) 
tra moto e motori n i. C i fre, per i I 
mondodelledueruote,dacapo- 
giro. La tendenza dicechesono 
gl i scooter lo «statussi m boi » de¬ 
gl i anni 2000. Le moto - quelle 
per i veri appassionati - aumen¬ 
tano a piccoli passi. Il mondo a 
due ruote si divide in due parti: 
la prima comprende i veri cen¬ 
tauri chevivono per così direin 
simbiosi con la loro moto. Gli 
altri, i nuovi scooteristi, sono 
quelli che hanno accantonato 


I a m acch i n a e per p rat i ci tà h an - 
no scelto ledueruote. Nel detta¬ 
glio questo «new» mercato èau- 
mentato del 168%, mentre 
quello delle moto «vere» di un 
piccolo aumento del 6%. La ca¬ 
sa giapponese Honda che ha 
immatricolato nei primi due 
mesi dell'anno 7561 motovei¬ 
coli (1323 in più del lo scorso an¬ 
no) conduce anche con il mo¬ 
dello di punta-Pantheon (125, 
150cc e il Foresight 250) di cui 
ha venduto 2064 esemplari. In 
testa alle marche però c'è la 
Piaggio con 8590 immatricola¬ 


zioni in duemesi (6533in più ri¬ 
spetto al '99). Modello più ven¬ 
duto nei mesi gennaio-feb¬ 
braio, la Vespa ET4125 (1711). 
N el I a top cl assi fi ca trova spazi o 
anchelaYamahachecon 7719 
rispetto ai 5800 del 1999 è terza 
con il suo scooterone Majestic 
250 con 2023 modelli venduti. 
Il mercato è in continuo movi¬ 
mento, le case si stanno attrez¬ 
zando perpresentarenuovi mo¬ 
delli. 

Analizzando il solo mese di 
febbraio, l'Honda Pantheon 
(che nel '99 ha venduto in tutta 
Europa 29,5 mila modelli, 23 
mila il Italia) mantiene la vetta 
(il prezzo vadai 6,5 mi Noni perii 
125; poco più di 7 milioni perii 
150 e per il Foresight si arriva a 
poco meno di 10) segue la Piag- 
giocon lavespaET4125(6,2mi- 
lioni),laYamahacon il Majestic 
250 (dai 10,3ai 10,8milioni). In 
quanto a moto, al deci mo posto 
deliaci assiti ca trovi amo L'Hon- 
daCB600F(in un mesenesono 
state ven d ute 745) : è l'u n i ca su- 
perstite delle moto «vere» (se¬ 
gue la Ducati M 600 con 513 
modelli venduti). Gli scooter 
stanno prendendo il largo: sarà 
dittici lesovrastarli. 


IN BREVE 


Aggiornati 
i listini Autogerma 

■ L'Autogermahacomunicatole 
variazionidei listiniVolkswagene 
Skoda. In particolare, laVw Lupo 
subiràunaumentodell'l%,men- 
trePoloePoloVariant costeranno 
rispettivamente lo 0,8% e lo 
0,7%inpiù.LagammaPassat au¬ 
menterà i 12% ( Passat Highline 
solol'1%), laBorail2,6%ela 
NewBeetlel'l,2%. I maggiori in¬ 
crementi di prezzo riguardano 
peròlaGolf. Il prezzodellaCom- 
fotlinesaliràdel 2,5%, laHighline 
del 3,6%, la25Years+l,8%, la 
Variant+l,7%elaCabrio+2,3%. 
Perq uanto rig uarda la Skoda, en¬ 
trano nel listino laFabial.9Tdi 
Comfort, lal.9Tdi Elegancee 
della 1.4Classic. 

Usato/1 

info-Quattroruote 

■ Avereinformazioni sull'auto usa- 
tachesidesideracomprareèpiù 
facile. Ad Autobusiness, ilSalone 
dell'usato apertofinoadomenica 
prossimaal LingottodiTorino, 
sonosettelepostazioni informa- 
tichecreatedall'EditorialeDo- 
musegestiteda«Quattro ruote». 
Cliccando sul computerèpossibi- 
leconoscerel'annodi immatrico¬ 
lazione, il chilometraggio, lasca- 
denzadellatassadi possesso, l'u- 
bicazionenel saloneed il prezzo 
dell'autodaacquistare. Queste 
notizierelative ad oltremillevet- 
tureesposte, potranno essere 
consultateanchesul sito Internet 
www.quattromote.it. 

Usato/2 

formula Renault 

■ InoccasionediAutobusinessIa 
Renault presenta Stars. Èunafor- 
muladigaranziavalidada6al2 
mesidalladatadiacquistocon 
chilometraggio illimitato. Il nuo¬ 
vo servizio offerto dalla casafran- 
ceseprevedefra l'altro un check 
upgratuitodopounmeseo 
2.000chilometrielacopertura 
assicurativa EuropAssistancevali- 
da in tutta Europa. Nel lo stand Re¬ 
nault, concludelanota, sarà poi 
esposta lagammadi ricambi plu- 
rimarcheM otrio, chehasvilup- 
patoincollaborazionedellecon- 
cessionarieun'iniziativaafavore 
dei clienti. Chi acquisteràunadel- 
leautoespostedurantela manife¬ 
stazione, potrà infatti avereun ta- 
gliandogratuitoalO.OOO chilo¬ 
metri daeffettuarsi entro 12 mesi 
dalladatadi acquisto. 
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Radiofonie ♦ Cronaca 

Clicca e ascolta Padre Pio 



MONICA LUONGO 

L e agenzie stampa e i siti internet 
abbondano di notizie sulla radio. 
Che quasi mai vengono riprese e 
che invece a noi piace darvi così come le 
abbiamo reperite, a fare un piccolo no¬ 
tiziario di curiosità ma anche di fatti 
importanti. Cornei'assassinio una set¬ 
timana fa del giornalista e proprietario 
di Radio Haiti Jean Dominique, ucciso 
mentre si recava a lavoro, raggiunto 
dalle pallottole sparate da un gruppo 
di assalitori. Dominique era uno stret¬ 
to alleato del presidente haitiano Rene 
Prevai e dell'ex presidente Jean Ber¬ 
trand Aristide. Non si conoscono le ra¬ 
gioni dell'omicidio, ma le autorità non 
escludono la possibilità che si tratti di 


un attacco politico. Il presidente Pre¬ 
vai ha già posticipato in un mese quat¬ 
tro volte le elezioni sostenendo che vi 
sono ancora difficoltà logistiche. 

Dalla cronaca nera a quella bianco¬ 
radiofonica, con due notizie dal mondo 
cattolico. Una manifestazione di pro¬ 
testa contro gli impianti della stazione 
della Radio Vaticana, che secondo il 
coordinamento dei comitati cittadini 
di Roma nord sarebbero fonte di elet- 
trosmog, si è svolta la settimana scorsa 
nel parcheggio dalle stazione ferrovia¬ 
ria di Anguillara Sabazia. Nel corso 
della manifestazione sono state raccol¬ 
te oltre un centinaio di firme a soste¬ 
gno di una petizione popolare con qua¬ 
le si chiede un intervento del Governo 
«per assicurare ai residenti il diritto al¬ 
la salute come previsto dalla Costitu¬ 


zione» e si sollecita la Regio¬ 
ne Lazio a recedere dall'at¬ 
tuazione del piano di trasferi¬ 
mento delle antenne a Sorti 
Lunghi, località nei pressi di 
Anguillara Sabazia. «Altre 
installazioni non faranno che aumen¬ 
tare il fondo elettromagnetico di un 
territorio in cui esiste da molti anni 
una fondata preoccupazione per l'alta 
incidenza di malattie tumorali e di leu¬ 
cemia infantile», hanno detto espo¬ 
nenti dell' associazione Bambini senza 
onde, Cittadinanza attiva e del Movi¬ 
mento federativo democratico. Per 
ascoltare la voce di Padre Pio senza ri¬ 
schiare inquinamenti elettromagneti¬ 
ci , bsta cliccare sul sito di Radio Tau 
(www.radiotau.com). 

Radio tau, emittente della provincia 
religiosa Sant'Angelo (Foggia) dei 
frati cappuccini, si può ora ascoltare in 
tutto il mondo anche dal sito www.pa¬ 
dre-pio.com. La trasmissione «on li¬ 
ne» segue di poche settimane la prece¬ 
dente tappa raggiunta da Radio Tau 


nel suo cammino di espansione: la dif¬ 
fusione del suo segnale via satellite su 
Eutelsat,frequenza 12673Mhz. 

In Montenegro, invece, non si può 
ascoltare neppure la voce dei vivi. Un 
incendio si è sviluppato giorni fa agli 
ultimi piani di un grattacielo di Novi 
Sad (Serbia settentrionale) dove erano 
le sedi delle televisioni montenegrina e 
«Tv Duga», della radio indipendente 
«Zero 21» e del locale ufficio del quoti¬ 
diano belgradese «Danas». Sono tutti 
mezzi di informazione contrari al regi¬ 
me del presidente jugoslavo Slobodan 
Milosevic. Ipiani dell'edificio andati a 
fuoco sono adibiti a uffici, e non ci sono 
state vittime. Le prime informazioni 
parlano di una possibile natura dolosa 
dell'incendio. 

Se l'ipotesi dovesse venire confer¬ 
mata,. avallerebbe l'ipotesi formulata 
dalla stampa indipendente di un nuo¬ 
vo tentativo di intimidazione contro i 
media antiregime. 


Mediamente 


di Gianni Orlandi* 



Lingua nazionale 
e «dialetti» telematici 
Come comunicare? 


Sono di 
Michelangelo 
Pacei disegni 
originali che 
illustrano 
questo numero 
di «Media» 


N el mondo di oggi il modo di co¬ 
municare sta diventando sempre 
più flessibile, pervaso dalle tec¬ 
nologie della Società dell'Informazione 
che forniscono all'uomo una nuova pro¬ 
spettiva linguistica universale, fonte di 
un sapere non solo consapevole, ma an¬ 
che tacito ed interiorizzato. 

Questa riflessione prende spunto dal¬ 
l'uscita del Grande Dizionario italiano del¬ 
l'uso, di Tullio De Mauro, pubblicato dal¬ 
la Utet, come ultimo e aggiornato stru¬ 
mento di analisi della lingua italiana mo¬ 
derna. E proprio l'uso della lingua nazio¬ 
nale pone alcune questioni legate da una 
parte al futuro della cultura orale e della 
civiltà della scrittura in quasi tutte le 
identità linguistiche nazionali, dall'altra 


a come le singole collettività, in questo 
inizio del terzo millennio, intendano 
comprendere ed interpretare se stesse 
non solo attraverso le immagini, rappre¬ 
sentazioni fugaci della realtà, ma anche 
attraverso l'assunzione di nuovi codici 
linguistici. 

Accanto ai tradizionali binomi lin¬ 
gua/nazione e lingua/letteratura che ri¬ 
schiano di saltare, sta emergendo una 
nuova dimensione linguistica «sovrana- 
zionale», mediata dalla lingua telemati¬ 
ca: processo che si è accelerato con la 
nuova cittadinanza europea, e ha deter¬ 
minato il superamento della tradizionale 
Idea di nazione. Tale processo non è una 
mera sostituzione della «vecchia» lingua 
nazionale, quanto un affiancamento, una 


nuova alfabetizzazione universale che ha 
nella rete il maggiore strumento di tra¬ 
smissione e condivisione. 

L'operazione anche se appare lunga e 
complessa è certamente ineluttabile: la 
nuova realtà si è già affermata con le 
possibilità offerte dalla Ict, Information 
Communication Technology. Il nostro 
stile linguistico assomiglia sempre più a 
quello della rete, una sorta di laboratorio 
globale che si evolve rapidamente sotto 
la spinta delle potenzialità espressive li¬ 
berate dall'innovazione tecnologica, do¬ 
ve l'identità - elemento forte - porta con 
sé un senso di fragilità che implica quello 
di flessibilità. L'assunzione di vocaboli 
«globali» che diventano patrimonio del 
singolo idioma linguistico sono sempre 
più frequenti. Sta cambiando una parte 
del nostro linguaggio e la nostra cultura 
comunicativa: identità e cambiamenti 
servono comunque per «fare storia». 
Adeguare le nostre conoscenze ed i no¬ 
stri comportamenti permette di tenere 
anche la nostra lingua «viva» e non rele¬ 
garla negli scaffali. 

I nuovi linguaggi hanno la capacità di 
realizzare innovazioni culturali e produ¬ 
cono cambiamenti sociali di alto valore, 
scambio di conoscenze là dove anche lo 


sviluppo delle reti telematiche, a livello 
mondiale, tende a cambiare le opportuni¬ 
tà, l'organizzazione del sapere scientifi¬ 
co, la cultura in generale. Credo proprio 
che i nuovi sistemi comunicativi - anche 
se riproducono spesso una babele di lin¬ 
guaggi eterogenei - rappresentino un'oc¬ 
casione di riscatto integrale della comu¬ 
nicazione, costretta a ripensare nuove 
tecniche di scrittura ed a formulare rego¬ 
le compatibili con il nuovo linguaggio. 

Leggendo l'articolo di Asor Rosa su 
l'Unità del 29 febbraio, mi è tornato in 
mente lo sforzo di Manzoni per sottrarre 
la parola all'inquinamento di ogni pote¬ 
re, ma soprattutto ricordavo il suo pro¬ 
getto - insieme politico e morale - di uni¬ 
ficazione linguistica e credibilità della 
parola. Oggi la comunità scientifica ed 
accademica sente l'esigenza di tradurre il 
proprio sapere settoriale in una direzione 
interdisciplinare, per favorire la trasmis¬ 
sione della conoscenza e conseguente¬ 
mente il progresso scientifico. Ritengo 
con convinzione che la realtà della comu¬ 
nicazione in rete metta in evidenza una 
grande occasione e insieme una necessi¬ 
tà: «inventare» regole di condivisione del 
nuovo linguaggio a scapito di un desueto 
linguaggio accademico e specialistico, 
per portare nel campo della conoscenza 
una democratizzazione del sapere, l'ab¬ 
battimento delle barriere e dei confini, la 
condivisione delle idee e della conoscen¬ 
za a prescindere dal contesto di riferi¬ 
mento geografico e linguistico. 

Da molte parti si sostiene che la cultu¬ 
ra ed il linguaggio telematico tendono a 
ridurre o azzerare il rapporto con la tra¬ 
dizione culturale del paese, svendendo la 
memoria storica e proiettando i giovani a 
vivere una sorta di «eterno presente». La 
lingua nazionale e le culture locali sono 
un patrimonio storico e sociale importan¬ 
te da valorizzare, e, tuttavia, emerge oggi 
con forza la necessità di nuove forme di 
comunicazione che garantiscano una co¬ 
municabilità totale altrimenti impossibi¬ 
le. Stiamo vivendo una vera e propria ri¬ 
voluzione del pensare e del fare, dove la 
cultura della tecnica e della comunicazio¬ 
ne informatica sono, come suggeriva 
Norberto Bobbio, «una rivoluzione per¬ 
manente, irresistibile, inarrestabile», ed 
un mezzo per una più alta crescita civile 
dell'umanità. 

*Prof. universitario 
facoltà di Ingegneria 

Roma - La Sapienza 
e presidente della Sta 


Da grandi a piccoli 
La doppia vita 
dei film «alla finestra» 


La rete? 

Meglio del lettino 

■ Allevia la solitudine, distrae 
da ansie e ossessioni, aumenta le 
relazioni interpersonali, ma non è 
lopsicanalista. È quello che risul¬ 
ta da un'indagine del mensile 
«Cosa c'è Online», condotta da 
un pool dipsicologi su un panel di 
860 navigatori, fra i25 anni e i 55 
anni, chefrequentano o hanno fre¬ 
quentato lopsicanalista. Tra que¬ 
sti ben il 46 % degli intervistati so¬ 
stiene che la rete abbia « formida¬ 
bili capacità terapeutiche» e che 
sia anche molto piu efficace e velo¬ 
ce nel provocare effetti di benesse¬ 
re rispetto alle sedute dallo psico- 
terapeuta. Dal sondaggio naviga¬ 
re nel web risulta una vera e pro¬ 
pria panacea perché «nonfa sentir 
solo, c'è sempre qualcuno con cui 
parlare» (24%);ha unafunzione 
liberatoria e dà la carica eVentu¬ 
siasmo e, per un 15% degli inter¬ 
vistati, lapossibilità di coltivare 
tutti i propri interessi, «da soli o 
condividendoli con altri appassio¬ 
nati delle stesso campo, tramite 
mailing lisi, newsgroup e chat». 


Homevideo 


BRUNO VECCHI 

S i vive solo due volte: una in 
sala, l'altra in home video. 
Quanto bene, non si sa. Al¬ 
meno fino a quando non si sono 
tirate le somme dell'essere stati 
e dell'essere ancora. Succedeva 
anche a James Bond, quando 
c'era Sean Connery (Warner 
Home Video). Succede a tanti 
film, che in sala passano senza 
colpo ferire: pochi giorni e via, 
tanto per giustificare con l'usci¬ 
ta le tariffe chieste dalle reti pri¬ 
vate agli inserzionisti pubblici- 
tari al momento del passaggio 
sul piccolo schermo. La modali¬ 
tà, ti mando in sala solo ed esclu¬ 
sivamente perché mi servi per 
aumentari i ricavi ottenuti dagli 


spot e per il magazzino della re¬ 
te, ha massacrato il cinema. In 
particolare quello italiano. Ma 
questa è un'altra storia. Una 
brutta storia. 

La storia della doppia vita, in¬ 
vece, è più trasparente. Perfino 
logica, qualche volta. In princi¬ 
pio erano le finestre. Uno sche¬ 
ma che prevedeva la pubblica¬ 
zione di un film in cassetta per il 
noleggio soltanto dopo sei mesi 
dall'uscita in sala. Aggirare il 
vincolo è semplice: basta chie¬ 
dere una deroga o pagare una 
penale. La 20th Century Fox Ho¬ 
me Entertainment è stata la pri¬ 
ma a farlo con «Independence 
Day»: ai tempi qualcuno ha mu¬ 
gugnato. Ma in realtà non è suc¬ 
cesso nulla. Adesso le finestre 
sono una condizione dello spi¬ 


rito: ballerine come la moralità 
dei tempi moderni. Per i più de¬ 
boli al box office, il nuovo corso 
delle uscite in home video è cer¬ 
tamente una possibilità di vita 
in più. In mondo di reali oppor¬ 
tunità. E anche se dovesse andar 
male perla seconda volta, è sem¬ 
pre più interessante vivere nel- 
l'aldiqua della videoteca piut¬ 
tosto che nell'aldilà virtuale e 
notturno dei palinsesti tv. 

La lista dei resuscitati dalla 
derogala è lunga. Anche nell'e¬ 
lenco delle uscite di questo me¬ 
se. C'è «eXistenZ» di David Cro- 
nenberg (Cecchi Gori Home Vi¬ 
deo), smontato dai cartelloni 
prima di essere capito dal pub¬ 
blico, «Muzungo» di Massimo 
Martelli (Medusa Home Enter¬ 
tainment), interessante esem¬ 
pio di film sulla solidarietà con 
Giobbe Covatta, «I fetentoni»di 
Alessandro Di Robilant (Elle U) 
divertente commedia su un caso 
di tangenti politiche in un paese 
del Sud, che in alcune città non è 
addirittura mai uscito al cine¬ 
ma, «Onegin» di Martha Fien- 
nes (Columbia/If f ), opera prima 
della sorella di Ralph, e lo strug¬ 
gente «Rosetta» di Lue e Jean 
Pierre Dardenne (Key Film/ 


Dnc). Poi c'è «The Blair Witch 
Project» di Myrick e Sanchez 
(Filmauro), che fa storia a sé. E 
stato il caso cinematografico 
dell'anno. In sala è andato be¬ 
nissimo. E allora perché è già in 
videoteca? Per continuare fino 
all'ultimo respiro, indossando 
solo un nuovo vestito, la sua pri¬ 
ma felicissima vita. È matemati¬ 
ca: cambiando l'ordine dei fat¬ 
tori, il prodotto (inteso come in¬ 
cassi) non cambia. Ma solo per 
qualcuno. E questo è realismo. 

Ci vuole una dose di sano rea¬ 
lismo anche per sopravvivere 
nel rutilande mondo della luci 
rosse. Dove la vita è una sola. E 
spesso non di qualità. Perché 
così vogliono le regole di un 
mercato che guarda con atten¬ 
zione la quantità dell'offerta. 
Eppure esistono delle eccezio¬ 
ni. Ad esempio, solo per citare 
alcune uscite del mese, «Doom 
Fighter» (FM Video) di J.F. Ro¬ 
magnoli, versione computer- 
hardizzata, con la Venere Bian¬ 
ca del celeberrimo videogioco 
«Tomb Rider», e «Cali Girls» 
(Epm) di Antonio Adamo, pri¬ 
ma patinatissima coproduzione 
della svedese private e dell'a¬ 
mericana Penthouse. 
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Tendenze ♦ Gli eclettici 

La moda degli oggetti che «pensano positivo» 


VINCENZO TRI ONE 

S iamo dinanzi a una svolta. La 
casa sta cambiando fisionomia 
- non più solo pareti bianche, 
arredamento scarno e monocromo; 
ma un tripudio di oggetti bizzarri 
di pareti colorate. Al rigorismo mi¬ 
nimalista sta subentrando un 
eclettismo transnazionale, basato 
sulla confluenza dei linguaggi. 
L'habitat domestico è concepito co¬ 
me un luogo denso di elementi, al¬ 
l'interno del quale vi sono mobili e 
divani - kitsch e seriosi, élitari e 
neo-pop - provenienti da tutto il 
mondo, in bilico tra imperfezione 
artigianale ed eleganza d'avan¬ 
guardia. Gli interni delle nuove 
abitazioni nascono dal connubio 
tra «dati» diversi che sono armo¬ 


nizzati con grande arbitrarietà. Le 
barriere culturali - come dimostra¬ 
no le strategie adottate da molte 
home-collections italiane - stanno 
cadendo. Si sta attuando l'integra¬ 
zione tra vari motivi. L'Occidente 
avverte con forza l'esigenza di at¬ 
tingere alle intuizioni dei creatori 
dell'«altro» mondo, concepito co¬ 
me un serbatoio di codici adattabili 
al nostro gusto, ricco di saperi, 
espressione di una cultura ibrida, 
che si fa globale. 

Contaminazione e «fusion » so¬ 
no divenute le parole d'ordine per 
interior designers vólti a compiere 
miscele tra geografie, etnie e sug¬ 
gestioni diverse. L'obiettivo è quel¬ 
lo di portarsi al di là delle «frigidi¬ 
tà », per sancire l'avvento di un 
neobarocco in cui trionfano l'insta¬ 
bilità e la polidimensionalità. 


Dietro questa eccentricità vi è il 
desiderio di ridefinire lo statuto di¬ 
sciplinare e il ruolo del design nel¬ 
la realtà contemporanea. In pole¬ 
mica con gli schemi rigidi cari ai 
funzionalisti, molti progettisti, ri¬ 
chiamandosi alle fastosità floreali 
dei mobili disegnati dai protagoni¬ 
sti dell'art nouveau, e forti della le¬ 
zione di Munari, Mollino e di Pe¬ 
sce; ritengono che gli oggetti non 
debbano essere contraddistinti solo 
da un'impeccabile precisione. In 
contrasto con il conformismo tipi¬ 
co di un certo genere di «concet¬ 
tualismo», sono attenti ad esaltare 
la propria abilità immaginaria; ri¬ 
prendono spunti all'apparenza in¬ 
consistenti e strutture che non ob¬ 
bediscono ad alcuna norma tecni¬ 
ca. Trascurano il «piano» utilitari¬ 
stico, dando vita a utensili «d'ecce¬ 


zione», eseguiti con materiali ete¬ 
rogenei, caratterizzati da un iper- 
decorativismo spesso arbitrario, 
detsinati talvolta a una rapida 
obsolescenza. A prevalere è il biso¬ 
gno di stupire a tutti i costi - un 
bisogno che «si rivela» nella spa¬ 
smodica ricerca delle novità e nella 
violazione del rapporto tra bellezza 
e funzione, in vista di un ritorno 
alla mutevolezza stilistica. Per sfi¬ 
dare le monotonie formaliste, si 
salda il versante ergonomico con 
quello inventivo. Da qui sorge l'e¬ 
sigenza di delineare «gadgets » in 
cui la forma esterna risulti arbitra¬ 
ria, scelta in base alla sua efficacia 
psicologica, estetica e pubblicitaria: 
la «carrozzeria» non rispecchia ob¬ 
bligatoriamente la sagoma del 
meccanismo contenuto. Si afferma 
- si pensi al lavoro di Starck, di 


Arad, di Vos - la necessità del su¬ 
perfluo e dell'irrazionale, del miti¬ 
co e del « decostruttivo »; si esalta¬ 
no le doti di un «pensiero positi¬ 
vo» che si emancipa dalle regole di 
un'epoca in cui sembra dominare 
la dea Ragione. Fenomeno ambi¬ 
guo, il design è diventato sempre 
più sistema poliedrico, dotato di 
una vitalità che si manifesta nella 
capacità di approntare soluzioni 
dinamiche, di gettare le basi per 
creazioni adeguate ai ritmi della 
contemporaneità, emblema di un 
costruire debole e flessibile, di una 
modernità incompleta e incerta, di¬ 
stante dai modelli cari al razionali¬ 
smo. La severa stringatezza del di¬ 
segno industriale dell'era post- 
bauhasiana - come emerge da re¬ 
cente Salone del Mobile di Milano 
- sta cedendo il posto a « impulsi » 
che, in alcuni casi, rischiano di 
sconfinare in un futile gioco snobi¬ 
stico, in un postmodern desueto e 
ridondante. Per sottrarsi a tale pe¬ 
ricolo, i maggiori creatori contem¬ 
poranei esaltano la dimensione ar¬ 


tistica del design. Costruiscono - 
come hanno fatto gli artisti e gli 
architetti che hanno partecipato al¬ 
la mostra intitolata «Design for 
delight» tenutasi a Roma lo scorso 
autunno - oggetti sottoposti a 
ininterrotte trasformazioni, oscil¬ 
lanti tra il momento ideativo e 
quello realizzativo, tra slancio av¬ 
veniristico e regressione infantile, 
in grado di soddisfare soprattutto 
la componente fantastica insita in 
ognuno di noi. Ad animare questi 
designers « irregolari » - da Gehry a 
Umeda, da Dolisi a Bronzi, a 
Mendini - è la convinzione che 
ogni oggetto possegga un'alta ca¬ 
pacità simbolica. Al di là della loro 
praticità, le « cose » hanno una con¬ 
notazione, di volta in volta aggres¬ 
siva, apotropaico, magica, sacra. 
Questa connotazione - ha scritto a 
tal proposito Gillo Dorfles - è inti¬ 
mamente legata a una utilitarietà 
che «varia col variare degli stili e 
delle mode, ma di cui gli uomini 
d'ogni epoca hanno avvertito l'ur¬ 
genza». 


2150 aziende, designer giovani e affermati saranno «in mostra» da domani al 39° Salone Internazionale del Mobile 
Tra i 200 eventi che «animeranno» Milano per l'occasione, anche la grande mostra curata da Bonito Oliva dedicata agli interni d'autore 


Stanze di vita quotidiana 
Arte e cinema riscrivono la casa 


IN RETE 


I «siti» mancati 
e quelli da vedere 


P 


PAOLO CAMPIGLIO 



er chi vuole orientarsi nel¬ 
l'usuale bailamme del «fuo¬ 
ri Salone» 2000 (inaugura¬ 
zioni, cocktail, mostre, eventi), la 
rivista «Interni» mette a disposi¬ 
zione come sempre la sua indi¬ 
spensabile Guida: che un tempo, 
nell'era pre-Internet, era diffusa 
solo in versione cartacea, e oggi è possibile consultare anche in rete al¬ 
l'indirizzo www.mondadori.com/interni/. Per la verità ci aspettavamo 
un nuovo sito, o una nuova sezione del vecchio, dedicato alla grande 
mostra «Essere e benessere» che si svolge alla Triennale e che dovrebbe 
essere uno degli elementi centrali della celebrazione di Milano « Capita¬ 
le del Design»: ma (forse per imperizia nostra) di tale sito non abbiamo 
ancora trovato traccia. E siccome latita anche la nuova versione del sito 
di un'altra importante rivista, «Domus», il tema «design e rete», per 
quanto riguarda l'Italia, potrebbe anche chiudersi qui. 

Per carità di patria, è meglio infatti evitare di parlare dei siti delle 
aziende, che (con la sola parziale eccezione di Alessi) sono poco più che 
cataloghi on-line; di quelli dei designer, per il semplice fatto che quasi 
non esistono; e di quelli delle istituzioni, che in tutto il mondo sono un 
po' ingessati, ma da noi sono proprio noiosi (vedi quello della Triennale, 
www.triennale.it). A parte la grafica plumbea e spartana (particolar¬ 
mente fastidiosa trattandosi di design), il difetto di tutti questi siti è che 
non sfruttano neppure un briciolo le potenzialità del mezzo digitale, e 
sono pari pari la trasposizione sul web di un opuscolo o di un catalogo 
stampato. 

Altrove non è così. Provare, per credere, la deliziosa rivista francese 
on line di moda e design « Anatomique » (www.anatomique.com), con 
gli oggetti che fluttuano per aria, il cagnolino Albo che agita la coda e 
gradevoli musiche techno o mimimaliste ad accompagnare la visione 
degli oggetti. O i tanti siti americani e francesi che vendono oggetti di 
design « d'epoca » (www.circa50.com/ o www.design70.com/). A volte 
anche dei semplici appassionati fanno cose egregie: all'indirizzo 
www.designaddict.com/due simpatici collezionisti belgi mostrano i 
pezzi di design che hanno raccolto in dodici anni (girando per mercati¬ 
ni!), un database con centinaia di designer e aziende, forum, e mostre 
virtuali. Eccola un'idea per usare la rete in modo originale. E qualcuno 
ci ha già pensato anche da noi. Ha appena aperto, infatti, il sito 
www.designexhibition.org, pensato e realizzato dallo studio Map di 
Milano, dedicato proprio alle mostre on line. Ea prima mostra presente 
sul sito è «Animai House - Convivenze bestiali», che presenta alcuni 
elementi d'arredo dedicati agli animali domestici (ciotole, cucce, sga¬ 
belli, zainetti). Dopo la mostra virtuale, a settembre, i prototipi degli 
oggetti reali verranno presentati in una mostra vera e propria. 

Antonio Caronia 


L o spazio domestico è quasi una 
propaggine di noi stessi, è pura 
esperienza che si fa luogo fisi¬ 
co, è come un corpo dove ogni centi- 
metro quadrato assume un senso, ha 
una funzione spesso a noi ignota, 
benché ci sforziamo di organizzarlo e 
dominarlo. Per riflettere meglio su 
questo concetto di casa, abitazione, 
stanza, Luigi Settembrini ha ideato 
per il Salone Intemazionale del Mobi¬ 
le il progetto Spazio Milano che inau¬ 
gura una settimana di appuntamenti 
coinvolgendo le maggiori personalità 
della cultura internazionale in tutti i 
linguaggi che fanno parte dell'espe¬ 
rienza estetica contemporanea. 

Nell'ambito di queste iniziative 
questa sera ci sarà la vernice di «Stan¬ 
ze e Segreti», una mostra-evento dal 
carattere multimediale a cura di Boni¬ 
to Oliva (Rotonda della Besana, via 
Besana 12, dall'11 aprile al 7 maggio, 
catalogo Skira). Il curatore, prose¬ 
guendo una ricerca avviata già nella 
Biennale del 1993, ha coinvolto nel¬ 
l'indagine sul concetto di «stanza» se¬ 
dici artisti tra i quali Marina Abramo- 
vic, Daniel Spoerri, Michelangelo Pi- 
stoletto, Ilya ed Emilia Kabakov, la 
coppia Ben Jakober e Yannick Vu, i 
più giovani Ghada Amer, Massimo 
Bartolini, Eriko Horiki, Yoko Ono, i 
registi Emir Kusturica, Mladen Mate¬ 
rie, Bob Wilson, Peeter Greenaway, la 
performer Maria Teresa Hincapié, i 
giovani videoartisti Dumb Type e Pe¬ 
ter Sarkisian. 

Lo spazio è stato adattato per l'oc¬ 
casione da un geniale coordinatore 
dell'immagine come Dennis Santa- 
chiara, che ha sfruttato le ambigue 
simmetrie dell'edificio per stimolare 
una ricerca individuale e una gradua¬ 
le presa di coscienza dei lavori degli 
artisti, mentre ha voluto offrire all'e¬ 
sterno, mediante tessuti gonfiati da 
ventilatori, l'immagine suggestiva di 
una forza creativa che sprigiona. Al¬ 
l'interno dell'edificio ogni artista ha 
affrontato il tema da angolazioni di¬ 
verse e secondo differenti approcci: 
Daniel Spoerri, protagonista del Nou¬ 
veau Realisme, ha condotto una ri¬ 
flessione poetica sulla stanza come di¬ 
mensione dell'esistenza, ricostruendo 
uno spazio vissuto, una povera came¬ 
ra d'albergo parigina degli anni Cin¬ 
quanta che gli era servita da studio, la 
quale sembra scivolare obliquamente, 
sollevata dalle insidie del tempo. A 
una dimensione memoriale e fantasti¬ 
ca, fortemente caratterizzata, si rifà, 
con diversa accezione, l'ambiente 


ideato dai Kabakov, dove la poesia 
pervade ogni povero elemento d'in¬ 
terno ucraino raccontandoci una sto¬ 
ria e invitandoci a «sentire» lo spazio. 
Dietro l'angolo, in un pertugio, si 
apre il cortile con la casetta che Ku¬ 
sturica ha genialmente portato da Sa¬ 
rajevo con la stessa perizia con cui gli 
archeologi smontano e rimontano un 
tempio: non è un sogno, ci troviamo 
davvero in una di quelle case di paese 
che vediamo nei suoi film, con la ter¬ 
ra originale, le piante vere, gli odori, 
la musica e scendiamo in una sorta di 
pollaio a metà fra «Gatto Nero Gatto 
Bianco»e «Underground», in una di¬ 


mensione parallela. Così Materie, col¬ 
laboratore di Kusturica, inscena una 
cucina per giganti, sfidando ogni re¬ 
gola dimensionale e ci fa sentire pic¬ 
coli piccoli, come in una fiaba. Perso 
ormai l'orientamento, ci troviamo fac¬ 
cia a faccia con Bartolini che ha inven¬ 
tato uno spazio immaginario di luce, 
abbacinante nella sua purezza e senza 
spigoli, sostenuto da un'altra «stan¬ 
za», una intricata costruzione di travi: 
l'ambiente rude «regge» la stanza 
bianca sollevata e praticabile solo da 
una botola, come sul set di una im¬ 
probabile soap. 

Lo spazio non è muto, emblema di 


una condizione sociale, ma metafora 
di una dimensione mentale dell'esi¬ 
stenza. Pistoletto, ad esempio, ha in¬ 
ventato i Mobili capovolti, costruendo 
una stanza di specchi estremamente 
suggestiva, dove il corpo umano è ri¬ 
dotto a icona; Sarskian ha creato un 
video, «Dusted», dove due esseri 
umani sono incuneati tra esistenza e 
infinito. Per altre artiste la «stanza» è 
una metafora della condizione della 
donna, come nella Amer, che ha «ri¬ 
camato» il suo spazio, secondo una 
pratica domestica tipicamente femmi¬ 
nile, con elementi legati a un immagi¬ 
nario solitario, o la giapponese Horiki 


che si avvale della carta per creare dei 
vestiti e degli oggetti. 

Nell'ottagono centrale della chiesa 
dominano i lavori della Abramovic e 
di Yoko Ono che riflettono diversa- 
mente sulla condizione di vita in una 
stanza «coniugale»: la prima ha idea¬ 
to una altissima scala di coltelli, sim¬ 
bolo della ambigua felicità domestica, 
mentre la seconda presenta una serie 
di tavoli sui quali campeggia una par¬ 
tita di scacchi uguali, alludendo alle 
schermaglie e alle drammatiche so¬ 
praffazioni tra i sessi. Di analoga ten¬ 
sione emotiva, tra vita e morte, è la 
stanza ideata dai coniugi Jackober e 


Vu, dove una installazione di grandi 
coltelli rievoca, con ambiguità, l'ele¬ 
mento architettonico della «gelosia», 
oppure un letto che a prima vista ap¬ 
pare ricoperto di garofani rossi rivela 
all'occhio più attento un lento movi¬ 
mento interno, come un respiro, che è 
fatto però di ossa. In spazi più vasti, 
rispettivamente a destra e a sinistra 
rispetto al vano centrale vi sono le in¬ 
stallazioni di Wilson e Greenaway, 
più impegnative e di più aperta sug¬ 
gestione dal punto di vista dell'imma¬ 
gine. Il primo capovolge, con inconsa¬ 
pevoli evocazioni dechirichiane, l'in¬ 
terno in esterno, determinando uno 


spiazzamento, ma anche la sensazio¬ 
ne più viva di trovarsi in uno spazio 
artificiale. Il secondo, invece, con 
«Wash & Travel», sottolinea il valore 
sacrale e purificatorio dello spazio 
domestico: entrando nella sala, come 
nella scena di un film, un pavimento 
d'acqua fa da specchio a dodici va¬ 
sche da bagno dalle quali deborda an¬ 
cora acqua, secondo una inquietante 
circolarità che ricalca il ritmo lento 
dell'esistenza. All'inaugurazione avrà 
luogo la performance della Hincapié, 
che verrà riproposta per un mese e, 
per finire, un concerto di Kusturica & 
Non Smoking Orchestra. 


Design ♦ Salone e Fuorisalone 

Una grande opera collettiva che entrerà in casa nostra 


MARIA GALLO 

C / è una memorabile scena gi¬ 
rata all'inferno, in cui Woo- 
dy Alien chiede a un omino 
in catene quale sia la sua colpa e que¬ 
sti risponde pressappoco così: «ho in¬ 
ventato gli infissi in alluminio ano¬ 
dizzato». In genere si ride molto a 
questa battuta ma alcune risate si 
smorzano per prime. Sono quelle di 
architetti e designer che conoscono le 
responsabilità dei progettisti, ma san¬ 
no, anche che, una volta uscito dalla 
loro testa, quel progetto diventa 
un'opera collettiva. Proprio come il 
39° Salone del Mobile di Milano (11/ 
16 aprile), l'Euroluce, il Salone Satel¬ 
lite e lo sterminato Fuorisalone: una 
incredibile opera collettiva a cui par¬ 
tecipano migliaia di aziende, desi¬ 
gner, giornalisti, studenti e buyers. 
Un punto di vista privilegiato per co¬ 
noscere, nel bene e nel male, quello 
che accadrà nelle nostre abitazioni tra 
un anno o due. Inutile attendersi una 
tendenza precisa e univoca perché 


ormai tutto è di moda, e il problema, 
naturalmente, non è il «tutto» ma la 
«moda». Fino a pochi anni fa i desi¬ 
gner scongiuravano le aziende per¬ 
ché imparassero dal fashion System 
la capacità di rinnovarsi, di fare ricer¬ 
ca e di proporsi al pubblico molto ve¬ 
locemente. Ma il messaggio è cascato 
nelle problematiche del mercato glo¬ 
bale con l'unico risultato, per alcuni, 
di trasformare il design in glamour, 
cioè in design facile e immediato. 
Niente di male, naturalmente: ci au¬ 
guriamo solo che le altre tendenze, 
quelle senza nome perché forse sono 
il frutto di un giovane e sconosciuto 
cervello, sappiano e possano trovare 
quello spazio che, generosamente, il 
Fuorisalone ha sempre offerto. Per 
quest'anno non corriamo alcun ri¬ 
schio: alle 2.150 aziende che espor¬ 
ranno in Fiera si affiancheranno più 
di 200 eventi in giro per Milano. Ci 
sarà anche Alterpoint, un nuovo, per 
ora piccolo, polo espositivo con sede 
al Paialido, specializzato in giovani 
aziende e autoproduzioni che propo¬ 
ne, tra l'altro, la presentazione di un 


libro sul restyling e, il 15 aprile, la 
consegna del Design Award 2000. Le 
segnalazioni che seguono (e che non 
comprendono i nomi più noti, su cui 
le informazioni girano comunque) 
dovrebbero dare un'idea, sebbene 
parziale, di quello che sta elaborando 
il design di ricerca e di sperimenta¬ 
zione. 

Alla Posteria, con il marchio «do 
create», gli olandesi Droog Design 
propongono oggetti programmatica¬ 
mente interattivi come il progetto di 
carta da parati di Gijs Bakker che si 
completa con gli oggetti o la tappez¬ 
zeria che vorremmo ricoprire. Allo 
Spazio OPOS la decennale e merite¬ 
vole operazione «Under 35» que¬ 
st'anno presenta 15 progetti selezio¬ 
nati tra le centinaia che arrivano tutti 
gli anni e da cui spesso hanno attinto 
aziende sensibili al design emergen¬ 
te. Al Salone Satellite Paolo Ulian, 
Lorenzo Damiani e Tiziano Bono pre¬ 
sentano un tavolino/panca, un ap¬ 
pendiabiti/svuotatasele e altri pro¬ 
getti che oltre al nome lunghissimo 
hanno in comune delle piccole inven¬ 


zioni funzionali derivate da innova¬ 
zioni su materiali tradizionali. Spec¬ 
chi, luci e il movimento casuale dei 
pesciolini sono alcune delle compo¬ 
nenti dei progetti che Ingo Maurer 
presenterà, con Marti Guixe, allo 
Spazio Krizia perché «il caso è uno 
dei miei giochi preferiti - dice il desi¬ 
gner - e credo che il caso rappresenti 
di più la regola che il progetto». 

Una nuova generazione di oggetti 
«Usa e getta» sarà presentata alla gal¬ 
leria Inter Nos da Roberto Cesar etti 
mentre Francesco Andrenelli propo¬ 
ne i tavolini in paduk a ripiani di 
spessori diversi che possono essere 
«suonati» come percussioni, da 
Touch Wood presso la Sala Reale del¬ 
la Stazione Centrale. Alla galleria 
Luisa Delle Piane proposte di design 
anche per bambini da zero a tre anni 
con i progetti,tra gli altri, di Matali 
Crasset e Konstantin Grcic. I finlan¬ 
desi Snowcrash affrontano il tema 
della tecnologia come parte integran¬ 
te del paesaggio domestico, e presen¬ 
tano i loro progetti allo Spazio Nicole 
Thomas. La designer giapponese Ka- 


zuyo Sejima ha creato un delicato 
arabesco tridimensionale che funzio¬ 
na da fioriera (per Driade). Allo spa¬ 
zio Michail i Codice 31, gruppo di 
giovani designer internazionali ope¬ 
ranti in Italia, propone prototipi di 
lampade e sedute realizzati con ma¬ 
teriale di ricerca. E mentre Fabrizio 
Bertero e Andrea Panto, forse lavo¬ 
rando inconsapevolmente sulla meta¬ 
fora del design, ci invitano a sedere 
sulla pop-rivisitazione di un salva¬ 
gente che «si vede anche al buio» 
(per Zanotta), l'associazione Aprile 
propone un'operazione di sapore 
psicogeografico: Piazza Duca D'Ao¬ 
sta (davanti alla Stazione Centrale) si 
trasformerà in un gigantesco «ogget¬ 
to» che rimarrà in mostra da merco¬ 
ledì 12 a sabato 15 aprile, tutte le sere 
dalle 21 alle 3 con tanto di luci, musi¬ 
che e square bar (in caso di pericolo 
consigliano di usare le uscite d'emer¬ 
genza che si trovano lungo tutto il 
perimetro della piazza). Qualcosa ci 
dice che molti di questi designer riu¬ 
sciranno a evitare un lungo e penoso 
soggiorno all'inferno. 
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Gli irriducibili ♦ Massimo Volume 

Antagonisti esistenzialisti con Shepard nel cuore 
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PIERO SANTI 


« 


C 


i siamo conosciuti a Bolo¬ 
gna, frequentando l'Isola nel 
Cantiere. Nessuno di noi fa¬ 
ceva parte di chi autogestiva lo spazio 
ma ci andavamo spesso lo stesso, perché 
per noi era un punto d'incontro ideale. 
Erano gli anni in cui si viveva nelle ca¬ 
se occupate di via del Fratello, un pe¬ 
riodo » fondamentale di crescita colletti¬ 
va. È nata lì l'idea di formare i Massi¬ 
mo Volume, nell'inverno del '91. Ci 
passavamo quasi tutto il nostro tempo, 
suonando nella sala prove che avevamo 
ricavato al piano terra di una delle pa¬ 
lazzine. Ci tenevamo molto al rapporto 
col quartiere che, realmente, era tutto 
dalla nostra parte. Adesso l'aria è cam¬ 


biata ma allora era ancora una via po¬ 
polare. Il fornaio, per solidarietà, ci fa¬ 
ceva pure lo sconto sul pane. Organiz¬ 
zammo due feste pubbliche, lungo tutta 
la strada. Sono stati momenti di aggre¬ 
gazione molto belli, spontanei. Non c'e¬ 
rano solo i ragazzi con i capelli verdi e 
gli orecchini ma anche le signore che si 
fermavano a parlare incuriosite. Potevi 
vedere i punk giocare a briscola con i 
vecchi del quartiere. Io me ne andai via 
un po' prima dello sgombero della poli¬ 
zia. Tutto questo non è mai venuto fuo¬ 
ri chiaramente dai nostri dischi perché, 
effettivamente, non siamo mai stati un 
gruppo militante anche se siamo cre¬ 
sciuti con e nei centri sociali, i primi 
concerti li abbiamo fatti lì. Sicuramente 
l'aver trascorso i nostri vent'anni in un 
contesto così antagonista ci ha segnato. 


Siamo maturati ascoltando Sonic 
Youth, Fugazi, Husker Du e simili, 
gruppi che, all'epoca, potevi sentire dal 
vivo solo nei centri sociali e per il tipo 
di suono che abbiamo elaborato questo è 
stato fondamentale. Esteticamente e sti¬ 
listicamente ci sono sempre piaciuti di 
più i musicisti punk un po' esistenziali¬ 
sti rispetto a quelli dichiaratamente 
schierati. Si può far politica anche sen¬ 
za parlarne esplicitamente, proprio ri¬ 
spetto alle scelte di vita che fai». 

A raccontare è Emidio Clementi, per 
tutti Mimi, voce e basso dei Massimo 
Volume, autore unico dei testi (ha 
scritto anche due libri: «Gara di resi¬ 
stenza» e «Il tempo di prima»). Ea mu¬ 
sica, invece, la compongono tutti assie¬ 
me: lui, il chitarrista, Egle Sommacal e 
la batterista, Vittoria Burattini. È que¬ 


sto il nucleo storico del gruppo che ha 
resistito nel tempo ai vari cambi di or¬ 
ganico e che oggi costituisce una forma¬ 
zione ottimamente affiatata, una delle 
migliori in Italia. Il primo disco lo inci¬ 
dono nel '93 per la bolognese Under¬ 
ground records. Si chiama «Stanze» e 
stabilisce all'istante quelle che sono le 
particolari coordinate poetiche e sonore 
dei loro brani. Note elettriche tese e vi¬ 
branti, a volte al limite della distorsio¬ 
ne, si saldano con dei testi chiaramente 
letterari, fortemente evocativi, detti, 
spesso gridando, in italiano. « Sicura¬ 
mente ho usato un tono troppo enfatico, 
quasi irritante. Preferisco di molto la 
recitazione più pacata, al limite del par¬ 
lato, dei lavori seguenti. Certo è che al¬ 
l'epoca eravamo molto incazzati, aveva¬ 
mo proprio questo bisogno di buttar 


fuori le cose anche in un modo violento 
e in effetti, il nostro debutto, non pote¬ 
va che essere in quella maniera». Da 
subito salta all'orecchio l'estrema atten¬ 
zione che il gruppo mette nella costru¬ 
zione dei pezzi, nel ricercare l'incastro 
fra la musica e i versi che riescono ad 
emozionare e coinvolgere proprio per¬ 
ché hanno quei suoni a sostenerli. Ee 
pause e le accelerazioni, i picchi im¬ 
provvisi e le rarefazioni: tutto è esegui¬ 
to in simbiosi tra la voce e gli strumen¬ 
ti. Ee parole cercano le note e viceversa, 
appoggiandosi e sollecitandosi a vicen¬ 
da, combinandosi alla perfezione. 

Due anni dopo esce «Fungo i bordi», 
con la produzione artistica affidata a 
Fausto Rossi, già Faust'ò, uno dei loro 
musicisti preferiti in assoluto. Tutto 
adesso suona più originale e personale, 
il definitivo affrancamento dai modelli è 
avvenuto. Ee micro-storie scritte da 
Mimi, ispirandosi alla realtà quotidia¬ 
na che lo circonda, continuano a narra¬ 
re di disagi esistenziali, malesseri inte¬ 
riori, apatie metropolitane. In poche ri¬ 


ghe riesce a raccontare stati d'animo 
complessi e descrivere situazioni mini¬ 
me di estrema, desolante, banalità. «Ea 
voglia di scrivere me l'ha fatta venire 
innanzitutto Sam Shepard. Poi sicura¬ 
mente Carver e anche Hemingway. Ee 
mie storie sono minimali ma cerco sem¬ 
pre una certa epica nella narrazione, di 
far diventare un frammento della picco¬ 
la, insignificante, giornata di una per¬ 
sona qualsiasi qualcosa di universale». 

Nel '97 incidono «Da qui», un disco 
aspro e tagliente, forse il loro più ostico, 
sicuramente il più bello. Eo scorso anno 
arriva «Club privé» dove Mimi, timi¬ 
damente, accenna a cantare in qualche 
pezzo. Affiorano anche, qua e là, tracce 
di morbide melodie pop. Non è il tenta¬ 
tivo di un compromesso artistico ma 
semplicemente la voglia di dare un po' 
più di colore al loro ormai classico suo¬ 
no chitarristico di derivazione post¬ 
punk. E'esperimento, pienamente riu¬ 
scito, forse continuerà anche nel prossi¬ 
mo lavoro, previsto per la primavera 
del 2001. 


Dall'immensa fucina musicale del Mali, «Wanita», il nuovo disco di una griot donna che utilizza la tradizione del suo paese per parlare anche di rivalsa femminile 
Con i suoi testi provocatori e belligeranti e le dolci sonorità della kora e del balafon, la «cantastorie» forgia una miscela moderna ed esplosiva 


B amako accoglie i turisti 
umida e suggestiva di¬ 
spiegandosi sulle rive af¬ 
follate del fiume Niger, nel 
cuore della regione del Sahel. 
Il Sahara la incalza, avanzan¬ 
do pericoloso e mangiando 
anno dopo anno i campi della 
pastorizia e delle coltivazioni. 
Eppure questa zona dell'Afri¬ 
ca occidentale possiede una 
ricchezza che nessun deserto 
potrà mai devastare. 

Il Mali è uno degli stati afri¬ 
cani più produttivi musical- 
mente, sarà anche perché la 
sua memoria è nelle mani 
esperte dei cantastorie man- 
dingo discendenti della casta 
ereditaria dei Jali, che hanno 
tramandato le nascite, le mor¬ 
ti e ogni ricorrenza da tempo 
immemorabile, anche durante 
l'occupazione coloniale. Fu 
grazie a Salif Keita, il principe 
griot rinnegato, che l'occiden¬ 
te negli anni Ottanta si accor¬ 
se della meravigliosa musica 
dei trovatori africani con quel 
disco storico che fu Soro, ope¬ 
ra capace di far valicare agli 
artisti del Mali i confini del 
mercato francofono per 
espandersi in quello più am¬ 
pio di lingua inglese. 

Da allora tutti conobbero la 
magica armonia blues della 
kora, lo strumento a 21 o più 
corde la cui cassa armonica è 
ottenuta da una grossa zucca 
(la leggenda lo vuole apparte¬ 
nuto più di 400 anni fa ad uno 
spirito musicista), e del baia- 
fon, uno xilofono in legno du¬ 
ro. Questi due strumenti stan¬ 
no alla base della musica 
mandingo-bambara, la stessa 
che negli anni Settanta carat¬ 
terizzava la ricerca musicale 
della Rail band del buffet del¬ 
la stazione di Bamako (i cui 
musicisti erano stipendiati 
dalle ferrovie dello stato), do¬ 
ve Mori Kante e lo stesso Salif 
Keita militavano. 

Rimasto piuttosto isolato 
dopo la dipartita dei coloniz¬ 
zatori, il Mali ha visto svilup¬ 
pare la sua identità culturale e 
musicale fuori dall'influenza 
occidentale, aprendo comun¬ 
que il suo suono ad influenze 


Combattere teneramente 
La voce africana di Rokia Traore 
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latine, anglofone, islamiche e 
al blues di Chicago grazie ai 
giganti della sua musica come 
Keita e l'uomo di Timbuktu 
Ali Farka Toure, colui che è 
stato definito l'anello mancan¬ 
te tra l'Africa e il Nuovo mon¬ 
do, oltre ad un manipolo di 
grandi voci femminili dalla 
fierezza impressionante. 

E proprio in Mali che le 
cantanti donne delle famiglie 
griot hanno ottenuto grandis¬ 
simi successi riuscendo spes¬ 


so ad offuscare la notorietà 
dei colleghi maschi, a partire 
da Sanougue, una vera e pro¬ 
pria istituzione protetta dal 
mecenate Keita. Di queste 
donne, ma soprattutto di Ha- 
wa Dramè e della grande Ou- 
mou Sangare, la voce del can¬ 
to tradizionale malense mega¬ 
fono della rivalsa femminile, è 
diretta discendente Rokia 
Traore, giovanissima regina 
dalle lunghe trecce nata nella 
regione del Sahel che in questi 


giorni esce con il nuovo illu¬ 
minante lavoro Wanita. Una 
donna di trent'anni cresciuta 
sulle sponde del Niger ascol¬ 
tando i canti della National 
ensemble e le voci agrodolci 
delle cantanti di Wassoulou 
che mescolano i canti rituali a 
canzoni di devozione e pre¬ 
ghiera basate su melodie pen¬ 
tatoniche. 

Al suo secondo disco dopo 
Mouneissa, la rivelazione del 
festival di musica multietnica 


di Angouleme si fa accompa¬ 
gnare dai consueti strumenti 
tradizionali, la balaba, il djem- 
be, la kora, il balafon e dalla 
sua chitarra acustica aiutata 
da Toumani Diabatè, uno dei 
più importanti cantastorie e 
virtuosi della kora. In undici 
vibranti canzoni Rokia esplo¬ 
ra i confini della sua voce cri¬ 
stallina fedele alla tradizione, 
purissima e totalmente acusti¬ 
ca. 

Nei testi rende omaggio ai 
suoi maestri, ai grandi uomini 
che hanno fatto la storia del 
Mali («Dobbiamo molto agli 
uomini che hanno fatto la no¬ 
stra storia, ma la fama è data 
in eredità è vinta», canta in 
Tchwa), ma è combattiva e 
non ha peli sulla lingua. Lotta 
per l'emancipazione della 
donna in un luogo dove anco¬ 
ra c'e' molta strada da fare: 
«L'amore libero è meglio di 
un matrimonio. Fertili, obbe¬ 
dienti e sole, questo ci chiedo¬ 
no di essere: prigioniere», 
scrive nel testo di Mancipera, 
oppure: «Donne, meritate ri¬ 
spetto, meritate il riconosci¬ 
mento dei vostri diritti», e si 
lancia contro il maschilismo 
dilagante e la tendenza alla 
poligamia: «Stalloni, il vostro 
posto è stare legati ad un pa¬ 
lo, dove potete essere ammi¬ 
rati» (da Mouso niyalen). 

Ma parla anche di speran¬ 
za: «Poca polvere per le strade 
di Bamako può bastare a co¬ 
struirsi un castello di sabbia. 
Il vento lo porterà via, perché 
i tempi cambiano e dobbiamo 
avere la forza di seguirli». O 
ancora «La montagna è alta, 
ma mi sforzerò di superarla. 
Finché viviamo, sappiamo che 
con la determinazione si può 
superare qualsiasi ostacolo» 
(da Vanita). 

È in questa incredibile dis¬ 
sonanza tra i testi provocatori 
e belligeranti e la gentilezza 
della sua voce fedele alla tra¬ 
dizione, la miscela esplosiva 
che rende Rokia Traore la più 
moderna ed intensa cantante 
del Mali e una delle voci più 
moderne rappresentative del¬ 
l'intero continente africano. 


Da ascoltare 


Ali Farka Toure: 
The river 
World Circuit 

Talking Timbuktu 
con Ry Cooder 
World Circuit 

Radio Mali 
World Circuit 

Salif Keita: 

Soro 

Stern's 

Ko Yan 
Mango 

Amen 

Mango 

The mansa of 
Mali song 
Mango 

Toumani 

Diabate: 

Kaira 

Hannibal 

Songhai 

Hannibal 

Amadou e 
Mariam: 

Sete djonye 
Sonodisc 

Sou ni tile 
Polygram 

Tje Ni Mousso 
Verve 

Lobi Traorè: 
Bambara blues 
Cobalt 

Oumou Sangarè: 

Moussolou 

Melodie 

Kos ira 

World Circuit 


E la Francia 
scopre talenti 

■ L'attenzione dei produttori e 
dei d] mitteleuropei è da tempo 
focalizzata sulle produzioni 
musicali che provengono dalla 
fertile terra del Mali. Così men¬ 
tre proseguono le esplorazioni 
dei suoi leoni come Ali Farka 
Toure, Salif Keita, Toumani 
Diabatè, Habib Koitè e Oumou 
Sangarè attorno alla propria 
tradizione e si affacciano a que¬ 
sti altri grandi nomi, (non ulti¬ 
mo quello della coppia di Bama¬ 
ko formata da Amadou Bagayo- 
ko e Mariam Doumbia, detti «la 
coppia ceca del Mali» e autori 
di uno strano Rhythm and 
blues), è soprattutto in Francia 
che personaggi curiosi tentano 
la fusione con ritmiche moder¬ 
ne. 

Primo fra tutti Frederic Gal¬ 
liano, un dj, musicista e pro¬ 
duttore innamorato del jazz, dei 
suoni africani, cubani, ma an¬ 
che della canzone francese e del¬ 
la musica^ elettronica di matrice 
tedesca. È stato lui qualche an¬ 
no fa a produrre per la celebre 
etichetta parigina F Communi- 
cation la raccolta tutta al fem¬ 
minile «Frederic Galliano pre- 
sents thè African divas» e a la¬ 
vorare assieme al suonatore vir¬ 
tuoso di balafon Neba Solo. Da 
poco ha inoltre dato alle stampe 
una raccolta per la sua casa di 
produzione omonima «Frikiwa» 
(dal nome di un piccola campa¬ 
na di metallo dal suono secco e 
penetrante), mettendo assieme 
brani di musicisti malensi meno 
noti tutti remixati in chiave 
moderna, tra ritmiche techno e 
house ma sempre molto fedeli 
allo spirito tradizionale, da vari 
personaggi gravitanti attorno 
alla sua etichetta. 


Habib Koitè and 
Bamada: 

MaYa 

Contre-Jour 


Tra i tanti artisti presenti 
anche Neba Solo, considerato 
ormai un vero e proprio rivolu¬ 
zionario del balafon. 

Si.Bo. 


Live ♦ PinkFloyd 

Il lato non troppo oscuro di una resurrezione 


Lunedì 



ELENA MONTECCHI 

I n questi giorni è uscito 
il doppio compact Is 
there anybody aut there? 
The Wall live ' 80-81 : sono i 
Pink Floyd che offrono, a 
tutti coloro che si ricorda¬ 
no dei gloriosi Pink, una 
selezione dal vivo di di¬ 
versi concerti. Non c'è che 
dire, siamo di fronte ad 
una grande operazione di 
mercato, anticipata da una 
elevata mobilitazione dei 
media (e dei siti Internet) 
che si sono divisi equamen¬ 
te le interviste (e l'anima¬ 
zione) dei due nemici Pink: 
Roger Waters e David Gil- 
mour. 

D'altro canto gli ex Pink 
Floyd, Santana, Crosby, 
Stili, Nash and Young, i 
Grateful Dead (privati di 
Jerry Garda) deliziano, con 
le loro resurrezioni musica¬ 


li, la generazione dei qua- 
ranta-ci nquantenni. 

I baby-boomers, quelli 
che Nick Hornby dalle pa¬ 
gine di The New Yorker (27 
marzo 2000) definisce ironi¬ 
camente «gli appassionati 
del come eravamo». Un 
mercato sterminato di ac¬ 
quirenti affluenti catturati 
dai ritorni e dalle ri maste¬ 
rizzazioni, dai video di 
Woodstock e dai ricordi 
sbiaditi del concerto di Ber¬ 
lino 1990. Allora, il solista 
Roger Waters celebrò con 
The Wall la caduta del sim¬ 
bolo dell'Europa divisa. 
Nel 1990 i Pink Floyd erano 
già morti da tempo. 

Nati negli anni 60, ab¬ 
bandonati dal geniale Syd 
Barett nel '68, Dave Gil- 
mour, il sostituto di Syd, e 
Roger Waters iniziarono a 
litigare sin dagli anni 70. E 
ancora oggi continuano con 
aplomb anglosassone a so¬ 


stenere che non hanno nul¬ 
la da dirsi. Ma l'interesse 
della ditta notori amente su¬ 
pera le diverse concezioni 
su 11 a band elei ncompati bi - 
lità di carattere. E questi 
due ultracinquantacinquen- 
ni raccontano nelle loro in¬ 
terviste che hanno vagliato 
i materiali del nuovo com¬ 
pact senza incontrarsi e 
parlarsi mai. Gilmour ha 
sostenuto che «sono stati i 
fans a spingerli alla pubbli¬ 
cazione dei nastri registra¬ 
ti». Ringraziamoli, dunque, 
per questa operazione chi¬ 
rurgica e tecnologica che 
ben poco ha a che vedere 
con la passione di suonare 
insieme e di misurarsi da 
vicino con il pubblico, la 
stessa passione che li portò 
ad onorare Pink Anderson 
e Floyd Council e, più tardi, 
a concepì re Ummagumma. 

I Pink Floyd dei concerti 
di The Wall hanno prodotto 


spettacoli e musica colpen¬ 
do il nostro immaginario e 
anticipando l'uso di effetti 
scenici e mezzi tecnici sino 
ad allora sconosciuti. Non 
c'è dubbio che Roger Wa¬ 
ters e i Pink Floyd crearono 
un'opera e un'operazione 
storiche per il mondo del 
rock. 

Tuttavia io resto fedele a 
The dark side of thè moon che, 
particolarmente con The 
great gig in thè sky, riesce a 
far sentire la potenza delle 
vocalità e della musica che 
si espandono in una grande 
rappresentazione nel cielo. 

E mi piace pensare al 
Waters che ha scritto The fi¬ 
nal cut, un Requiem per il 
sogno del dopoguerra, de¬ 
dicato a Eric Fletcher Wa¬ 
ters morto nel 1944, l'anno 
in cui Roger è nato. In The 
final cut ci sono anche i no¬ 
mi e le vicende storico poli¬ 
tiche dei primi anni Ottan¬ 


ta: dall'Argentina di Galtie¬ 
ri, all'Afghanistan, da Bei¬ 
rut all'Inghilterra della si¬ 
gnora Maggi e. Ci sono belle 
canzoni e buona musica. 

Se Roger Waters e David 
Gilmour avessero celebrato 
il loro tributo al mercato e a 
se stessi con il silenzio, 
molti dei loro fans, me 
compresa, si sarebbero 
comportati da polli e avreb¬ 
bero acquistato il rimixag- 
gio di The Wall. 

Ma la conoscenza dei 
passatempi di M r. Waters e 
delle inquietanti domande 
geo-politiche di Mr. Gil¬ 
mour («la condizione del¬ 
l'Europa dell'Est è miglio¬ 
rata da quando il muro è 
crollato?»), mi inducono a 
non confondere la rispetta¬ 
bile storia passata dei Pink 
Floyd con le chiacchiere in 
libertà di due signori che 
fanno pubblicità ad un pro¬ 
dotto. 


psS 
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Lunedì 10 aprile 2000 





1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 20.30 

Serata ad inviti 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97,732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 13.10-17-20.30(9.000) 

Film in lingua originale 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. M orse, B. Hunt 
Drammatico 

APOLLO T 

GAE DECRISTOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30-(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17,40-20-22.10 (8.000) 

Film in lingua originale 

East,ouest 

EstOvestamoreelibertà 

Di: R Wargnier. Con: S. 
Bonnaire, O. M enchikov, C. 
Deneuve 

Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17,50-20.10-22.30 (13.000) 

llgrandebotto 

Di: L. Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A. Di, Cario 

Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CrniseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

BRERA SALA 2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches. Con: A. 
Borges,). Lemmertz, L Dias 
-V.M.18 

Erotico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20 (7.000) 

0 r. 17.45 : 20.10-22.35 .(13,000). 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000). 

BoysDon'tCry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L. Moodysson. Con: 
RLiljeberg, A. Dahistrom 
Commedia 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.15-18.45-21.15 (13.000) 
Cineclub Premiere - Ingresso con tesse¬ 
ra 

Un uomo perbene 

Di: M. Zaccara. Con: M. 
Placido, S. Accorsi, M. Me¬ 
lato 

Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Fonnan. Con:J. Car- 
rey, D. DeVito 

Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono, F. Insinna, M. 
Messeri 

Giallo 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.Jolie 

Commedia 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18 : 21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,). MooreJ. Robards 
Drammatico 

GLORIA SAIA MARILYN T 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Giocod’amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston 

Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16 ; 50;18.40-20.30-22.30(13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R. Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis* H.Laurie 
Commdia : diyertente 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17;30 : 20-22.30 (13,000). 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17;30 : 20-22.30 (13,000). 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

METROPOL A 

V.E PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.30(13.000) 

Amori sospesi 

Di: P. Masterson. Con: D. 
Keaton, D. Lane, S. Shepard 
Commedia 


Cinema ^Teatri 


MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 
taker, 1. De, Bankole, P. Dio¬ 
mede-V.M.14 

Azione 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L. Lin, L. 
BingBing 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ODEON SALA 2 A 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

ODEON SALA3 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (10.000) 
Film in lingua originale 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

ODEONSALA04 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.MooreJ. Robards 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or, 18.45-22.30 (13.000) 

Il talentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30 (13.000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston 

Commedia 

ODEON SALA 8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, J. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

ODEON SALA 9 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R S. Andò Marcarelli. 
Con: M. Bouquet, J. Mo- 
reau, LTrieste 

Drammatico 

ODEONSALA10 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett,R Bianchetti. Driver 
Commedia 

DPEFn AB 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18:30:22(13.000). 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 21 (ìappO). 

Cineforum 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUEE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K Beh 
con, 1. Douglas, M.Kaycook 
Fantastico 


PUNIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16,30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis* H. Laurie 
Commedia-divertente 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch. Kay, R. Ayres 
Commedia 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Bleibtreu 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 21 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

Sala riservata 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise, J.MooreJ. Robards 
Drammatico 

SAN CARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

Cineforum 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Il talento di Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DONBOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 
TEL02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 
Cineforum 

Lacena 

Di: E. Scola. Con: V. Gas- 
sman, S. Sandrelli, G. Gian¬ 
nini 

Commedia 

DEAMICIS 

Sudan, L'antica nubia, 

VIA CAM 1N ADELLA, 15 

archeologia, Gente e 

TEL 02.86.45.27.16 

deserto 

Or. 21 


Rassegna a cura del WWF 


OSOPPO 

Destini incrociati 

VIAOSO PPO, 2 

Di: S. Pollack Con: H. Ford, 

TEL 02.40.07.13.25 

K. Scott, Thomas, Ch. Dut- 

Or. 15.30-21.30-(10.000) 

ton 


Commedia 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ACTOR’SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, J. Da- 
vies 

Drammatico 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz. 
Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
(8000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, J. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.05-22.10 
(12000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange, A. Cum- 
ming. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 
rey, D. DeVito, C. Love. 
Commedia 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.05-22.10 
(7000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 

Commedia 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(7000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei¬ 
btreu. 

Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 


CIAK ThreeKings 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- ney, M.Wahilberg, I. Cube 
22.30 (8000) Avventura^; 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(8000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
15.45-19.00-22.15(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 


DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE Beautiful people 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Dizdar. Con: C. Cole- 
16.00-18.15-20.30-22.40 (8000) man, C. Kay, R Ayres 
Commedia 

ELISEO BLU TlieBeach 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: D. Boyle. Con: L. DiCa- 

011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
22.30(8000) prammatico 

EUSEOGRANDE II talentodi Mr. FUpley 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: A. Minghella. Con: M. 

011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- Damon,G.Paltrow,j.Law. 
22.30(8000) Giallo 

ELISEO ROSSO C'erauncineseincoma 

Via Monginevro, 42 - tei. Di:C.Verdone.Con:C.Ver- 

011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- done,B.Fiorello,M.Nissen. 

22.30(8000).Commedia. 

EMPIRE Preferisco il rumore del 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. mare 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- Di: M. Calopresti. Con: S. 
22.30(8000) Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 


so. 

Commedia 


ETOI LE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-19.15-22.15(8000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.00-18.30-22.00(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(8000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 

Commedia 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tati. 

Thriller 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L. Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(8000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MULTI SALA ERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-20.05-22.30(7000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MULTI SALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(7000) 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(7000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire, C.Theron. 
Drammatico 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Mickey occhi blu 

Di: KM akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan. 
Commedia 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSI SALAI A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(8000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

REPOSISALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(8000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise, J.MooreJ. Robards 
Drammatico 


REPOSISALA3 A Themilliondollarhotel 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders. Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M.jovovich,j. Da- 

22.30(8000) vies. 

Drammatico 


REPOSISALA4 A Un marito ideale 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: O. Parker. Con: R B/e- 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- rett,RBianchetti.Driver. 
22.30(8000) Commedia 

REPOSI SALA 5/ LILLIPUT ThreeKings 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
15.00-17.30-20.00-22.30 (8000) ney, M. Wahilberg, I. Cube. 

Avventura 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 15.00-16.15-18.20- N.Venitucci,D.Russo. 

20.00:22.30(7000)...Commedia. 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205-20.15-22.20(8000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz. 
Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200-20.10-22.20(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(8000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono, F. Insinna, M. 
Messeri. 

Giallo 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

DiJ.DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones,L. Neeson.C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini, 11-tei. 4056971-21.00 

Racconto d’autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

VaSalemo, 12-tel. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAM M ATICI1 TEL 02.869.3659 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Concerto del tenore Christoph Prégardien Pianoforte M. 
Gees. Ore20.00 Abb. Concerti di canto 
Franz Uszt Duo Musiche di Mozart, Wagner, Liszt, Ravel. Ore 
15.00. .Riservato Invito alla Scala 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU3/B 

Riposo 

CONSERVATORIO 

A CO N SERVATO RI 012 
Frederik Kempf al pianoforte concerto con musiche di Liszt, 
Prokofiev, Chopin. Nell'ambito della stagionedi SerateM usicali. Ore 
21.00. L. 20.000 


22° Concerto Flautista S. Fomenti, pianista L. Zandonella. Musi¬ 
che di Poulenc, Messiaen, Bome, Prokofiev. Nell'ambito della sta¬ 
gione della Società dei Concerti. Ore 21.00 L. 3.000 Sala Puccini 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Concerto per voce recitante e coro Don Carlo Gnocchi Lettu¬ 
ra di brani dagli scritti di Don Gnocchi. Con R Neri e E. Veller. Ore 
20.30. Ingresso libero 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

STUDIO 

VA RIVO U 6 TEL. 02.7233.3222 

Andrea Jonasson legge Oscar Kokoschka Per il ciclo "Poesia 
'900 scritturad'artista". Orel7.30lnqresso libero 

ARI BERTO 

VIAD. CRESPI 9 

Riposo 

TEL. 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 

Riposo 

TEL. 02.8321999 

ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGAN135/1 

Riposo 

TEL. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TEL. 02.5518.1377 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 

Riposo 

TEL. 02.89011644 


TEL. 02.8338.9201 

TEL. 02.8635223 

TEL. 02.7621.101 


Riposo 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 

TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Rjposo 

INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA 25 APRI LE 

TB_. 02.2900.6767 

Ivano Fossati in concerto Ore21.00. L. 40-50-60.000 

LUTA 

CORSO MAGENTA24 

TB_. 02.8645.4545 

Riposo 

MANZONI 

VAMANZONI42 

TH_. 02.7600.0231 

Riposo 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 

TEL. 02.4800.7700 


Caviale e lenticchie di Scamici/Tirabusi. Con lacompagniaTeatro 
Nodo. Regia A. Marzi Songeni. Spettacolo a favore deU'ARFSAG. Ore 
16.ppe21.00.L 2540.000. 

NOUMITSHALL 

VIALEM ELCHIORREGIOIA TEL. 02.2900.6767 

Lombardia danza ■ (Prima edizione) Rassegna regionale delle 
scuole e dei gruppi spontanei di danza operanti sul territorio. Ore 
21.00. L 15.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 
OLMETTO 

VIAOLMEÌT08/A 

Riposo 
OlTTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Riposo 

SALAFONTANA 

VIABOLTRAFFIO 21 TEL. 02.6886314 

Crossroads di L. Gentile. Con M. Colò, L. Gentile, L. Definti. Ore 
10.00 L. 10.000 (d ai lOai 14 a nni) 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

Riposo. 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 TEL. 02.716.791 

Mosche volanti di S. Ferrane. Con Marcello Bartoli. Ore 15.30. L. 
12.000 


TEATRIDITHALIA ■ PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TEL. 02.5831.5896 

RitaMarcotulli -OmaggioaTruffaut Con B. Marcotulli,J.Gi- 
rotto, R Gatto, P.C iancag lin i. Ore21.00.L 20-25.000 


TEL. 02.7600.0086 

TEL. 02.875185 


TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGLIO18 TEL. 02.5521.1300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Riposo. 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 TEL. 02.4694440 

Riposo. 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TEL. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Elia, D. Evoli. Re¬ 
gia C. D'Si apre 20.45.1 n g resso libero 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENG016 TE. 02.6880038 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VIAMADAMACRIST1NA71 TE011.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BO DONI TEL.011888470 

Concerto dell'Unione Musicale DirettoreF.M. Bressan. M usiche 
d i Bach O re 21.00. 

GARYBALDITEATRO 

VIAGAWBALDI4-SETT1MOT.se TE. 011.8970831 

Riposo 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

BigTorino2000:danza DCM DanceCompany(BucarestiRoma¬ 
nia) - Sol Picò (BarcelonaSpagna). Ore20.45 
Caffè Procope: Ore 21.45 "Accademia lunedì", a cura di A. Cipolla e 
oretti,Ingre^libero 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGU017 TE. 011.6500200 

Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTEEO 215 TE011.88.151 

Riposo 

TEATRO ALRERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELLO 215 TE. 01188151 

Tre comici all'opera Con Aldo, Giovanni e Giacomo e Marina 
M assironi._ Ore21 : Ò0.11 biglietti sono «auliti 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TEL. 010.589329-591697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUELEFILI BERTO DI AOSTA 

Riposo 

TEL010.534.22.00 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRI4 TB_010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Riposo 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 

Riposo 

TB_010.534.22.00 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. MODENA-SAM PIERDARENA 

Riposo 

TB_. 010.412135 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPBM DENZA44 TE. 051.2910910 

Riposo 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TE. 051.529999 

Concerto di Musica Insieme Violino C. Tetzlaff, pianoforte L. 
P.veM^^Mu9cadiM h -Bartok, Dvorak 

DUSE 

VIACARTOLERIA42 TE. 051.231836 

Riposo. 

DEHON 

VIA LIBIA 59 TE. 051.342934 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

VIASAN VITALE63 TE. 051.233546 

Riposo 

TEATRO DELLEMOLINE 

VIA DELLEM O LI N E1 TE. 051.235288 

Leggere il teatro M iseen lecturea curadi Teatrro N uova Edizione. 
“y^.i.^y^.^Ì3"djPa?JpPuRRa ; Pre21.15 
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IGNE PRIME 


M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.10-16.15-18.30-20.40-22.45 

(14000) 

Mickey occhi blu 

Di: KM akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan. 
Commedia 

ADMIRAL ♦ 

VaSan Felice, 28-tel. 227911 

Riposo 




ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42-tei. 555127-16.50- 
19.40-22.30V.O. (12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.20-16.55-19.30-22.05(14000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K Co- 
stner, K. Preston. 

Commedia 


M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 6 

Hurricane 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.30-18.20-21.20(14000) 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington J. Hannah. 
Drammatico 

20.30-22.30(12000) 

cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Il collezionistadi ossa 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci- 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.20-17.50-20.20-22.40(14000) 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 

17.30-20.00-22.30(13000) 

Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.30-19.20-22.15(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 

A. Di Cario. 

Commedia 

18.30-20.30-22.30(13000) 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, J. Da- 
vies. 

Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - tei. 248268 - 15.30- 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 

19.00-22.30(13000) 

Cruise,J.MooreJ. Robards. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36-tei. 6310680 

Riposo 




CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire, C.Theron. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-20.30- 
22.30(13000) 

Stuart Little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie. 

Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: IC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-19.45-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveqqio, 49-tei. 051/320900 

Riposo 


NOSADELLA 2 T 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire, C.Theron. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
19.30-22.30 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, J. Hannah, D. Un- 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 


ger. 

Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Paneetulipani 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con, 1. Douglas, M. Kay- 
cook 

Fantastico 

Va Mascara 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAB ▼ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci, D. Russo. 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.20-22.30(13000) 



Commedia 

Amori sospesi 

Di: P. Masterson. Con: D. 
Keaton, D. Lame, S. She¬ 
pard. 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise, J.MooreJ. Robards 
Drammatico 


Commedia 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 

FOSSOLO ♦ 

VaUncoln3-tel. 540145 

Riposo 

FULGOR ♦ 

llmiglioverde 


Byme. 

Drammatico 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
19.00-22.30(13000) 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

VaA.Costa69-tel. 6142084 

Riposo 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2-tei. 343441 - 20.10- 
22.30(13000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz. 
Commedia 


Thriller 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 

Commedia 




ITALIA NUOVO ♦ 

VaM. E. Lepido 222-tei. 401357 

Riposo 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole 
man, C. Kay, R Ayres 
Commedia 

JOLLY ♦ 

Va M arconi 14 - tei 224605 -15 30- 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DeVto,C.Love. 

Commedia 

17.50-20.10-22.30(13000) 

SETTEBELLO ♦ 

P.zzaCalderini4-tel. 238043 

Riposo 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 20.15- 
22.30(13000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

SMERALDO T 

VaToscana 125-tei. 473959-21.30 
Anteprima ad inviti (13000) 

Saichec'èdi nuovo? 

DiJ.Schlesinger. Con: Ma¬ 
donna, REverett. 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie. 

Commedia 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei¬ 
btreu. 

Commedia 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 1 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.10-20.10-22.00 

(14000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie. 



■ CINE D'ESSAI 


Commedia 



M EDUSA MULTICI NEM A SALA 2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, J. Da- 
vies 

Drammatico 

BELUNZONA 

V a Bel 1 i nzo na 6 - tei. 6446940 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533 

Riposo 

Riposo 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.15-16.40-19.10-21.50(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
20.20 

Buena Vista Social CIub 

Di: W. Wenders Con: R 
Cooder, 1. Ferrer, R Gonza- 
les. 

Musicale 


IGNE PRIME 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Echi mortali 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

Ogni maledetta dome 
nica 

Or, 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantastico 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

Million Dollar Hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 

M aguire, M.Caine 
Drammatico 

TEL 010.58.64.19 

Or. 14.40-17.10(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CORALLO SALA2 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30(10.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L. Lin, L. 
BingBing 

Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TheMillion Dollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Gibson, C. Bono 

Commedia 

EUROPA 

VALAGUSTENA, 164 

Riposo 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise, J.MooreJ. Robards 
Drammatico 

TEL. 010.37.79,535 


LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or, 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A. Di Carlo 

Commedia 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

Stuart little - Un topoli- 
noingamba 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L.HallstromCon:T. Ma¬ 
guire, C.Theron, M.Caine 
Drammatico 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Di: R Minkoff. Con: G. Da- 
vis, H. Laurie 
Commedia-divertente 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or, 16 (7.000) 

Or, 19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Raimi. Con: K. Kostner 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20 (9.000) 

Or. 20.25-22.50 (12.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 


vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A. Jolle 

Thriller 

ORFEO 

VA XX SETTEMBRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

Stuart little -Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da- 
vis, H. Laurie 
Commedia-divertente 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.25 (9.000) 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: AlPaci- 
no,C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 


UNIVERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: Matt 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey,A. Bening-V.M.14 
Drammatico 

TEL. 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or, 19,30-22.30 (10.000) 

Damon, Guainet Paltrow,J. 
Law 

Giallo 


UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJoll e 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 18.10-21.50(12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D.M orse 





CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Million Dollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 

Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, D.Hannah 
Commedia 




CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: AlPaci- 
no,C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie 

Commedia 
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